
Colpevoli
In questi giorni la tv parla molto del ministro Storace. E non per
l'allarmante vicenda del latte inquinato (quello è stato soltanto un
caso, anche se il ministero sapeva da mesi!). Si parla di Storace
per l'offensiva lanciata contro la legge sull'aborto. Il ministro infat-
ti ha appoggiato le richieste del cardinale Ruini e le proposte dell'
Udc sui consultori, davanti ai quali, come ha detto la Prestigiaco-
mo, tra poco ci saranno i picchettaggi, come negli Usa. Di più: ci
saranno le guardie svizzere coi loro bei pennacchi e le lance pun-
tate contro le donne, che tanto sono colpevoli a prescindere, a
partire da quella dannatissima prima mela. Comunque, se Stora-
ce ha sollevato un polverone sull' aborto non è certo per ragioni
bibliche, ma per cancellare le tracce dei numerosi episodi di ma-
lasanità, in particolare quelli mortali avvenuti in diversi ospedali
siciliani afflitti da amministrazione mafiosa. E, ovviamente, anzi-
ché fare inchieste parlamentari che potrebbero disturbare la ma-
fia regionale chedorme, è meglio farlesulledonne.

Commenti

LA MADDALENAGOVERNO

M igliorare, superare, abroga-
re. L'oggetto, come molti

avranno intuito, è la legge 30 (o
legge Biagi che dir si voglia).
Che possa e debba essere miglio-
rata ci sono, francamente, pochi
dubbi. Per liberarla dalle tante in-
crostazioni ideologiche che la se-
gnano e per avvicinarla alla real-
tà del nostro mercato del lavoro.
Una realtà che non ha né compre-
so né accettato la moltiplicazio-
ne delle forme contrattuali e
l'idea di una flessibilità à la carte
che le stesse imprese hanno mo-
strato di considerare come un
inutile esercizio accademico.
Così come ci sono pochi dubbi
che la legge 30 possa essere util-
mente superata soprattutto in
quello che è il suo limite di fondo
e cioè nell'idea che si possa dare
il caso di una «flessibilità in un
solo mercato». La precarietà di
cui cominciano ad essere eviden-
ti (e difficilmente sostenibili) le
conseguenze sociali è, infatti, an-
che se non soprattutto la conse-
guenza di questa scelta. È frutto
del tentativo di concentrare sul
solo mercato del lavoro buona
parte se non tutta la flessibilità di
cui non può non disporre, in que-
sta fase storica, l'economia italia-
na. Molto ridotta è ancora, infat-
ti, la flessibilità prevalente in lar-
ghi settori del mercato dei pro-
dotti e, in particolare, dei servizi
privati. Così come molto ridotta
è la flessibilità che caratterizza
settori molto ampi dei servizi
pubblici.
 segueapagina27

DEBORAH E IL SUO CARNEFICE

LE FRATTOCCHIE
DELLA TERZA ETÀ

Bananas

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

U na biondina esile, un sorriso
un po’ forzato, un viso da

bambina tranquilla. Nella fotogra-
fia pubblicata sul Corriere della
Sera ha i capelli coperti, una tuta
sportiva aperta davanti, gli occhi
sono due fessure, più attenti che al-
legri. Si chiamava Debora Rizza-
to. È stata uccisa davanti alla fab-
brica tessile in cui lavorava come
operaia, all'alba. Sette coltellate al-
la schiena. Mentre cercava di fug-
gire, scivolando nella neve fresca,
è stata investita dalla macchina del
suo assassino. Emiliano Santange-
lo. Non c'è stato bisogno di perde-
re tempo in indagini. Lo sapevano
tutti che, prima o poi, quell'uomo
avrebbe ucciso quella ragazza. La
perseguitava da undici anni.
 segueapagina27

I l Cavalier Bellachioma ha ragio-
ne. Quando denuncia l'esistenza

di «pensionati usati dalla sinistra
per parlar male del governo nei
metrò e sui tram dicendo nel no-
stro bel dialetto milanese “uhè ti,
cossa l'è che gh'ha dì el Berlusca?
Che l'aumentava i pensiòn? S'è
vist nagott…"», sa di cosa parla.
Nei giorni scorsi, travestito da pen-
sionato, chi scrive è riuscito a infil-
trarsi in un campo di addestramen-
to diessino: le Frattocchie della
Terza Età, nascoste nel verde della
campagna reggiana. E ha assistito
di persona a scene raccapriccianti.
 segueapagina6

«DonCamilloèdiventato
l’eminenzagrigiad’Italia?Sesi
eccettuaunpugnodi laici
radical-socialistinessun

partitosiopponeallacrescente
influenzadiRuininellapolitica.
Idubbipiù fortinasconodentro
laChiesa.Alcunisacerdoti

comincianoarammaricarsiche
il riferimentoaGesùsiapoco
presenteneisuoi interventi».

LeMonde,23novembre

Deputati in sciopero. L’Unione
non parteciperà ai lavori della
Commissione Bilancio sulla Fi-
nanziaria fino al momento del vo-
to di fiducia sul collegato fiscale,
previsto per oggi. È la prima for-
ma di protesta contro le troppe
blindature imposte dal governo.
 segueapagina4

SORU: «SCUOLE
E PARCHI AL POSTO
DELLA BASE USA»
DavideMadedduapagina7

FRONTEDELVIDEO

23 omicidi in 14 mesi, 2 arresti.
Parte da questo dato il procurato-
re nazionale antimafia Piero Gras-
so per denunciare il caso Locri da-
vanti alla Commissione antima-
fia, dopo il delitto Fortugno. Gras-
so critica la Procura per la «resi-
stenza» a collaborare con la Dda.
 apagina10

LIDIA RAVERA

TRUPPE IN IRAQ
IL RITIRO

ELETTORALE

NICOLA ROSSI

MARCO TRAVAGLIO

Ciampi: non vendo la mia dignità
Il Capo dello Stato respinge i tentativi di strumentalizzarlo e condizionarlo
A Fini dice: concluderò il mandato. E ripete: sapete cosa intendo per dignità

■ di Bianca Di Giovanni■ di Enrico Fierro

■ di Vincenzo Vasile inviato a Istanbul

COMUNITÀ DI SANT’EGIDIO A ROMA C’è il pensionato, l’immigrato,
ma anche l’impiegata in coda per un pacco di viveri: segno che la
crisiaggredisceanchechiuntempoarrivavaalla finedelmese
 Maristella Iervasiapagina8

FLESSIBILI
NON PRECARI

Kerry Kennedy è cresciuta sen-
tendo parlare di diritti civili, li-
bertà e democrazia fin da quan-
do era bambina. «Ricordo mio
padre che dopo i suoi discorsi
contro la guerra in Vietnam e il
razzismo, tornava a casa con le
dita rosse e gonfie, senza i ge-
melli ai polsini per tutte quelle
mani che avevano cercato di af-
ferrare la sua», racconta in una
bella testimonianza di qualche
anno fa.
 segueapagina11

Grasso accusa
la procura di Locri
«Troppa impunità»

L’Unione dice no
alla Finanziaria
e sì allo sciopero

KERRY KENNEDY

«La reputazione
dell’America
ridotta a zero»
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Fila all’ingresso della comunità di Sant’Egidio Foto di Andrea Sabbadini

Legge30

«L’unica mia aspirazione è di
portare a termine con dignità il
mandato che mi è stato affidato
nel maggio 1999. E quando di-
co dignità, voi sapete bene qua-
le significato io attribuisca a
questo termine: dignità...».
Trentasei parole di Carlo Aze-
glio Ciampi distillate con cura,
e scandite davanti alle teleca-
mere.

Il capo dello Stato manda a dire
da Istanbul due cose, dedicate
entrambe al centrodestra dopo
la boutade di Gianfranco Fini
sul «Ciampi bis».
1) Nessuno pensi che l'attuale
presidente sia disposto a chie-
dere alle forze politiche con il
cappello in mano di rimanere
sul Colle.
 segueapagina3

Lalungafila
deinuovipoveri

■ di Cinzia Zambrano

Kerry Kennedy
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GOVERNO e Cdl forzano i tempi. Già oggi

portano nell'aula del Senato due tra i più con-

testati ddl dell'intera legislatura, la riforma

proporzionaledella legge elettorale, anche se

non conclusa in com-

missione, e l'ex Ciriel-

li, approvata dalla

commissione Giusti-

zia, con il no dell'Unione. In aula
la decisione è stata sostenuta dal
compatto fronte dei partiti di go-
verno che, come ormai capita so-
vente, si è poi squagliato, facen-
do mancare più volte il numero
legale. Altre forzature nella for-
zatura, aver dato meno di 24 ore
ai senatori per presentare gli
emendamenti (entro le 12 di og-
gi) e aver già stabilito («ora si in-
ventano anche i contingentamen-
ti anticipati» ha ironizzato il ca-
pogruppo Dl Bordon) che la pros-
sima conferenza dei capigruppo,
lunedì, stabilirà i tempi della di-
scussione.
Alla forzatura politica s’è aggiun-
ta quella del regolamento: un
provvedimento può essere trasfe-
rito in aula, anche se non conclu-
so in commissione, ma solo se so-
no passati due mesi dalla sua as-
segnazione. E non è questo il ca-
so del ddl sulla proporzionale. Il
testo sarà, perciò, discusso senza
relatore.
L'esame in aula della riforma
elettorale proseguirà da lunedì si-
no al voto finale, previsto il 7 di-
cembre, con un'interruzione,
martedì, per approvare, in un
giorno, l'ex Cirielli. Un’accelera-
zione che è «Una vergogna, un
abuso -dice Angius - non motiva-
to da giustificazioni del tipo "ga-
rantire la governabilità del Pae-
se" e "rispondere alle esigenze di
trasparenza del voto", ma perché
c’è "una valenza politica non in-

differente per la maggioranza",
come dice il capogruppo di Fi,
Schifani». Aggiunge Angius:
«Qualcuno ha stabilito, forse il
presidente della Camera Casini,
ritornato capo politico, che il te-
sto non va modificato, senza te-
ner conto di tutti gli errori tecnici
di cui è costellato, soprattutto sul-
l’elezione del Senato». Come si
volesse, dice Bordon, una «ingo-
vernabilità progettata».
Tempi ristretti anche per la ex Ci-
rielli. «La destra -commenta
Massimo Brutti, responsabile
giustizia ds- vuole licenziare in
poche ore norme irragionevoli:
nemmeno 24 ore per l'ennesima
legge vergogna».

C’è la prima delu-
sione, all’età di
quattro anni: «Era
un piccolo cavallo
a dondolo che non
so come i miei geni-
tori avevano potuto
comprare, proprio
non so immagina-
re. Ero molto preso
da questo cavallo
(...) con un piccolo
mastello d’acqua e
una spazzola mi so-
no messo a lavarlo. Era di cartapesta.
E si afflosciò, producendo una vera di-
sgrazia!». E c’è il ricordo del padre,
prima operaio in miniera e poi macchi-
nista delle ferrovie, che si precipita a
casa per fargli una sorpresa con «il
volto ancora incatramato di carbone»,
o che «polemizza» con lui perché leg-
ge i fumetti, «letteratura inferiore»:
«Imparo a leggere prima di andare a
scuola, sull’“Avanti”». C’è l’incontro
con Lella, con la quale va per la prima
volta a Roma nel ‘64: «Era il funerale
di Togliatti. Era un pullman pieno di
compagni. E Lella per venire deve
scappare da casa, perché non ha il per-
messo: ci sposeremo l’anno dopo». E
c’è anche un abbozzo di estetica: «Il
bello non è il tempo del lusso. È il tem-
po della divagazione, contro il tempo
di ferro della realtà, il tempo della lot-
ta contro lo stato di necessità. Il bello è
una dimensione del processo di libera-
zione».
Per la serie «il personale è politico»:
se Prodi ha firmato a quattro mani con

la moglie Flavia un libro di memorie
intitolato “Insieme” (Edizioni Paoli-
ne), Fausto Bertinotti non è da meno.
È da ieri in libreria “Il ragazzo con la
maglietta a strisce”, una conversazio-
ne del segretario di Rifondazione co-
munista con la regista Wilma Labate
(Aliberti editore, 160 pagine).
Poco spazio per le vicende politiche
degli ultimi anni, molti ricordi. Dal-
l’infanzia nell’«estrema periferia di
Milano» all’adolescenza alle scuole

del centro, dove c’erano «ragazzi e ra-
gazze così diversi da te, diversi antro-
pologicamente». Dalla passione per
Coppi, «il sogno di volare, ma anche le
ali spezzate», alla lettura di Pavese e
Gadda, dai western di Sergio Leone
(«una vera illuminazione») all’amore
per «gli chansonnier francesi» e, più
tardi, per «una canzone come “La lo-
comotiva”». Dal primo lavoro, a 23
anni, alla «memoria di guerra» (è nato
nel ‘40) «di cose orribili e di tenerez-

za».
Inevitabile un riferimento all’autunno
del ‘98, ma anche in questo caso, come
per il resto del libro, il registro domi-
nante è quello dell’emozione, perché
«quando hai rischiato l’osso del collo
con la rottura del governo Prodi» e di
fronte a un «tentativo di annientamen-
to» a cui «questa comunità ha resistito
pagando il prezzo della scissione», i
sentimenti si fanno sentire: «Li vedevi
in faccia, queste donne, questi uomini

alle feste di Liberazione: ti chiedeva-
no, in realtà, di dare loro una mano
per continuare a dirsi comunisti».
Impresa, a leggere queste pagine, non
facile. Perché è vero che Bertinotti, ri-
correndo a una definizione in negati-
vo, dice che Pci e Partito comunista so-
vietico «non sono neanche parenti»,
vivendo il primo «nel conflitto» e il se-
condo «nella repressione del conflit-
to». Ma è anche vero che il segretario
del Prc giudica «difficilissima» la do-

manda: «Cosa vuol dire essere comu-
nista, per te». Quel che è certo, dice, è
che «nella mia accezione di comunista
c’è una componente che si potrebbe di-
re (anche se il termine è del tutto im-
preciso) religiosa». È il comunismo
come «un’eresia del cristianesimo». È
«il movimento che abbatte l’ordine
delle cose esistenti». È, in due parole,
la «liberazione» come «trascenden-
za».
 SimoneCollini

■ di Wanda Marra / Roma

Una veduta dell’aula del Senato Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Tg1Ciampi non ci sta

Ciampinoncista,non cedeaquelli che Berlusconinon lo
voglionoalQuirinalenemmenodipinto.Menomaleche sene
occupaPaoloGiuntella. Masegueun inutilepastoncinovocale
diDavidSassòli sulle “reazioni”. IlpassaggioaPionatichesegue
Berlusconièperò traumatico:Pionati vendeBerlusconicome
l’erededidonSturzo.

Tg2Passaggio di eredità

Lanotaiache garantisce ilpassaggiodell’eredità didon
SturzoaBerlusconiè IdaColucci. Maprima il Tg2ha il buon
sensodi farvedere l’Italiasotto laneve enon sottodonSturzo.

Tg3La vita vera

Ecco checompare lavitavera.La racconta,con la famigliadi
unmetalmeccanico,Carmen Santoro.Luiguadagnava1300
euroalmese.Glieli hannoridotti,per la fine diunacommessadi
lavoriperTorino 2006,a780.Èquesta l’ItaliadellePorsche
Cayenneche vede ilnostro“premier”?

QUOTE ROSA Inammissi-

bilità delle liste che non ri-

spettino le quote rosa: le se-

natrici dell’Unione scendo-

no in campo e stabiliscono i

limiti entro i quali si può trat-

tare con la ministra Prestigiacomo.
La quale si dichiara
d’accordo, ma si appella alla
“ragion politica”. Nel frattempo,
Calderoli ritira la sua firma sul di-
segno di legge per tutelare la rap-
presentanza femminile in Parla-

mento. Mentre Piero Fassino si di-
chiara disponibile a presentare un
emendamento alla legge elettorale
per «stanare la maggioranza».
Si fa sempre più pressante la que-
stione delle quote rosa, mentre og-
gi arriva in Senato la legge elettora-
le. Ieri in mattinata, le 15 senatrici
dell’Unione hanno risposto all’ap-
pello della Prestigiacomo per un di-
scorso bipartisan. «Se la ministra-
ha dichiarato la diessina Maria Gra-
zia Pagano- avesse voluto fare una
battaglia, avrebbe presentato emen-
damenti alla riforma della legge
elettorale» Il nodo politico, infatti,
è proprio che consegnando la que-

stione della rappresentanza femmi-
nile a un disegno di legge apposito,
la CdL è di fatto riuscita a blindare
la legge elettorale.
«Su un punto non siamo disponibi-
li - ha spiegato la verde, Loredana
De Petris - per i partiti che non ot-
temperano, non può esserci solo
una sanzione pecuniaria, ci vuole
l'inammissibilità delle liste». Il ddl
governativo, che peraltro non è sta-
to ancora presentato, prevede al
momento sanzioni per le politiche
del 2006 e l'inammissibilità solo a
partire dalle elezioni del 2011.
«Serve un'alternanza- ha spiegato
Ida Dentamaro dell'Udeur - perché
se le donne non saranno nelle liste
nelle posizioni giuste saranno

escluse a priori». E Albertina Solia-
ni (Dl) ha parlato di un momento
storico «paragonabile a quello di
60 anni fa sul diritto al voto per le
donne. In questo momento è a ri-
schio il profilo della democrazia
paritaria in Italia».
Non si è fatta attendere la risposta
della Prestigiacomo: «È chiaro che
l'inamissibilità sarebbe meglio del-
la sanzione, ma credo che sia poco
realizzabile. Bisogna fare i conti
con il Parlamento uscente e trovare
una maggioranza, ma mi impegno
a far passare la legge entro fine le-
gislatura». Dal canto suo Calderoli
ha deciso di non firmare il ddl sulle
quote rosa, del quale avrebbe dovu-
to essere primo firmatario: «Ho tro-

vato 4 firme prima della mia», ha
spiegato. Una motivazione dichia-
rata «pretestuosa» dalle senatrici
dell’Unione.
Nel pomeriggio, la discussione è
passata al coordinamento naziona-
le delle donne Ds. Nella sua rela-
zione d’apertura, Barbara Pollastri-
ni ha sottolineato la necessità per
l’Unione di presentare l’emenda-
mento ideale del 50% e quello del
33%, più realistico, che consenti-
rebbe l’adeguamento alla direttiva
europea in materia. E ha ribadito
che i Ds devono impegnarsi a pre-
sentare al Senato un terzo di donne,
e a battersi affinché sia lo stesso
nella lista dell’Ulivo alla Camera.
Fassino ha insistito sulla necessità

di non limitarsi ad una «battaglia di
bandiera», e in questa prospettiva,
è possibilista su un emendamento
del 25%, che sarebbe la percentua-
le contenuta nel ddl governativo.
Un modo per «stanare la maggio-
ranza», che potrebbe emendare la
legge o, come è più probabile, boc-
ciare questa percentuale. «Bisogna
fare una battaglia - ha spiegato Fas-
sino - per ottenere più di quello che
c'è oggi, il 9%, tra il 9% ed il 33%
c'è una gamma di possibilità». Pro-
vocatoria la replica della Prestigia-
como: «Sfido e invito Fassino a
collaborare all'approvazione del
progetto governativo», ha dichiara-
to sostenendo che in questo le quo-
te rosa sono al 33%, e non al 25%.

Ladestrablindala leggeelettorale
Tempi contingentati in Senato: la maggioranza va a passo di carica. Oggi la riforma proporzionale

in aula senza relatore, il voto il 7 dicembre. Martedì il sì all’ex Cirielli. Angius: un abuso, una vergogna

IL LIBRO Ne «Il ragazzo con la maglietta a strisce» il segretario di Rc racconta il suo privato. E la difficoltà di rispondere alla domanda: cosa vuol dire essere comunisti oggi?

I ricordi di Fausto Bertinotti: dal cavallo a dondolo all’Avanti come abbecedario

Guarda un po’ la combinazione. Proprio «un
segno del destino». Silvio Berlusconi, dopo
aver cercato fin dall’inizio della sua discesa
in campo di accreditarsi come l’autentico
erede politico di Don Sturzo e di De Gasperi,
ieri sulla storia dei popolari e della Dc ci ha
messo il cappello. Anzi la targa. Dorata. Lu-
cida. L’ha scoperta il premier sulla facciata
del palazzo di via dell’Umiltà, al numero 36,
sede nazionale di Forza Italia. Dove (sem-
bra, pare) stando a quanto affermano gli sto-
rici del premier nella persona del professor
Antonio Greco, si sarebbe tenuta tra novem-
bre e dicembre qualche riunione di quegli
«uomini liberi e forti» che poi in una sala
dell'albergo Santa Chiara al Pantheon, il 18
gennaio 1919, daranno vita al partito di don
Luigi Sturzo. Fa freddo in via dell’Umiltà.

Un freddo siberiano che disturba la cerimo-
nia. Sandro Bondi, in evidente crisi mistica,
sembra galleggiare a mezzo metro da terra
quando parla dell’iniziativa «nata, credete-
mi, con spontaneità» e annuncia l’intervento
del premier a sigillare a 87 anni di distanza
scaturita da «una ragionevole certezza stori-
ca».
La colonna sonora è affidata alla banda di
Sgurgola, ventisei musicanti vestiti in rigo-
roso bianco e azzurro, gli stessi che allietaro-
no la crociera “azzurra”. Attorno a Berlusco-
ni si stringono quelli che nella Dc, quella ve-
ra, ci hanno militato a cominciare dal mini-
stro Pisanu. Gli esponenti della nuova DC
approdata nella Casa delle Libertà. Ci sono
anche i socialisti del tempo che fu. Berlusco-
ni, l’unico con la giacca in un mare di cap-
potti, piumini e sciarponi, non mostra, come
al solito alcun dubbio. «Le idee vincenti di

Don Sturzo sono le nostre». A cominciare
«dall’autonoma responsabilità della politica
rispetto alla chiesa» tema quanto mai attuale
che il premier non manca di sottolineare fino
ad una presunta coincidenza tra l’idea «fiera-
mente federalista del prete di Caltagirone» e
quella che la Lega di Bossi ha imposto al-
l’Italia. «Don Sturzo non vinse le sue batta-
glie ma le sue idee sono vincenti. Noi di For-
za Italia le portiamo avanti, onorati, orgo-
gliosi, felici». In attesa della scoperta che De
Gasperi andava a passeggio lì dove ora sorge
Milano2, all’iniziativa hanno reagito quelli
che Dc furono e lo sono. Pisicchio, Mastella,
Bindi. Hanno precisato, puntualizzato, pre-
so le distanze, difeso la propria storia. Marco
Follini ha liquidato la questione così: «So-
stenere che Don Sturzo è il padre della devo-
lution è come dire che a Cristoforo Colombo
sarebbe piaciuta tanto la Coca Cola...».  m.ci.

Il premier si mette la targa di Don Sturzo
«Le sue idee sono le nostre». Colui che si è paragonato a De Gasperi ora fa suo anche il dc padre fondatore

L’Unione: la legge sulle quote rosa è un inganno
Fassino: staniamo la Cdl. Prestigiacomo: m’impegno, il mio testo passerà. Calderoli già ritira la firma

■ di Nedo Canetti / Roma

■ / Roma

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

OGGI
E per la salvaPreviti, dice
Brutti «nemmeno 24 ore
di discussione per varare

l’ennesima legge vergogna»

Il proporzionale, dice Schifani, Fi
ha «valenza politica non indifferente
per la maggioranza». Angius:
nonostante gli errori del testo

2
giovedì24novembre 2005



2) E MENO CHE MAI nessuno pensi che il

toto-Quirinale così goffamente innescato

possa ottenere l'effetto collaterale di fargli ca-

librare un atteggiamento più benevolo rispet-

to alle leggi (proprio

oggi all'ordine del

giorno del Senato)

che stanno per arri-

vare al suo vaglio: riforma elet-
torale ed ex-Cirielli.
Chi gli ha parlato in questi gior-
ni conosce anche due importan-
ti corollari: A) Solo un eventua-
le appello corale,(che non sem-
bra essere nelle cose, ma la poli-
tica è l’arte del possibile, sem-
pre in divenire, specie alle viste
della prossime elezioni) e con la
motivazione di un vero e pro-
prio «salvataggio» della Nazio-
ne, potrebbe convincere Ciampi
a rivedere la sua avversione a un
prolungamento della permanen-
za sul Colle. B) Con ogni proba-
bilità gli aggiustamenti della
ex-Cirielli e alcune modifiche
intervenute sulle norme elettora-
li possono fare cadere il prono-
stico di una loro bocciatura qui-
rinalizia con conseguente rinvio
alle Camere. Sulla ruspa che
spianerebbe la par condicio non
c'è, poi, né tempo né accordo
nella maggioranza e in ogni ca-
so Ciampi ha già fatto sapere
che non ci sta. Ma deve esser
chiaro che non c'è nessun barat-
to, e a maggior ragione il presi-
dente pretende di non essere get-
tato nel frullatore del gioco poli-
tico in una fase così dura e deli-
cata. L'altra sera proprio a Fini,
fuggevolmente incontrato a
quattr'occhi ad Ankara, il presi-
dente ha, per l'appunto, rinfac-
ciato il boomerang in cui la mal-
destra operazione-ricandidatura
rischia di cacciare la stessa mag-
gioranza. E ha ripetuto di avere
apprezzato semmai l'atteggia-
mento cauto e rispettoso dei lea-
der dell'opposizione, e quello,
tardivo e diversamente motiva-
to, dello stesso Berlusconi.
Dignità: è la parola chiave, che
Ciampi è riuscito a ripetere ieri
due volte in una manciata di se-
condi. Il richiamo alla «dignità»
non è un espediente retorico.
Ma è un argomento che il presi-
dente ha già usato in passato, e
nelle occasioni più delicate: per
esempio, un paio di anni fa du-
rante una conversazione privata
con i giornalisti che seguono le
attività del Quirinale in un pran-
zo al Torrino, per rispondere al-
le obiezioni sulla «moral sua-
sion», che appariva assai felpata
e piuttosto priva di risultati nella
prima fase della coabitazione
con Berlusconi. Si possono criti-
care singoli atti della mia presi-
denza - replicò in sostanza
Ciampi - ma il senso del mio
mandato è quello della coerenza
ai principi generali, e quello del-
la «dignità»; e ancor prima, all'
atto del giuramento, nella sedu-
ta del 18 maggio 1999 davanti
alle Camere riunite in seduta co-
mune, aveva anticipato di voler
dare «sostanza di dignità»
all'«ufficio presidenziale», sulla
scorta dell'esempio dei prede-

cessori Einaudi e Scalfaro e dell'
esperienza in Banca d'Italia, che
«mi ha formato, disse, nella di-
sciplina del servizio alle istitu-
zioni», (e a tutti fu chiara l'allu-
sione alla vicenda del Banco
Ambrosiano e alla resistenza al-
le pressioni torbide che vennero
esercitate sulla banca centrale).
Ieri sera, parlando alla comunità
italiana di Istanbul Ciampi ha
definito quel discorso del 1999
una «stella polare» del suo set-
tennato. Perché oggi torna a bat-
tere quel tasto? Si preoccupa so-
prattutto di rintuzzare coloro
che hanno pensato, detto e fatto
scrivere che l'iniziativa di Fini
(con cui, nonostante tutto, il suo
rapporto personale non è brutto)
potesse essere utile a blandirlo.
Né lusinghe, né accomodamen-
ti, è l'avviso: si sappia che l'«In-
quilino» attuale del Quirinale in-
tende giocare con le mani libere
gli ultimi giri della partita che
scade a metà maggio (con la
possibilità di proroga tecnica fi-
no ai primi di giugno), ma senza
che sia programmato - per ades-

so - il tempo supplementare di
una nuova elezione. Anche se,
tra gli scenari aperti dalla nuova
legge elettorale (se, come pare,
con il tormentato visto di Ciam-
pi essa vedrà la luce), c'è quello
di una vittoria di misura del cen-
trosinistra in termini di seggi,
con conseguente instabilità par-
lamentare.
E dopo il referendum che do-
vrebbe bocciare la legge impo-
sta dal centrodestra, la proposta

bipartisan di una nuova, even-
tuale riforma costituzionale che
ridefinisca i poteri del presiden-
te e del premier condurrebbe a
evocare la figura di un alto ga-
rante: e quale identikit è miglio-
re di quello di Ciampi per un
mandato-bis a tempo, scadenza-
to dal varo di una nuova Costitu-
zione? Ieri Pierferdinando Casi-
ni elogiando Ciampi che «dice
solitamente cose sagge e ha
espresso una posizione di auto-

revolezza morale e di grande di-
gnità» ha fatto capire di essere
disposto a giocare questa carta,
ma in seguito, l'anno prossimo,
e dopo essersi regolato sui pros-
simi risultati elettorali. Quest'
agenda politica è, dunque, anco-
ra ben distante.
Non è tempo, né modo di parlar-
ne, invita Ciampi. E invoca ri-
spetto per la sua «dignità», nel
marasma di una crisi politica
che lo inquieta.

 

Solo un eventuale appello
corale motivato da un vero

salvataggio della nazione
potrebbe fargli cambiare idea

Mandatobis,Ciampinoncista
Replica a chi vorrebbe barattare la sua permanenza al Colle con un sì alla legge elettorale ed ex Cirielli

«L’unica mia aspirazione è di finire con dignità, e voi sapete quale significato attribuisco al termine dignità»

Il mandato che uno vuole «portare
a termine con dignità» e l’altro
spendendo fino in fondo la consue-
ta, folcloristica, strategia degli an-
nunci finirà per Ciampi e Berlusco-
ni praticamente in contemporanea.
I due non si sono mai presi. Non
avranno più bisogno di mascherar-
lo dietro un formale rispetto dei
ruoli. Il modo di governare del pre-
sidente del Consiglio, adatto ad
un’azienda in cui il proprietario è
uno solo, al Capo dello Stato non è
mai piaciuto. L’ha sopportato per il
bene comune. Anche se a volte non
ce l’ha fatta a restare in silenzio.
Il momento di massima tensione c’è
stato nel febbraio di quest’anno. A
Berlusconi scappò l’invito all’in-
quilino del Quirinale di «non farsi
condizionare dalle sirene della sini-
stra» ogni volta che sulla sua scri-
vania gli arrivavano leggi da pro-
mulgare. Gli bruciavano le boccia-
ture del passato. Temeva per il futu-
ro. Il premier, mostrando di non es-
sere assolutamente un raffinato me-
diatore, cercò l’affondo per difen-
dere le sue norme. Ciampi, nel giro
di poche ore, rese pubblica la sua
«sorpresa» davanti ad una tale
mancanza di rispetto non mancan-
do di sottolineare che «tutti i prov-
vedimenti legislativi rinviati dal
Capo dello Stato al Parlamento so-
no sempre stati accompagnati da
messaggi debitamente, convinta-
mente, dettagliatamente motivati».
Per quattro volte Ciampi ha detto
di no. Le più scottanti tra le boccia-
ture hanno riguardato la legge Ga-
sparri e quella sull’ordinamento
giudiziario «palesemente incostitu-
zionale». Leggi a parte, al Capo
dello Stato non è andato a genio ne-
anche il via vai di ministri in nome
di un record di durata di governo
raggiunto tutto a spese del Paese,
l’interim degli Esteri tenuto da Ber-
lusconi tanto a lungo da far pensa-
re che non lo volesse lasciare più, il
cambio di testimone tra Tremonti,
Siniscalco e di nuovo Tremonti in
danno di un’economia sempre più
in sofferenza.
La politica delle pacche sulle spal-

le nel rapporto con il presidente
della Repubblica non ha dunque
funzionato. Se molto spesso Ciampi
ha affidato al segretario generale,
Gaetano Gifuni, i rapporti con Pa-
lazzo Chigi attraverso un filo diret-
to soft con il sottosegretario Gianni
Letta, non sono mancate le occasio-
ni in cui il Capo dello Stato ha mo-
strato di pensarla in modo diverso
dall’uomo di Arcore.
La polemica sull’Airbus, che fece
dimettere il ministro Ruggiero, le
divergenze in materia economica
segnate dal fatto che per Berlusco-
ni Ciampi ha le sue responsabilità
per il modo in cui l’euro è stato in-
trodotto in Italia, le questioni del-
l’informazione culminate con la

bocciatura della Gasparri, la devo-
lution, la partecipazione al conflit-
to in Iraq e le tensioni anche a pro-
posito della grazia a Bompressi e
Sofri fino ad una contrapposta va-
lutazione di quelli che possono es-
sere gli scambi con i paesi emer-
genti. Il premier punta tutto sul-
l’Est, il Presidente apre alla Cina.
Ora sul tavolo del presidente della
repubblica stanno per arrivare leg-
gi che a Berlusconi stanno molto a
cuore. A cominciare dalle nuove re-
gole per il voto che gli dovrebbero
consentire di limitare i danni di una
sconfitta. Ciampi l’ha avvertito. In-
tende proseguire fino in fondo il
suo mandato. Il premier non ha
gradito. Ma ormai non c’è più biso-
gno di mostrare un’amicizia che
non c’è.

IL CONFLITTO Le continue invasioni di campo del premier hanno irritato il Colle. Costretti a convivere, usciranno di scena insieme

L’uomo di Stato e quello delle pacche sulle spalle

■ di Maria Novella Oppo / Milano

Il presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi Foto di Enrico Oliviero/Ansa

OGGI

Scalfaro: così non ho
ceduto a Berlusconi
«In cambio dello scioglimento delle Camere e di un nuovo
incarico mi prometteva un altro settennato tranquillo»

DUE MOMENTI bollenti a

Ballarò, affrontati con sicu-

rezza dal presidente Scalfa-

ro, col quale gli esponenti

della attuale maggioranza

sembrano avere un conto

aperto. L'ex presidente della Re-
pubblica, uno tra gli ultimi testi-
moni diretti della Assemblea Co-
stituente, ha raccontato quella
esperienza storica e personale
con tono commosso e puntuale.
Ha concluso tra grandi applausi,
dichiarando che le Costituzioni
si fanno per i popoli e non per le
maggioranze. Si è poi augurato
che, in futuro, per mettere mano
al testo costituzionale, sia richie-
sto almeno l'80 % dei voti.

Scalfaro non ha mancato di criti-
care la riforma Bassanini, che,
seppure limitata ai poteri delle
Regioni, è passata con pochi vo-
tidi maggioranza a fine legislatu-
ra. Ma questo non è certo bastato
al
forzista Sacconi, che aspettava il
momento per scatenare una of-
fensiva stile Elio Vito. E il mo-
mento è venuto quando Scalfaro
ha sottolineato polemicamente
come, se passasse la nuova legge
costituzionale, al presidente del-
la Repubblica non rimarrebbe
che fare da attaccapanni, visto
che tutti i poteri passerebbero al
premier («un premier onnipoten-
te, come lo abbiamo già cono-
sciuto 60 anni fa»), in particolare
quello di sciogliere le Camere.
Sacconi ha replicato di capire
perfettamente perché Scalfaro
sia contrario alla riforma: perché
questa impedirà di fare ribaltoni
come quello seguito al primo go-
verno Berlusconi. Ma la polemi-
ca gli si è ritorta come un boome-
rang perché il presidente Scalfa-
ro ha così avuto modo di raccon-
tare in dettaglio il tenore del suo
colloquio con Berlusconi dimis-
sionario. Dopo aver precisato
che il ribaltone non ci fu e sem-
mai lo fece la Lega ritirando il
suo sostegno al governo, ha de-
scritto con quale atteggiamento
«commerciale» Berlusconi ab-
bia cercato di ottenere lo sciogli-
mento del Parlamento, le elezio-
ni anticipate e un nuovo incarico
che gli consentisse di gestire la
campagna elettorale da Palazzo
Chigi. In cambio prometteva a
Scalfaro un settennato tranquil-
lo. Ma l'allora presidente disse di
no, perché, come ha spiegato, la
Costituzione non gli permetteva
di mandare a casa il Parlamento
solo perché lo pretendeva Berlu-
sconi. Sarebbe stato «alto tradi-
mento».

Il presidente della Repubblica
lascia intendere che non ha
intenzione di elemosinare
ai partiti un altro settennato

Casini lo elogia: dice
sempre cose sagge

E intanto pensa all’anno
prossimo e al dopo voto

■ di Vincenzo Vasile inviato a Istanbul

Silvio Berlusconi scopre la targa in memoria di Don Luigi Sturzo Foto Ferrari/Ansa

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Il presidente pretende
di non essere gettato
nel frullatore del gioco
politico in una fase
così dura e delicata
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LA PROTESTA «C’è un rischio assuefazione alla fi-

ducia che vogliamo evitare», queste le parole di Mau-

ro Agostini, vicepresidente del gruppo ds, che pre-

senta l’iniziativa assieme agli altri responsabili econo-

mici dell’opposizione. Fa-

talità, anche i deputati di

FI si sono rifiutati di tene-

re la seduta di ieri, in se-

gno di protesta per il fatto che è stato
scelto un altro relatore dell’Udc sul ddl
Bilancio, facendo restare gli azzurri a
bocca asciutta. Insomma, la prima sedu-
ta dedicata alla Finanziaria è andata qua-
si deserta.
I deputati dell’Unione sostengono i la-
voratori in sciopero domani contro un
governo che «raggiunge un duplice e pe-
radossale risultato - continua Agostini -
economia ferma e conti pubblici fuori
controllo». Un governo che ha indeboli-
to le famiglie e contemporaneamente an-
che le imprese, che colpisce gli enti loca-
li nel momento dell’approvazione della
devolution. Tutti paradossi, segno di
una «mancanza assoluta di politica eco-
nomica - dichiara Roberto Pinza (Mar-
gherita) - Tutte queste fiducie indicano
la fine del tremontismo. È la prima volta
nella storia che si vendono immobili so-

lo per finanziare il deficit. Quando un
governo si congeda non facendo un bi-
lancio del passato, ma cercando di can-
cellarlo, significa che ha fallito». «Basti
pensare che quando Tremonti è andato
via Fini gli ha detto che truccava i conti -
aggiunge Luciano Violante, presidente
del gruppo - Quando è andato via Sini-
scalco Tremonti ha parlato di portare i li-
bri in tribunale. Cosa dire di più?». L’op-
posizione è contraria alla fiducia e chie-
de di poter discutere nel merito le sue
proposte, che vanno da una forte ridu-
zione della tassazione sul lavoro e la re-
stituzione del fiscal drag, alla riforma
per gli ammortizzatori sociali, passando
per le agevolazioni alle imprese che fan-
no ricerca. Un «pacchetto» che pensa al-

lo sviluppo e alla redistribuzione del red-
dito, anche attraverso una marcia indie-
tro sul secondo modulo della riforma fi-
scale varata da Tremonti.
È atteso per oggi alle 11 il voto sulla fi-
ducia. l’ok conclusivo sul provvedimen-
to fiscale - che da solo corrisponde a me-
tà manovra - potrebbe slittare a martedì
per l’ostruzionismo annunciato dalle op-
posizioni, che presenteranno una valan-
ga di ordini del giorno proprio per ritar-
dare i lavori. Il testo su cui è stata posta
la fiducia è identico a quello varato dal
senato. Non si è riusciti ad inserire nean-
che le correzioni proposte dagli stessi
beneficiari del provvedimento, come la
diocesi di Trento che ha già annunciato
di voler rinunciare ai 5 milioni che il se-
natore Ivo Tarolli (Udc) ha voluto desti-
narle. E non solo: da correggere ci sono
anche alcune norme sui lavoratori aero-
portuali, oltre a i tagli all’Anas e alcune
norme sulla Riscossione spa e sull’am-
mortamento dell’avviamento per le im-
prese. Tra le partite ancora aperte resta
quella con gli enti locali, dopo la fumata
nera dell’incontro con Tremonti dell’al-
tro ieri sera. Il fondo sociale resta dimez-
zato per quest’anno e il taglio si ripeterà
anche l’anno prossimo. «Nonostante la
nostra disponibilità e il nostro impegno
dobbiamo, purtroppo, registrare che dal
governo non sono arrivate ancora rispo-
ste concrete e sostanziali - dichiara Va-
sco Errani, presidente dell’Emilia Ro-
magna - non è stato fatto nessun passo in
avanti ai problemi posti dalle regioni e
dalle altre autonomie locali». Oggi un
nuovo confronto nella conferenza Sta-
to-Regioni.

■ / Roma

FI dà la linea a Tremonti: nella manovra
tutela del risparmio e misure per la casa

IN UN DOPPIO VERTICE sulla

Finanziaria FI ha presentato le

sue richieste a Giulio Tremonti

per la manovra 2006. I deputati

azzurri hanno chiesto al ministro

di inserire la riforma del risparmio

nel provvedimento di bilancio. Signifi-
cherebbe accelerare i tempi e soprattutto
chiedere la fiducia. La risposta del mini-
stro è stata un «no comment» con la
stampa, e un «vedremo» con i deputati
forzisti. Il fatto è che chiedere la fiducia
su quel provvedimento è un vero salto
nel buio, visto che gli scontenti nella ca-
sa delle libertà sono molti. Se è vero che

Tremonti deve inserire nuove norme su
collegialità e mandato a termine per tut-
to il direttorio troverà molti ostacoli da-
vanti a sé anche nelle file azzurre, so-
prattutto in Senato dove side la «truppa»
di fedelissimi del governatore. Altro te-
ma caro ai parlamentari forzisti è quello
sulla casa, viste le ultime uscite del pre-
mier. Si starebbe lavorando a un emen-
damento che «corregge» alcune propo-
ste elaborate da Renato Brunetta (ieri il
consugliere economico di palazzo Chigi
era presente a Montecitorio) sul patri-
monio delle case popolari. Ma Luigi Ca-
sero frena. «Sulla casa - dichiara - pre-
senteremo una proposta, si tratterà di mi-
gliorare qualitativamente quello che già
c'è. Sarà un segnale, ma non il piano».
Quello sarà oggetto della prossima cam-

pagna elettorale. Dunque sembra più
probabile un rifinanziamento del fondo
per gli affitti. Infine, sul cosiddetto bo-
nus bebè, Casero riferisce che «un tetto
di reddito sarà assolutamente inserito».
«Le iniziative -conclude l’esponente for-
zista - saranno presentate nei prossimi
giorni, con apposite conferenze stampa
e saranno tutte concordate con il mini-
stro dell'economia e con il governo». Il
lavoro in stretto contatto con l’Econo-
mia è confermato dalla relatrice Daniela
Santanchè. «Abbiamo concordato con il
ministro che è interesse del Parlamento
che l'impianto di rigore della finanziaria
venga mantenuto - spiega la deputata di
An - Una sfida è poi il contenimento del-
la spesa: abbiamo deciso di studiare
mezzi di maggior controllo da inserire
in finanziaria».
 b.di g.

No alla Finanziaria
sì allo sciopero

L’Unione contesta l’esproprio del ruolo del
Parlamento dopo l’ennesima fiducia

Il ministro dell'Economia Giulio Tremonti Foto Paradisi/Ansa

OGGI

Delusione per le Regioni
Errani: nonostante la
nostra disponibilità, non
abbiamo ancora avuto
una risposta positiva

■ di Bianca Di Giovanni / Segue dalla prima / Roma
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RISSA Da un lato il ministro del Welfare, Ro-

berto Maroni, per il quale «non c’è più tempo»

appoggiato dal ministro delle Politiche agrico-

le, Gianni Alemanno. Dall’altro il ministro per

la Funzione pubblica,

Mario Baccini che re-

puta «opportuna una

pausa di riflessione».

In mezzo la riforma del Tfr, ostag-
gio di lobby e di ricatti trasversali
all’interno del governo, sempre
più in alto mare, sempre più a ri-
schio. Oggi al Consiglio dei mini-
stri la resa dei conti.
Lo scontro tra i banchi del gover-
no è iniziato con le dichiarazioni
di Maroni. «Il Consiglio approva
o non approva la riforma del Tfr -
ha detto Maroni - sembra una ba-
nalità ma non lo è nel senso che
non c’è più tempo per ulteriori

rinvii».
Al ministro leghista ha risposto
Mario Baccini, ministro Udc del-
la Funzione Pubblica. «Il gover-
no - ha affermato Baccini - si è si-
nora ispirato ad una politica di ac-
crescimento della competitività
delle imprese, che non può essere
pregiudicata da iniziative, pur
obiettivamente utili e necessarie,
che rischiano di produrre effetti
opposti. In questa situazione cre-
do sia opportuna una pausa di ri-
flessione, in attesa di assumere
una posizione condivisa in ambi-
to governativo».
Qualche minuto e è arrivata la
contro replica di Maroni. «Forse
il ministro Baccini non si è accor-
to che siamo in pausa di riflessio-
ne dal 5 ottobre. Quindi, sono

quasi due mesi che siamo in pau-
sa di riflessione. Il tempo è scadu-
to: o la riforma si fa o non si fa.
Inutile prendersi in giro». Di nuo-
vo Baccini: «Se non c’e un accor-
do, in Consiglio dei ministri è me-
glio non votare. Ci sono dei pro-
blemi e se non vengono risolti è
meglio evitare contrapposizioni,
soluzioni laceranti. Non credo
serva una prova di muscoli». Bac-
cini si è detto quindi «preoccupa-
to» dal fatto che la riforma del Tfr
possa essere «penalizzante» per
le imprese. «Verificheremo e cre-
do ci sia il tempo necessario per
farlo entro il limite del 4 dicem-
bre».
Peccato che le imprese abbiamo
espresso un’idea differente. Sulla
riforma del Tfr, ha commentato il
vicepresidente di Confindustria
Alberto Bombassei, «ha ragione
Maroni, una volta tanto che dia-
mo un esempio di collaborazione
tra industria, sindacati e gran par-
te del governo con un ministro in
testa, se non passa allora c’è qual-
cosa che non riusciamo a capire».
Il pomo della discordia, in realtà,
riguarda l’opposizione delle assi-
curazioni secondo le quali la rifor-

ma svantaggia le polizze private
favorendo i fondi chiusi e limitan-
do la concorrenza. Il presidente
del consiglio Silvio Berlusconi,
che tramite la Fininvest è uno dei
maggiori azionisti del gruppo Me-
diolanum, potrebbe puntare a va-
riazioni del testo proprio per veni-
re incontro a queste critiche.
L’ipotesi più insistente è quella di

inserire la possibilità che il contri-
buto del datore di lavoro al Tfr,
ora previsto solo nel caso che que-
sto sia devoluto ai fondi chiusi,
possa essere portato anche a quel-
li aperti dopo alcuni anni. «Se
non si vuole fare - ha spiegato
Maroni - si abbia il coraggio di di-
re: questa riforma non consente
alle assicurazioni di fare quello

che vogliono senza regole, si ab-
bia il coraggio di dirlo una volta
per tutte e ognuno si assumerà le
sue responsabilità».
Quanta forza Maroni e Alemanno
(«la riforma deve essere approva-
ta») avranno all’interno del Con-
siglio lo si vedrà oggi. Di solito
però gli ordini del capo non si di-
scutono.

L’Italia domani si ferma: istruzioni per lo sciopero
I trasporti pubblici bloccati per quattro ore. Stop per l’intera giornata del pubblico impiego

■ di Laura Matteucci / Milano

◆ Il Tfrè unadiquelle riformechevanno
assolutamente fatte.Serve per il rilancio
eper ridare fiducia. Micolpisce che
proprio il ministroAlemannohadetto
chesenon si fa la riforma isindacati
hannoragionea scioperare

◆ HaragioneMaroni, unavolta tanto
chediamoun esempio dicollaborazione
tra industria, sindacato egran parte del
governocon un ministro in testa. Se non
passac’è qualchecosache non
riusciamoa capire.

Roberto Maroni Foto di Danilo Schiavella/Ansa

ITALIA IN PIAZZA L’Italia

scende in piazza contro la

Finanziaria, una «manovra

nella direzione sbagliata»,

come recita il manifesto uni-

tario Cgil, Cisl e Uil. Va in

scena domani il sesto sciopero ge-
nerale dell’era Berlusconi, per
presentare il conto di quattro anni
di politiche «sbagliate» che non
garantiscono «nè equità nè svilup-
po», come dice il leader CgilGu-
glielmo Epifani.
Saranno coinvolti milioni di lavo-
ratori e cento piazze in tutta Italia,
con altrettanti cortei e manifesta-
zioni. Le principali a Roma, dove
parlerà Epifani, a Milano con il se-
gretario Cisl Savino Pezzotta, e
Palermo con il segretario Uil Lui-
gi Angeletti. A Bologna parla Pa-
olo Nerozzi, della segreteria con-
federale Cgil, in Toscana si atten-
dono centomila persone in piazza
per le undici manifestazioni in
programma.
Lo sciopero è di quattro ore, ma
parecchie categorie di lavoratori,
alcune singole aziende e molti ter-
ritori raddoppiano. Negli ospeda-
li, in ogni caso, le emergenze sono
garantite. Ma vediamo nel detta-
glio le modalità dello sciopero.
Regioni e Province. In Abruzzo,
Basilicata, Calabria e nelle pro-
vince di Udine, Frosinone, Lati-
na, Viterbo, Perugia, Lecce, Calta-
nissetta, Sassari, Brindisi lo scio-
pero durerà otto ore o l’intera gior-
nata.
Pubblico impiego. La categoria
raddoppia, per protesta contro i
contratti non rinnovati e quelli,
pur rinnovati, non finanziati. I ta-
gli imposti dal governo si tradur-
ranno anche nella riduzione di cir-
ca 100mila posti di lavoro (preca-
ri) in meno. Interessati ministeri,

enti locali, agenzie fiscali, parasta-
to tra cui, quindi, l’Inps che ha già
ha fatto sapere che potrebbero ve-
rificarsi disagi.
Autobus, tram e metropolitane.
La protesta è di quattro ore. Le fa-
sce orarie sono decise a livello lo-
cale. In alcune città lo stop è stato
ridotto per consentire l’affluenza
ai comizi. A Roma il trasporto
pubblico si ferma dalle 9,30 alle
13,30; a Milano dalle 18 alle 22; a
Napoli dalle 10 alle 12; a Torino
dalle 17,30 alle 21,30; a Firenze
dalle 15,30 alle 19,30; a Genova
dalle 10,30 alle 14,30; a Bologna
dalle 12,30 alle 16,30; a Bari dalle
10 alle 12.
Aerei. I turnisti e gli addetti alle
attività operative, compreso il per-
sonale navigante, scioperano dal-
le 12 alle 16. Alitalia ha già fatto
sapere che cancellerà 230 voli
(105 nazionali e 125 internaziona-
li). Per informazioni rivolgersi al
numero verde 800.650055.
Treni e navi Fs. Gli addetti alla
circolazione dei treni e le navi del-
le Ferrovie dello Stato si fermano
quattro ore, dalle 9 alle 13.
Navi. I traghetti presenti nei porti
nazionali porteranno un ritardo di
24 ore.
Scuola. Lo sciopero è di un’ora e
riguarda la prima o l’ultima ora di
lezione, a seconda dei turni scola-
stici.

Poste. La protesta è per l’intera
giornata o turno di lavoro.
Sanità. Lo sciopero interessa l’in-
tera giornata. Garantite, natural-
mente, le emergenze. Tra i motivi
dell’adesione, il fatto che la Finan-
ziaria non prevede la copertura
per i rinnovi contrattuali
2006-2007, taglia i fondi per i
contratti a tempo determinato e
atipici, fissa un tetto del 60% alla
spesa per il lavoro precario met-
tendo a rischio licenziamento mi-
gliaia di medici.
Operatori biologici. Lo sciopero
riguarda l’intera giornata.
Autostrade. I turnisti scioperano
quattro ore a fine turno, quello
giornaliero quattro ore a fine della
giornata lavorativa.
Soccorso stradale. Lo stop ri-
guarderà quattro ore della presta-
zione lavorativa, dalle 9 alle 13.
Banche. Saranno chiuse per l’in-
tera mattinata o per quattro ore
per turno di lavoro.
Scioperi & Rai. Telegiornali tutti
impegnati per lo sciopero di do-
mani, di cui tra l’altro parlerà Epi-
fani stasera a Primo Piano, Rai3.
E, dopo le proteste dei metalmec-
canici contro una televisione che
in questi anni di loro non ha parla-
to mai, la Rai si sta attivando an-
che per lo sciopero e la manifesta-
zione proprio delle tute blu, che
domani scioperano quattro ore e il
2 dicembre saranno a Roma per
sostenere la vertenza per il rinno-
vo del contratto. Una battaglia
portata avanti anche dal consiglie-
re Rai ds Carlo Rognoni: «È giu-
sto - dice - dare spazio alla verten-
za dei metalmeccanici. Spero che
i telegiornali e le reti Rai, come al-
cuni hanno già iniziato a fare, dia-
no lo spazio adeguato ai lavorato-
ri e alle parti interessate». Di fatto,
il 2 dicembre verranno aperte di-
verse finestre, in diversi program-
mi, per seguire la manifestazione.
Persino Vespa avrebbe capito che
i metalmeccanici fanno audience,
e li vorrebbe nel suo salotto.

«Il governo ha inseguito in
questi anni la convinzione
che basta ridurre le tasse e tut-
to va bene, l’economia ripar-
te. Invece ci troviamo in un
paese a crescita zero che non
è in grado di accumulare ric-
chezza da redistribuire...».
Così Piero Fassino, interve-
nendo ieri al convegno pro-
grammatico dei Ds sul tema:
“Avvicinare il Sud. Oltre i
porti: logistica e reti per lo
sviluppo del Mezzogiorno”.
Per Fassino, le infrastrutture
al Sud saranno «una priorità
fin dal primo esercizio di bi-
lancio del governo di centro-
sinistra». Lo ha sottolineato
anche Cesare De Piccoli, re-
sponsabile imprese e infra-
strutture della Segreteria dei
Ds, denunciando gli «scanda-
losi» ritardi accumulati dal
governo: strade e autostrade
non realizzate. ferrovie e por-
ti penalizzati, cantieri fermi.
Il bilancio negativo di questo
esecutivo si legge in alcuni
dati: ad esempio millecin-
quencento milioni di euro in
meno per le Ferrovie, costret-
te a ridimensionare la manu-
tenzione straordinaria, con
ovvie conseguenze negatrive
sulla sicurezza; il blocco dei
cantieri della Salerno-Reg-
gio Calabria; le difficoltà
strutturali dell’Alitalia e la
modestia degli interventi per
ammodernare gli scali del
Sud; la fallimentare gestione
della legge obiettivo. Proprio
alcuni di questi casi (Saler-
no-Reggio, porti, ferrovie Ba-
ri-Napoli e Palermo-Cata-
nia), indicano interventi ur-
genti proposti dai Ds. «Biso-
gna - ha ricordato Pino Sorie-
ro, responsabile infrastruttu-
re e logistica del Sud - perse-
guire il riequilibrio a favore
della Autostrada del Mare e
del trasporto ferroviario».

Letta
La proposta va
assolutamente
approvata, non si
capisce che cosa
bisogna aspettare

Bombassei
Per la Confindustria
è arrivata l’ora
di approvare
la riforma concordata
tra le parti sociali

DS A CONVEGNO
Infrastrutture al Sud
esecutivo bocciatoRissa nel governo

sulla riforma del Tfr
Oggi il Consiglio dei ministri. Maroni: approvare subito

Ma Baccini e Mediolanum chiedono il rinvio

HANNODETTO

OGGI

■ di Roberto Rossi / Roma

La Rai farà una diretta
di un’ora e cresce
l’interesse anche
per i metalmeccanici
Persino Vespa....

Manifestazioni in
tutte le principali
città. Epifani a Roma,
Pezzotta a Milano,
Angeletti a Palermo

Manifestazione contro la finanziaria
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UN LENZUOLO BIANCO anche qui, come

quelli appesi alle finestre di mezza città. A

Ganzirri, come a San Leone o in viale Boccet-

ta. Perfino di fronte al Municipio. «No al Pon-

te». Lettere nere con-

tornate da un profilo

della Trinacria che

sembra tracciato con

il pennarello. Hanno esposto quel-
la parola d'ordine accanto alle ban-
diere dell'Unione, al centro del pa-
diglione della Fiera dove Romano
Prodi parla a migliaia di persone,

dopo un lungo giro a piedi per
Fondo Fucile, 3500 famiglie che
vivono da decenni nelle baracche.
Una scandalosa eredità del terre-
moto del 1908 che al Professore ri-
corda "Gaza". Ma alla Fiera gli ap-
plausi scattano puntualmente
quando risuonano le critiche alla
piu' grande tra le grandi opere pro-
messe dal Cavaliere agli italiani.
Venerdì "il supereroe" - Berlusco-
ni - "sbarcherà" sullo Stretto per
chiudere la campagna per il Consi-

glio comunale. Prodi ripete a Mes-
sina quello che aveva già detto a
Locri, ricordando Francesco For-
tugno. "Noi dichiariamo guerra al-
la criminalità organizzata, non ci
piegheremo ai ricatti, è finita l'epo-
ca dei voti che non inquinano, dei
loro voti facciamo volentieri a me-
no perché puzzano". Quanto "alla
destra al governo" il Professore
utilizza "un eufemismo": "e' stata
distratta sia sulla legalita' che sul
Mezzogiorno". E "non poteva es-
sere diversamente visto che la Le-
ga Nord, un partito minoritario,
impone l'agenda delle priorita' e
ottiene la Devolution e una rifor-
ma della Costituzione che spacca
il Paese".
Domenica e lunedì Messina torne-
rà a votare per le amministrative,
dopo meno di tre anni e un lungo
commissariamento. Martedì la cit-
tà dello Stretto potrebbe risvegliar-

si molto diversa da quella che era:
una roccaforte del centrodestra,
dall'alto del quasi 70% raccolto
dalla Cdl alle ultime amministrati-
ve. Una condanna per peculato
d'uso ha costretto alle dimissioni
l'ex sindaco, Giuseppe Buzzanca
(An). E l'Unione candida adesso
Genovese, 36 anni, deputato regio-
nale della Margherita, figlio di un
ex senatore democristiano e nipo-
te di Nino Gullotti, uno degli uo-
mini forti della potente dc sicilia-
na che fu. Genovese detiene la
quota azionaria di minoranza del-
la società che gestisce i traghetti
che collegano la Sicilia alla Cala-
bria. La sua candidatura, e il suo
no al Ponte, spingono la destra a
giocare sullo "scandalo del conflit-
to d'interessi".
Prodi si dice certo che "per il cen-
trosinistra sara' un successo già al
primo turno". Cinque candidati al-

la poltrona di sindaco. Uno che
compatta il centrosinistra, gli altri
di area o provenienza di una Cdl
divisa e lacerata da guerre intesti-
ne. Millesettecento candidati alla
carica di consigliere comunale.
Ventuno liste che si riferiscono al-
la Casa delle Libertà (otto di Alle-
anza nazionale), 12 all'Unione, 4
al movimento autonomista. "La
Casa delle Libertà è ormai un con-
dominio disastrato e sta portando
anche l'Italia al disastro - scandi-
sce Prodi - Consola le certezza che
mancano ormai solo pochi mesi al-
la fine di questa dura esperienza.
La destra, infatti, non è più padro-
na assoluta della scena politica".
La prova? "Il numero di liste foto-
copia dietro le quali, a Messina,
come prima a Catania, i partiti del-
la Casa delle Libertà si sono ca-
muffati per non farsi riconoscere.
Hanno davvero toccato il fondo".

O rde di vecchietti deportati da
tutta Italia venivano convo-
gliate in un grande capanno-
ne, dove nerboruti metalmec-

canici di Sesto San Giovanni tentavano di
insegnare loro il dialetto milanese. Im-
presa piuttosto ardua, almeno per gli al-
lievi non milanesi. A un certo punto un
gruppo di irpini s'è ammutinato, non riu-
scendo a capire perché mai imparare il
milanese per raccontare agli avellinesi
cos'ha fatto il governo. Ma gl'istruttori in-
sistevano imperterriti: «Ripetete con noi:
Uhè ti, cossa l'è che gh'ha dì el Berlu-
sca?». E raccomandavano ai pensionati
di nascondere, possibilmente in Svizzera,
le enormi fortune accumulate in cinque
anni grazie ai noti aumenti delle minime.
In un'altra zona del campo, in omaggio
alle quote rosa, uno squadrone di massa-
ie rosse delle Brigate Prodi si allenava a
strapagare la frutta e la verdura al mer-
cato contro il parere dei commercianti,

per poi rinfacciare l'inflazione al gover-
no. Poco lontano, in un poligono di tiro
protetto da sacchi di sabbia e cavalli di
frisia, venivano addestrati i magistrati, in
toga rossa mimetica. Un nerboruto istrut-
tore con la stella rossa sul petto, capelli a
spazzola e grossi baffoni a manubrio, sul-
le note dell'Internazionale mostrava gli
identikit di Berlusconi, Previti, Dell'Utri
e Cuffaro,li sistemava su appositi caval-
letti, distribuiva le freccette e dava inizio
al tiro a segno. Premio per i più precisi:
un posto di procuratore a Milano e a Pa-
lermo. In una serra lì a fianco marciava
compatto un plotoncino di cimici: l'inse-
gnante, un'enorme blatta rossa, le adde-
strava a insinuarsi in casa dei mafiosi e
ad accendersi non appena questi telefo-
nano a un esponente della Casa delle Li-
bertà. Nell'eventualità che non telefonas-
sero, scattava il piano B: la cimice dove-
va imitare la voce di un ministro o alme-
no di un sottosegretario per incastrarlo
comunque.
Nel reparto pentiti, un tizio con coppola e

lupara insegnava a inventarsi finti vertici
fra politici e mafiosi. C'era anche l'aula
testimoni: qui Stefania Ariosto ammae-
strava inermi cittadini con spiccate ten-
denze autolesionistiche ad accusare fal-
samente galantuomini tipo Previti e rovi-
narsi la vita per sempre. Nella saletta at-
tigua, laboratorio didattico per conti ban-
cari. Le allieve, un esercito di banconote
divise in mazzette, dovevano insinuarsi in
una banca Svizzera a piacere, aprire un
deposito cifrato a nome dell'ignaro Previ-
ti,e di lì autobonificarsi e paracadutarsi
sul conto di un giudice romano all'oscuro
di tutto. In sala stampa, migliaia di gior-
nalisti bolscevichi apprendevano dalla vi-
va voce dei compagni Santoro e Celenta-
no l'arte di non vedere le armi chimiche
di Saddam e di vedere quelle di Bush.
Nelle scuderie, un manipolo di stallieri
comunisti imparavano a infiltrarsi nelle
file della mafia e poi nelle ville di noti mi-
liardari brianzoli, a scopo screditamen-
to. Intanto, in un'area fangosa a cielo
aperto, un corpo scelto di guardie rosse

travestite da spie americane si allenava a
rapire e torturare imam milanesi per da-
re la colpa alla Cia. Nella zona nobile, la
redazione dell'Economist e lo staff di Fre-
edom House al gran completo pendevano
dalle labbra del noto cattivo maestro Lu-
ca Cordero di Montezemolo, intento a il-
lustrare l'Enciclopedia del Calendario
del Popolo. Ed ecco la beauty farm: una
covata di tricologi e chirurghi plastici im-
parava a sfigurare il volto e la chioma di
eventuali premier in perenne conflitto
con lo specchio. la vera sorpresa è stata
quando, sfuggendo all'occhiuta sorve-
glianza delle guardie rosse, siamo riusci-
ti a buttare un occhio nella dependance
più fortificata del campo. Vi si intravede-
vano i sosia di Berlusconi, Castelli, Cal-
deroli, Gasparri, Buttiglione, Storace,
Pera, Bondi, Cicchitto e Schifani: un
istruttore con uno scolapasta sul capo li
addestrava a sparare cazzate a raffica
per sputtanare per sempre il buon nome
della destra italiana. Alla fine, tutti pro-
mossi.

●  ●

■ di Saverio Lodato / Messina

VOTO D’OPINIONE? Cer-

to, perché stupirsi? Solo

una parte della città è sotto

ricatto clientelare, e dentro

quella parte di città, soprat-

tutto i villaggi - dove vi-

vono quasi 150mila dei 250mila abi-
tanti della città -, non sono pochi i
clientes furibondi per le promesse
mancate e la figuraccia di due anni e
mezzo di gestione commissariale.
Ballottaggio? Possibilissimo, visto
il mare magnum (a destra) di liste e
listarelle, con il solo scopo di minare
la compattezza di quella fu una gran-
de armata. Sondaggi che prevedono
bufera per il Polo? Come quello di
Swg di qualche giorno fa che parla di
netta rimonta dell'Unione che si atte-
sterebbe, decimale in più o in meno,
attorno al 50 per cento. Con il chiaro
intento di metterci una pezza, doma-
ni si precipiterebbero nella città del-
lo Stretto, Berlusconi e Fini, per ricu-
cire i vistosissimi strappi provocati
dai loro uomini pasticcioni in un
arazzo nero che appariva dal disegno
perfetto.
Nervosi, molto nervosi, quelli della
Casa delle Libertà. Tanto d'avere
prenotato negli ultimi giorni di cam-
pagna elettorale tutte le piazze possi-
bili, tutti cinema possibili, tutti i tea-

tri conosciuti, sin quando il vicepre-
fetto, assai garbatamente, ha ricorda-
to loro che anche gli avversari politi-
ci avevano diritto di parola, e quindi
si decidessero. Per il Polo doveva es-
sere una partitella in casa, tutta in di-
scesa, giocata su un campo che più
amico non si può - Messina, la cene-
rentola delle città italiane, secondo il
Sole 24 Ore- tanto da aver regalato
alle ultime amministrative trentatre -
diconsi trentatre - punti di scarto con
il centro sinistra.
Ma domenica e lunedì, in tutta la Si-
cilia, si vota solo a Messina. E que-
sto, per il Polo, non è piacevole. I
giornali siciliani ieri pubblicavano
lenzuolate di altre intercettazioni te-
lefoniche di Totò Cuffaro che, volen-
do spiegare a Rita Borsellino come
si fa La Vera Lotta Alla Mafia, ha
tappezzato i muri delle strade di Sici-
lia con un manifesto: "La mafia fa
schifo". Gira un ritornello feroce, e il
governatore non ce ne voglia se lo ri-
portiamo: " Specchio specchio delle
mie brame, chi è il più mafioso del
reame? Caro Cuf…saresti tu se Pro-
venzano non ci fosse più…". Possi-
bile, notano in molti , che in proposi-
to i messinesi non abbiano un'opinio-
ne? Dalla cruna dello Stretto, passa-
no due concezioni della politica.
La politica come mercimonio e ne-
potismo. Quella come possibile rea-
lizzazione di valori. Ovvio che si ca-
piranno tante cose. Due transfughi,

Raffaele Lombardo ( Udc) e Nello
Musumeci ( An), hanno dato vita al
Terzo Polo (cinque liste). Bella
schierata di medici, con tanto di pre-
sidente dell’ordine, Nunzio Romeo,
candidato a sindaco, solo per rompe-
re le uova nel paniere della Casa del-
le Libertà. Corre da sola la Mussoli-
ni. Fuori dal coro, la fiamma tricolo-
re. Per la SWG, il tutto fra i cinque e i
sei punti, con la realistica possibilità
che Luigi Ragno (An), candidato del
centro destra, al primo turno riman-
ga al palo.
Dove finirebbero questi voti, in un
eventuale ballottaggio, per ora lo sa
solo Lombardo. Il quale è uno strano

uomo politico che, dopo la recente
esperienza di Catania (si divise a de-
stra e a manca, ma Scapagnini, alla
fine fu eletto), si è specializzato nella
raccolta di pacchetti-voti da offrire,
chiavi in mano, al migliore offeren-
te. Trattate, trattate - è il suo motto -
qualcosa resterà. Ma questa volta,
Lombardo non ha tutti i torti. Quelli
di AN, consigliati (male) da Dome-

nico Nania, che è di Barcellona, ne
hanno combinate troppe. Si sono im-
puntati nel pretendere il candidato,
dopo il fiasco di Giuseppe Buzzan-
ca. In passato, fu per due volte presi-
dente della provincia, poi sindaco,
ma la Cassazione lo condannò defi-
nitivamente per peculato ( insieme
alla sposa si avviò in auto blu verso
la prima tappa del viaggio di nozze)
e lui restò impedito per due anni e
mezzo. Toccò a Bruno Sbordone,
friulano d'adozione, nominato com-
missario, mandare avanti la baracca.
Oggi tutti gli hanno reso l'onore del-
le armi. AN avrebbe dovuto avere il
buon gusto di fare un passo indietro.
Ma nella mappatura del potere, fior
fiore di "farmacisti" ci hanno spiega-
to che AN tutto poteva fare tranne
che rinunciare alla raccoforte nera di
Messina.
Luigi Ragno, il loro candidato, ha 43
anni, appartiene a una blasonata fa-
miglia della vecchia politica messi-
nese, essendo figlio di Luigi, vec-
chio senatore di AN. Ma sta antipati-
co - e questo lo dicono in tanti - a
quelli dell' UDC. Tanto che Giam-
piero D'Alia, anche lui figlio d'arte -
il padre Totò, infatti, fu per anni as-
sessore all' agricoltura nei passati go-
verni della Regione - era andato giù
duro: " voi di An chiedete scusa ai
messinesi per aver candidato uno
che aveva un processo in Cassazio-
ne".
Sononeri anche in Forza Italia. Loro
avrebbero candidato uno degli ulti-

mi rampolli dei D'Alcontres, fami-
glia potentissima della quale si dice-
va:" si scrive Messina, ma si legge
D'Alcontres". Pare sia stato Berlu-
sconi in persona, dopo piagnucolose
pressioni di Fini, a spiegare ai suoi
che la bandierina su Messina era ne-
ra e nera doveva rimanere. Ragno
facci sognare, gli hanno detto i mag-
giorenti del Polo dopo avere siglato
un accordo stiracchiato su di lui a po-
chissimi giorni di distanza dall'ulti-
ma data utile per le candidature.
Incontro Nino Calarco, direttore del-
la Gazzetta del Sud, 73 anni, giorna-
lista da quando ne aveva 19, decano
dei decani della nostra professione.
Gli chiedo che aria tira. Alla possibi-
lità di grandi rivolgimentinon crede.
È convinto, però, che il ballottaggio
non sia improbabile. Dice anche che
Messina è di destra e tale rimarrà.
Che Lombardo, a sinistra, non si
spingerà. Dal suo giornale, in questi
decenni sono passati tutti. C'è uno
sterminato corridoio tappezzato di
foto che sembrano appartenere ad al-
tre ére geologiche della politica ita-
liana. Ma il flusso dei visitatori conti-
nua. Ieri è andato Prodi, che ha an-
che visitato i quartieri dell' unica ba-
raccopoli d'Europa che risale al terre-
moto 1908 e ai bombardamenti alle-
ati. Calarco sostiene che lui, l'uomo
nuovo della politica messinese, an-
cora non lo vede. Ma quando gli par-
li dei Nuovi Ricchi della politica ita-
liana, si inalbera. Non vuole - e si ca-
pisce - infilare il suo giornale in un

vespaio.
E la politica come realizzazione dei
valori? "Insieme a Francantonio Ge-
novese, candidato dell' Unione- os-
serva Angela Bottari, dirigente re-
gionale dei Ds e messinese - abbia-

mo indicato anche il vicesindaco,
Antonio Saitta, e persino undici as-
sessori veri. Loro, nel Polo, hanno
solo assessori civetta. La differenza
c'è". Avremo modo di riparlarne.

saverio.lodato@virgilio.it

BANANAS
MARCO TRAVAGLIO

Prodi: i voti della mafia puzzano
Messina vuole la legalità

Cinquemila persone al comizio del leader dell’Unione a pochi giorni dal voto
«Il Sud crescerà se i cittadini riacquisteranno fiducia nelle istituzioni»

OGGI

Il Polo punta sul nero, ma con il «fattore Lombardo» ballottaggio possibile
La destra spaccata, le cinque liste del terzo Polo saranno determinanti. Unione in grande ascesa per l’Swg

Le Frattocchie della Terza Età

Romano Prodi con il candidato sindaco di Messina Francantonio Genovese

■ Ninni Andriolo inviato a Messina

La Cdl per rassicurarsi
ha prenotato tutte
le piazze possibili
Domani arriveranno
Berlusconi e Fini

■ / Segue dalla prima
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PAROLAD’ORDINE:SGOMBERARE I mi-

litari se ne vanno, smantellano la base e porta-

no via anche i sommergibili a propulsione nu-

cleare finiti al centro dinumerose polemichee

proteste. Lo yankee

go home ha l’effetto

di restituire aree,

strutture e terre, con

tanto di specchi di mare attualmen-
te off limits, agli abitanti, ai pesca-
tori e al popolo di turisti che ogni
anno invade l’isola parco. Il Penta-
gono ha deciso: di fronte ad «una
nuova serie di minacce» la base de
La Maddalena non serve più. «La
scelta di lasciare la base - è scritto in
una nota del Pentagono - è un risul-
tato del riallineamento della impo-
stazione della difesa degli Stati Uni-
ti su scala globale». L’intesa firma-
ta prevede la chiusura della base e il
totale smantellamento e inoltre il
trasferimento di uomini, strutture e
apparati, compresi i sommergibili a
propulsione nucleare in un altro pa-
ese dell’Unione Europea. Un esodo
sollecitato da tempo dai rappresen-
tanti del centrosinistra e dal gover-
natore della Sardegna. Fu proprio
Renato Soru ad invitare gli america-
ni a «fare le valigie in amicizia e
senza rancore» per restituire «le ter-
re alla Sardegna».
Gliamericani fannolevaligie.
Èpiùsoddisfattoopiùstupito
perquestavittoria?
«Non ci si deve mai disperare da-
vanti a una cosa che va male ed

esaltare davanti a un’altra che va
bene. È un risultato atteso che arri-
va un po’ prima di quanto pensassi.
E, come tutte le conquiste, ci mette
davanti alle nostre responsabilità».
Lafirmadell’accordohacome
conseguenza,oltreallo
sgomberodeisommergibili,
lachiusuradellebasie il
trasferimento.Checosa
succederàaLaMaddalena,
un’isoladovebuonaparte
dell’economiaèstata
sostenutapropriodalla
presenzadeimilitari, tanto
italianiquantoamericani?
«La Maddalena ha davanti a sé
un’opportunità e anche una respon-
sabilità. La Regione starà accanto
alla popolazione».
Inchemodo?
«In primo luogo cercando di far
passare tempestivamente al dema-
nio regionale i beni dismessi. Lo
chiederò al ministro Martino. A lui
chiederò anche i tempi tecnici di
tutta questa operazione».
Lachiusuradellestrutture
militari lasceràsenza lavoro
anchecentinaiadipersone
attualmente impegnate
nell’arsenalemilitareenella
baseUsa,siparladinonmeno
di250persone.
«A loro deve essere garantito il la-
voro e un impiego dignitoso, sia ai
civili sia ai militari e naturalmente
ai numerosi abitanti».
Unavolta liberatecome
sarannosfruttateeutilizzate
leareeelestrutture?
«Non bisogna dimenticare l’aspet-
to turistico di questo territorio. Poi
assieme al Comune e alla Provincia
della Gallura cercheremo di studia-
re soluzioni migliori senza dimenti-

care la necessità di
asili e scuole per i
residenti».
Intantoperò la
basemilitare
sta
crescendo...
«Nessun proble-

ma: anche le nuove opere passeran-
no al Comune e saranno comunque
utilizzate per creare nuove opportu-
nità di lavoro anche per le future ge-
nerazioni».

stampa estera

Don Camillo
«eminenza
grigia»

La Lega: «Per legge obiettori anti-194 nei consultori»
Proposta del Carroccio. Intanto slitta la commissione d’inchiesta, Fassino: «È inutile, i dati ci sono già»

«Le reticenze più forti alla
gestionepolitica di “Don
Camillo” nascononei ranghi
stessidella Chiesa»:così il
quotidiano francese Le Monde
hacommentato l’assenza di
un’opposizione delle forze
politiche italianealle frequenti
incursionidel presidentedella
Cei,Camillo Ruini, nel terreno
dellapolitica. Per Le Monde,
infatti, fatta eccezione per un
«pugnodi laici
radical-socialisti»,destra e
sinistra tendono
rispettivamente ad«allinearsi
con il Vaticano sullamaggior
partedei temidella società»o a
«non scontrarsi»con il voto
cattolicovisto che «non è
inaccessibile».Risultato: il
cardinaleRuini è intervenuto
sul referendum inmateriadi
procreazioneassistita, pillola
abortivaRU 486 e ha
addiritturaproposto che i
militanti antiaborto del
Movimentoper la vitasiano
presenti in futuronegli ospedali
enei consultori per i pareri
pre-aborto.Solo «i sacerdoti si
rammaricanoche GesùCristo
siapoco presentenegli
interventi delmonsignore».

Soru:asili, scuoleeparchialpostodellabase
Il presidente della Sardegna: «Lo smantellamento rappresenta un’opportunità per tutti»

Il Pentagono spiega la decisione: «Sono cambiati gli scenari, La Maddalena non serve più»

L’ULTIMO ATTACCO alla 194 arriva dal-
la Lega: con una proposta di legge il Car-
roccio chiede di introdurre nell’equipe di
un consultorio anche un medico obiettore
di coscienza perchè «l’obiettore - spiega il
capogruppo a Montecitorio Gibelli - può
far riflettere ulteriormente una donna fa-
cendole acquisire una coscienza responsa-
bile sull’aborto». Nella sostanza vogliono
una totale riforma della legge 405 sui con-
sultori e l’abrogazione dell’articolo 2 (re-
lativo ancora alle strutture d’assistenza)
della legge 194.
Intanto ieri s’è registrato il primo stop alla
commissione d’inchiesta proposta dal-

l’Udc: è saltato il voto in commissione Af-
fari sociali alla Camera. «È un primo risul-
tato - commenta favorevolmente Luciano
Violante, capogruppo Ds a Montecitorio -
. Quel che davvero serve è che l’esame del-
la legge finanziaria sia l’occasione per un
effettivo rilancio delle politiche a sostegno
della funzione di prevenzione che la legge
assegna ai consultori». Duro anche il se-
gretario della Quercia Piero Fassino: «La
commissione d’inchiesta è inutile. Su tutte
le leggi riguardanti temi eticamente sensi-
bili è previsto un rapporto annuale sullo
stato di applicazione della legge, non c’è
da ricorrere a nessuna invenzione straordi-

naria».
Intanto Storace prova a rispondere agli at-
tacchi della Prestigiacomo che martedì gli
aveva chiesto di verificare che la 194 non
fosse boicottata nei consultori e nelle altre
strutture sanitarie. «Ci sono pari opportu-
nità garantite dalla legge: quella di aborti-
re e quella di non abortire» ha risposto ieri
piccato il ministro della Salute.
Torna all’assalto anche Giovanardi, che
evoca «danni incalcolabili» per quelle
donne che ricorrono all’aborto farmacolo-
gico con la Ru-486 invece che scegliere di
finire sotto i ferri. «È solo terrorismo psi-
cologico» risponde Pagliarulo del Pdci.

Mentre Bertinotti (Rc) risponde alla «tiepi-
dezza» sulla difesa della 194 di cui lo accu-
sa Capezzone: «Io voglio preservare la
legge, ma se ci si chiede di inveire un gior-
no sì e l’altro pure contro la chiesa, io dico
no».
Intanto i protestanti italiani - valdesi e
evangelici battisti - accusano: «L’attacco
dei vertici della Cei e di Storace al referen-
dum sulla legge 40, all’utilizzo della
Ru-486 e ora ai consultori ci indigna e ci
addolora sia perchè pone ulteriori pesi sul-
le donne, sia per l’ennesimo attacco alla li-
bertà di coscienza e al riconoscimento del-
la laicità dello Stato».

«Ai civili e ai militari
che così perdono
il posto di lavoro
dovrà essere garantita
nuova occupazione»

IN ITALIA
«Chiederò al ministro
Martino di accelerare
il passaggio dei beni

dismessi al demanio»

Non solo i sommergibili
nucleari ma tutta l’area
sarà abbandonata
presto dagli americani

Un sottomarino nella base sarda della Maddalena, a sinistra il presidente della regione Renato Soru Foto di Antonio Satta/Ap

■ di Davide Madeddu / Cagliari

7
giovedì24novembre 2005



Non solo cibo: anche una «diplomazia parallela» per la paceE
rnesto ci vede poco, ha gli occhi velati
dalla cataratta. Ma non salta mai il turno
della beneficenza. «Senza la spesa di
Sant’Egidio - racconta l’anziano signore
- il mio stomaco resterebbe vuoto troppo
a lungo. Dalla mia tavola già ho dovuto
togliere il pesce, la carne e la frutta che
mi piace tanto, soprattutto la mela cotta.
Che vuol farci, la pensione che prendo
non mi consente di scialacquare».
Ernesto abita alla Magliana, è uno dei
tanti nuovi poveri di Roma. Sono circa
800 i pensionati che due volte al mese -
sempre il martedì mattina e divisi in due
gruppi di 400 per non creare la ressa - la-
sciano la periferia o gli appartamenti del
centro per raggiungere Trastevere. Via
Anicia, per l’esattezza. Una strada appar-
tata a pochi passi da Piazza Mastai e dal
ministero dell’Istruzione. Qui, al civico 7
c’è la sede del Centro «Genti di pace»
della Comunità di Sant’Egidio. Un porto-
ne quasi anonimo, di fronte all’Associa-
zione nazionale Bersaglieri, ma miraco-
loso per chi pur avendo una casa non rie-
sce ad arrivare a fine mese.
Se si percorre questa via nei giorni della
distribuzione della razione alimentare
(martedì mattina gli italiani, il pomerig-
gio gli immigrati e il venerdì pomeriggio
gli zingari) sembra di essere in un altro
mondo. Una massa di gente in fila per un
pacco di pasta, un litro di latte, due scato-
lette di tonno e un cappotto usato. Ed è fe-
sta grande quando dalla borsa di San-
t’Egidio s’intravede anche l’olio o un
“piede” di lattuga. «Purtroppo la povertà
è diffusa», sottolinea Francesca Zuccari,
una dei 15mila volontari romani che fan-
no benificenza per fratellanza e vicinan-
za senza essere stipendiati. E si scopre
che, paradossalmente, mentre diminui-
sce il numero degli immigrati bisognosi
sale quello dei nostri connazionali. Il
Centro è in funzione dagli anni 80. Ma è
soprattutto in questi ultimi anni che l’af-
fluenza è cresciuta a dismisura. 497 sono
state le persone italiane che lo scorso han-
no chiesto cibo e vestiti per la prima vol-
ta: anziani il 38%, famiglie in difficoltà il
30%, senza casa il 29%, invalidi il 3%.
Ora invece a «colpire» è l’immenso biso-
gno degli ultra 65enni.
«Gli anziani con l’alloggio che assistia-
mo sono sempre di più: hanno superato
ormai il 50%. Quel 38% del 2004 è solo
un ricordo» - precisa Zuccari. E i pensio-
nati non vanno al Centro solo per riem-
piere il carrello della spesa. Enzina, 61
anni, è arrivata in via Anicia da Fiumici-
no. «Una mia amica mi ha detto che qui
c’è il podologo, è vero?, ma c’è anche il
dentista»?, chiede all’operatore della Co-
munità che distribuisce il tagliando con il
numeretto a chi è in fila per il pacco-cuci-
na. Massimiliano, invece, occhiali spessi

e un bustone in mano chiede di poter aver
accesso alla lavanderia: «Ci sono le lava-
trici che lavano e asciugano i panni, mar-
ca “Eletrolux Wascator”. Ho portato le
lenzuola e gli asciugamani - spiega -.
Chissà se mi fanno il bucato! Altrimenti
mi tocca litigare con mia zia, già non ci
sopportiamo... Abito con lei da quando
sono stato sfrattato. Quando ero giovane
facevo l’elettricista ma non mi hanno pa-
gato i contributi. Solo cinque anni di mar-
chette. Volevo uccidermi per la dispera-
zione quando mi hanno dato la pensione
sociale. Ma poi ho saputo di Sant’Egi-
dio...».
È il passaparola a tenere banco. I poveri

che arrivano per la prima volta vengono
accolti da un operatore per un breve col-
loquio. «Gli italiani, spesso, piangono
nel raccontarci il loro disagio - dice Da-
niela Pompei -. Vorrebbero mantenere
l’anonimato per evitare che i parenti lo
sappiano. Ma noi prendiamo il nome so-
lo per poterli aiutare meglio, fornendo
consigli in caso di sfratto o assistenza le-
gale in caso di lesione di un diritto nega-
to. Ma non insitiamo più di tanto se non
vogliono».
Gli immigrati, invece, la tessera di San-
t’Egidio la vogliono eccome: grazie a
quel pezzo di carta hanno diritto di citta-
dinanza.

Gli immigrati

Davide,disoccupato

Idisabili

La Comunità di Sant’Egidio nasce nel 1968 tra gli studenti del liceo classico
Virgilioattornoad Andrea Riccardi, il fondatore. Dal1973 ha lasua sedecentrale
a Trastevere, nel cuore di Roma, nell’antico monastero di Sant’Egidio. La pace,
la solidarietà con i poveri, il Vangelo, la preghiera, l’ecumenismo e il dialogo in-
terreligioso sono gli elementi che caratterizzano la Comunità, riconosciuta nel
1983 dal Pontificio Consiglio dei laici, organo della Santa Sede. La Comunità,
nota anche per la sua attività di diplomazia «non ufficiale» in 70 paesi. Gli aderen-
ti sono oggi oltre 50mila; di cui 15 mila a Roma. Tutta l’attività della Comunità
ruota attorno alla preghiera. Il servizio ai disagiati è l’altra caratteristica di San-
t’Egidio. Sull’esempio di Riccardi che nel ‘68 con un piccolo gruppo di liceali an-
dò tra i poveri delle periferie e delle barracopoli romane, oggi l’attenzione ai po-
veri vuole dire occuparsi anche del destino dei paesi poveri. E poi pace, ecume-
nismoe il dialogo interreligioso. Con risultati significativi come quelloconseguito
nel 1992. È stato grazie alla mediazione condotta dalla Comunità di sant’Egidio
che è stato possibile porre fine alla guerra civile che ha insanguinato per molti
anni il Mozambico.

Sulmarciapiededella fame nonc’èpiù posto. Lucrezia
indossaocchiali scurimanonbastanoa nascondere il suo
imbarazzo.Cammina nervosamentesue giùpervia Anicia
tirandosidietro un carrellodella spesa. Spera dipoterlo
riempiredi viveri e indumenti e tornare a casa in tempo per
apparecchiare la tavola.Perchè lei, impiegata, tailleur verde
acqua,borsa in tinta con le scarpe, fa tutto dinascosto: «Mia
figlia vaal liceo e nonpossodi certodirleche devescegliere
tra la merendacon le amiche e la cena», dice sottovoce.
Lucreziamostra il tagliando che ha tra le mani al volontario
dellacomunità,che le spiega: «Lei signoraha il numero95,
restiqui in fila,prima prende il pacco-cucina... ».Via Anicia in
qualchemodo la protegge: «Per fortuna che nonci sono
negozi».Quando arriva il suo turno sonoquasi le 11. Si
avvicinaal bancodei poveri ed esce dal portonepiù serena.
Dentroun sacchetto c’èunabusta di lattea lunga
conservazione,duescatolette di tonno e unadicannellini.
Un pezzodi provolone,un paccodibiscotti: «Ho risparmiato
almeno15 euro, conqualchealtro sacrificio forse riusciròa
darea mia figlia la paghetta chesi aspetta. Semischio i
fagioli con il tonno,possoevitare di cucinareanche la pasta.
Certo,se ci fossestatoanche un frutto o l’olio... ».
Pervisitare il guardarobac’è un’altra fila da fare. «Vadoa
vederese trovoqualcosa -dice ancora Lucrezia - .L’altra
voltaho presodelle tendinebellissime, ricamatea mano,
propriocomequelle che comprida Anticoli.Ma questoera
un lusso di tre anni fa: oggi sonoad un passoda fare debiti».

 ma.ier.

Lucrezia, impiegata

Godwin (Diovince, nella traduzione italiana)stringe la
manodiJoy, nigeriana,appena arrivatadall’Italia.Si fa largo
tra la folla di immigrati che aspettano il loro turnoper farsi
unadocciae metterenella lavasciuga i vestiti che hanno
indosso,e bussaalla porta dell’ufficoper la tuteladei diritti.
«Goodwin,bentornato!», lo salutaDaniela. «Ti presentomia
moglie - è la rispostadelnigeriano -. Ci siamosposati pochi
giorni fa».Lui, 33anni, fino a qualcheanno fa nonperdeva
unpastoa via Dandolo. Oggi, invece,è luiche aiuta chi sta
peggio:è il portieredella «TendadiAbramo», la casa di
accoglienzaperstranieri di piazzaSantaMaria in Trastevere
eappena può dà unamanodoveserve: riempie le tessere
d’iscrizionea «Gentidi pace», spiegaai suoi connazionali
chepossonoeleggere Sant’Egidio comedomicilio senon
hannounacasa. MukarajxeJamal, 37 anni, invece,è
disoccupato.Arriva a Romada Ladispoli, dove hauna
mogliee tre bambinipiccoli. Entranel portonedi viaAnicia
sperandodi trovare anchedei pannolini.Ma sono finiti. Va
via facendo unascorta diomogenizzati emagliette per i figli.
Maprima disalutare lascia a tutti il suocellulare: 33...
«Posso fare qualsiasicosa. Ho fatto il cameriere all’Hilton
maanche l’assistenteadun signoreanziano. Sesapete
qualcosa,che cercano un buon lavoratore, vi prego
chiamatemi».C’è la filaanche all’ambulatorio.Le visite le fa
SandroMancinelli, professoreassociato a TorVergata. «La
Tachipirinaè il farmaco più richiesto,ma quidifficilmente
arriva - spiegaMancinelli -. Abbiamopiù che altrosciroppi
per la tossee medicinali che il sistemasanitarionon passa.
Maperquelli più comunisiamo costretti a fare la ricetta».

 ma.ier.

«Voglioscappare,non ce la faccio più! Chi vive in
stradanon puòfare alcunprogramma, può soltanto
sognare.Ma quandoriapri gli occhi ti accorgi cheogni
giornoèuguale. Vaiallemense, ti fai la doccia della
benificienza, ti prendi i vestiti puliti che ti regalano ...Alla
fineperò tuttoquesto diventaunvorticeche ti risucchia e
tuentri indepressione, invecchiprima del tempo». Davide,
36anni, catanese, staseduto suunpanca dellamensa di
viaDandolo. E racconta la suaodissea, la suavoglia di
voltarepagina. «Sono emigrato inGermania negli anni90
quandosono rimastoorfano. Ho giratovarie cittàalla
ricercadi fortuna.Ho lavorato nelle fabbriche,ho fatto il
guardianonotturno... Poisono tornato in Italia, aRoma.
Speravochissachè e invece... Eccomiqui conun marchio
addosso.Perchèè inutile nasconderselo: lavita che fai ti si
legge in faccia. Ed io dierrori ne ho fatti tanti, l’ammetto».
Droga,alcool, furti. «Sì, per sopravvivere. Quandonon hai
nientenon puoi fare nient’altro.È l’unicomodoper tirarea
campare.Ero tossicodipendente eavevo bisognodi soldi.
Di lavorare neancheaparlarne: chimai dà lavoro achi
s’impasticca?Oraperòho smesso». Lasvolta, lascorsa
estate: «In una mensasociale hoconosciuto una ragazza
cheè incura ad unCentro d’igienementale ed èospite di
unsignoreconproblemi psichiatrici a Torrevecchia.Ciho
vissutoanche io per qualche tempo con loro. Adessoperò
laconvivenzaè diventata insostenibile.Ritorno instrada
perstanotte, senza neanche la compagniadel miocane».

 ma.ier.

Elioparla in continuazione, talmente veloceche leparole
hannoun suono meccanico. Claudio, invece, haun sorriso
bellissimoche regalaal mondoquando incontra qualcunoche
gli fa simpatia: soloallora il suovolto si illumina e lovedi
dondolare adun passo dal tuo naso. Elio eClaudio sono
personediversamente abili. «Gli amici», come li chiamanoa
Sant’Egidio. Li incontriamo giovedì pomeriggioall’istituto
«Maria Adelaide» alla Garbatella, a Roma. Qui,perdue ore, «gli
amici» si riuniscono per stare insieme:parlare,porre problemi
quotidiani, cantare, fare festae dipingere.Hanno tutti un
handicapmentale. Molti al mattino lavorano:Paola è
puericultricealPoliclinico Umberto I˚,Elio fa il giardiniere
comunale,Giampaolo il commesso alla Conad in una periferia.
Mirko,Pieroe Concetta, invece, frenquentano una scuola
speciale.
«Concetta l’hoconosciuta cheaveva 6anni - racconta Luca,
unodei volontari di Sant’Egidio - . Haun ritardo cognitivo,
l’abbiamoseguita passo passo finoall’adolescenza.Una
storiadifficile, dei servizi sociali neanche a parlarne.Ma noi
non l’abbiamo mai abbandonata.Andavamo finoa Velletri a
trovarla.Certo, - continua Luca -non potevamo intrometterci
piùdi tantoma eravamogli amici e volevamoaiutarla. Dopo la
mortedellamadre siamoriusciti ad evitareche fosse rinchiusa
inun istituto».A Concetta piace tantissimo lascuoladi pittura.
Èmolto legataa Sabina,un’altra volontaria:con lei si apre di
più, a suomodo le facapire quando haun problemache
l’assilla. Lapitturapoi è lasua forza. «Disegnacon ledita in un
modo incredibile - sottolineaGiuseppe -anche luioperatore di
Sant’Egidio -Accosta i colori in un modo davvero particolare».

ma.ier.

■ diMaristella Iervasi

Godwin, Mukarajxe e gli altri:
«Sant’Egidio è la nostra casa aperta»

Concetta, Claudio e Elio: con la musica
e la pittura gli «amici» della Comunità mai soli

■ diMarzioTristano

Ha cinque anni, mangia solo omo-
geneizzati, i medici hanno imposto
il divieto assoluto di nutrirlo con la
carne: il suo metabolismo non la co-
nosce e non potrebbe digerirla. La
sua mamma, vedova di 40 anni con
un altro figlio, non ha i soldi per sfa-
marlo e da una settimana il bimbo è
ricoverato nell'ospedale Vittorio
Emanuele per un grave stato di de-
nutrizione. Da Gela, avamposto me-
ridionale di una Sicilia preda di un
disagio sociale crescente viene fuo-
ri una storia di altri tempi, quelli in
cui la parola fame faceva paura.
Ora provoca l'accorata denuncia
del parroco della chiesa del Carme-

lo, don Giuseppe Bentivegna, che
hafatto uscire dall’ombra questo
dramma della miseria durante
l'omelia domenicale, accusando
d'insensibilità i servizi sociali del
comune, ai quali, ogni settimana,
da circa un anno, la signora, pove-
ra ma dignitosa, andava a bussare
invano alla ricerca di un sostegno
economico. «Una società che si de-
finisce civile - ha detto don Bentive-
gna - non può assistere passiva e
fredda a drammi come quello di
una famiglia che muore di povertà,
di fame e di abbandono, nell' indif-
ferenza delle istituzioni». Ma il sin-
daco Rosario Crocetta cade dalle
nuvole e restituisce le accuse al mit-
tente: «Ho incontrato don Bentive-

gna qualche giorno fa e non mi ha
detto nulla - dice Crocetta - mi ha
chiesto soltanto i contributi per la
sua chiesa. Apprendo adesso di que-
sta vicenda e mi sembra allucinante
che di fronte ad un caso di denutri-
zione il parroco non sappia far al-
tro che dichiarazioni contro il Co-
mune». Tornato da Roma ieri sera
Crocetta promette una visita al bim-
bo in ospedale per oggi stesso: «Mi
occuperò personalmente di questo
caso - continua - non consentiremo
la mancata assistenza di un bambi-
no ricoverato per fame».
La storia del bimbo in ospedale per
fame ha già varcato i confini del
quartiere di San Giovanni, in pieno
centro storico, e commuove la co-

munità gelese, toccata dalla descri-
zione della donna compiuta dal sa-
cerdote durante l'omelia. Dalle sue
parole è venuta fuori l'immagine di
una donna onesta e orgogliosa, che
ha cercato lavoro tentando di sbar-
care il lunario, ottenendo il minimo
indispensabile per sopravvivere.
Non ha mai bussato a una porta per
chiedere l'elemosina, non ha mai
una visita in sacrestia per ottenere
aiuto dalla Chiesa, ha detto don
Bentivegna, che ha descritto soltan-
to i pellegrinaggi senza speranza,
ogni settimana, presso l'assessora-
to ai servizi sociali, che secondo il
sacerdote le fanno fare la spola sen-
za darle un soldo perché non ci sa-
rebbero fondi nelle casse per i pove-

ri.
Una donna non solo dignitosa ma
anche dalla solida coscienza civile.
È riuscita a trovare un mini allog-
gio di due stanze, nel quartiere S.
Giovanni, ma un vicino si è allac-
ciato abusivamente al suo contato-
re e l'Enel le ha mandato una bollet-
ta da 400 euro. Lei non si è persa
d'animo, e ha presentato denuncia:
il sopralluogo compito dai tecnici
ha permesso di scoprire il furto del
vicino.
«Assistiamo ex detenuti, minori a ri-
schio, indigenti - conclude il sinda-
co - ma da sole le risorse del comu-
ne non bastano. A Gela, abbando-
nata da Stato e Regione, si rischia
una vera emergenza sociale» .

Bimbo di cinque anni ricoverato in ospedale. Per fame
Gela, il parroco denuncia e accusa i servizi sociali. Il sindaco: «Non mi ha detto nulla, mi ha chiesto solo contributi per la sua chiesa»

Pasta, latte e vecchi cappotti:
la lunga fila dei nuovi poveri

In fila all’ingresso della Comunità di Sant’Egidio Foto di Andrea Sabbadini

ITALIANI soprattutto. Magari impiegati. Gli stipendi

che non bastano, le pensioni meno che mai: ed ecco

che si mettono in coda davanti alle comunità per

prendere cibo, vestiti, per avere tachipirina oppure

una visita dentistica. A Sant’Egidio, a Roma, sono

sempre di più: e l’emergenza è per gli ultra 65enni.

L’INCHIESTA

«Sono qui di nascosto, non posso dire
a mia figlia di scegliere tra merenda e cena»

«Sono emigrato in Germania, poi il ritorno:
droga, furti e dalla strada non scappi più»

Ottocento persone in più rispetto
al 2003 hanno chiesto aiuto:

il 38% sono anziani
poi vengono i senza casa...

Ernesto: senza la spesa
di Sant’Egidio non ce la farei
Ho già tagliato pesce, carne
e frutta, lo stomaco è vuoto
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«L’ITALIA HA BISOGNO DI UNA SVOLTA

sul frontedella produzione dienergia. Ma non

è col nucleare che risolveremo i nostri proble-

mi». Una bocciatura netta, quella di Romano

Prodi, ad ogni ipotesi

di ritorno al passato:

se sarà l'Unione a go-

vernare nella prossi-

ma legislatura, gli esempi da segui-
re in tema di ambiente saranno piut-
tosto quelli forniti da Germania e
Danimarca, all'avanguardia nell'
uso di energie rinnovabili.
«Per Kyoto ho combattuto come
militante - ha detto ieri il leader del-
l’Unione intervenendo ad una tavo-
la rotonda organizzata da Legam-
biente - ed è andato anche al di là di
quello che pensavo all'inizio. E
Kyoto deve essere l'obiettivo del
Governo di centrosinistr». Il nucle-
are può attendere quindi e, per far
fronte al fabbisogno energetico dei

prossimi decenni, saranno indispen-
sabili, invece, l'educazione al ri-
sparmio e lo sviluppo delle fonti
rinnovabili. Il nucleare può attende-
re, «per lo meno venticinque anni -
spiega Prodi - fin quando cioè non
ci saranno nuove tecnologie in gra-
do di garantire centrali sicure e nuo-
vi metodi di eliminazione delle sco-
rie radioattive. Chernobyl è ancora
nei nostri occhi, e il rischio di rivi-
vere quella tragedia è troppo eleva-
to per poter essere corso». Ciò non
significa, però, fermare la ricerca:
«Quando ero presidente della Com-
missione incontravo periodicamen-
te scienziati di tutta Europa. Mi
spiegavano che passeranno anni
prima di riuscire a rendere sicure le
centrali nucleari. Ma all'innovazio-
ne tecnologica non deve esserci li-
mite, perciò è importante che il loro
lavoro continui. Al contrario di

quanto avvenne in Italia all'indoma-
ni del referendum dell'87».
Nel frattempo, spazio alle energie
alternative: l'obiettivo è quello di
arrivare a produrre un quarto dell'
energia necessaria attraverso fonti
rinnovabili. «Condizione impre-
scindibile per raggiungerlo - sottoli-
nea Prodi - è però la ripresa econo-
mica, senza la quale non si va da
nessuna parte». Via libera, quindi,
alla diffusione del biodiesel, agli in-
centivi per la costruzione di pannel-
li solari, all'utilizzo delle biomasse
e agli impianti eolici. Un piano di
conversione energetica che, secon-
do le stime di Legambiente, sareb-
be in grado di creare in Italia 70mi-
la nuovi posti di lavoro nei prossimi
cinque anni (in Germania gli occu-
pati nel settore sono già 150mila e
si conta di arrivare a 400mila entro
il 2015). Un progetto che oggi, per

l'Italia, costituisce anche la condi-
zione indispensabile per rimanere
al passo col resto d'Europa. «Negli
ultimi anni - ricordano i responsabi-
li di Legambiente - tutti i Paesi eu-
ropei hanno migliorato la propria
efficienza energetica (la capacità
cioè di utilizzare nel migliore dei
modi l'energia prodotta, ndr), an-
che del 15%. L'Italia è stata la sola
ad aver fatto registrare un -2%».
E sono proprio i numeri a condan-
nare senza appello il nostro Paese.
Non solo quelli relativi alla grande
industria: la quantità di petrolio uti-
lizzata annualmente nelle case ita-

liane per l'illuminazione è di 17 litri
per metro quadrato, contro i 13 di
Danimarca e Norvegia. Allo stesso
modo, il numero di pannelli solari
installati nell'intera penisola è solo
un trentesimo di quelli utilizzati in
Austria e appena un quarantesimo
di quelli presenti in Grecia. Il risul-
tato è che gli obiettivi fissati otto an-
ni fa a Kyoto per la riduzione dei
gas serra sono ancora lontanissimi.
E questa volta la distanza non si mi-
sura in metri, ma in tonnellate di
anidride carbonica: novanta milio-
ni all'anno. Che non avremmo do-
vuto produrre.

Pannelli solari

Per Legambiente
il piano di riconversione
energetica creerebbe
circa settantamila
nuovi posti di lavoro

Ambiente, i ds:
città più vivibili
La svolta nel programma della Quercia
Bandoli: «Il governo penalizza lo sviluppo»

IN ITALIA

«Io militante di Kyoto:
voglio i pannelli solari
Nucleare? Tra 25 anni»
Prodi favorevole alle energie alternative:
ben vengano biodiesel e impianti eolici

ROMA Quello che servirebbe è una
bella cassetta degli attrezzi della so-
stenibilità urbana, con dentro il ne-
cessario per rivoluzionare questo
impianto generale ormai un po’ ob-
soleto, non più al passo con le esi-
genze e gli obiettivi posti dal proto-
collo di Kyoto, l’Agenda 21 locale e
così via. Anche perché il governo
del territorio e le relative politiche
ambientali sono temi che interessa-
no sempre di più la gente, che vuole
dire la sua. Ieri i i dipartimenti am-
biente autonomie locali e sostenibi-
lità dei Ds e della sinistra ecologista
si sono incontrati a Roma per una in-
tensa giornata di lavori proprio sulla
«Svolta, qualità ambientale del go-
verno locale. La Sfida: energia, mo-
bilità, rifiuti». L’obiettivo, spiega
Sergio Gentili, motore dell’iniziati-
va, nonché responsabile Ambiente
per la Quercia, è «saldare il princi-
pio della responsabilità ecologica al-
la tradizionale e indispensabile cul-
tura del buon governo. Essere, co-
me centrosinistra, al governo della
stragrande maggioranza delle Re-
gioni e dei Comuni ci sollecita ad
avviare una svolta culturale e pro-
grammatica per rafforzare il ruolo
di coesione sociale degli Enti loca-
li». È Gentili a parlare delle cassetta
degli attrezzi di cui sopra.
Gli amministratori locali interven-
gono per chiedere un maggiore im-
pegno al partito in queste tematiche,
a rendere vera la sfida. Napoli può
diventare come Siena, in fatto di ri-
fiuti, viabilità, trasporti? Da sola no,
ma se diventa una battaglia colletti-
va, nel senso politico del termine, al-
lora non è un’utopia, anche perché i
governi locali hanno ormai avviato
una svolta negli ultimi anni.

Non ha dubbi Fabrizio Vigni: la pri-
ma idea forte di questa stagione del
governo locale è innanzitutto quella
di «modernizzare le città nel segno
della qualità ambientale. Più tra-
sporto pubblico, aree verdi, buona
gestione dei rifiuti e dell’acqua».
Fulvia Bandoli guarda a questo go-
verno: «Colpisce l’ambiente per
colpire lo sviluppo, un certo tipo di
sviluppo, quello sostenibile con alta
qualità ambientale e sociale». Il se-
gretario del partito Piero Fassino
chiude i lavori sottolineando ancora
una volta che la sostenibilità am-
bientale, ma non solo ambientale,
sarà una priorità di governo per il
centrosinistra. Parte dagli ultimi
eventi di cronaca, le protesta che ca-
ratterizzano le grandi opere del go-
verno Berlusconi, per dire che non
si potrà realizzare nessuna opera
«se non si costruisce il consenso so-
ciale necessario», ma ciò non vuol
dire essere «schiavi e prigionieri del
consenso» soprattutto quando gli in-
vestimenti «hanno un rilievo di im-
patto significativo». Avverte che
nelle opposizioni locali, però, «c'è
anche un ritorno di irrazionalità»,
ed è «un guaio non vederlo». I temi
sul campo sono quelli dell'alta velo-
cità in Val Susa, ma anche dei ter-
movalorizzatori in Campania, del ri-
gassificatore a Brindisi o dei «no»
alle pale eoliche. Il segretario an-
nuncia battaglia alla legge delega -
«è una vergogna» - e guardando al
futuro dice: «serve un piano energe-
tico nazionale perché lo scenario è
mutato radicalmente e dobbiamo sa-
pere che, se vogliamo scommettere
di più sulle fonti rinnovabili, ci vo-
gliono politiche attive con meccani-
smi di incentivazione». m. ze.

■ di Andrea Barolini / Roma
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LOCRIFARWEST, dove hanno ucciso il vi-

cepresidente del Consiglio regionale, Franco

Fortugno, e dove chi spara e ammazza ha la

certezza dell’impunità. Ventitré omicidi in

quattordici mesi. So-

lo due arresti. Una

statistica che fa anda-

re su tutte le furie Pie-

ro Grasso, il Procuratore naziona-
le antimafia. Indagini senza suc-
cesso. Un fallimento investigati-
vo totale. Al magistrato che da
poche settimane ha preso il posto
di Piero Luigi Vigna, le ragioni
appaiono drammaticamente chia-
re: la Procura di Locri è gelosa
delle sue indagini, lascia poco
spazio alla direzione distrettuale

antimafia di Reggio Calabria.
Che pure avrebbe ragione di in-
tervenire sugli omicidi commes-
si in quell’area ad altissima con-
centrazione mafiosa, dove si regi-
stra una guerra spietata tra le co-
sche dei Cataldo e dei Cordì.
Ma, nota Grasso, «i protocolli di
collaborazione funzionano solo
se si è tutti d'accordo: serve il
consenso per avocare le indagi-
ni». Ed evidentemente questo
consenso dagli uffici giudiziari
di Locri viene dato col contagoc-
ce.
L’affondo del capo della Dna ar-
riva nella notte tra martedì e mer-
coledì nel corso di una lunghissi-
ma audizione di fronte ai parla-
mentari della Commissione anti-
mafia. Grasso è stato recentemen-
te in Calabria, ha ascoltato i colle-
ghi delle due procure antimafia -
Reggio e Catanzaro -, ha letto fa-
scicoli e articoli di giornale sui
conflitti interni agli uffici giudi-
ziari, prima di formulare i suoi
giudizi sulla Procura di Locri.
Già sotto i riflettori del Consiglio
superiore della magistratura che
nelle settimane scorse ha svolto
una delle sue missioni calabresi
proprio nella città jonica. Trovan-
do una situazione disastrosa. Tan-
to da far dire a Nicola Buccico,
vicario del vicepresidente del
Csm, che «a Locri la giustizia
non sta bene. Noi non siamo ve-

nuti qui per una visita di cortesia,
ma per prendere coscienza e co-
noscenza della situazione. I mol-
tissimi dati acquisiti ci fanno ri-
flettere seriamente».
L’audizione di Grasso davanti al-
la Commissione parlamentare an-
timafia (la prima dal 25 ottobre,
data del suo insediamento) è du-
rata cinque ore. Tantissime le do-
mande. Ma molti i punti fermi fis-
sati dal nuovo superprocuratore.
Il primo: la Dna non amplierà le
sue competenze estendendole an-
che al terrorismo. Il secondo: la
superprocura non mortificherà il
lavoro delle varie direzioni di-
strettuali. La parola d’ordine di
Grasso è «assemblearismo, riu-
nioni congiunte». Le funzioni di
collegamento con le sedi periferi-
che verranno assicurate da magi-
strati della Dna applicati, anche
per brevi periodi, direttamente
sul territorio.
Le priorità del programma di la-
voro del nuovo procuratore na-
zionale sono concentrate su punti
precisi. La cattura dei latitanti, in

primo luogo. In particolare i 30
più pericolosi. E poi un attento
monitoraggio sulle infiltrazioni
mafiose nelle imprese finanziate
con fondi comunitari. La Dna da-
rà il suo contributo per creare un
archivio informatico sulle inchie-
ste antiterrorismo utilizzando il
suo software.
Per quanto riguarda la situazione
della Calabria, Grasso ha detto
che bisogna «tramutare l'emer-
genza nell'ordinarietà dell'inter-
vento». Il delitto di Franco Fortu-
gno ha un suo preciso movente
politico, ma anche ragioni legate
alla persona della vittima. Il pro-
curatore non ha detto di più, ma si

è dichiarato fiducioso su una
prossima individuazione dei kil-
ler che hanno psarato davanti al
seggio delle Primarie lo scorso
16 ottobre.
Il procuratore nazionale antima-
fia ha anche espresso dure criti-
che alla nuova legge sul seque-
stro dei beni dei boss. Grasso non
crede che nel ruolo dell’Agenzia
del demanio e propone di affida-
re al Ministero dell’Interno una
serie di competenze e funzioni in
materia. Infine, quella parte della
nuova legge che prevede di rive-
dere l’assegnazione del bene se-
questrato: il capo della procura
antimafia è nettamente contrario.

MALTEMPO In Basilicata 20mila al buio
IL GELO SI È ABBATTUTO sull’Italia. Ieri la Salerno-Reggio

Calabria è rimasta bloccata perchè alcuni cavi elettrici sono

crollati sull’asfalto sotto il peso della neve. Sempre la neve ha

fatto andare in tilt le centraline in Basilicata, mentre molte scuo-

le del centro-sud restano chiuse . A Latina un immigrato polac-

coè mortoper il freddo.A Trieste la boraha soffiato a156 km/h.

■ di Mariagrazia Gerina

Papa Ratzinger:
l’usura piaga sociale

«UNA COSA molto gros-

sa». Per descriverla Valerio,

ragazzo calabrese, venuto

via con la mamma dalla Ca-

labria, deve fare ricorso alla

mitologia: «Alcuni l’hanno

paragonata a una piovra, altri a una
bestia leggendaria, l’idra, l’eterno
nemico dello stato che rinasce per-
ché lo stato non è intervenuto in al-
cuni punti di vitale importanza e c’è
chi ne ha approfittato per fare i pro-
pri interessi e sottomettere gli al-
tri». «La mafia, è ovunque, sempre
in mezzo se vuoi aprire un’impresa,
un locale, un ristorante. Fa saltare le
macchine e i negozi, perché quello
ha sbagliato, perché quell’altro ha

fatto qualcosa che non doveva fare.
Ti devi sottomettere a troppe cose
se non hai la forza di andartene, co-
me ho fatto io per seguire il mio so-
gno», racconta Enzo, 21 anni, parti-
to da Polistena, a quindici chilome-
tri da Locri, quando di anni ne ave-
va 17, perché quello che voleva fare
lui, l’attore, «da quelle parti è im-
possibile farlo». «Non ci sono tea-
tri, c’è appena qualche cinema. Io
però la Calabria la amo, per questo

voglio raccontarla con il mio lavo-
ro», dice Enzo, che Mimmo Calo-
presti, ex ragazzo calabrese, ha
scelto per recitare nel suo prossimo
film, dedicato appunto alla sua ter-
ra, «ai giovani che hanno un sogno
e che per realizzarlo se ne devono
andare». «Il mio sogno - dice il regi-
sta - è che in futuro non debbano an-
darsene dalla Calabria».
Tocca a loro e al presidente della
Regione Calabria Agazio Loiero

raccontare la mafia, la ‘ndrangheta,
l’omicidio Fortugno e la «rivoluzio-
ne partita da duecento giovani co-
me voi che sono insorti di fronti al-
l’uccisione di un uomo mite» agli
studenti delle scuole romane, venu-
ti ad incontrare «i ragazzi di Locri»,
che nel frattempo sono bloccati in
Calabria dalla neve e da un guasto
all’autobus di linea sul quale erano
saliti per raggiungere Roma. «An-
che i collegamenti al Sud non sono
uguali al resto d’Italia», dice Vel-
troni, che immagina di portare i gio-
vani di Locri nelle scuole romane a
raccontare la loro storia e la loro re-
gione, come stanno facendo in que-
sti anni i testimoni della Shoah, del-
la Seconda guerra mondiale, della
lotta alla mafia. «E poi speriamo
presto di ricambiare la visita. I ra-
gazzi di Locri sono espressione di
una generazione che rifiuta l’indif-
ferenza, cibo di cui si nutre la pio-
vra. Non devono sentirsi soli. Dob-
biamo fargli sentire che “siamo tut-
ti di Locri”», ripete, mentre Enzo e
Valerio distribuiscono le magliette
con lo slogan di Locri: «E adesso
ammazzateci tutti» e dietro una fra-
se presa da un film di Calopresti:
«Preferisco il rumore del mare».
Firmata dal regista, dall’artista
Mimmo Rotella, dallo scrittore Car-
mine Abate e Santo Versace.
Dal primo al 3 dicembre, anche le
Acli organizzano una tre giorni per
non lasciare sola Locri, con una ve-
glia nella cattedrale «Per non di-
menticare».

Combattere la «deplorevole
piaga sociale dell'usura» attra-
verso l'impegno «sul piano della
prevenzione, della solidarietà e
della educazione alla legalità».
Benedetto XVI parla in sostegno
delle vittime degli usurai. La Con-
sulta Antiusura, che a Roma ha
celebrato il decimo anniversario
della sua costituzione con il con-
vegno«Dieci annidi solidarietà»,
faceva parte della folla di quasi
trentamila fedeli che oggi ha af-
follato piazza San Pietro nono-
stante il freddo. «Auspico - ha
aggiunto Benedetto XVI - che in
molti si pongano al vostro fianco
per sostenere il vostro encomia-
bile impegno sul piano della pre-
venzione, della solidarietà e del-
la educazione alla legalità». Pa-
pa Ratzinger aveva toccato il te-
ma dell'usura già il 2 novembre
scorso, quando aveva detto:
«Felice l'uomo pietoso che dà in
prestito». «Egli dona largamente
ai poveri - aveva aggiunto. Il fe-
dele è, dunque, generoso; ri-
spettando la norma biblica, egli
concede prestiti ai fratelli in ne-
cessità, senza interesse e senza
cadere nell'infamia dell'usura
cheannienta lavita dei miseri».

Tragico omicidio ieri sera a Pontedera, piccolo
centro in provincia di Pisa. Hanno sparato ad una
donna. Le hanno sparato alla testa nella sua casa.
Davanti alla figlia di sei anni. Ora la piccola è sotto
shock. Mentre lei è in condizioni gravissime al-
l’ospedale di Pisa, dove è stata sottoposta ad un in-
tervento chirurgico nel reparto di neurochirurgia.
Tutto avrebbe avuto inizio poco dopo le 17. La gio-
vane madre, S.S. ha 27 anni, è nel suo appartamento
del quartiere di Fuori del Ponte, zona piuttosto po-
polare della città. Nell’abitazione, con lei, c’è solo
la bambina di appena sei anni. Secondo le prime te-
stimonianze due uomini, forse di origine albanese,
bussano alla sua porta ed entrano in casa. Qualcuno
dice di aver sentito discutere, sempre più animata-
mente.
Sarebbe scoppiato un violento litigio. E uno dei due
avrebbe estratto una pistola e sparato alla donna col-
pendola alla testa, davanti alla bambina.
La piccola avrebbe iniziato a gridare chiedendo
l’aiuto dei vicini. Ma gli aggressori sono riusciti a
scappare. Gli uomini del commissariato di polizia
sono al lavoro per capire la dinamica del fatto. Per il
momento, secondo quanto dichiarato dalla squadra
mobile della questura di Pisa e dal commissariato di
Pontedera, non sono state trovate tracce di collutta-
zione nell’appartamento.
Il pubblico ministero Flavia Alemi sta indagando
fra le conoscenze della giovane donna e fra le sue
eventuali relazioni recenti.

La Cgil piemontese e la Cgil di
Torino, l’Inca del Piemonte e
l’Inca di Torino ricordano con
affetto

VALERIO PELLEGRINO

già dirigente della Cgil e Diret-
tore Provinciale dell’Inca.

Torino, 24 novembre 2005

Èfinita ieri aGenova la fugadi Emiliano Santangelo,
l’uomo che martedì mattina a Cossato, in provincia di
Biella, ha ucciso con sette coltellate alla schiena Debo-
rah Rizzato, la donna che lo aveva fatto arrestare dieci
anni fa dopo essere stata violentata da quello che è poi
diventato il suo assassino. L’uomo è stato arrestato do-
po un incidente stradale in cui era rimasto coinvolto
con la Peugeot 206 della Rizzato, auto con la quale si
era allontanato martedì mattina dal luogo del delitto.
Portato in ospedale perché fosse curato a causa delle fe-
rite riportate nell’incidente, prima ancora che si cono-
scesse la sua identità, l’uomo ha cercato di scappare
dall’ambulanza ed è apparso subito in stato di agitazio-
ne, tanto che i carabinieri hanno dovuto ammanettarlo
al letto. Sono poi bastati pochi controlli per risalire alla
sua identità e all’arresto. Nel frattempo, Santangelo
continuava a ripetere frasi sconnesse e senza senso ri-
petendo ai militari di essere il cugino di Anna Maria
Franzoni (la donna di Cogne accusata dell’omicidio del
figlio Samuele) e di aver imbottito di esplosivo l’auto
su cui viaggiava. Di fronte ai magistrati che l’hanno in-
terrogato in serata e che ne hanno disposto il fermo,
Santangelo si è avvalso della facoltà di non rispondere
limitandosi a fare il nome di uno psichiatra dal quale, a
suo dire, era seguito a Biella. «Non c’entro», «sono ma-
lato», «mi volevo uccidere» sono state le uniche frasi
farfugliate tra sè e sè da Santangelo, «Non appariva evi-
dentemente in grado di sostenere un interrogatorio - ha
detto uno dei suoi legali - è probabile che il pm decida
di sottoporlo ad accertamenti medici».

PONTEDERA

Le sparano alla testa in casa
davanti alla figlia di 6 anni

GENOVA

Preso l’assassino stupratore
della ragazza di Biella

IN ITALIA

Grasso accusa la Procura:
a Locri troppi omicidi impuniti

Il procuratore antimafia: solo 2 arresti per 23 delitti
Poi denuncia «resistenze» alla collaborazione con la Dda

I ragazzi di Calabria a Roma: «Non lasciateci soli»
Gemellaggio con le scuole della Capitale. Veltroni: «Dobbiamo tenere accesi i riflettori»

Prima audizione
in Commissione antimafia:
la Dna non si occuperà
di terrorismo, la nuova
legge sui sequestri non va

C’è Loiero, ma molti
sono rimasti bloccati
in autostrada. Distribuite
le magliette «E adesso
ammazzateci tutti»

Il procuratore antimafia Piero Grasso

■ di Enrico Fierro
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L'ORA SI AVVICINA. Il ritiro graduale delle

truppe americane dall'Iraq potrebbe comin-

ciare entro due mesi. Sotto la pressione del

Congresso e degli elettori il governo di Geor-

ge Bush ha fatto un

passo indietro. La se-

gretaria di Stato Con-

doleezza Rice ha di-

chiarato che l'attuale numero di
soldati «non sarà necessario per
molto tempo ancora» e il Pentago-
no ha anticipato i piani per richia-
mare tre brigate nel 2006, comin-
ciando da gennaio. In Iraq ci sono
oggi 150 mila soldati inquadrati in
18 brigate, di cui 10 hanno il ruolo
di combattimento. Con la riduzio-
ne scenderebbero sotto i centomi-
la. Circa 50mila tornerebbero a ca-
sa.
Condoleezza Rice ha dato il segna-
le del prossimo ritiro in due intervi-
ste, alla Cnn e a Fox News, con una
formula evidentemente preparata
con cura. «Credo - ha detto - che le
forze americane in Iraq non saran-
no necessarie nel numero attuale
molto più a lungo. Gli iracheni

continuano a fare progressi, ed è
chiaro che il numero delle forze
della coalizione diminuirà, perché
gli iracheni saranno in grado di as-
sumere essi stessi certi compiti».
Questa promessa è l'ultimo svilup-
po dell'aspra polemica tra il presi-
dente Bush, che insegue il sogno di
portare con la forza la sua persona-
le concezione di democrazia in
Medio Oriente, e deputati e senato-
ri che temono la resa dei conti nelle
elezioni parlamentari del novem-
bre 2006. Il primo a dare il segnale
della battaglia è stato un deputato
democratico della Pennsylvania,
John Murtha, che finora si era uni-
to con entusiasmo ai repubblicani
nel sostenere la guerra. Mentre Bu-
sh partiva per l'Asia il deputato che
considerava alleato gli ha fatto lo
sgambetto, con una mozione che
chiedeva il ritiro immediato dall'
Iraq. La proposta è stata subito sep-
pellita da una valanga di voti con-
trari e il giorno dopo Bush ha rispo-
sto dalla Corea del Sud con un di-
scorso alle truppe: «La ragione de-

ve prevalere sulle emozioni, la di-
fesa della libertà vale il sacrificio
delle nostre truppe: continueremo
a combattere fino alla vittoria».
La retorica del presidente tuttavia
non basta a nascondere la gravità
della situazione. Per il Pentagono
ritirare almeno una parte delle trup-
pe dall'Iraq non è una scelta: è una
necessità assoluta, se si vuole evi-
tare il ricorso al servizio militare
obbligatorio. Lo stesso Bush ha ri-
dimensionato le proprie afferma-
zioni domenica a Pechino. «Man
mano che le forze irachene - ha
precisato - acquisteranno forza ed
esperienza la nostra presenza mili-
tare potrà diminuire». Il ministro
della Difesa Donald Rumsfeld ha
confermato che all'inizio del 2006
tornerà in patria la brigata supple-
mentare inviata in Iraq in vista del-
le elezioni del 15 dicembre. Il nu-
mero dei soldati diminuirà così da
150 mila a 138 mila. Secondo il
Washington Post, che cita «diversi
alti ufficiali del Pentagono», per
l'anno prossimo è previsto uno sce-

nario «moderatamente ottimista».
Altre due brigate da combattimen-
to lasceranno l'Iraq, e se non saran-
no rimpiazzate il numero dei solda-
ti scenderà sotto 100 mila. La pri-
ma avrebbe dovuto essere sostitui-
ta da truppe della prima divisione
di fanteria che invece rimarranno
nella loro base a Fort Ridley nel
Kansas. Il posto della seconda
avrebbe dovuto essere preso da
soldati della prima divisione coraz-
zata, di stanza in Germania, che in-
vece saranno mandati nel Kuwait:
fuori dall'Iraq, ma pronti a interve-
nire in caso di emergenza.
Il generale John Vines, responsabi-
le della programmazione tattica in
Iraq, ha ammesso che una parte dei
suoi collaboratori avrebbe voluto
un ritiro più rapido ma ha chiarito
di essere contrario. «Un ritiro pre-
cipitoso sarebbe destabilizzante»,
ha sostenuto. Nel linguaggio dei
generali, tutte le ritirate sono «stra-
tegiche», ma questo è il principio
della fine dell'avventura irachena
di George Bush.

■ di Toni Fontana

PER FARSI UN’IDEA su

come e quando potrebbe fi-

nire la missione italiana a

Nassiriya non c’era bisogno

di attendere le esternazioni

diBerlusconi e Martino.

Gli iracheni infatti hanno le idee
più chiare di quanto non appaia.
Lunedì scorso infatti il ministro
dell’Interno Bayan Jabr ha dichia-
rato che «le forze della Coalizio-
ne a guida americana potrebbero
essere nelle condizioni di lasciare
l’Iraq entro il 2006. L’Onu po-
trebbe concedere un’ultima pro-
roga del mandato per 12 mesi. In-
torno alla metà dell’anno - ha ag-
giunto il ministro intervistato da
Al Jazira - le nostre forze armate
potrebbero essere pronte al 75% e
l’addestramento potrebbe essere
concluso entro la fine del 2006».

In poche parole l’esponente del
governo di Baghdad ha riassunto
i piani e soprattutto le speranze
della nuova dirigenza irachena
che, pur avendo un bisogno lette-
ralmente «vitale» della presenza
delle truppe straniere, sa che fin-
ché resteranno in Iraq gli eserciti
che hanno condotto la guerra, la
pace rimane un miraggio. Il mini-
stro Jabr ha tracciato questo per-
corso poche ore dopo la conclu-
sione della conferenza sulla ricon-
ciliazione che si è tenuta al Cairo.
Anche alcuni esponenti sunniti
hanno sottoscritto un documento
che tra l’altro «sollecita un preci-
so calendario per il ritiro dei con-
tingenti stranieri che avverrà pa-
rallelamente al completamento
della formazione delle forze ira-
chene».
Berlusconi e Martino hanno in-
somma «copiato» mossi da ben
altre preoccupazioni. Un sondag-
gio realizzato di recente da Swg

per conto dell’Archivio Disarmo,
spiega che «il 61% degli italiani è
contrario alla missione in Iraq». Il
governo è insomma ossessionato
dalla scarsa popolarità della mis-
sione a Nassiriya e queste motiva-
zioni di ordine elettorale si coniu-
gano con quelle molto più com-
plesse che spingono gli americani
a ridurre le truppe. Un ritiro italia-
no «strisciante» cioè non pubbli-
cizzato, è già in corso. In settem-
bre sono rientrati 300 soldati (tra i
quali i fanti di marina del San
Marco). A fine anno la brigata
Ariete sarà sostituita dalla Sassari

che però schiererà 300-400 solda-
ti in meno. In tal modo resteranno
a Nassiriya circa 2500 soldati che
verranno progressivamente ridot-
ti. Per l’estate 2006 a Nassiriya vi
saranno 1800-2000 militari (sal-
vo decisioni contrarie di un nuo-
vo governo). «Le riduzioni - con-
ferma il direttore del sito analisi-
difesa.it Gianandrea Gaiani - ri-
guarderanno essenzialmente re-
parti operativi, logistici e di sup-
porto dell’Esercito dal momento
che per 400 carabinieri e 200 uo-
mini dell’Aeronautica non è pre-
vista alcuna riduzione». Per spie-
gare le parole di Martino (”un do-
mani l’Iraq potrebbe chiedere co-
operazione civile o un continuato
addestramento di militari o agenti
di polizia”) una fonte militare
spiega che «a Nassiriya potrebbe-
ro restare, anche per un bel po’di
tempo, 400 carabinieri con scopi
esclusivamente addestrativi». Al-
tri parlano di «forze speciali», al-
tri ancora fanno notare che «a
Nassiriya c’è il petrolio» e dun-

que i «consiglieri militari» po-
trebbe essere utili per proteggere
la raffineria ed “eventuali” pozzi
di petrolio (oggi non ve ne sono di
attivi nella provincia di Dhi Qar).
L’intero processo appare tuttavia
legato a delicati e precari equili-
bri che potrebbero saltare, non so-
lo metaforicamente. «Per ora - os-
serva il senatore Lorenzo Forceri,
presidente della delegazione par-
lamentare italiana alla Nato -
l’Italia si è solo allineata ai piani
degli americani determinati dal
fatto che Bush è in calo nei son-
daggi, e lo ha fatto perché il go-
verno è ossessionato da preoccu-
pazioni di carattere elettorale e
propagandistico. È stato invece
sottovalutato il valore simbolico
della visita a Baghdad di Kofi An-
nan che punta su un ruolo più for-
te dell’Onu. Se le Nazioni Unite
assumeranno un peso rilevante,
l’Italia dovrà fare la sua parte,
non come forza occupante, ma
per sostenere gli sforzi di An-
nan».

La Difesa americana
ha la necessità di
ridurre il contingente
per non ricorrere
alla leva obbligatoria

«A Nassiriya resteranno solo 400 carabinieri»
Gli stati maggiori studiano il calendario del rientro che avverrà per tappe da dicembre

CASO BUSH-AL JAZIRA

Messo il bavaglio
al Daily Mirror:
segreti di Stato

Alla fine dell’anno
la brigata Ariete
verrà sostituita
dalla Sassari con
400 soldati in meno

Rumsfeld ha confermato
che all’inizio del nuovo
anno i militari
scenderanno
da 150mila a 138mila

LONDRA Il Daily Mirror ha ricevu-
to un'intimazione dal procuratore
generale britannico a non rivelare
dettagli sul documento in cui c'è la
trascrizione del colloquio tra Bush e
Blair nel quale il presidente Usa dis-
se al premier della sua intenzione di
colpire la tv araba Al Jazira. Il docu-
mento era stato reso noto martedì
proprio dal giornale britannico. Per
il procuratore generale, la pubblica-
zione di altri dettagli sarebbe una
violazione della legge sui segreti di
stato. Egli ha minacciato di far
emettere un'ingiunzione formale all'
Alta corte, così il giornale ha deciso
di raccogliere l’«invito» e non pub-
blicare altro. Nelle 5 pagine del me-
morandum top secret si parla della
minaccia di bombardare la sede di
Al Jazira in Qatar fatta da Bush, e di
come Blair l'abbia dissuaso. Il Co-
mitato per proteggere i giornalisti
(Cpj) chiede a Bush e Blair chiari-
menti sulle accuse del quotidiano:
«Devono essere assolutamente chia-
ri su quello che è stato detto nel loro
colloquio». Washington ha definito
«assurdità» le rivelazioni del Mir-
ror, mentre Downing Street ha repli-
cato con un «no comment».

Iraq,gliUsaprontialritirodi50milasoldati
Il Pentagono accelera i piani per ritirare tre brigate nel 2006 a partire da gennaio
Condoleezza Rice: «Le truppe attuali non saranno più necessarie molto a lungo»

Sergente americano impegnato in un controllo in una zona di Sadr City a Baghdad Foto di Jacob Silberberg/Ap

■ di Bruno Marolo / Washington

PIANETA
La segretaria di Stato:

«Gli iracheni fanno
progressi, le forze della

coalizione diminuiranno»

Entro due mesi potrebbe
iniziare il rientro scaglionato
sotto la pressione
del Congresso Usa
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Kerry a Locri. Loiero: sarà un evento indimenticabile

Venezuela, liberata
l’italiana rapita

LaFondazioneRobertF.Kennedyha ora una sezioneeuropea, consede
a Roma: l'annuncio è stato dato ieri da Kerry Kennedy, presidente della Fon-
dazione, e Agazio Loiero, presidente della Regione Calabria. La prima inizia-
tiva, infatti, della Fondazione sarà un incontro della figlia di Bob Kennedy,
sabato prossimo a Locri, con gli studenti e i giovani calabresi, per parlare di
diritti umani. In quell'occasione saràanche firmatoun protocollo d'intesa tra
la Fondazione e la Regione Calabria per un programma nelle scuole della
regionesul temadella legalità.Obiettivo dell'iniziativa, «il tentativodi fermare
il crimine organizzato» ha spiegato la stessa Kennedy, che si è detta «onora-
ta di essere al fianco di Loiero, un uomo molto coraggioso». Loiero ha ringra-
ziato la Kennedy «per l'opportunità che dà ai giovani calabresi che l’aspetta-
no» e per la «solidarietà offerta a un territorio che non ne ha sempre avuta».
Loiero ha sottolineato come «in certe zone della Calabria alcuni diritti sono
stati di fatto cancellati» e«avere come testimonianzaun mito come la figlia di
BobKennedy sarà un avvenimento importante e indimenticabile».

SUOPADRE era Robert F. Kennedy, il candi-

dato presidenziale del 1968, ucciso mentre

era nel pieno del suo impegno contro la guer-

ra in Vietnam. Lei allora aveva nove anni. «Era

bello stargli accanto,

era una persona gio-

cosa, divertente, ave-

va un amore sfrenato

per la vita e per i bambini», di-
ce Kerry. Negli occhi le si co-
glie il dolore dell’assenza. È
un lampo, poi sorride e sfodera
la tenacia di sempre, con la
quale da una vita porta avanti
una instancabile battaglia in di-
fesa dei diritti umani. Figlia di
Bob e nipote di Jfk, Kerry Ken-
nedy è appena giunta a Roma
per partecipare al Summit
mondiale dei Premi Nobel per
la Pace organizzato dal Comu-
ne di Roma e dalla Fondazione
Gorbaciov, e per presentare la
«Robert F. Kennedy Founda-
tion of Europe», un’estensione
europea con sede a Roma del
«Robert F. Kennedy Memo-
rial» di Washington. La Fonda-
zione -che da 25 anni si occupa
di diritti umani e giustizia so-
ciale- sarà presieduta dalla stes-
sa Kerry Kennedy, nel board ci
sarà anche Marialina Marcuc-

ci, presidente del Cda dell’Uni-
tà. «Mio padre ha dedicato tut-
ta la sua vita lottando contro la
povertà, difendendo le persone
dagli abusi di potere. Pochi
giorni fa (il 20 novembre, ndr)
sarebbe stato il suo complean-
no, questa iniziativa qui a Ro-
ma -che mi porterà anche a Lo-
cri a conoscere i ragazzi che
sfidano la criminalità organiz-
zata- mi è sembrata il modo mi-
gliore per celebrarlo», raccon-
ta in un incontro informale con
alcuni giornalisti.
SignoraKennedy,sesuo
padrefossevissuto,cosa

avrebbepensato
dell’Americadioggi?
«Se lui fosse vissuto, la Storia
dell’America sarebbe stata di-
versa. Era un uomo di pace.
Nel ‘68 avrebbe fermato la
guerra in Vietnam e un’intera
generazione di persone non sa-
rebbe stata uccisa, non ci sareb-
be stato il Watergate, che ha
cambiato molto il modo in cui
l’America pensa a se stessa. Ci
sarebbe stato più impegno nel
cercare di migliorare la condi-
zione dei poveri. Lui, per esem-
pio, trascorreva molto tempo
con gli indiani, e per quanto ri-
guarda la povertà, la disoccu-
pazione, la mancanza di educa-
zione, dentro le riserve indiane
non è cambiato niente da allo-
ra. Si sarebbe impegnato per
chi non ha diritti, avrebbe com-
battuto la povertà urbana, dove
la vita negli anni è notevolmen-
te peggiorata. Cosa avrebbe
pensato dell’America di oggi?
La sua idea di America era
molto diversa, e credo che con
lui oggi sarebbe stata un’altra
America».
Un’Americachenon
avrebbefatto laguerra in
Iraq?
«No. Qualcuno ha deciso di
portarci in guerra ingannando-
ci. Ci hanno detto che c’erano
le armi chimiche, e non c’era-
no; ci hanno detto che c’erano
le armi di distruzione di massa,
e non c’erano; ci hanno detto
che esisteva un collegamento
diretto fra l’11 settembre e Sad-
dam Hussein, e non c’era. Non
stiamo facendo nulla di buono
in Iraq. Abbiamo perso oltre
2000 americani e centinaia di
migliaia di iracheni. All’inizio
del conflitto il 90% degli ame-
ricani era d’accordo con Bush,
oggi meno del 50% è su queste
posizioni. Quello che sta avve-
nendo è demoralizzante, ingiu-
sto e costoso. Siamo una forza
occupante ed è arrivato il mo-
mento di andare via».
Leiunavoltahadetto: «Una
democraziachefunzioni
deveesserebasatasu
figureoneste, rispettabili,
lapoliticadeveessere
consideratauna

professionedegna
d’onore».Busheisuoi
fedelissimisono
professionistidegnidi
onore?
Sorride, appoggia la schiena al-
la spalliera del divano, riflette.
«L’America, pur commetten-
do errori, nel passato è stato un
grande Paese, un Paese di rife-
rimento per valori come la li-
bertà, la democrazia, il rispetto
dei diritti umani. In questi ulti-
mi sei anni di amministrazione
Bush assistiamo invece a un ca-
lo di reputazione degli Usa nel
mondo. Sono stati fatti dei ter-
ribili errori ed è profondamen-
te deludente per me e per gli
americani constatare il calo di
reputazione verso il mio Paese.
Quando Bush parla, le prime
immagini che vengono alla
mente sono quelle di Abu
Ghraib, delle torture e della
sua battaglia per avallarle. È
folle, immorale, inefficace. Bu-
sh, Cheney, Rumsfeld hanno
completamente perso il senso
del nostro Paese. Mi auguro un
cambiamento politico, negli
Usa c'è un gruppo di democra-
tici, tra i quali Hillary Clinton,
che è pronto a prendere il pote-
re».
HillaryClintonpresidente
degliUsa?
«Hillary è una senatrice eccel-
lente, si batte da anni per la di-
fesa dei diritti umani e ha un
grande seguito nella base dei
democratici».
CosapensadiBerlusconi,
signoraKennedy?

Pausa. «È raro che io rimanga
senza parole....». Aggiunge:
«La garanzia di una democra-
zia è data da una stampa libera.
In Italia ci sono molte testate,
ma c’è anche una forte preoc-
cupazione rispetto al monopo-
lio che Berlusconi ha sulla
stampa. Poi, vorrei dare un sug-
gerimento...Così come Berlu-
sconi e Bush hanno sviluppato
una forte collaborazione sulla
guerra in Iraq, sarebbe auspica-
bile che questa collaborazione
si estendesse a temi come i di-
ritti delle donne, la lotta alla po-
vertà, la sanità, l’educazione».

CARACAS Dopo essere sta-
ta tre settimane nellemani dei
suoi rapitori, ha ritrovato la li-
bertà Paola Carlesi d'Amico,
giovanemadre diun bambino
di 3 anni rapita rocambolesca-
mente il 2 novembre nell'uffi-
cio in cui era a lavoro a Ciu-
dad Bolivar (nello stato ve-
nezuelano di Bolivar). Un ulti-
mo contatto telefonico con i
sequestratori ha permesso
martedì sera di fissare le mo-
dalità del rilascio durante la
notte della donna, che ha 28
anni, in una zona deserta alla
periferiadella città.
Sono stati papà Carlos e
mamma Fiorella, che aveva-
no preso in custodia Eduar-
do, il figlio di Paola, ad avverti-
re della avvenuta liberazione.
La donna è in buone condizio-
nidi salute

Kerry Kennedy Foto Ravagli

«In Italia ci sono molte
testate ma c’è una forte
preoccupazione per il
monopolio di Berlusconi
sui media»

Kabul, si bruciano contro nozze imposte
Le ragazze afghane si ribellano così ai matrimoni combinati con uomini anziani

■ / KabulA Roma per presentare
la «Robert F. Kennedy
Foundation of Europe»
organizzazione per la
difesa dei diritti umani

Che fine fanno i guadagni prove-
nienti dal petrolio venezuelano
gestiti dal presidente Hugo Cha-
vez? È questa la domanda che as-
silla la Casa Bianca e, di pari pas-
so, esalta i sostenitori del vulcani-
co Comandante alla guida della
Rivoluzione Bolivariana. Oltre
alle politiche di costruzione di
ospedali e scuole nelle zone più
povere del Paese latinoamerica-
no, Chavez dirotta le enormi ric-
chezze della Pdvsa (la società
pubblica che gestisce il petrolio
del Venezuela, quarto produttore
mondiale) anche verso altri pae-
si, dando vita a una «diplomazia
del greggio» in salsa latina. Due
sono le ultime destinazioni, dopo
la Cuba di Castro, che ridisegna-
no la volontà di Caracas di impor-
si come nuovo protagonista a li-
vello continentale: l'Argentina
del presidente Kirchner e il Mas-
sachusetts del governatore
«iper-repubblicano» Romney.
Venezuela-Massachusetts
È notizia di ieri che la Pdvsa, gra-
zie a una rete di ong locali, forni-
rà -a prezzi scontati- 45 miliardi
di litri di gasolio per riscaldamen-
to a 40mila famiglie povere del
Massachusetts, oltre che al quar-
tiere del Bronx di New York. E
dire che il governatore di questo
stato americano è quel Mitt Rom-
ney, sostenitore di Bush che in
molti giudicano un «degno» suc-
cessore dell'attuale presidente
Usa. Mormone, favorevole alla
pena di morte, oppositore dei di-
ritti civili per i gay, alcuni anni fa
Romney fu sconfitto per pochi

voti nelle elezioni al Senato dal
democratico Ted Kennedy. A ca-
po dell'organizzazione dei conte-
stati Giochi Olimpici invernali di
Salt Lake City e manager ram-
pante, il governatore del Massa-
chusetts si è imposto tra i repub-
blicani come colui che, imbrac-
ciando la Bibbia, potrebbe prose-
guire il lavoro di Bush. Il fatto
che abbia acconsentito all'ingres-
so del petrolio di Chavez nel suo
stato, può venir letto come un pri-
mo passo internazionale, un ge-
sto diplomatico nei confronti del
nuovo «nemico» dell'America.
Che, va detto, già adesso fornisce
quasi il 90% del gasolio per ri-
scaldamento usato negli Usa.
L'amministrazione Usa deve fare
i conti con la ricchezza petrolife-
ra del Venezuela che rischia di
far saltare i piani di Bush per un'
area di libero commercio (l'Alca)
dall'Alaska alla Terra del Fuoco.
Venezuela-Argentina
Proprio dallo stop all'Alca, impo-
sto da Caracas e da Buenos Aires
nell'ultima riunione dell'Organiz-
zazione degli Stati Americani a
Mar del Plata, è uscito l'accordo
economico tra Chavez e Kirch-
ner, siglato in Venezuela martedì
scorso. Obiettivo: rilanciare il
Mercosur (l'area di libero com-
mercio tra Argentina, Brasile,
Uruguay e Paraguay) per ostaco-
lare l'Alca.
Kirchner ha così imposto il suo
Paese come interlocutore princi-
pe del Venezuela Bolivariano in
America Latina, scavalcando il
Brasile di Lula. .

Da Chavez petrolio
ai poveri degli Usa
Schiaffo a Bush dal leader venezuelano
Donerà combustibile per il riscaldamento

PIANETA

Kerry Kennedy
«Con mio padre
un’altra America»
La figlia di Robert a Roma: Bush
ha ridotto a zero la reputazione degli Usa

PREFERISCONO DARSI
FUOCO piuttosto che spo-
sare uomini più grandi di
30-40anni. La ribellione del-

le giovani donne afghane ai matri-
moni combinati è violenta quanto il
sopruso subito. Nelle province di
Herat e Farah le organizzazioni
umanitarie internazionali parlano
di decine, addirittura centinaia di
casi. Quello che più sorprende è che
l'autoimmolazione delle donne co-
me estremo atto di rifiuto venga re-
gistrata dai medici anche a Kabul
dove il prossimo 19 dicembre si in-
sedierà il primo Parlamento libera-
mente eletto anche dalle donne do-
po 30 anni di guerra.
All’ospedale «Esteqlal» di Kabul ci
sono 165 posti letto. È stato intera-
mente ricostruito ed è gestito dalla
cooperazione italiana in Afghani-
stan. Nel reparto ustionati, visitato
da una delegazione della Commis-

sione diritti umani del Senato, c'è
una donna completamente bendata.
Un sudario di garze le copre il viso,
i piedi e le mani. È costretta a tenere
sollevato il burqa che indossa. Ac-
canto a lei c'è la sorella, che raccon-
ta di un incidente domestico: dalla
bombola di cherosene è partita una
devastante fiammata. Sarà vero?
«In questo caso sì - dicono i medici
- La donna non è giovane, e inoltre
sappiamo di una partita di bombole
difettose già causa di analoghi inci-
denti».
Ma nell'ospedale di Kabul non so-
no mancati ricoveri di giovani don-
ne ustionate. «All'inizio tutte parla-
no di un incidente in casa - raccon-
tano Pietro De Carli e il dottor Pao-
lo Chiodini, della cooperazione ita-
liana - Poi, però, man mano che
prendono confidenza con i medici,
ammettono di essersi date fuoco
perchè costrette a sposare uomini
molto più grandi di loro, oppure
perchè stanche delle violenze subi-

te in famiglia. Hanno tra i 15 e i 19
anni. Questo è un fenomeno che in
Afghanistan si verifica da decenni.
Ora, però, c'è una comunità interna-
zionale che li rileva e li denuncia».
Per le polverose a trafficate strade
di Kabul sono ancora molte le don-
ne coperte da capo a piedi dal bur-
qa. Nonostante la Costituzione en-
trata in vigore dopo la caduta dei ta-
lebani riconosca pari diritti alle don-
ne e sia aumentato il numero delle
ragazze e delle bambine che fre-
quentano la scuola, in molte provin-
ce dell'Afghanistan la loro condi-
zione non è molto diversa dal passa-
to. La maggior parte del territorio è
ancora sotto il controllo dei signori
della guerra, fondamentalisti e mi-
sogini come i talebani. Matrimoni
forzati, famiglie che vendono le fi-
glie per pagare i debiti, donne siste-
maticamente picchiate o che vengo-
no cedute come risarcimento di cri-
mini commessi da un maschio della
loro famiglia: la giustizia è ancora
amministrata dal consiglio degli an-
ziani secondo norme tribali.

■ di Leonardo Sacchetti

■ di Cinzia Zambrano / Segue dalla prima
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SINISTRA PER ISRAELE. Una scelta di

campo. Il campo della pace. Una pace fonda-

ta sul principio di due Stati e due popoli. Sini-

stra per Israele: è l’associazione nazionale

presentata ieri a Ro-

ma dal segretario dei

Ds Piero Fassino e

dall’ex direttore del-

l’Unità Furio Colombo, che del-
l’associazione è il presidente. Gli
intendimenti dell’associazione ri-
sultano chiari dagli 11 punti del
Manifesto di fondazione che ha
tra i suoi promotori uomini politi-
ci di primo piano della sinistra -
da Piero Fassino a Walter Veltro-
ni, da Giuliano Amato a Enrico
Boselli e Giuseppe Caldarola - ed
esponenti del mondo della cultura
- tra i quali Umberto Eco, Adria-
no Sofri, Gad Lerner, Gustavo Za-
grebelsky -. «Occorre battersi per-
chè si riconosca che in Medio
Oriente non sono in conflitto un
torto ed una ragione, ma due ra-
gioni: il diritto di Israele ad esiste-
re sicuro ed il diritto del popolo
palestinese ad una propria pa-
tria», spiega Fassino nel presenta-

re il Manifesto costitutivo dell’as-
sociazione che ha deciso di espor-
re a Romano Prodi ed a tutti i lea-
der dell’Unione affinché «tra i
punti del programma di centrosi-
nistra ci siano parole chiare ed
inequivoche sul Medio Oriente».
Parole chiare, di verità. Parole
scomode per quella parte della si-
nistra prigioniera di clichè, pre-
giudizi, stereotipi anti-israeliani.
«Sinistra per Israele» è un’asso-
ciazione nata alcuni anni fa a Mi-
lano, e che ora il segretario della
Quercia ha deciso di trasformare
in un’associazione a livello nazio-
nale con l’obiettivo di «superare
tutti i pregiudizi verso Israele che
ci sono ancora a sinistra». «Visto
che spesso a sinistra - annota con
coraggio e onestà intellettuale
Fassino - non c’è questa capacità
di riconoscere entrambi i diritti
ma si riconosce più il diritto del
popolo palestinese e spesso non si
riconosce con altrettanta chiarez-
za il diritto di Israele a vivere in si-
curezza, noi abbiamo pensato di
rendere chiaro questo diritto costi-

tuendo quest’associazione».
Un’associazione che, da sinistra,
si batte perchè sia pienamente e
definitivamente riconosciuto il di-
ritto dello Stato di Israele ad esi-
stere, a vivere sicuro nei suoi con-
fini e in pace con i suoi vicini Ara-
bi. Lottare contro i «clichè»,, le
«letture manichee», i «preconcet-
ti» che ancora sussistono sullo
Stato d’Israele: un impegno politi-
co ma anche culturale, sottolinea
Furio Colombo. Stop ai cliché,
vuol dire anche fare un’«opera-
zione di informazione corretta»
su Israele dal momento che «sini-
stra ed ebrei sono stati sempre dal-
la stessa parte nella lotta contro il
nazismo ed il fascismo». «Il fatto
che nel dopoguerra Israele sia sta-
to sostenuto dagli Stati Uniti e gli

arabi dall’Unione Sovietica - an-
nota ancora Fassino - ha portato
ad una lettura errata e deviata, una
lettura manichea che è venuta me-
no negli anni ‘80 ma che periodi-
camente ritorna». Amicizia signi-
fica anche saper esercitare una cri-
tica costruttiva. È quanto rimarca-
to nel Manifesto dell’associazio-
ne. Sinistra per Israele, c’è scritto,
«non ha alcun timore ad esprime-
re critica e opposizione ad azioni
dei governi di Israele, ma si batte
perchè tali critiche non si traduca-
no in pregiudizi o in condanne ge-
neralizzate e in boicottaggi a tutta
la società israeliana, l’unica socie-
tà democratica e pluralista in Me-
dio Oriente».
Furio Colombo insiste molto e
con passione sulla necessità di

«un lavoro culturale e di verità»
per «ancorare a sinistra un rappor-
to molto più profondo con Israele
superando clichè anti-israeliani,
come quello di Israele aggresso-
re, che non hanno alcun fonda-
mento storico». Contro ogni cli-
chè demonizzante, significa an-
che affermare senza mezzi termi-
ni che «è storicamente sbagliato e
moralmente non accettabile ogni
equiparazione del sionismo al raz-
zismo, perchè il sionismo ha le
stesse radici di reclamo della pa-
tria per un popolo che ha avuto il
Risorgimento italiano e gli altri
movimenti di fondazione ed unifi-
cazione nazionale».
Dal passato al presente. E il pre-
sente di Israele è il terremoto poli-
tico causato dall’uscita di Ariel

Sharon dal Likud e dell’ascesa ai
vertici del Labour di Amir Peretz.
«Mi auguro un successo alle ele-
zioni del Partito laburista di Amir
Peretz, considerato un uomo di
pace dagli stessi palestinesi», di-
ce Fassino. «Mi auguro - aggiun-
ge - che ci sia un successo di tutti
coloro che credono che occorra
arrivare ad una pace adottando il
principio dei due popoli e due Sta-
ti e si possa proseguire anche la
strada intrapresa con il ritiro dalla
Striscia di Gaza». Un ritiro «targa-
to» Ariel Sharon. Un politico co-
raggioso, uno statista pragmatico.
Un interlocutore delle forze di pa-
ce e non più il «generale» bulldo-
zer a lungo demonizzato. Sinistra
per Israele lo ha riconosciuto. Un
buon inizio.

Israeliani alle urne
il 28 marzo

Votoanticipato

PIANETA

Sinistra per Israele:
«Mai più pregiudizi»

Fassino presenta il manifesto dell’associazione nazionale
Il presidente Furio Colombo: occorre un’informazione corretta

Ilpresidente israeliano
ha formalizzato ieri la fine
della legislatura firmando il
decretodi scioglimento
dellaKnesset, d’intesacon
lostesso Parlamento.Si è
così superato,con un
compromesso,quelloche si
stavadelineandocome uno
sgradevolescontro tra le
due istituzioni. Il

compromessostabilisce
che ildecreto presidenziale
saràpubblicato ingazzetta
ufficialesolo l’8 dicembre in
mododa permettere le
elezioni il 28marzo - data
preferitadeipartiti - checosì
rientrerannonei tempi di
legge.Sharonha cominciato
unavigorosa «campagna
acquisti»con l’intento di
richiamarenel suopartito,
ResponsabilitàNazionale,
personalitàdi spicco.

RAPPORTO UE

Europa, i Rom
la minoranza
più discriminata

■ di Umberto De Giovannangeli

VIENNA Sono i rom il gruppo
più nel mirino di discriminazioni
di matrice razzista nell'Unione
europea. È quanto emerge dal
rapporto annuale dell'Osservato-
rio europeo per fenomeni razzisti
e xenofobi (Eumc), presentato al
Parlamento europeo. «Membri
di questo gruppo vengono discri-
minati nel campo dell'occupazio-
ne, delle abitazioni e dell'istruzio-
ne, e sono inoltre regolarmente
vittime di delitti di violenza a
sfondo razzista», si legge nel rap-
porto, che - secondo quanto reso
noto in un comunicato del centro
con sede a Vienna - dà il primo
quadro completo su discrimina-
zioni razziste, xenofobe, antise-
mite e antimusulmane e sulle mi-
sure per combattere contro questi
fenomeni nell'Europa a 25. Altri
gruppi di popolazioni che soffro-
no di grandi discriminazioni in
molti paesi dell'Unione europea,
sono lavoratori stranieri prove-
nienti da Africa, Medio Oriente,
Asia e America latina. Nel rap-
porto viene anche sottolineato
che gruppi etnici musulmani si
trovano in situazioni particolar-
mente difficili in diversi paesi
membri dell'Ue. Anche nuovi im-
migrati provenienti dalla Russia
e dall'Ucraina vengono discrimi-
nati in diversi paesi membri dell'
Ue. «I casi di trattamento di ine-
guaglianza cominciano dalla
scarsa offerta di abitazioni per
immigrati e minoranze etniche»,
ha detto Anastasia Crickley, pre-
sidente del Consiglio d'ammini-
strazione dell'Eumc, secondo il
comunicato stampa. Anche ri-
guardo al campo dell'istruzione il
rapporto constata che i risultati
raggiunti a scuola da alunni ap-
partenenti a gruppi di immigrati
oppure a minoranze etniche sono
in media inferiori di quelli della
popolazione di maggioranza.

La fiaccolata del 2002 a Roma per la pace in Palestina
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■ / Roma

Manovre per affondare l’Alitalia
Caduta senza freni del titolo in Borsa: ora vale meno di 1 euro. Air France manterrà il 2%

DISCESA Neanche la notizia che Air France

manterrà la sua quota del 2% ha salvato Alita-

lia da un altro scivolone in Borsa. Il titolo è

scesosotto1euro (a0,97) perdendo il 6,74%.

Anche ieri la compa-

gnia di bandiera è sta-

ta oggetto di una spe-

culazione finanziaria.

In gergo si chiamano operazioni
di “short”. Gli scommettitori pun-
tano sul ribasso del titolo depri-
mendolo. E con l’aumento di capi-
tale, con il quale il Tesoro scende-
rà sotto il 50% vendendo 26,6 mi-
lioni di diritti sui 129 milioni tota-
li e il flottante sarà incrementato,
Alitalia sarà ancora più esposta.
Per un attimo la notizia arrivata da
Parigi e peraltro attesa sulla parte-
cipazione di Air France all’au-
mento di capitale aveva dato un
po’ di fiato al titolo. La compa-
gnia francese ha deciso infatti di
impegnare 20 milioni di euro per
mantenere il 2% di Alitalia. Una
scelta che non ha solo un valore
economico. Air France ha fatto ca-
pire di credere nel risanamento
della società e di non rinnegare il
progetto che potrebbe portare, in
un futuro, all’integrazione tra le
compagnie.
Lo sforzo compiuto da Alitalia
per ridurre i suoi costi «è impres-
sionante, anzi spettacolare» ha di-
chiarato l’amministratore delega-
to Jean-Cyril Spinetta sottolinean-
do come Alitalia sia ora la compa-
gnia con i costi più bassi d’Euro-
pa. «Ha un potenziale per ripartire
e già si vede dalla ripresa del mer-
cato interno» ha aggiunto Spinet-
ta a margine di una conferenza

stampa. «Non farlo era impensabi-
le: ho approvato, come membro
del cda di Alitalia, l’insieme delle
decisione prese per risanare
l’azienda. Sarebbe strano se aven-
do approvato l’aumento non vi
avessimo partecipato per restare
alla stessa quota».
Questo non vuol dire che Air
France abbia l’intenzione di «raf-
forzare la nostra partecipazione
salendo oltre il 2%. L’ho sempre
detto a Gianfranco Cimoli che ha
capito benissimo la nostra posizio-
ne. Quello che volevamo indicare
nei mesi scorsi, ha puntualizzato,
era che non avremmo partecipato
all’operazione alla stregua di quel-
lo che ha fatto, ad esempio, Deut-
sche Bank».
«Il nostro accordo commerciale
con Alitalia funziona molto bene,
soprattutto nei collegamenti tra
Francia e Italia» ha aggiunto anco-
ra Spinetta «quello che serve ades-
so alla compagnia risanata da un
punto di vista economico è che i
dipendenti sposino il progetto del-
l’azienda affinché non ci siano in
permanenza tensioni interne. Que-
sto non va bene. Fa fuggire i clien-
ti».
Dipendenti che sono sul piede di
guerra. Secondo il sindacato auto-
nomo Sult il crollo dei titoli Alita-
lia dimostra che anche per il mer-
cato «un vero piano industriale
non esiste e si sta giocando esclu-
sivamente a livello finanziario,
che manca una seria politica delle
alleanze e soprattutto che non è as-
solutamente individuata una pre-
cisa missione industriale».

Confcommercio, buio sul fondo del presidente
La questione è al centro di polemiche nella confederazione. Oggi il consiglio federale

STASI Il caso è scoppiato

tre mesi fa, ma ancora sul

“fondo del presidente” in

dotazione a Sergio Billè, nu-

mero uno di Confcommer-

cio, c’è il buio assoluto.L’at-

to di trasparenza chiesto dalla
confederazione al suo presiden-
te, che in dieci anni ha dato peso a
una categoria spesso dimentica-

ta, non è arrivato. E non arriverà
neanche oggi, quando il Consi-
glio federale, composto da no-
vantuno membri, si riunirà a Ro-
ma per discutere il bilancio da
portare poi alla prossima assem-
blea. Questo in contrasto con
quanto deliberato da molte asso-
ciazioni territoriali. Bologna e
Milano in testa.
Il silenzio sul fondo, gestito in as-
soluta autonomia da Billè e con il
quale lo stesso presidente aveva
acquistato da Stefano Ricucci un

immobile in via Lima a Roma a
un prezzo di 60 milioni, di cui 39
pagati subito, permettendo al-
l’immobiliarista di girare i soldi
in pacchetti di azioni Rcs e An-
tonveneta, fa parte allora di una
strategia precisa del presidente.
Deciso a rimandare nel tempo
ogni tipo di chiarimento e mette-
re in sordina i malumori emersi
contro la sua gestione.
Anche la commissione interna di
“nove saggi”, voluta a gran voce,
all’indomani dello scandalo non
ha prodotto risultati. Nessuna in-
formazione di rilievo è stata for-

nita da Billè. La cui linea di con-
dotta è stata resa possibile anche
dall’assenza, tra le fila dei com-
mercianti, di un punto di riferi-
mento intorno al quale far con-
vergere il dissenso. Un nome ab-
bastanza forte da capovolgere la
situazione, da far diventare la
maggioranza che appoggia Billè
in minoranza.
Una candidatura pesante poteva
essere quella di Carlo Sangalli,
alla guida dei commercianti lom-
bardi che rappresentano oltre un
terzo dell’intera categoria, ma fi-
nora nessun passo formale è stato

avanzato.
Per questo l’appuntamento di og-
gi è importante. È una sorta di
spartiacque per capire se è in cor-
so la fase di cambiamento, o, al
contrario, è in atto il processo di
normalizzazione interna. D’al-
tronde il potere e il carisma di Bil-
lè non lo si scopre certo ora. E i
commercianti toscani lo sanno.
Lunedì scorso avevano approva-
to una delibera piuttosto dura nei
confronti della gestione Billè, de-
libera finita poi nel dimentica-
toio.
 ro.ro.

CAPITALISMO LOCALE

Penati: dopo le autostrade
puntiamo alle ferrovie

ITALIA DA MANGIARE

Speculatori «mordi e fuggi»
Galbani di nuovo in vendita
A soli tre anni dall’ultimo passaggio di
proprietà, la Galbani si ritrova nuova-
mente sul mercato. La finanziaria statu-
nitense Bc Partners, che l’aveva acqui-
stata nell’aprile del 2002, ha infatti in-
tenzione di rivendere il gruppo alimen-
tare (del valore di circa 2 miliardi di eu-
ro) ed avrebbe già scelto Deutsche
Bank come advisor per l’asta.
Una decisione che - accusano i sindaca-
ti - ha «il solo scopo di realizzare un
rendimento enorme», poichè «quando
si usano marchi consolidati dell’indu-
stria alimentare italiana esclusivamen-
te per operazioni finanziarie, il rischio è
che si sfrutti il tessuto produttivo del
Paese con evidenti conseguenze negati-
ve». Già Bc Partners aveva acquisito la
Galbani «praticamente a costo zero, tra-
sformando i 1.015 milioni di valore del
gruppo in 938 milioni di euro di debiti
contratti con un pool di banche conse-
guentemente caricati sulla gestione
aziendale» e mettendoci in proprio «so-

lo 130 milioni di euro».
Il timore delle organizzazioni sindacali
è dunque il ripetersi di un’operazione
simile, «che impegnando l’azienda ad
autoripagarsi - spiega Giovanni Sartini
della Flai Cgil - non fa che indebitarla,
sottraendo risorse agli investimenti in
innovazione dei prodotti, ricerca e mo-
dernizzazione degli impianti. Il che po-

trebbe avere pesanti ricadute anche sul
lavoro e sugli oltre 3mila dipendenti».
Galbani è un gruppo in ottima salute
«con buoni prodotti ed alta redditività,
per questo può considerarsi un patrimo-
nio dell’intero sistema industriale italia-
no. Nessuno, tanto meno il governo,
può disinteressarsi a simili scorribande
di fondi finanziari. Per questo chiedere-
mo anche alle forze politiche ed istitu-
zionali di intervenire per non disperde-
re il patrimonio industriale e commer-
ciale del gruppo». Flai Cgil, Fai Cisl e
Uila Uil hanno già chiesto un incontro
all’azienda, per esprimere la propria
«indignazione e contrarietà» alla vendi-
ta così prospettata, ma presto potrebbe-
ro richiedere un tavolo d’incontro diret-
tamente al ministero del lavoro.
Tanto più che il caso Galbani potrebbe
non essere isolato, come dimostra l’an-
nuncio della famiglia Fossati di cedere
la proprietà della Star (la prossima setti-
mana si saprà il compratore). «L’indu-
stria alimentare italiana - continua Sar-
tini - è nell’occhio del ciclone perchè
redditizia, su di essa si è concentrata
l’attenzione di industrie e finanziarie
straniere. Mentre gli altri settori mani-
fatturieri come quello tessile sono toc-
cati da ristrutturazioni ed esternalizza-
zioni, i cambiamenti in quella alimenta-
re si riferiscono agli assetti proprietari,
che possono però avere notevoli riper-
cussioni sul lavoro».

«Sarebbe utile una partecipazione fer-
roviaria, avremmo così coperto l’intero
panorama delle infrastrutture avendo
già partecipazioni stradali e aeree. Ma
io, per i prossimi cinque anni, non com-
pro più niente». Il presidente della Pro-
vincia di Milano, Filippo Penati, per il
momento almeno ha intenzione di fer-
marsi qui, alla «decisione storica» del-
l’altra notte. Quando il Consiglio, riuni-
to non-stop, ha approvato la delibera
che conferisce all’Asam, la cassaforte
della Provincia, le quote ormai di mag-
gioranza che Palazzo Isimbardi ha nel-
l’autostrada Serravalle.
Aggiungendo un ennesimo tassello al
complicato puzzle della società che ge-
stisce un pezzo di autostrade e tangen-
ziali del nord, terreno di scontri frontali
con l’opposizione (che accusa: «quelle
quote le avete pagate troppo») e con il
sindaco uscente di Milano, Albertini,
con cui pure la Provincia aveva cercato
l’intesa.

Asam, a questo punto, con 1 miliardo di
capitale sociale, controllata dalla Pro-
vincia per il 99% e in predicato per ve-
nire quotata in Borsa (gli advisor sono
già al lavoro), è la holding cui conflui-
scono tutti i pacchetti azionari delle par-
tecipate in tema di mobilità: Serravalle
innanzitutto, l’autostrada della discor-
dia (37,9%, che si aggiunge al 15% che

già Asam custodiva), ma anche Sea, la
società degli aeroporti milanesi
(14,6%), la Brebemi, Brescia-Berga-
mo-Milano (2,2%) e la Tangenziale est
esterna (15%). In più, Asam cederà le
partecipazioni nella Serenissima
(5,3%) e Cisa (6,3%), e il ricavato (cir-
ca 100 milioni) confluirà nella stessa
holding.
Quello della Provincia è un «progetto
moderno e strategico». Perchè l’opera-
zione Asam «libera risorse finanziarie
per le infrastrutture di mobilità in
Brianza», dice Penati. «Abbiamo av-
viato uno strumento importante nel go-
veranre i processi della città metropoli-
tana milanese», insiste. «Uno strumen-
to che riguarda i milanesi da vicino, ri-
guarda i loro bisogni rispetto alla mobi-
lità», aggiunge. «Ci hanno criticato in
tanti - riprende Penati, che dall’omoni-
mo Alessandro Penati è stato definito il
Gordon Gekko della provincia, lo squa-
lo del film Wall Street, impersonato da
Michael Douglas - Ci hanno detto che
facevamo finanza, ma nessuno ha mai
parlato del progetto Asam nel merito,
ad esempio decidendo se si tratta di un
progetto moderno o meno».
Con affondo finale per il governo, «da
cui non arriva un euro per le grandi in-
frastrutture». «In Finanziaria - ricorda
Penati - non ci sono nemmeno i 60 mi-
lioni necessari per il progetto esecutivo
della Pedemontana».

◆ Celebrazionecon contestazione,quella prevista oggi edomani in
Bankitaliaper il trentennale deli dipendenti. Ospite d’onoresarà il
senatorea vita Giulio Andreotti. La sceltaha provocatoparecchi
malumori tra i dipendenti, tantoche gli aderenti allaFisac-Cgil hanno
decisodi distribuire unvolantino diprotesta. «Contestiamodue fatti in
particolare - spiegaPaola Brunetti, segretario del sindacato - Primo:

averorganizzato la celebrazione inconcomitanza
con lo scioperogenerale. Proprio perchési tratta
di lavoratori, ci è sembratauna scelta sbagliata.
Secondo, la sceltadi invitareAndreotti inun
momentocosì delicato per l’istitutonon cipiace
affatto.Basti ricordare il ruoloche Andreotti
ebbenella vicenda Baffi eSarcinelli, quando tutti
i dipendenti dellabanca si schierarono a difesa
dell’alloragovernatore. Ebbene, Andreotti stava
dall’altraparte.Questo nonva dimenticato oggi
chesi sta discutendo il provvedimento sul

risparmio».Negli anni scorsi allagiornata del trentennale della Banca
d’Italiahannopartecipato personalità istituzionali, comeCarlo Azeglio
Ciampi,o ilpresidente delSenatoMarcelloPera. Il conflitto
vertici-dipendenti comunquenon si fermaqui.Oltre che domani, i
lavoratori si fermeranno anche il 12dicembre insegno diprotesta per
la vertenzaaperta proprio con il governatore AntonioFazio.  b.di g.

BEIERSDORF (NIVEA) TAGLIA
GRAN PARTE DEI 17MILA POSTI

LaBeiersdorf, azienda produttrice tra l'altro
delmarchioNivea, ha decisodi chiudere
alcunidei 10stabilimenti inEuropa e di
sopprimeregranparte degli attuali 17mila
postidi lavoro.Secondoquanto dichiarato
dalpresidentedelgruppo, ThomasBernd
Quaas, l'obiettivo èdi risparmiarealmeno
100milioni di euro l'anno. In tal modo
Beiersdorf intende reagire alla crescente
concorrenzanel settoredei cosmetici ealle
pressioni sui prezzi.

La Beretta Armi punta sulla Cina. Dopo
aver iniziato la sua avventura nel ’500
fornendo armi all’Arsenale di Venezia,
l’azienda bresciana ha acquisito la
maggioranza di una joint-venture con Bam,
produttrice di carabine ad aria compressa
destinate al mercato europeo e americano

SCIOPERO A «SORPRESA»
ALL’ELECTROLUX DI SCANDICCI

Sciopero a sorpresa, ieri mattina, allo
stabilimento Electrolux di Scandicci
(Firenze). La protesta è stata promossa da
Cgil, Cisl e Uil dopo l'incontro di martedì tra i
sindacati, azienda e rappresentanti degli enti
locali. Un incontro che ha segnato un passo
indietro rispetto alle precedenti riunioni, con
l'azienda che è tornata a parlare di mobilità.
L'astensione dal lavoro è durata un'ora per
ciascuna linea di produzione ed ha bloccato
anche la portineria dello stabilimento.

Una hostess Alitalia Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Luigina Venturelli / Milano ■ di Laura Matteucci / Milano

Andreotti celebra Bankitalia
protesta dei dipendenti

Filippo Penati Foto di Luca Bruno/Ap

ECONOMIA & LAVORO

Il marchio della Galbani
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SCONTRO Le spine della «ex Bolkestein».

Ladirettiva sulla liberalizzazionedei servizidà

del filo da torcere e il voto dell'altro giorno nel-

la commissione «Mercato Interno» del Parla-

mento europeo ha of-

ferto la misura dello

scontro su una delle

normative più com-

plesse e delicate. Si tratta di quel
provvedimento che diede alimen-
to alla campagna anti Costituzione
europea fondata sulla paura
dell'«idraulico polacco». Liberaliz-
zare i servizi (ma non tutti) vuol di-
re aprire ancora di più il mercato
interno dell'Ue alla concorrenza
per concedere una scelta più varie-
gata ai consumatori? Solo e soltan-
to questo? Oppure salvaguardare,
nel contempo, i diritti acquisiti ed
evitare il boom del dumping socia-
le?
La direttiva si trova all'esame del
parlamento e l'esito del voto nella
commissione, prima del passaggio
in aula, nel prossimo mese di gen-

naio, ha segnato la vittoria di un
fronte di centro-destra. I deputati
del Ppe, insieme ai liberaldemocra-
tici dell'Alde e all'Uen, (favorevoli
anche Fi e Udc) hanno approvato
una serie di emendamenti che han-
no, di fatto, stravolto il lavoro della
relatrice, la socialista tedesca
Evelyne Gebhardt. Come ha detto
Antonio Panzeri (Ds-Pse), hanno
«fatto rientrare dalla finestra quel
che si è cercato di far uscire dalla
porta». La battuta è rivolta ad uno
dei princípi più controversi della
proposta: quello del cosiddetto

«paese d'origine». In altri termini:
il prestatore di un servizio che in-
tende stabilirsi ed esercitare in un
Paese dell'Unione diverso dal pro-
prio dovrebbe rispondere alle nor-
me del Paese di provenienza e non
a quelle dello Stato in cui si è tra-
sferito. Questo principio era stato
scartato nel compromesso della re-
latrice ma, con un gioco di parole,
è stato riproposto sotto la voce «li-
bertà di prestazione dei servizi».
«Tali prestazioni - afferma Panzeri
- saranno regolate dalle norme del-
lo Stato dove ha sede l'impresa.
Con un serio rischio di destruttura-
zione del mercato del lavoro e un
incentivo ai processi di delocaliz-
zazione delle sedi legali». Inoltre,
il campo d'applicazione della diret-
tiva è stato ridotto ma non quanto
ci si prefiggesse. Insomma: si
esclude la validità della direttiva
solo per quei servizi che «non sono
aperti alla concorrenza». Di conse-
guenza, con un altro gioco di paro-
le, si conferma che tutti i servizi
aperti alla concorrenza finirebbero
sotto la direttiva. Resterebbero fuo-
ri soltanto i servizi postali, elettri-
ci, l'acqua, il gas e il trattamento
dei rifiuti.
La battaglia non è finita. Il Parla-
mento voterà a metà gennaio.E so-
no in molti, compreso il governo
francese, a chiedere un profondo
riesame.

■ di Angelo Faccinetto / Milano

CONFRONTO Obiettivo

numero uno, superare la

cassa integrazione ed usci-

re, anche formalmente, dal-

lostato di crisi.All’incontro -

interlocutorio, ma contras-

segnato da un significativo cambio
di clima - tra Fiat e sindacati che si
è svolto ieri sera a Roma alla sede
di Confindustria, la priorità posta
sul tavolo da Fiom, Fim , Uilm e
Fismic è stata chiara.
«Vogliamo il superamento della
cassa integrazione e il rientro di
tutti i lavoratori - afferma Gianni
Rinaldini, segretario generale del-
la Fiom -. Si tratta di capire se,
stante posizioni diverse su scelte
strategiche sul futuro della Fiat, è
possibile individuare un percorso
transitorio che ci consenta di con-
seguire quel risultato». Perché non
c’è solo il risanamento finanziario.
Ci deve essere anche un «risana-
mento» per quel che riguarda il la-
voro. E quello che riguarda la pro-

duzione.
Così, se da un lato il sindacato
chiede certezze sulla fine della cas-
sa integrazione e garanzie su una
diversa gestione di quella eventual-
mente rimanente, dall’altro vuole
risposte sul piano industriale. A co-
minciare dalla fissazione della da-
ta d’avvio della produzione a Mira-
fiori della nuova Grande Punto, da-
ta che ancora non c’è.
In questo quadro si inserisce anche
l’incontro con il governo, chiesto
in tempi brevi dalle quattro orga-
nizzazioni sindacali. Anche in fun-
zione del possibile ricorso alla
«mobilità lunga». Attualmente,
spiega infatti il segretario naziona-
le Uilm Giovanni Contento, in cas-
sa integrazione, oltre a qualche set-
timana a Cassino e a Mirafiori, ci
sono circa un migliaio di dipenden-
ti degli enti centrali di Mirafiori.
«Abbiamo concordato sulla neces-
sità della mobilità lunga - spiega -
come strumento per superare in
modo definitivo le eccedenze strut-
turali dell’azienda. Ora serve un
decreto del governo». E le stesse
priorità sono indicate anche dal re-
sponsabile auto della Fim, Bruno
Vitali.
E al futuro guarda anche l'ammini-
stratore delegato Sergio Marchion-
ne che ad Istanbul ha annunciato
possibili nuovi sviluppi sul fronte
delle alleanze. A cominciare da
quella col gruppo turco Koc, col
quale Fiat ha già una joint venture
per la produzione nello stabilimen-
to di Bursa della Doblò.

Arrivare a trentun'anni e non ave-
re ancora un lavoro. In Italia ca-
pita a un quarto dei nati nel '74. E
il resto non se la passa molto me-
glio. Solo la metà degli occupati
guadagna più di mille euro al me-
se, gli altri si devono accontenta-
re.
E' quanto emerge dal rapporto
Isfol 2005, l'istituto per lo svilup-
po della formazione professiona-
le dei lavoratori, che quest'anno
dedica una sezione ai trentunen-

ni.
Secondo il rapporto ben 4 su die-
ci vive ancora con mamma e pa-
pà. E più che lo stereotipo di ita-
liano mammone la ricerca di
Isfol fotografa una realtà diver-
sa: quella che dei giovani sotto-
pagati. Stare o meno in famiglia
non è
una scelta ma una necessità. Es-
sere autonomi con meno di mille
euro al mese, togliendo le spese
di un affitto o un mutuo, è diffici-

le. E in effetti secondo lo studio,
solo il 7,5% dei trentunenni ci
riesce, il 45% è coniugato, il re-
sto rimane in famiglia.
Se ce ne fosse ancora bisogno,
l'indagine Isfol ribadisce l'enne-
sima differenza tra Nord e Sud.
Nel Mezzogiorno il 40% dei
31enni è in cerca di un impiego,
mentre i contratti a termine sfio-
rano il 20%, 5 punti in più rispet-
to alla media nazionale. Per i coe-
tanei del Nord le cose vanno me-
glio, i giovani che lavorano sono
l'87%, di cui 66% col posto fisso.

Un altro dato che fa riflettere è
quello sul numero di lavoratori a
tempo determinato, quasi il 40%
tra laureati, mentre scende a 20%

per chi ha conseguito un diploma
di scuola media superiore. Il mo-
tivo è semplice,secondo l'Isfol, i
neo-laureati si trovano nelle fasi
iniziali delle loro carriera e accet-
tano stage, tirocini o semplici
collaborazioni. Eppure a trentu-
nanni la laurea è un ricordo abba-
stanza sbiadito (in Italia l'età me-
dia della laurea è 27 anni).
Bisogna poi ricordare che in mol-
ti sono costretti ad accettare tiro-
cini sottopagati come i laureati in
legge, 2 anni di praticantato pri-
ma di accedere all'esame di stato,

che diventano tre per chi da eco-
nomia vuole diventare commer-
cialista o revisore, senza contare
i 2 anni di Silsis per gli aspiranti
professori, la specializzazione
per medici e psicologi e la schie-
ra di dottorandi (studenti-ricerca-
tori che guadagnano circa 800
euro mensili) costretti a ritardare
l'ingresso nel mondo del lavoro.
Secondo Claudio Trevis, coordi-
natore del dipartimento di politi-
ca attiva della Cgil, "il dato Isfol
è dopato" e parte da un errore di
fondo quando dice che tra i lavo-

ratori di tutte le età l'occupazione
nel 2004 in Italia è salita dello
0,8% contro una media europea
dello 0,2%.
"Come ricorda sempre l'Istat nel-
le sue rilevazioni, da quei numeri
andrebbero tolti 700mila lavora-
tori immigrati regolarizzati. Al
netto di questo, nel 2004 l' occu-
pazione in Italia è scesa dello
0,2% contro il +0,2 della media
europea" aggiunge Trevis. Ci se-
parano inoltre ben 13 punti per-
centuali dall'obiettivo Ue per il
2010.

La vicendadel gruppo Finmek non trova soluzione. Sono
tuttora 3.200 i lavoratori del gruppo destinati al licenziamento,
mentre gli stabilimenti interessati si trovano sparsi su tutto il ter-
ritorio nazionale: Santa Maria Capua Vetere, Pagani, Roma,
L'Aquila, Sulmona, Padova, Ronchi dei Legionari, Caluso, Mi-
lano, Genova.
A rilanciare l’allarme è questa volta la Uilm, che, nell’annuncia-
re una manifestazione, richiama il governo a mantenere gli im-
pegni assunti. «Il governo - viene ricordato - si era impegnato
con le parti sociali a convocare una riunione per metà novem-
bre: l'occasione sarebbe servita per valutare lo stato di avanza-
mento dei rapporti con le aziende interessate all'acquisto del
gruppo». Non solo. Nella stessa sede l'esecutivo aveva promes-
so di dare risposte tempestive sulla possibilità di un intervento
finanziario, straordinario e temporaneo a favore della Finmek
stessa. Nessuno dei due eventi attesi, invece, si è concretizzato e
sulla vicenda è sceso il buio più assoluto. Questo black out - se-
condo il sindacato - sta danneggiando ulteriormente la Finmek
in quanto impedisce la ripresa di alcune attività del gruppo. Per
questo la Uilm ritiene oramai necessaria la preparazione di una
nuova manifestazione davanti Palazzo Chigi, «perchè è inaccet-
tabile il comportamento del Ministero delle attività produttive».

Sindacati alla Fiat:
usciamo dalla cig
Faccia a faccia con l’azienda
«Nel 2006 si chiuda la crisi»

Bolkestein, battaglia
per cambiare la direttiva
Il Pse contro il principio del «Paese d’origine»

Anche Parigi per un «profondo riesame»

Giovani e la difficoltà del lavoro: il 25% dei trentenni non ha un’impiego
Solo la metà degli occupati guadagna più di mille euro al mese. Il 40 per cento, per scelta o per necessità, vive ancora con i genitori. Il rapporto 2005 dell’Isfol
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OCCUPAZIONE A RISCHIO
Nessuna prospettiva per la Finmek

Manifestazione dei lavoratori contro la Bolkestein Foto Omniroma

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

Confermata la
differenza Nord-Sud:
nel Mezzogiorno
i 31enni disoccupati
sono il 40 per cento

■ di Augusto Pirovano / Milano

Panzeri: così si
destruttura il mercato
del lavoro. Il voto del
Parlamento previsto
per metà gennaio

La priorità è il rientro in
fabbrica di tutti i
lavoratori. Il gruppo
punta su nuovi accordi
in Turchia
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
Acea 16429 8,48 8,54 1,87 5,59 91 7,97 9,76 0,3780 1807,01
Acegas-Aps 15178 7,84 7,83 -0,68 -14,42 5 7,84 10,04 0,2900 429,90
Acotel 25375 13,11 13,17 0,01 -10,62 2 12,15 16,64 0,4000 54,65
Acq. De Ferr. r nc 8583 4,43 4,45 - 6,23 1 4,15 5,07 0,1110 66,77
Acq. De Ferrari 12915 6,67 6,67 2,77 2,77 0 5,99 6,89 0,1060 149,25
Acq. Marcia 964 0,50 0,50 - 29,15 0 0,38 0,55 0,0207 192,50
Acq. Potab. 32103 16,58 16,58 -2,47 -7,89 0 16,56 18,34 0,1000 135,17
Acsm 4237 2,19 2,19 0,23 -15,75 17 2,18 2,96 0,0700 82,04
Actelios 25276 13,05 13,06 -0,88 105,93 41 6,31 19,17 - 294,50
Aedes 10845 5,60 5,63 -0,28 42,09 123 3,94 6,82 0,1500 561,06
Aem 3145 1,62 1,64 2,24 -5,31 3900 1,56 1,91 0,0530 2923,28
Aem To 3909 2,02 2,02 0,40 8,49 89 1,86 2,27 0,0410 951,06
Aem To w08 998 0,52 0,51 -0,58 16,51 151 0,44 0,64 - -
Aerop. Firenze 27580 14,24 14,13 -0,13 48,84 10 9,57 14,58 0,0600 128,69
Aisoftw@re 2138 1,10 1,10 -0,99 -3,41 98 1,08 1,28 - 37,46
Alerion 887 0,46 0,46 -0,20 -3,66 650 0,46 0,54 0,0050 183,29
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 1911 0,99 0,98 -6,74 95,29 59445 0,37 1,42 0,0413 127,48
Alleanza 19502 10,07 10,10 0,31 -2,15 1938 8,68 10,63 0,3600 8524,36
Amga 3243 1,68 1,69 0,60 14,49 214 1,46 1,91 0,0200 582,95
Amplifon 104075 53,75 53,45 0,66 30,84 49 37,78 60,65 0,2400 1062,89
Anima 6150 3,18 3,13 -2,46 - 305 3,12 3,61 - 333,48
Art'é 22360 11,55 11,48 -1,87 -23,53 28 11,55 15,78 0,4000 41,34
Asm 4996 2,58 2,58 0,70 2,50 298 2,47 3,05 0,1000 1997,71
Astaldi 9290 4,80 4,76 -1,47 38,99 207 3,45 6,18 0,0750 472,24
Auto To-Mi 29292 15,13 15,13 -0,32 -18,24 209 14,87 20,53 0,3000 1331,26
Autogrill 22368 11,55 11,53 -0,48 -6,60 624 10,64 12,83 0,2000 2938,83
Autostrade 36117 18,65 18,59 -1,33 -6,18 14872 18,65 23,24 0,2500 10664,14
Azimut H. 12249 6,33 6,35 2,35 60,56 214 3,94 7,27 0,0500 913,34

B
B. Antonveneta 50788 26,23 26,24 - 34,60 245 19,49 27,60 0,4500 8098,65
B. Bilbao Viz. 29083 15,02 15,16 2,43 15,54 3 11,94 15,02 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5052 2,61 2,61 -0,53 44,46 787 1,77 2,68 0,0520 2966,50
B. Carige 6043 3,12 3,12 -0,38 5,47 751 2,83 3,19 0,0723 2995,84
B. Carige risp 7524 3,89 3,88 -2,02 14,67 6 3,30 5,42 0,0923 596,23
B. Desio 11623 6,00 6,00 0,59 7,33 277 5,54 8,05 0,0830 702,35
B. Desio r nc 11513 5,95 5,96 0,91 13,97 4 5,22 7,21 0,1000 78,50
B. Fideuram 8917 4,61 4,61 1,34 20,64 1811 3,82 4,91 0,1600 4514,24
B. Finnat 2287 1,18 1,18 - 84,07 702 0,64 1,41 0,0100 428,56
B. Ifis 20098 10,38 10,50 1,34 38,52 43 7,11 11,47 0,1400 244,92
B. Intermobiliare 14396 7,43 7,41 0,64 35,58 33 5,44 8,00 0,1750 1139,91
B. Intesa 7910 4,08 4,09 0,54 15,62 23959 3,52 4,09 0,1050 24442,08
B. Intesa r nc 7542 3,90 3,91 0,36 22,56 3187 3,13 3,90 0,1160 3632,05
B. Italease 34644 17,89 17,68 -0,02 - 192 10,72 20,59 - 1364,13
B. Lombarda 22126 11,43 11,43 0,70 16,07 227 9,85 12,16 0,3500 3682,83
B. Profilo 3931 2,03 2,04 1,19 14,50 153 1,77 2,21 0,1100 252,52
B. Santander 20962 10,83 10,86 0,61 17,29 0 8,96 10,99 0,0930 -
B. Sard. r nc 34146 17,64 17,52 -0,74 19,79 8 14,72 18,58 0,5100 116,39
B.P. Etruria e L. 28039 14,48 14,48 -0,43 34,49 161 10,44 15,14 0,3300 781,04
B.P. Intra 23359 12,06 12,15 -0,15 -0,91 262 10,14 13,89 0,2000 584,45
B.P. Italiana 14232 7,35 7,36 2,65 -9,52 3245 6,08 8,85 0,2750 3568,42
B.P. Milano 16315 8,43 8,44 1,15 27,55 2666 6,34 8,71 0,1300 3497,08
B.P. Spoleto 20209 10,44 10,41 -0,22 48,69 13 6,91 11,81 0,3400 187,69
B.P. Verona No 31648 16,34 16,42 0,76 9,80 1033 13,75 16,35 0,5000 6077,82
B.P.U. Banca 35995 18,59 18,73 1,06 23,71 1008 14,87 18,71 0,6700 6395,11
BasicNet 958 0,49 0,50 0,16 2,29 129 0,47 0,62 0,0930 30,18
Bastogi 538 0,28 0,28 0,36 88,99 446 0,14 0,33 - 187,91
Bayer 65097 33,62 33,50 -1,03 33,31 16 23,67 33,70 0,5500 -
BB Biotech 101964 52,66 52,51 0,77 17,10 41 41,63 52,66 2,4000 -
Beghelli 1180 0,61 0,61 -0,76 6,93 131 0,56 0,79 0,0258 121,92
Benetton 18116 9,36 9,31 -0,91 -4,20 498 7,06 10,10 0,3400 1698,66
Beni Stabili 1582 0,82 0,81 -1,12 7,91 4198 0,74 0,92 0,0200 1390,40
Biesse 13449 6,95 6,97 -0,21 166,74 26 2,60 7,46 0,1200 190,27
Bipielle Inv. 11695 6,04 6,04 0,58 1,85 5 5,35 6,71 0,3500 1659,11
Bnl 5187 2,68 2,68 -0,11 22,33 4011 2,01 2,86 0,0801 8181,86
Bnl r nc 4299 2,22 2,25 3,69 18,78 144 1,77 2,53 0,0415 51,50
Boero 28115 14,52 14,52 -9,25 9,17 0 13,27 17,06 0,4000 63,02
Bon. Ferraresi 63936 33,02 32,70 -0,91 66,85 3 19,52 34,75 0,1200 185,74
Brembo 12191 6,30 6,30 -0,72 13,98 39 5,52 6,64 0,1800 420,47
Brioschi 828 0,43 0,43 -0,79 83,80 520 0,23 0,50 0,0038 210,48
Brioschi w 137 0,07 0,07 0,43 365,13 500 0,01 0,09 - -
Bulgari 16917 8,74 8,73 0,23 -4,94 2261 8,37 10,01 0,2200 2599,27
Buongiorno Vit. 6692 3,46 3,46 -0,09 110,35 136 1,58 3,52 - 291,03
Buzzi Unicem 24790 12,80 12,80 0,48 18,01 272 10,77 13,45 0,2900 2004,18
Buzzi Unicem r nc 17210 8,89 8,91 0,46 16,35 34 7,60 9,77 0,3140 360,61

C
C. Artigiano 6376 3,29 3,30 0,36 5,38 15 3,08 3,59 0,1126 468,91
C. Bergam. 49239 25,43 25,50 1,35 30,57 3 19,30 29,24 0,8200 1569,71
C. Valtellinese 21706 11,21 11,23 0,46 19,91 165 9,35 12,47 0,4000 879,63
Cad It 19696 10,17 10,17 -0,86 32,92 18 7,65 11,31 0,3300 91,34
Cairo Comm. 89862 46,41 46,41 0,06 18,88 18 38,05 51,26 1,6000 363,59
Caltagir. r nc 13312 6,88 6,92 - 20,61 0 5,70 7,45 0,0800 6,26
Caltagirone 13906 7,18 7,21 1,08 26,15 20 5,69 7,52 0,0600 777,74
Caltagirone Ed. 13949 7,20 7,17 -0,69 0,15 106 6,82 7,76 0,2000 900,50
Cam-Fin w06 419 0,22 0,22 1,78 7,13 154 0,20 0,34 - -
Cam-Fin. 3520 1,82 1,83 1,39 -7,27 165 1,78 2,46 0,0300 628,95
Campari 11037 5,70 5,70 -0,52 21,10 298 4,49 6,81 0,1000 1655,28
Capitalia 9312 4,81 4,78 -0,23 41,73 13284 3,29 4,91 0,0800 10692,19
Carraro 6719 3,47 3,50 1,10 -4,57 11 3,41 4,59 0,1250 145,74
Cattolica Ass. 81246 41,96 42,12 0,67 23,27 91 32,75 41,96 1,3500 1988,54
Cdb Web Tech 6117 3,16 3,14 -0,19 9,42 114 2,64 4,62 - 319,37
Cdc 17694 9,14 9,11 -0,43 -15,55 11 8,87 11,75 0,5600 112,07
Cell Therapeutics 3766 1,95 1,94 0,52 -67,03 567 1,69 8,01 - -
Cembre 9782 5,05 5,04 -0,10 70,62 32 2,95 5,06 0,1000 85,88
Cementir 8320 4,30 4,30 0,77 9,70 429 3,82 4,55 0,0700 683,74
Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8798 4,54 4,52 6,13 -3,71 172 4,25 5,01 0,0300 45,44
Chl 1105 0,57 0,55 -8,67 112,43 17480 0,25 0,66 - 71,41
Cir 4339 2,24 2,24 1,04 2,70 5153 2,05 2,60 0,0500 1745,12
Class 3108 1,61 1,60 -1,23 -11,76 217 1,61 2,06 0,0100 148,45
Cofide 1915 0,99 0,99 0,81 7,23 1221 0,88 1,16 0,0130 711,44
Coin 5187 2,68 2,68 0,68 0,19 66 2,39 2,83 - 355,42
Credem 18131 9,36 9,31 0,41 27,66 325 7,34 9,51 0,2500 2595,41
Cremonini 3904 2,02 2,00 -1,67 6,61 165 1,89 2,81 0,0610 285,91
Crespi 1627 0,84 0,84 -3,06 -6,86 3 0,81 1,00 0,0350 50,41
Csp 1979 1,02 1,02 0,20 -18,63 5 0,97 1,34 0,0500 25,04
Cucirini 2132 1,10 1,10 -3,42 -4,26 0 0,91 1,48 0,0516 13,21

D
Dada 25750 13,30 13,42 1,57 141,93 33 5,45 17,00 - 208,41
Danieli 11939 6,17 6,25 2,18 27,55 140 4,58 6,56 0,0600 252,06
Danieli r nc 9021 4,66 4,67 3,04 48,23 415 3,06 4,86 0,0807 188,34
Data Service 10545 5,45 5,41 -5,37 -43,02 106 4,03 10,93 0,5200 27,33
Datalogic 46703 24,12 24,13 -0,49 34,79 12 17,85 24,86 0,2200 298,51
Datamat 18621 9,62 9,62 - 30,49 42 7,30 9,97 0,2400 271,56
De' Longhi 4467 2,31 2,33 0,09 -31,09 76 2,15 3,37 0,0600 344,90
Digital Bros 8140 4,20 4,20 -0,40 30,76 81 3,17 4,68 - 59,32

Digital M. Techn. 61670 31,85 32,10 2,39 53,79 91 20,29 32,38 - 357,73
Dmail Gr. 17895 9,24 9,25 0,12 69,76 17 5,44 9,85 0,1000 70,70
Ducati 1983 1,02 1,03 1,18 15,29 135 0,89 1,25 - 163,18

E
Edison 3388 1,75 1,75 0,29 10,41 325 1,51 1,86 - 7284,34
Edison r 3526 1,82 1,82 -0,60 18,86 39 1,50 2,00 - 201,39
Edison w07 1683 0,87 0,87 -0,49 50,48 23 0,52 0,97 - -
El.En 57933 29,92 29,96 -0,13 67,54 11 17,86 33,88 0,3500 139,72
Emak 9193 4,75 4,75 -0,63 22,03 21 3,85 5,14 0,1450 131,30
Enel 12746 6,58 6,64 1,51 -6,77 92307 6,35 7,46 0,1900 40490,58
Enertad 5888 3,04 2,99 -1,68 -4,97 108 2,99 3,52 0,0207 288,49
Engineering I.I. 64458 33,29 33,25 -0,75 39,00 2 23,89 35,16 0,3609 416,13
Eni 45522 23,51 23,55 -0,46 30,67 20015 17,60 24,51 0,4500 94165,99
Erg 42385 21,89 21,91 1,58 149,49 1135 8,08 23,18 0,3000 3290,50
Ergo Previdenza 9333 4,82 4,81 -0,78 2,58 69 4,43 5,94 0,1740 433,80
Espresso 8326 4,30 4,30 -0,28 -3,57 1603 4,29 4,94 0,1300 1864,71
Esprinet 14896 7,69 7,59 0,93 74,44 885 4,37 7,69 1,0000 380,07
Euphon 18180 9,39 9,40 0,22 78,97 22 5,16 9,43 0,6000 67,04
Eutelia 15022 7,76 7,85 0,85 -25,17 61 7,52 11,96 - 507,51

F
FastWeb 81033 41,85 41,87 1,65 4,29 1431 33,57 43,40 - 3325,88
Fiat 13782 7,12 7,10 -0,43 19,13 4953 4,61 7,77 0,3100 7774,61
Fiat priv 11165 5,77 5,75 -0,83 43,40 53 3,52 7,14 0,3100 595,58
Fiat r nc 12421 6,42 6,40 -0,81 46,33 83 3,89 7,35 0,4650 512,64
Fiat w07 332 0,17 0,17 -2,23 18,59 220 0,14 0,27 - -
Fidia 8068 4,17 4,22 2,77 1,14 12 3,93 5,79 0,1400 19,58
Fiera Milano 17748 9,17 9,16 0,43 -2,40 7 8,97 11,73 0,3000 308,34
Fil. Pollone 1544 0,80 0,79 -2,87 45,18 68 0,54 1,57 0,0500 8,49
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte-Sem. 1543 0,80 0,81 -0,17 -13,56 141 0,80 1,64 0,0362 39,90
Fineco 15461 7,99 7,95 0,01 38,82 579 5,75 8,15 0,2000 2520,60
Finmeccanica 31279 16,15 16,18 0,22 19,66 1113 13,50 16,80 0,0130 6829,92
Fondiaria-Sai 50595 26,13 26,22 4,50 31,52 2604 18,86 26,13 0,7500 3428,78
Fondiaria-Sai r nc 37914 19,58 19,67 3,71 39,64 1015 13,41 19,58 0,8020 820,33
Fondiaria-Sai r w 2722 1,41 1,41 5,78 55,38 737 0,79 1,41 - -
Fondiaria-Sai w08 11604 5,99 6,03 4,75 41,75 149 4,12 5,99 - -
FullSix 12384 6,40 6,47 2,88 93,47 61 3,29 7,74 - 64,69

G
Gabetti Hold. 6868 3,55 3,54 -0,92 59,56 18 2,21 4,43 0,0600 113,50
Gaiana 8156 4,21 4,16 -2,05 77,27 0 2,32 4,86 0,0600 75,63
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9215 4,76 4,76 0,17 3,48 4 4,55 6,01 0,2200 68,53
Gemina 4010 2,07 2,10 1,21 127,26 1241 0,90 2,54 0,0200 754,83
Gemina r nc 3679 1,90 1,90 - 79,25 1 1,02 2,35 0,0500 7,15
Generali 51059 26,37 26,35 -0,19 4,98 4773 23,45 27,27 0,4300 33648,11
Geox 16898 8,73 8,78 -0,84 48,44 669 5,44 9,24 0,0600 2255,93
Gewiss 9463 4,89 4,86 -1,30 0,80 82 4,65 5,40 0,0800 586,44
Gim 1476 0,76 0,78 2,19 -16,53 397 0,75 1,17 0,0200 161,60
Gim r nc 1777 0,92 0,92 8,55 8,12 26 0,85 1,13 0,0724 12,54
Gim w08 564 0,29 0,29 -2,90 - 112 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2519 1,30 1,30 -1,44 21,25 19 0,95 1,49 0,0200 58,55
Granitifiandre 14272 7,37 7,37 0,99 10,36 1 6,50 7,87 0,1200 271,71
Guala Closures 8146 4,21 4,22 0,36 - 1054 4,21 4,24 - 284,50

H
Hera 4438 2,29 2,30 0,39 7,25 1447 2,03 2,46 0,0600 1925,06

I
I. Lombarda 382 0,20 0,20 4,52 35,58 8020 0,14 0,27 - 165,45
I. Lombarda w05 53 0,03 0,03 36,32 -3,17 13316 0,02 0,10 - -
I.Net 76831 39,68 39,74 0,43 7,33 1 36,97 45,01 1,0000 162,69
Ifi priv 25766 13,31 13,30 -0,06 21,81 50 10,56 13,36 0,6300 1022,00
Ifil 6789 3,51 3,51 0,23 4,38 972 3,15 3,83 0,0683 3641,38
Ifil r nc 7015 3,62 3,63 -0,74 11,65 17 3,16 3,78 0,0890 135,44
Ima 17982 9,29 9,29 -0,13 -13,47 21 9,29 11,31 0,4000 335,26
Imm. Grande Dis. 3754 1,94 1,94 - - 314 1,52 2,11 0,0200 547,28
Immsi 4329 2,24 2,24 -0,62 34,94 454 1,51 2,58 0,0300 639,50
Impregilo 5476 2,83 2,84 1,32 73,83 1786 1,57 3,54 0,0300 1123,27
Impregilo r nc 6068 3,13 3,12 -0,80 52,84 4 2,03 4,00 0,0404 5,06
Indesit Comp. 16102 8,32 8,36 -0,75 -35,37 276 8,32 13,36 0,3610 939,53
Indesit r nc 17010 8,79 8,67 -1,20 -29,66 2 8,79 12,49 0,3790 4,49
Intek 1411 0,73 0,73 -0,23 25,24 17 0,58 0,83 0,0075 134,26
Interpump 11207 5,79 5,81 1,57 35,42 258 4,08 5,82 0,1300 462,58
Ipi Spa 14667 7,58 7,63 0,41 37,25 3 5,52 8,41 0,1890 308,94
Irce 5503 2,84 2,84 -0,80 -1,93 8 2,78 3,41 0,0600 79,94
Isagro 17924 9,26 9,19 -2,38 27,17 31 7,28 16,04 0,2400 148,11
It Holding 3168 1,64 1,63 0,18 -24,12 8 1,42 2,16 0,0258 402,25
It Way 13775 7,11 7,07 -1,12 27,51 12 5,56 9,22 0,0800 31,42
Italcementi 27574 14,24 14,29 0,48 19,90 696 11,88 14,36 0,3000 2522,33
Italcementi r nc 19063 9,85 9,84 -0,53 16,12 363 8,48 10,48 0,3300 1037,97
Italmobiliare 106611 55,06 55,19 -0,65 6,42 14 47,03 60,78 1,1000 1221,37
Italmobiliare r nc 81168 41,92 41,74 -0,31 11,19 20 36,15 45,44 1,1780 685,11

J
Jolly H. 15713 8,12 8,14 1,04 40,86 6 5,67 9,07 0,0500 161,75
Juventus FC 2581 1,33 1,34 -1,04 -9,44 125 1,32 1,58 0,0120 161,20

K
Kaitech 1072 0,55 0,54 -2,78 -26,25 747 0,54 0,76 - 29,69

L
La Doria 4897 2,53 2,53 1,20 14,02 29 2,22 2,72 0,0333 78,40
Lavorwash 5290 2,73 2,73 -1,55 36,40 33 1,90 3,63 0,0200 36,43
Lazio 629 0,33 0,33 - -19,15 64 0,28 0,49 - 22,02
Linificio 5782 2,99 2,96 -0,07 -0,13 5 2,81 4,19 0,2500 82,56
Lottomatica 56539 29,20 29,17 1,00 7,55 247 24,78 32,31 1,7000 2599,07
Luxottica 41456 21,41 21,43 0,61 40,91 534 15,13 21,50 0,2300 9796,37

M
Maffei 3758 1,94 1,96 2,51 15,88 80 1,62 2,18 0,0470 58,23
Marcolin 5766 2,98 2,99 -0,23 113,94 26 1,38 3,53 0,0290 135,14
Mariella Burani 22697 11,72 11,73 0,25 42,76 13 8,21 12,25 0,2500 350,58
Marr 12659 6,54 6,50 -0,55 - 110 6,46 7,37 - 431,97
Marzotto 6545 3,38 3,41 1,85 102,46 186 1,65 4,78 0,3600 230,55
Marzotto r 6816 3,52 3,52 - 95,17 0 1,66 4,48 0,3800 11,56
Marzotto r nc 6097 3,15 3,13 -2,09 115,07 18 1,44 4,18 0,4200 7,85
Mediaset 17374 8,97 8,99 0,33 -5,22 5214 8,92 11,18 0,3800 10599,15
Mediobanca 29729 15,35 15,33 -0,78 28,67 2776 11,93 16,93 0,4800 12230,90
Mediolanum 10640 5,50 5,49 -0,47 3,64 1796 4,95 5,92 0,1400 3996,75
Meliorbanca 6221 3,21 3,20 1,65 -5,05 513 2,88 3,44 0,1000 304,75
Meta 5640 2,91 2,92 2,06 8,69 82 2,51 3,13 0,1000 501,92
Milano Ass 11062 5,71 5,72 2,02 36,28 1312 4,12 5,88 0,2600 2445,50
Milano Ass r nc 10861 5,61 5,62 1,74 29,63 128 4,27 5,89 0,2800 172,42
Milano Ass w07 912 0,47 0,48 6,53 343,92 942 0,08 0,52 - -
Mirato 15175 7,84 7,86 0,70 15,06 20 6,30 8,57 0,2400 134,80
Mittel 7946 4,10 4,10 0,32 16,00 160 3,52 4,32 0,1000 270,86
Mondadori 15395 7,95 7,97 -0,04 -6,51 353 7,70 8,83 0,3500 2062,73

Mondo TV 58553 30,24 30,53 3,32 7,46 14 25,59 33,27 0,3500 133,18
Monrif 2424 1,25 1,25 -1,26 35,91 98 0,92 1,45 0,0320 187,80
Monte Paschi Si 7914 4,09 4,12 3,10 56,17 25237 2,44 4,09 0,0860 10006,99
Montefibre 589 0,30 0,30 -0,03 3,79 121 0,29 0,45 0,0300 39,53
Montefibre r nc 661 0,34 0,35 -0,23 1,22 16 0,33 0,45 0,0500 8,88

N
Nav. Montanari 6446 3,33 3,32 -0,81 42,63 72 2,30 3,80 0,0800 409,00
Negri Bossi 2839 1,47 1,45 -4,86 -31,04 128 1,47 2,19 0,0400 32,25
Nicolay 7211 3,72 3,73 -1,76 44,62 1 2,52 4,09 0,0880 49,97

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1820 0,94 0,95 2,02 8,30 33 0,87 1,24 0,0440 31,95

P
Pagnossin 1306 0,67 0,67 0,85 -23,21 71 0,59 1,25 0,0250 13,49
Panariagroup I. C. 10475 5,41 5,43 -0,59 -5,00 47 5,25 6,26 0,1800 243,45
Parmalat 4062 2,10 2,11 3,08 - 11359 2,00 3,07 - 3362,02
Parmalat w15 2755 1,42 1,46 6,83 - 171 1,33 1,80 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 1107 0,57 0,53 -3,14 90,60 1091 0,30 0,65 0,0050 27,70
Permasteelisa 24482 12,64 12,68 0,26 -0,43 67 11,89 14,22 0,3000 348,97
Pininfarina 52260 26,99 27,23 1,64 23,13 23 21,56 30,63 0,3400 251,47
Pirel &C w06 166 0,09 0,09 1,29 -24,27 850 0,08 0,13 - -
Pirelli & C r nc 1557 0,80 0,82 2,20 -9,28 149 0,80 1,01 0,0364 108,36
Pirelli & C R.E. 91160 47,08 47,13 -1,79 21,37 77 38,79 50,14 1,7000 1979,32
Pirelli & C. 1461 0,75 0,76 1,97 -17,27 30683 0,73 1,01 0,0210 3909,86
Poligr. Ed. 3145 1,62 1,62 -1,04 -5,20 48 1,62 2,33 0,0240 214,37
Poligrafica S.F. 63026 32,55 32,64 -0,06 -11,26 2 31,47 42,97 0,3615 37,83
Premafin 3739 1,93 1,93 2,82 45,74 1479 1,31 1,93 0,0100 625,33
Premuda 3268 1,69 1,68 1,20 30,42 388 1,24 2,02 0,0600 237,61
Prima Ind. 19442 10,04 10,05 -0,96 46,82 8 6,84 12,81 0,1400 46,19

R
R. De Medici 1327 0,69 0,69 -1,48 -11,28 952 0,67 0,82 0,0165 184,46
R. Ginori 1735 1007 0,52 0,52 0,97 -19,71 8 0,49 0,65 0,5200 51,93
Ras 36750 18,98 18,95 -0,24 13,58 9379 15,56 19,09 0,8000 12733,44
Ras r nc 106727 55,12 56,18 2,15 216,87 5 17,25 58,37 0,8200 73,86
Ratti 1109 0,57 0,57 -0,35 40,36 20 0,40 0,72 0,0516 29,80
RCS Mediag. r nc 5551 2,87 2,88 -0,07 -19,19 39 2,87 4,23 0,0600 84,15
RCS Mediagroup 7664 3,96 3,98 0,30 -9,96 1013 3,96 6,69 0,0400 2899,91
Recordati 11540 5,96 5,98 -0,38 31,95 317 4,52 6,38 0,1100 1211,69
Reno De Med. r 1646 0,85 0,85 - 9,68 0 0,75 1,03 0,0275 0,44
Reply 35137 18,15 18,21 0,33 55,97 7 11,63 19,54 0,1500 152,62
Retelit 932 0,48 0,48 -2,32 79,40 3054 0,23 0,61 - 197,07
Reti Bancarie 65136 33,64 33,80 0,90 -11,57 8 30,60 40,95 2,0000 1635,69
Ricchetti 3410 1,76 1,78 -0,11 20,37 37 1,43 2,01 0,0400 94,30
Risanamento 6630 3,42 3,44 -1,74 71,20 1283 1,99 3,94 0,0280 939,33
Roma A.S. 995 0,51 0,51 -2,80 -16,90 191 0,47 0,64 - 68,09
Roncadin 792 0,41 0,41 -0,63 -4,22 72 0,40 0,60 0,0413 53,25
Roncadin w07 347 0,18 0,18 1,69 24,44 43 0,14 0,26 - -

S
S.Paolo-Imi 24862 12,84 12,85 1,40 20,38 18432 10,23 12,97 0,4700 19029,06
Sabaf 34783 17,96 18,01 0,13 -6,79 24 15,42 19,36 0,4800 203,59
Sadi 3638 1,88 1,88 - 34,02 15 1,36 2,02 0,1500 19,35
Saes G. 39055 20,17 20,01 -0,99 12,46 8 14,89 20,53 1,0000 308,02
Saes G. r nc 31598 16,32 16,25 -0,61 38,31 11 11,50 16,32 1,0161 121,75
Saipem 24449 12,63 12,55 -1,47 42,86 3944 8,69 14,34 0,1500 5571,45
Saipem r 24494 12,65 12,65 - 44,74 0 8,74 15,52 0,1800 2,25
Save 35188 18,17 18,07 0,26 - 9 16,55 23,59 - 502,85
Schiapparelli 100 0,05 0,05 - 17,19 1166 0,04 0,06 0,0155 31,59
Seat P. G. 749 0,39 0,38 -2,76 13,79 40934 0,30 0,42 0,4337 3144,03
Seat P. G. r 615 0,32 0,32 -1,56 -3,58 218 0,28 0,37 0,4337 43,23
Sias 18298 9,45 9,49 -0,54 -3,91 182 9,45 11,59 0,1300 1204,88
Sirti 4504 2,33 2,33 -0,26 20,64 186 1,83 2,53 0,5000 516,32
Smi 909 0,47 0,46 -2,64 -3,55 370 0,47 0,68 0,0080 151,37
Smi r nc 811 0,42 0,42 -0,50 -7,20 44 0,42 0,50 0,0408 23,97
Smurfit Sisa 4860 2,51 2,51 - 10,18 0 2,25 2,77 0,0100 154,62
Snai 16102 8,32 8,34 -4,83 26,85 887 6,29 12,71 0,0387 456,91
Snam Rete Gas 7093 3,66 3,64 -0,46 8,59 60347 3,29 3,98 1,0000 7163,39
Snia 192 0,10 0,10 -0,30 -15,52 2324 0,10 0,14 0,0487 57,63
Snia w10 45 0,02 0,02 0,43 - 1848 0,02 0,03 - -
Socotherm 17889 9,24 9,26 2,47 26,70 293 7,09 13,52 0,0400 351,54
Sogefi 9248 4,78 4,76 -1,81 33,07 108 3,54 5,09 0,1600 535,81
Sol 7776 4,02 4,04 -0,39 -4,52 7 4,02 5,09 0,0610 364,25
Sopaf 1331 0,69 0,69 -1,11 213,75 472 0,21 0,88 0,0620 289,86
Sorin 3013 1,56 1,58 -0,19 -21,39 2494 1,56 2,29 - 551,18
Stefanel 8156 4,21 4,21 -0,45 137,97 103 1,75 4,43 0,0300 228,28
Stefanel r 7745 4,00 4,00 - 146,15 0 1,63 4,60 0,0600 0,40
STMicroelectr. 28626 14,78 14,84 1,44 2,92 8940 10,95 14,96 0,1200 -

T
Targetti S. 9097 4,70 4,69 -0,82 1,25 5 4,43 5,83 0,1400 86,49
Tas 46064 23,79 23,53 0,73 27,74 8 17,34 26,25 1,7500 42,16
Telecom Ita Med. 922 0,48 0,48 -0,23 42,22 2072 0,33 0,57 - 1565,55

Telecom Ita Med. r nc 862 0,45 0,45 - 61,82 15 0,28 0,52 -
24,46
Telecom Italia 4577 2,36 2,39 2,92 -22,80 130343 2,31 3,17 0,1093 31606,24
Telecom Italia r 3894 2,01 2,04 2,92 -16,66 35250 1,94 2,54 0,1203 12118,53
Tenaris 18797 9,71 9,77 0,96 172,41 3438 3,41 11,93 0,1240 -
Terna 4031 2,08 2,09 1,80 -1,79 12976 1,96 2,31 0,0500 4164,00
Tiscali 5544 2,86 2,87 0,46 4,34 1148 2,28 3,01 - 1135,86
Tod's 101693 52,52 52,54 -0,04 50,14 21 32,60 52,52 0,4200 1588,73
Toro 28066 14,49 14,56 1,53 - 348 11,97 14,77 - 2635,80
Trevi 7933 4,10 4,13 2,08 257,19 350 1,14 5,32 0,0150 262,21
Trevisan Comet. 5813 3,00 3,00 -0,50 -21,39 29 3,00 4,49 0,0700 81,91
Txt e-solutions 53751 27,76 27,63 -0,29 29,42 3 21,04 28,72 - 71,89

U
Unicredito 10436 5,39 5,41 0,84 27,45 82717 4,08 5,39 0,2050 34136,88
Unicredito r 10597 5,47 5,50 1,72 26,84 60 4,32 5,47 0,2200 118,80
Unipol 4597 2,37 2,42 4,59 -14,01 5796 2,13 3,01 0,1400 3467,29
Unipol priv 3683 1,90 1,94 4,64 -11,21 12899 1,69 2,42 0,1452 1711,08

V
V.d. Ventaglio 1760 0,91 0,90 -1,71 -13,34 72 0,88 1,44 0,0700 70,27
Valentino F.G. 40352 20,84 20,96 1,21 - 50 18,59 22,97 - 1449,93
Valentino F.G. r 40274 20,80 20,79 0,48 - 0 18,74 23,95 - 42,41
Valentino F.G. r nc 39965 20,64 20,66 0,68 - 2 14,80 20,64 - 51,45
Vemer Sib. 690 0,36 0,36 -1,77 -29,72 166 0,35 0,59 0,0516 34,77
Vianini I. 6028 3,11 3,11 -1,58 17,60 4 2,53 3,20 0,0300 93,72
Vianini L. 15930 8,23 8,23 0,75 30,15 5 6,32 8,60 0,1000 360,32
Vittoria 18412 9,51 9,52 -0,55 46,40 13 6,48 9,74 0,1400 285,27

Z
Zignago 35627 18,40 18,42 0,11 17,50 0 15,66 20,07 0,7000 462,21
Zucchi 6086 3,14 3,15 -1,93 -14,99 4 3,00 4,25 0,0300 76,62
Zucchi r nc 5989 3,09 3,09 - -19,83 0 2,95 4,31 0,2800 10,60

1,1776 dollari +0,008
139,7800 yen +0,060
0,6846 sterline -0,000
1,5491 fra.svi. +0,002
7,4610 cor.danese +0,001
29,2400 cor.ceca -0,030
15,6466 cor.estone +0,000
7,8630 cor.norvegese +0,013
9,5162 cor.svedese -0,026
1,5988 dol.australiano +0,002
1,3817 dol.canadese -0,003
1,7035 dol.neozelandese -0,002
252,5500 fior.ungherese -1,630
0,5736 liracipriota +0,000
239,5400 tallerosloveno +0,020
3,9428 zlotypol. -0,034

Bota 6mesi 98,86 2,20
Bota 12 mesi 97,50 2,30
Bota 12 mesi 97,72 2,32

Cambi ineuro

AnsaldoBreda, società di
Finmeccanica, ed Alstom hanno
siglato un accordo di
collaborazione strategica ed
industriale nel settore dell'Alta
Velocità. Lo ha reso noto
Finmeccanica, precisando che
l'intesa «prevede lo sviluppo, la
produzione e la
commercializzazione di treni ad
alta velocità da realizzare secondo
gli standard europei di
interopearbilità». I treni saranno
prodotti da entrambi i partner. In
Italia i siti industriali coinvolti
saranno Pistoia e Napoli per

AnsaldoBreda, mentre Savigliano
(Cn) e Sesto San Giovanni (Mi) per
Alstom. In Francia i siti di La
Rochelle, le Creusot e Tarbes. «I
primi prodotti frutto della
partnership strategica saranno
pronti per la consegna a partire
dall'inizio del 2009».
Con questo accordo, AnsaldoBreda
rafforza la sua presenza in un
mercato ad alto valore aggiunto ed
in forte espansione e può
consolidare il proprio business,
valorizzando le competenze
tecnologiche sviluppate in oltre 100
anni di attività. La collaborazione
avrà anche importanti ricadute sui
programmi di sviluppo delle
ferrovie italiane.

Chiusura positiva in Piazza
Affari anche sull’onda delle
notizie positive provenienti da
Wall Street all’inizio del
pomeriggio. Alla fine fine della
seduta l'indice S&P Mib ha
segnato un buon progresso dello
0,61%. Leggermente inferiore
l’avanzamento fatto registrare
dal Mibtel, +0,54%, mentre il
Techstar è rimasto quasi
invariato con un incremento
dello 0,18%. Nella norma i
volumi degli scambi che sono
stati pari a 3,7 miliardi di euro.
Fra i temi della giornata va

segnalato l’andamento del titolo
Telecom Italia che con un
allungo sul finire della seduta ha
messo a segno un rialzo di quasi
il 3%. Va detto che l'intero
settore delle tlc - dopo un
periodo di appannamento - è
andato bene in tutta europa
(France Telecom, ad esempio,
ha terminato a +3,3%) con un
bilancio positivo complessivo
dell'1%. Uno scatto arrivato
nonostante il pessimismo
espresso di recente dagli analisti
di Lehman Brothers che ha
abbassato a “neutral” il suo
giudizio sul comparto delle
telecomunicazioni.

BORSA FINANZA

Coop Adriatica festeggia i 10 anni.
Nata nel 1995, dalla fusione di
Coop Emilia Veneto e Coop
Romagna Marche, oggi Coop
Adriatica è una cooperativa di
consumatori con una base di quasi
882mila soci ed è una delle
maggiori società del sistema Coop
con 1,8 miliardi di euro di fatturato.
Per fare il punto sui dieci anni di
vita, Coop Adriatica ha scelto il
Pala de Andrè di Ravenna dove
sabato, dalle 15 in Sala Rossa, si
terrà l'incontro pubblico
«1995-2005: gli ultimi dieci anni di
una lunga storia».

All'appuntamento verrà presentato
il libro «Pionieri Cooperatori
Consumatori. Alle origini della
cooperazione di consumatori in
area adriatica, 1860-1922» di
Andrea Baravelli, edito per
l'occasione.
Coop Adriatica è oggi la seconda
cooperativa del sistema Coop, con
circa 9mila dipendenti e un fatturato
che sarà di 1,8 miliardi di euro alla
fine 2005. Dispone di una rete di 14
ipercoop e 120 supermercati
distribuiti in Emilia-Romagna,
Veneto, Marche e Abruzzo, ed è di
proprietà di 882 mila soci, di cui
200mila soci prestatori che
totalizzano un prestito sociale di
1.722 milioni di euro.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
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Insintesi

Borsa
Intesa Ansaldo-Alstom Compie 10 anni

Bot

Sprint di Telecom

PirelliRealEstate, è
interessetaa i 4villaggi
turisticimessi invendita
daValtur. Loha
confermato
l’amministratore
delegatoCarloPuri
Negri.Nessuna
indicazionesul valore
dell'operazioneche,
secondo indiscrezioni, si
aggirerebbe intorno a
100milioni.

AeroportidiRoma
controllata
indirettamenteda
Gemina,e T-Systems
Italia (gruppo Deutsche
Telekom)hanno siglato
unaccordo
quinquennaleche
prevede lagestione in
outsourcingdelle
operazionidel ced, il
centro elaborazionedati.
L'accordoha dato luogo
allacessione del ramodi
azienda «CedAdr»,
comprensivodelle
risorseumane dedicate e
di tutti gli asset
tecnologici.

Leica, produttrice
dellecelebri macchine
fotografiche, lottaper la
sopravvivenza enon
esclude la chiusura dello
stabilimentodiSolms.
Secondoquanto
dichiaratodalpresidente
Spichtigall'assemblea
degli azionisti, il pianodi
risanamentoe di rilancio
delmarchio,ha generato
elevati costi - circa 0, 9
milioni - ma nonè riuscito
asuperare iproblemi
provocatidalla diffusione
della tecnica digitale.

Arcelor, il secondo
produttoremondiale di
acciaio,ha presentato
un'offertaostiledel
valoredi4,3 miliardidi
dollari canadesi per la
rivaleDofasco. Arcelor,
cheha sede in
Lussemburgo,ha offerto
56dollari canadesiper
azione,con unpremio del
27%sul prezzodi
chiusuradi ieri allaBorsa
diToronto. Si trattadella
maggioreacquisizione di
Arcelordalla suanascita
nel2002. Tra iclienti di
Arcelor figurano la Forde
laPsaPeugeot Citroen.

Sixt, la piùgrande
azienda europeanel
settoredelnoleggio auto,
Sixt,ha raggiunto risultati
recordnei primi 9mesi
dell'anno.Rispetto allo
stessoperiodo dello
scorsoanno, gli utili
hannoregistrato una
crescitadel 25,5%
arrivandoa 55,8milioni. Il
fatturatooperativo
(escluse levendite diauto
usate)ha registrato un
aumentodel15,6%
raggiungendo i 795,3
milioni.

Cit. Il gruppo Soglia
hapresentato la propria
disponibilitàad
intervenirenel pianodi
salvataggio,
ristrutturazionee rilancio
dellaCit, Compagnia
ItalianaTurismo. L’ottica
incui simuove il gruppo
Sogliaè quelladel
superamentodella crisi
attraverso il recupero di
competitivitàdaparte del
gruppoCit.

Finmeccanica CoopAdriatica
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BTP AG 01/11 110,380 110,230

BTP AG 02/17 114,680 114,420

BTP AG 03/13 105,500 105,350

BTP AG 03/34 115,670 115,250

BTP AG 04/14 105,390 105,170

BTP AG 05/15 101,060 100,830

BTP AP 04/09 100,030 99,940

BTP DC 00/05 100,130 100,160

BTP DC 93/23 161,100 163,000

BTP FB 01/12 109,550 109,390

BTP FB 02/13 108,680 108,510

BTP FB 02/33 127,430 127,020

BTP FB 03/06 100,060 100,060

BTP FB 03/19 104,830 104,520

BTP FB 04/15 105,220 104,980

BTP FB 04/20 107,250 106,920

BTP FB 05/08 99,830 99,780

BTP FB 05/37 98,320 97,930

BTP FB 96/06 101,200 101,260

BTP FB 97/07 104,620 104,670

BTP GE 03/08 101,400 101,350

BTP GE 04/07 100,090 100,090

BTP GE 05/10 99,700 99,570

BTP GN 04/07 100,410 100,380

BTP GN 05/08 99,050 98,970

BTP GN 05/10 98,400 98,270

BTP LG 96/06 103,590 103,670

BTP LG 97/07 106,180 106,180

BTP MG 03/06 100,130 100,140

BTP MG 98/08 104,960 104,910

BTP MG 98/09 104,860 104,780

BTP MG 99/31 130,810 130,370

BTP MZ 01/06 100,680 100,700

BTP MZ 01/07 102,200 102,210

BTP NV 01/11 98,020 98,070

BTP NV 93/23 165,570 165,050

BTP NV 96/06 104,630 104,690

BTP NV 96/26 146,280 145,880

BTP NV 97/07 105,970 105,940

BTP NV 97/27 136,330 135,800

BTP NV 98/29 118,100 117,770

BTP NV 99/09 104,440 104,340

BTP NV 99/10 110,600 110,470

BTP OT 02/07 104,020 103,990

BTP ST 03/06 100,110 100,120

BTP ST 03/08 102,050 101,960

BTP ST 03/08 101,600 101,520

BTP ST 10 S 99,050 98,910

BTP ST 14ind 105,090 104,870

BTP ST 35ind 109,390 108,810

CCT AG 00/07 100,240 100,220

CCT AG 02/09 100,340 100,310

CCT AP 01/08 100,260 100,250

CCT AP 02/09 100,310 100,280

CCT DC 03/10 100,450 100,420

CCT DC 99/06 100,210 100,200

CCT FB 03/10 100,360 100,330

CCT GE 96/06 100,000 100,000

CCT GE 97/07 100,580 100,480

CCT GE2 96/06 99,970 99,980

CCT GN 03/10 100,440 100,420

CCT LG 00/07 100,470 100,350

CCT LG 01/08 100,380 100,390

CCT LG 02/09 100,370 100,340

CCT LG E2/09 100,420 100,310

CCT MG 04/11 100,400 100,380

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,000 100,000

CCT NV 04/11 100,420 100,390

CCT OT 02/09 100,320 100,300

CCT ST 01/08 100,290 100,290

CTZ AP 04/06 99,060 98,980

CTZ AP 05/07 96,220 96,210

CTZ LG 04/06 98,300 98,290

CTZ ST 05/07 95,060 95,010

B Intesa 04/14 96,150 95,230
B Intesa tv IAPC 99,120 99,170
B Intesa/07 Europ3 102,660 102,560
B Intesa/08 Bask 101,670 101,630
B Intesa/08 Goal 95,150 95,150
B Intesa/08 Goal 93,780 93,750
B Intesa/08 IAPC 100,330 100,200
B Intesa/08 IndInt 118,040 117,910
B Intesa/08 IT03 98,360 98,380
B Intesa/08 STIN 100,070 99,950
B Intesa/09 Gen04 98,500 98,470
B Intesa/09 STEG 98,730 98,720
B Intesa/09 STIG 97,350 97,240
B Intesa/09 STMZ04 97,770 97,570
B Intesa/09 STOT04 96,720 96,500
B Intesa/14 STEuro 99,080 98,930
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,130 101,050
Bei /19 Eu. St. B. 89,050 89,100
Bei 96/16 Zc 66,720 66,600
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 115,570 115,060
Bei 99/29 Eu Step Dw 87,320 86,090
Bei/09 eu bot 100,050 100,040
Bei/15 eu var 92,740 92,390
Bei/15 Euro Inv 91,980 92,140
Bei/20 EIB CMS 87,330 89,200

Bei/20 EIBCF 95,150 95,690
Bei/20 EIBFC 89,150 90,500
Bei/35 EIBF CMS 95,260 97,100
Bim Imi 98/18 Step Down 100,830 100,740
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 101,960 101,610
Bnl/06 Bis OICR 105,570 105,500
Bnl/06 Europe C 98,600 98,630
Bnl/06 Himalaya 97,680 97,550
Bnl/07 Val Puro 107,050 107,050
Bnl/08 Flash 115,250 115,000
BPU 00/08 TV Eur 100,870 101,000
CapIT/07 DJEStox 104,380 104,530
CapIT/07 DJEStox2 104,520 104,230
CapIT/08 I bim 103,780 103,490
CapIT/08 III bim 100,790 100,650
CapIT/14 Lower T 2 98,640 98,550
Capitalia 08 261 Zc 92,460 92,400
Centrob /13 Elc 94,490 94,520
Centrob /18 Rfc 100,300 100,210
Centrob /18 Zc 60,290 60,320
Comit /08 Tv 2 99,600 99,610
Comit /09 103,590 103,510
Comit 97/07 Sub Tv 99,840 99,940
Comit 98/28 Zc 35,360 35,180
Credem/08 Concer 110,030 109,920

Crediop /19 Float1 101,990 101,820
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 107,500 107,050
Dexia Cr/Bot Link 100,260 100,260
Dexia Cred Euro Var 94,310 93,990
EBRD/17 86,030 86,810
Efibanca /14 Opt Cms 98,680 99,050
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 106,470 106,480
Enel TF 05/12 100,550 100,610
Enel TV 05/12 100,640 100,610
Fiat Step up/11 99,040 99,010
Gold Sachs/10 RBP 99,130 99,260
HVB/08 BPm IV 5a 97,500 97,400
HVB/08 BPm V 5a 97,030 96,900
HVB/08 BPm VI 5a 97,290 97,200
HVB/09 BPr II 5a 100,370 100,310
IADB 98/18 rfc 107,080 107,040
IBRD/20 88,140 88,340
IntBci 02/07 Mix 107,700 107,650
Interb /21 359 Cr 91,600 91,610
Med Cent/11 tv 99,360 99,220
Med Lom /19 3 Rfc 97,440 97,220
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 99,520 99,350
Medio Cen 19 Step Down Zc 87,790 87,590
Medio/06 tri opz 127,640 127,420
Medio/07 V Puro 110,300 110,220

Medio/08 Duplica 103,500 103,510
Medio/13 Rend Pr 99,860 100,070
Medio/14 Rend TP 97,590 97,790
Medio/14 V Reale 99,960 99,960
Mediob /08 Russia 91,560 91,330
Mediob 05/15 ind 99,930 99,640
Mediob 96/06 Zc 98,630 98,630
Mediob 96/11 Zc 80,890 80,750
Mediob 97/07 Ind 100,570 100,540
Mediob 98/08 Tt 100,210 100,210
Mediocr C/13 Tf 102,500 102,250
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 102,800 103,190
Mpaschi 99/14 3 Sd 98,770 98,710
Mpaschi 99/29 8 91,480 90,480
P Ital Prest Sub 99,030 99,070
P Ital/06 ind DC 110,460 110,290
P Ital/07 MIX2 98,110 98,080
Pop Ital/06 ind 111,060 110,940
Rep Aus/15 Flo.Ra 91,700 93,000
Rep Aus/20 Flo.Ra 93,000 93,000
Rep Aus/22 FBL 86,860 86,970
Spaolo /19 Sw Euro 99,340 99,860
Spaolo To /13 161 5,58% 111,060 111,010
UniCr/10 ind 97,110 97,170
UniCr/10 S-U 107,780 107,700

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,716 16,675 -0,754 14,391
Alberto Primo Re 9,297 9,293 3,819 19,899
Alboino Re 8,074 8,054 2,177 24,560
Apulia Az.Italia 13,102 13,087 0,360 12,793
Arca AzItalia 23,637 23,605 0,604 13,765
Aureo Azioni Italia 22,240 22,208 0,027 15,168
Azimut Crescita Ita. 27,209 27,154 0,718 15,049
Bim Az.Small Cap It 9,103 9,105 0,652 23,113
Bim Azion.Italia 8,665 8,660 0,406 14,088
Bipielle F.Italia 26,234 26,208 0,791 12,188
Bipiemme Italia 18,773 18,725 1,164 18,756
Bnl Azioni It PMI 6,845 6,858 -1,326 18,734
Bnl Azioni Italia 22,729 22,691 -0,211 13,548
BPU Pra.Az.Italia 6,165 6,162 2,375 17,005
BPVi Az. Italia 5,389 5,378 0,993 18,284
C.S. Az. Italia 14,358 14,336 -0,188 14,626
CA-AM Mida Az.Italia 22,989 22,935 0,657 13,604
CA-AM Mida Mid Cap 5,490 5,471 -3,055 14,327
Capitalg. Italia 19,818 19,791 0,426 14,100
Carige Az It 6,136 6,121 1,037 14,116
Ducato Geo Italia 15,843 15,823 0,361 15,348
DWS Azionario Italia 13,920 13,914 -0,007 12,950
DWS Azionario Italia Lc 22,811 22,800 0,110 13,691
Dws F&F Italia 24,876 24,863 0,089 12,348
Dws F&F Potenziale Italia 14,680 14,654 1,081 14,393
Dws Italian Equity Risk 20,950 20,916 1,095 16,131
Euroconsult Az.Ital 12,828 12,809 0,478 12,447
Eurom. Az. Italiane 25,452 25,425 -0,137 11,343
Fineco AM Az Italia 15,915 15,905 -0,188 15,360
Fineco AM SC Italy 5,300 5,291 0,132 24,677
Fineco Italia Opportunità 15,236 15,219 -0,098 14,772
Fondersel Italia 22,745 22,692 0,018 14,004
Fondersel P.M.I. 17,227 17,167 -1,902 15,921
Generali Capital 59,474 59,363 1,208 16,290
Gestielle Italia 15,841 15,790 0,101 13,800
Gestnord Az.Italia 12,402 12,387 0,356 12,766
Grifoglobal 13,021 13,053 -3,527 9,826
Imi Italy 25,228 25,191 0,618 17,427
Leonardo az. Italia 10,357 10,358 0,368 14,240
Leonardo small caps 10,405 10,393 -0,297 16,766
Mediolanum R.I.Cre. 19,698 19,657 0,731 15,592
Nextam P.Az.Italia 6,080 6,074 -0,621 13,116
Nextra Az.Italia 14,436 14,407 0,146 13,876
Nextra Az.Italia Din 21,281 21,234 -0,230 15,269
Nextra Az.PMI Italia 6,445 6,429 -1,165 22,482
Optima Azionario Italia 6,625 6,615 0,440 13,461
Optima Small Caps It. 6,953 6,932 -0,785 23,719
Pioneer Az. Crescita A 16,585 16,547 -0,402 13,518
Pioneer Az. Crescita B 16,314 16,277 -0,494 13,048
Pioneer Az. Italia A 19,827 19,772 0,056 12,366
Pioneer Az. Italia B 19,478 19,425 -0,056 11,872
Prim.Trading Az.It.. 6,018 6,009 0,283 14,150
Ras Capital L 25,842 25,814 0,000 13,447
Ras Capital T 25,599 25,571 -0,070 13,060
Sai Italia 22,631 22,599 0,793 15,036
Sanpaolo Azioni Ita. 31,941 31,890 -0,231 13,146
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,594 14,573 0,130 15,167
Sanpaolo Opp.Italia 5,181 5,169 -1,032 13,246
Vegagest Az.Italia 7,354 7,356 0,136 14,513
Zenit Azionario 12,971 12,950 1,194 19,946

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,232 9,222 1,084 11,175
Alto Azionario 18,678 18,640 -0,347 12,491
Aureo E.M.U. 11,427 11,425 2,770 16,270
Bipielle F.Euro 11,073 11,065 2,642 15,838
Bipielle F.Mediteran 15,456 15,460 2,276 16,552
Bpm Euroland 5,119 5,111 0,000 0,000
BPU Az Et 5,176 5,169 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,684 5,679 4,274 22,105
BSI Azionario Euro 4,835 4,827 1,469 15,394
CA-AM Mida Az.Euro 5,799 5,794 2,041 20,286
Capges FF Eur Sect. 5,159 5,158 3,015 18,271
CariPa Nextra Az.Qeuro 14,202 14,178 2,697 22,063
Ducato Geo Euro Blue C. 6,596 6,600 3,062 15,821
DWS Azionario Euro 4,475 4,470 0,766 13,868
Epsilon QEquity 5,090 5,082 3,099 23,125
Eurom. Euro Equity 3,856 3,856 1,607 14,796
Fineco Euro Growth 11,717 11,704 1,209 6,771
Fineco Euro Value 6,115 6,100 3,997 21,643
Intra Azionario Area Euro 6,131 6,136 2,525 15,418
Kairos Partners S.C. 8,914 8,901 2,225 17,801
Leonardo Euro 5,901 5,899 2,058 18,613
Prim.Azioni Growth 5,718 5,715 3,512 21,324
Sanpaolo Euro 16,306 16,300 2,457 16,280
Vegagest Az.Area Eur 7,759 7,766 2,267 14,625
Zenit Eurostoxx 50 I 5,287 5,286 2,940 18,702

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,098 6,097 2,333 17,427
Abis Europa 5,239 5,239 -0,399 0,000
Anima Europa 4,388 4,388 0,228 12,686
Arca AzEuropa 10,248 10,241 3,348 17,308
Astese Euroazioni 5,745 5,742 3,420 18,944
Azimut Europa 15,381 15,364 2,356 18,143
Bim Azionario Europa 10,283 10,277 4,163 19,320
Bipielle H.Europa 7,254 7,259 3,304 19,980
Bipiemme Europa 13,600 13,600 1,728 15,646
Bipiemme In.Europa 6,846 6,816 2,149 28,951
Bnl Azioni Europa 12,038 12,039 2,216 16,343
BPVi Az. Europa 4,200 4,196 2,140 15,226
Capitalg. Europa 7,307 7,308 2,612 16,800
Carige AzEu 5,932 5,920 3,363 18,238
Consultinvest Azione 9,803 9,796 3,560 17,149
Ducato Geo Eur. Pmi 18,360 18,327 2,903 30,084
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,653 1,652 4,028 20,131
Ducato Geo Europa 10,018 10,009 3,193 17,817
DWS Azionario Europa Lc 4,582 4,576 1,484 13,164
DWS Europa Medium Cap Lc 6,122 6,106 -0,810 19,267
Dws F&F Europa 19,593 19,561 2,624 16,452
Dws F&F Potenziale Europa 6,429 6,418 1,870 13,506
Dws F&F Top 50 Europa 3,728 3,715 4,426 17,975
Epsilon QValue 5,864 5,850 4,416 24,211
Euroconsult Az.Eur. 5,387 5,385 3,022 16,551
Eurom. Europe E.F. 16,027 16,024 2,057 15,610
Fineco AM Az.Europa 12,939 12,874 2,430 21,722
Fineco AM Europe Research 6,528 6,519 3,373 19,670
Fineco AM Small Cap Europe 6,831 6,793 -0,755 24,836
Fineco Europe Equity 9,024 9,017 5,458 19,555
Fondersel Europa 13,943 13,935 3,735 20,064
Generali Europa Value 26,919 26,925 3,834 21,789
Gestielle Europa 12,570 12,566 2,679 16,735
Gestnord Az.Europa 9,023 9,017 3,132 17,212
Grifoeurope Stock 6,307 6,317 0,111 14,237
Imi Europe 19,703 19,687 3,038 19,746
Investitori Europa 5,410 5,405 3,879 20,840
Kairos Eu Bn 5,627 5,621 3,476 0,000
Laurin Eurostock 3,864 3,862 3,343 18,419
MC Ges. FdF Eur. 6,650 6,627 2,957 20,931
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,147 6,142 1,603 15,697
Mediolanum Europa 2000 17,159 17,135 2,983 16,871
Nextam P.Az.Europa 5,495 5,482 1,552 15,006
Nextra Az.Europa 4,040 4,042 3,696 17,271
Nextra Az.Europa Din 18,857 18,808 1,836 16,444
Nextra Az.PMI Europa 7,458 7,449 0,893 21,743
Open Fund Az Europa 4,007 3,996 3,353 19,862
Optima Azionario Europa 3,263 3,260 3,325 16,912
Pioneer Az Eur Dis A 9,297 9,283 2,843 20,553
Pioneer Az. Europa A 17,283 17,268 3,071 18,596
Pioneer Az. Europa B 16,959 16,944 2,969 18,181
Prim.Trading Az.Eur 5,127 5,111 2,540 19,260
Ras Europe Fund L 16,604 16,586 3,432 19,445
Ras Europe Fund T 16,450 16,433 3,342 19,013
Ras Multip.MultiEur. 7,631 7,602 3,094 19,683
Sai Europa 11,288 11,257 4,888 19,172
Sanpaolo Europe 8,550 8,542 2,678 16,724
Talento comp. Europa 125,416 125,102 2,788 20,070
Uniban Az. Europa 6,173 6,176 3,678 17,603
Vegagest A.Europa 5,066 5,061 2,571 16,998

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,738 5,705 6,299 13,940
Alto America Az. 4,995 4,965 6,141 13,807
Anima America 5,754 5,714 2,348 8,443
Arca AzAmerica 18,667 18,555 6,681 14,458
Aureo Americhe 3,542 3,501 5,574 13,744
Azimut America 11,062 11,008 2,960 11,907
Bim Azionario Usa 6,107 6,073 1,580 0,726
Bipielle H.America 8,253 8,197 6,752 17,715
Bipiemme Americhe 9,884 9,833 5,216 10,956
Bnl Azioni America 18,470 18,385 6,788 14,571
BPU Pra.Az.Usa 4,633 4,597 10,758 27,315
Capitalg. America 9,273 9,202 6,232 15,739
Carige Azionario America 2,907 2,872 6,562 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,698 16,547 7,743 14,676
Ducato Geo America 5,258 5,213 6,373 14,429

Dws F&F America 12,058 11,995 6,812 14,457
Eurocons.Az.Am. 4,974 4,945 6,464 12,280
Eurom. Am.Eq. Fund 16,613 16,516 6,194 13,307
Fineco AM Az.NordA. 11,423 11,356 5,896 13,177
Fineco US Sm/M Cap Val. 7,081 7,038 6,098 20,713
Fineco Usa Growth 6,857 6,815 6,807 14,188
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,893 6,848 6,488 18,722
Fineco Usa Value 4,861 4,829 6,694 16,431
Fondersel America 12,130 12,061 5,809 14,531
Generali America Value 19,015 18,895 6,814 15,748
Generali Usa Growth 2,677 2,664 6,188 10,210
Gestielle America 13,534 13,456 6,550 13,855
Gestnord Az.Am. 14,038 13,963 5,676 12,466
Imiwest 20,485 20,351 8,214 20,281
Investitori America 4,212 4,187 6,660 15,683
Kairos US Fund 6,095 6,058 0,362 3,148
MC Gest. FdF Ame. 5,982 5,933 3,280 7,706
Mediolanum America 2000 11,830 11,759 6,251 14,921
Mediolanum Cristoforo Col. 15,367 15,275 5,412 15,169
Nextam P.Az.America 4,006 3,965 3,998 10,908
Nextra Az.N.Am. 6,309 6,275 4,696 11,289
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,692 19,585 4,356 10,797
Nextra Az.PMI N.Am. 21,333 21,156 7,363 22,449
Open Fund Az America 3,362 3,343 5,723 16,615
Optima Azionario America 4,739 4,710 7,120 15,052
Pioneer Az. Am. A 9,443 9,353 8,192 21,142
Pioneer Az. Am. B 9,289 9,200 8,087 20,636
Prim.Trading Az.N.Am 4,092 4,071 4,388 11,742
Ras America Fund L 15,565 15,475 6,355 15,897
Ras America Fund T 15,423 15,334 6,241 15,511
Ras Multip.MultAm. 6,151 6,108 6,622 17,274
Sai America 14,175 14,024 6,419 11,360
Sanpaolo America 9,906 9,847 6,345 15,092
Talento comp. America 114,804 114,022 6,375 14,732
Vegagest Az.America 4,335 4,290 5,783 14,743
Zenit S&P 100 Index 4,323 4,300 6,112 13,286

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,529 5,545 10,713 27,338
Anima Asia 6,712 6,695 9,763 25,528
Arca AzFar East 6,596 6,620 10,894 24,055
Aureo Pacifico 4,009 4,004 9,297 23,164
Azimut Pacifico 7,490 7,502 8,284 21,630
Bipielle H.Giappone 5,895 5,933 11,945 24,053
Bipielle H.Oriente 4,197 4,221 2,893 21,758
Bipiemme Pacifico 4,995 5,010 8,634 23,303
Bnl Azioni Pacifico 6,695 6,724 10,844 24,489
BPU Pra.Az.Pacif. 6,708 6,741 10,256 31,246
Capitalg. Pacifico 3,803 3,814 14,170 28,220
Ducato Geo Asia 5,456 5,483 2,653 19,702
Ducato Geo Giappone 3,941 3,955 13,475 24,952
Dws F&F Pacifico 8,391 8,423 11,080 25,953
Dws F&F Top 50 Oriente 4,226 4,264 5,624 25,587
Eurom. Tiger 11,095 11,170 2,932 21,829
Fineco AM Az.Pacifico 5,212 5,241 10,964 24,659
Fineco Pacific Equity 5,524 5,566 10,281 26,263
Fondersel Oriente 5,095 5,127 7,286 25,554
Generali Pacifico 15,125 15,177 12,924 28,026
Gestielle Giappone 5,546 5,567 14,492 28,083
Gestielle Pacifico 10,897 10,944 2,550 19,760
Gestnord Az.Pac. 7,330 7,377 9,159 25,621
Imi East 7,520 7,553 12,138 30,216
Investitori Far East 5,455 5,472 10,761 26,273
MC Gest. FdF Asia 7,930 7,915 7,511 24,921
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,709 6,747 14,586 30,045
Mediolanum Oriente 2000 9,738 9,778 14,041 28,385
Nextra Az. Asia 7,584 7,653 2,486 20,477
Nextra Az.Giappone 4,325 4,334 11,699 18,526
Nextra Az.Pacifico Din. 4,083 4,103 7,476 21,050
Open Fund Az Pacific 3,667 3,680 9,790 24,728
Optima Azionario Far East 3,846 3,860 11,156 26,388
Pioneer Az. Giap. A 5,658 5,673 13,958 30,039
Pioneer Az. Giap. B 5,564 5,577 13,853 29,456
Pioneer Az. Pacif. A 5,396 5,427 5,329 24,303
Pioneer Az. Pacif. B 11,177 11,243 5,156 24,341
Prim.Trading Az.Giap 6,116 6,126 11,382 25,534
Ras Far East Fund L 6,084 6,107 11,286 26,460
Ras Far East Fund T 6,028 6,051 11,136 25,977
Ras Multip.MultiPac. 7,569 7,587 9,759 24,429
Sai Pacifico 4,330 4,324 12,118 31,691
Sanpaolo Pacific 5,630 5,662 9,918 20,583
Talento C As 120,230 120,606 8,924 0,000
Vegagest Az.Asia 6,125 6,118 9,297 24,822

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,843 6,821 4,745 22,109
Arca AzPaesi Emerg. 7,122 7,164 9,083 36,072
Aureo Merc.Emerg. 5,866 5,878 11,183 38,121
Azimut Emerging 5,872 5,868 9,328 33,455
Bipielle H.Paesi Em 12,053 12,140 11,602 36,254
Bnl Azioni Emergenti 7,385 7,414 10,620 36,607
Bpm EmMk Eq 5,263 5,288 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,347 7,390 10,199 40,451
Capitalg. Eq EM 18,122 18,229 7,664 33,191
Ducato Geo Paesi Em. 4,698 4,730 7,703 33,390
DWS Azionario Emergenti 5,572 5,582 11,373 32,730
Dws F&F Nuovi Mercati 7,382 7,394 11,108 33,009
Eurom. Em.M.E.F. 6,800 6,839 7,272 30,019
Fineco Emerg. Markets 6,398 6,436 7,928 38,755
Gestielle Em. Market 10,560 10,611 9,851 36,983
Gestnord Az.P. Em. 7,179 7,221 8,575 34,690
MC Gest. FdF P. Emer 8,228 8,214 8,850 32,817
Nextra Az.Paesi Emer 6,316 6,351 10,073 33,333
Pioneer Az. Am. Lat. A 11,611 11,552 18,359 59,909
Pioneer Az. Am. Lat. B 11,727 11,666 18,347 59,594
Pioneer Az. Paesi Em. A 8,361 8,369 12,183 41,712
Pioneer Az. Paesi Em. B 8,233 8,241 12,029 41,145
Prim.Trading Az.Emer 8,406 8,455 10,142 34,906
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,907 7,945 9,455 37,585
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,978 8,016 9,618 38,267
Sai Paesi Emergenti 5,065 5,053 9,183 34,172
SanPaolo Mercati Emerg. 10,000 10,064 9,457 37,174

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,739 11,737 2,087 22,370
Dws Francoforte 10,807 10,808 3,864 17,890
Dws Londra 5,621 5,605 1,996 10,367
Dws New York 9,874 9,822 4,931 7,047
Dws Parigi 13,886 13,915 0,879 14,798
DWS Swiss Lc 27,592 27,583 8,085 24,456
Dws Tokyo 6,314 6,325 15,789 26,381
Eurom. Japan Equity 3,734 3,748 15,247 28,449
Generali Japan 3,348 3,360 17,556 35,273
Gestielle Cina 5,422 5,419 1,270 15,756
Gestielle East Europ 12,083 12,177 11,652 41,969

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,603 10,579 5,220 14,170
Alpi Az.Internaz. 6,297 6,306 5,566 14,097
Alto Intern. Az. 4,601 4,590 5,503 15,111
Anima Fondo Trading 14,661 14,613 4,186 14,934
Apulia Az.Internaz. 7,164 7,147 6,086 16,754
Arca 27 12,975 12,937 6,352 16,913
Arca 5Stelle E 3,986 3,976 5,533 18,702
Arca Multfifondo F 4,564 4,557 4,607 13,901
Aureo Blue Chips 4,291 4,256 5,612 16,698
Aureo Global 10,318 10,244 5,782 17,611
Aureo WWF Pian.Terra 5,500 5,477 1,645 8,481
Azimut Borse Int. 12,943 12,906 3,868 16,373
Azimut C Acc 5,838 5,831 1,974 12,529
BancoPosta Az. Internaz. 3,944 3,908 7,378 22,143
BdS Arcob.Crescita 6,777 6,751 5,725 20,888
Bim Azion.Globale 4,283 4,256 6,648 17,407
Bipielle H.Globale 18,624 18,571 5,423 16,262
Bipielle Profilo 5 4,421 4,395 6,710 18,367
Bipiemme Comparto 90 4,615 4,604 6,238 20,654
Bipiemme Globale 21,935 21,899 5,184 15,211
Bipiemme Valore 5,163 5,158 0,000 0,000
Bnl Azioni Inter. 9,942 9,911 5,732 14,883
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,516 4,503 6,059 20,043
BPU Pra.Az.Globali 5,149 5,133 6,253 21,668
BPU Pra.Priv 5 6,116 6,098 5,357 21,518
BPVi Az. Internaz. 3,886 3,876 5,255 15,896
BPVI Equity 0,000 0,000 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 5,089 5,055 6,867 17,502
Bussola FdF Glb Growth 3,200 3,181 7,311 22,324
Bussola FdF Glb Value 4,494 4,474 5,419 21,197
C.S. Az. Internaz. 7,873 7,838 6,435 20,604
CA-AM Mida Az. Int. 3,373 3,359 2,648 15,159
Capges FF Glob.Sect. 4,826 4,819 5,348 18,284
Carige Az 6,631 6,576 5,438 18,010
CariPa Nextra Az.SR 4,501 4,485 6,836 20,767
Consultinvest Global 4,375 4,350 4,992 16,729
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,015 4,005 6,810 21,189
Ducato Geo Gl. Selezione 3,020 3,008 4,716 7,819
Ducato Geo Globale 23,423 23,366 7,018 21,665
Ducato Geo Tendenza 3,043 3,034 5,477 16,189

Ducato Portf. Global Eq. 4,113 4,098 5,841 20,545
DWS Azion. Intern. Lc 13,500 13,460 4,936 14,155
Dws F&F Globale 13,916 13,867 4,577 13,786
Dws F&F Top 50 5,431 5,422 3,704 13,005
Dws Paniere Borse 5,771 5,754 5,426 13,714
Effe Lin. Aggressiva 4,410 4,396 4,626 17,694
Euroconsult Az.Int. 5,025 5,007 4,340 10,707
Eurom. Blue Chips 12,338 12,315 4,995 14,156
Eurom. Growth E.F. 7,311 7,309 8,103 18,493
Fideuram Azione 14,562 14,513 6,284 21,471
Fineco AM Az Intern. 12,953 12,911 4,951 16,442
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,425 6,390 4,898 22,732
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,868 7,830 5,938 27,314
Fineco Global Growth 6,963 6,955 3,324 8,848
Fineco Global Value 5,046 5,029 7,157 22,505
G.P. All.Serv.Com.A 4,119 4,110 5,914 17,117
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,739 6,712 5,083 19,698
Generali Global 13,498 13,464 4,644 15,486
Generali Special 8,319 8,320 0,861 4,773
Geo Equity Globale 1 5,710 5,710 3,124 0,000
Geo Equity Globale 2 5,741 5,741 5,397 0,000
Gestielle Internaz. 11,402 11,364 6,392 16,680
Gestnord Az.Int. 3,075 3,068 5,998 16,831
Grifoglobal Intern. 8,934 8,843 6,726 12,732
Intra Azionario Internaz. 5,960 5,927 5,004 15,953
Leonardo Equity 3,480 3,472 6,814 17,211
MC Gest. FdF Mega. W 7,317 7,281 5,039 20,723
MC Gest. FdF Mega.H 5,333 5,308 4,569 5,855
Mediolanum Borse Int. 16,898 16,860 6,210 18,674
Mediolanum Elite 95L 6,125 6,110 5,494 18,357
Mediolanum Elite 95S 12,018 11,989 5,467 18,032
Mediolanum Top 100 13,027 13,018 6,560 17,118
MGreciaAz. 6,237 6,218 6,615 23,383
ML MSeries Equities 4,607 4,589 5,472 18,921
Multifondo C. D10/90 4,788 4,780 6,447 18,193
Nextam P.Az.Internaz 4,632 4,602 2,569 13,058
Nextra Az.Inter. 15,810 15,771 6,086 17,311
Nextra Az.PMI Int. 14,882 14,816 4,626 21,337
Nextra Port.Mul.Eq. 3,912 3,900 6,362 18,725
Open Fund Az Int. 3,459 3,449 6,496 19,235
Optima Azionario Intern. 5,245 5,229 6,888 17,181
Pioneer Az. Int. A 13,996 13,941 5,225 15,976
Pioneer Az. Int. B 13,758 13,707 5,103 15,458
PIXel Multifund - Globale 3,683 3,673 2,906 11,640
PIXel Multifund - Tematico 4,051 4,047 5,412 16,912
Prim. Azioni Value 5,097 5,079 5,093 19,033
Prim.Azioni PMI 7,578 7,550 7,125 30,745
Ras Blue Chips L 3,829 3,817 5,482 15,158
Ras Blue Chips T 3,802 3,790 5,406 14,760
Ras Global Fund L 13,755 13,720 5,524 19,391
Ras Global Fund T 13,634 13,600 5,420 19,012
Ras Multipartner90 4,209 4,187 6,449 20,154
Ras Research L 3,830 3,821 5,684 23,588
Ras Research T 3,793 3,785 5,537 22,791
Sai Globale 11,060 10,960 5,243 16,042
SanPaolo Azioni Internaz. 11,283 11,263 5,993 17,789
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,591 12,584 2,641 13,915
Sanpaolo Soluzione 7 8,319 8,299 4,998 17,766
Sanpaolo Strat.90 6,923 6,904 4,325 11,213
Sofid Sim Blue Chips 6,647 6,632 5,793 21,829

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,862 5,789 6,854 27,379
Azimut Energy 6,888 6,834 3,470 22,737
Gestnord Az.En. 7,039 6,937 6,992 41,402
Nextra Az.EnMatPrime 8,467 8,427 7,069 25,623
Ras Energy L 8,303 8,228 7,218 32,742
Ras Energy T 8,227 8,154 7,025 32,055

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,321 4,288 3,571 12,614
Azimut Consumers 5,192 5,193 3,488 15,558
Gestielle W.Consumer 5,046 5,027 6,478 18,841
Gestnord Az .Tmp L. 3,794 3,781 2,127 8,804
Nextra Az.Beni Cons. 7,150 7,122 2,863 15,434
Ras Consum.Goods L 6,556 6,536 4,812 16,842
Ras Consum.Goods T 6,519 6,499 4,723 16,515
Ras Luxury L 3,582 3,572 3,586 12,183
Ras Luxury T 3,564 3,554 3,514 11,829

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,155 4,142 3,953 18,511
Capitalgest Health Care 12,404 12,416 3,591 19,511
Eurom. Green E.F. 10,020 10,035 4,277 19,914
Gestielle Pharmatech 3,181 3,176 5,998 18,650
Gestnord Az.Biot. 4,323 4,307 11,561 27,447
Gestnord Az.Farm. 3,735 3,736 1,771 11,293
Nextra Az.Ph-biotech 7,219 7,227 4,578 21,943
Ras Individual Care L 6,821 6,826 3,145 16,698
Ras Individual Care T 6,771 6,776 3,044 16,240
Sanpaolo Salute Amb. 16,270 16,288 3,750 18,673

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,818 4,789 8,857 20,964
Azimut Real Estate 7,968 7,952 2,932 23,458
Gestielle World Fin 4,671 4,662 8,805 20,077
Gestnord Az.Banche 11,696 11,699 6,754 17,241
Nextra Az.Finanza 7,212 7,198 9,289 19,325
Ras Financial Serv. L 5,946 5,939 9,301 23,617
Ras Financial Serv. T 5,907 5,900 9,187 23,139
Sanpaolo Finance 27,612 27,563 9,393 20,314

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,891 1,884 6,236 11,366
Eurocons.Tecnol. 3,931 3,916 5,700 10,764
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,271 12,237 7,744 11,911
Gestielle High Tech 2,004 1,994 8,149 13,029
Gestnord Az.Tecn. 1,159 1,154 8,826 11,657
Nextra Az.Tec.Avan. 3,644 3,634 7,208 11,608
Prim.Trading Az.H.T. 3,826 3,816 6,812 10,578
Ras High Tech L 2,362 2,351 8,051 12,156
Ras High Tech T 2,349 2,338 8,000 11,857
Sanpaolo High Tech 4,653 4,634 7,808 12,745
Zenit High Tech 1,717 1,709 4,951 4,631

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,888 5,877 -0,892 3,900
Gestnord Az.Tel. 4,120 4,114 -1,435 5,587
Nextra Az.Telecomu. 9,453 9,412 2,007 13,332

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,922 1,909 1,318 5,085
Azimut Generation 5,723 5,713 4,683 16,109
Azimut Multi-Media 3,292 3,277 2,331 10,470
Ducato Immobiliare 9,838 9,800 6,912 25,725
Dws F&F EuroTech. 1,700 1,699 -0,585 3,976
Eurom. R. Estate Eq. 6,452 6,422 5,770 23,696
Gestielle World Net 1,603 1,597 8,384 11,941
Gestielle World Uti 5,066 5,035 3,051 22,842
Gestnord Az.Amb. 7,066 7,045 2,213 15,025
Gestnord Az.Ed. 6,709 6,686 4,355 26,704
Optima Tecnologia 3,001 2,993 4,528 10,290
Ras Advanced Serv. L 2,841 2,836 -0,281 11,939
Ras Advanced Serv. T 2,823 2,817 -0,318 11,625
Ras Multimedia L 4,975 4,963 2,810 7,359
Ras Multimedia T 4,939 4,928 2,725 7,044

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 4,062 4,050 5,671 14,843
Aureo FF Aggressivo 3,997 4,002 4,963 17,524
Aureo Multiazioni 8,322 8,274 4,469 16,587
Bipielle H.Crestita 4,062 4,045 7,205 17,535
Bipielle H.Valore 4,715 4,702 6,313 17,114
Bnl Azioni Dividendo 3,817 3,812 4,261 21,090
Bussola FdF Eur. New F. 3,821 3,809 3,466 20,956
Capitalg. Small Cap 6,707 6,681 -3,829 11,153
Ducato Etico Geo 3,758 3,754 4,796 15,064
Eurom. Risk Fund 33,991 33,981 1,049 11,688
Gestielle Etico Az. 5,599 5,583 5,721 15,324
ML MSeries Sp.Equit. 4,803 4,791 6,120 21,013
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,923 6,906 5,921 17,022

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,406 4,396 4,383 15,582
Arca Multfifondo E 4,694 4,686 3,324 11,443
Aureo FF Dinamico 4,025 4,031 3,684 12,462
Azimut C Equ 5,684 5,678 1,139 9,182
BancoPosta Prof.Svil. 5,981 5,946 4,072 15,330
BdS Arcob.Energia 6,379 6,357 3,690 15,144
Bipielle Profilo 4 4,931 4,917 4,426 11,511
Bipiemme Comparto 70 4,863 4,854 5,032 17,464
BPU Pra.Priv 4 5,921 5,906 4,096 17,201
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,199 5,186 4,272 17,598
Bussola FdF Sviluppo 3,820 3,803 5,437 18,634
Ducato Mix 75 4,487 4,478 4,861 10,110

Ducato Portf. Equity 75 4,542 4,528 4,462 16,045
DWS Bilanciato 50-90 3,691 3,690 3,158 11,008
Dws F&F Quadrante 4 4,911 4,903 3,520 10,658
Fineco AM Prof.Dina. 4,587 4,576 5,206 13,906
G.P. All.Serv.Com.B 4,405 4,396 4,682 14,564
Imindustria 13,079 13,051 3,334 12,847
Multifondo C. C30/70 4,812 4,801 4,928 14,872
Nextra Team 5 4,228 4,221 3,704 13,625
PIXel Multifund - Aggress. 4,223 4,211 4,040 14,444
Ras Multipartner70 4,637 4,617 4,981 16,537
Sanpaolo Soluzione 6 21,252 21,211 3,537 14,381
Sanpaolo Strat.70 6,557 6,537 3,065 9,302
Vitamin Long T.Plus 6,357 6,341 4,539 15,205

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,927 18,905 1,703 8,421
Alto Bilanciato 16,238 16,225 0,682 9,362
Arca 5Stelle C 4,790 4,778 3,033 11,864
Arca BB 32,674 32,620 2,167 10,467
Arca Multfifondo D 4,806 4,799 2,321 8,782
Aureo Bilanciato 25,291 25,199 2,021 10,979
Azimut Bil. 21,922 21,900 1,510 10,017
Azimut Bilan.Intern. 7,028 7,014 1,796 10,295
BancoPosta Prof.Cresc. 5,736 5,712 2,392 10,648
BdS Arcob.Equilibrio 6,053 6,029 2,576 11,432
Bim Bilanciato 21,498 21,463 1,881 9,689
Bipielle Profilo 3 11,879 11,856 2,804 9,122
Bipiemme Comparto 50 5,116 5,110 2,320 12,464
Bipiemme Internaz. 12,470 12,453 2,549 9,319
Bnl Strategia 90 4,698 4,694 2,308 5,407
Bnl Strategia Mercati 14,121 14,108 1,839 6,501
BPU Pra.Priv 3 5,743 5,727 2,977 13,498
BPU Pra.Prtf.Din. 5,215 5,205 2,962 13,050
Bussola FdF Crescita 4,494 4,484 2,439 9,316
Bussola FdF Dinamica 4,104 4,089 3,899 13,905
Capitalg. Bilanc. 18,936 18,914 2,158 8,175
Carige Bilanciato Euro 5,708 5,701 1,242 11,310
Consultin. Bilanciato 5,519 5,500 3,527 10,380
Ducato Mix 50 4,698 4,690 3,321 7,728
Ducato Portf. Equity 50 4,717 4,705 3,104 12,256
DWS Bilanciato 30-70 4,926 4,923 2,775 9,662
DWS Bilanciato Euro Lc 4,215 4,208 0,861 9,282
DWS Bilanciato Lc 17,595 17,565 3,287 10,570
Dws F&F Eurorisparmio 22,282 22,261 0,924 9,645
Dws F&F Professionale 54,798 54,749 3,209 10,936
Dws F&F Quadrante 3 5,055 5,053 2,411 9,085
Effe Lin. Dinamica 4,702 4,691 1,996 10,896
Epsilon DLongRun 6,004 5,997 0,184 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,817 5,809 1,341 6,773
Euroconsult Bil.Inte 5,421 5,408 2,826 8,746
Eurom. Capitalfit 30,111 30,094 0,611 6,890
Fideuram Performance 12,024 12,000 2,760 10,779
Fin Et40EqGl 5,356 5,349 1,941 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,223 19,203 0,549 8,531
Fineco Global Balanced 5,176 5,166 3,313 9,522
Fondersel 45,556 45,490 2,105 9,017
G.P. All.Serv.Com.C 4,782 4,774 2,994 11,183
Generali Rend 26,801 26,777 2,525 10,315
Geo Global Bal.1 7,144 7,144 5,229 19,445
Gestielle Gl.Ass.3 11,994 11,965 4,033 12,991
Gestnord Bil.Euro 14,345 14,342 0,519 9,755
Gestnord Bil.Int. 12,495 12,479 2,984 9,962
Grifocapital 19,171 19,123 2,783 9,436
Imi Capital 31,174 31,133 2,063 9,191
MC Gest. FdF Bilan. 6,140 6,119 1,120 10,095
Mediolanum Elite 60L 5,735 5,725 3,147 11,946
Mediolanum Elite 60S 11,229 11,211 3,047 11,587
Multifondo C. B50/50 4,929 4,918 3,442 11,516
Nextam P.Bilanciato 5,745 5,735 0,332 8,009
Nextra Bil. Inter. 9,146 9,132 2,776 10,352
Nextra Bilan.Euro 35,489 35,487 1,224 10,568
Open Fund Bil.Int. 4,466 4,453 4,006 12,949
Open Fund Gestnord 4,299 4,292 2,699 11,720
Pioneer Bil. Europa A 21,401 21,355 2,133 9,339
Pioneer Bil. Europa B 21,028 20,983 2,048 8,931
Pioneer Bil. Glob. A 14,566 14,531 2,614 10,323
Pioneer Bil. Glob. B 14,294 14,260 2,547 9,912
PIXel Multifund - Moderato 4,377 4,368 2,362 9,425
Prim.Bil.Euro 5,671 5,670 1,214 9,733
Ras Bil Globale T 12,596 12,569 4,022 11,380
Ras Bil. Europa L 26,752 26,733 1,645 11,727
Ras Bil. Europa T 26,525 26,507 1,562 11,375
Ras Bil. Globale L 12,686 12,658 4,103 11,702
Ras Multipartner50 5,034 5,017 3,410 12,693
Sai Bilanciato 3,956 3,925 2,647 13,483
Sanpaolo Soluzione 4 6,188 6,181 1,409 9,348
Sanpaolo Soluzione 5 25,813 25,774 2,084 10,895
Sanpaolo Strat.50 6,190 6,172 1,876 7,391
Veg Sin Din 5,530 5,539 1,356 9,289
Vitamin Long Term 6,128 6,113 3,374 12,296

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,138 9,134 0,628 4,542
Arca 5Stelle A 5,370 5,358 0,845 6,653
Arca 5Stelle B 5,079 5,067 1,988 9,320
Arca Multfifondo B 5,089 5,082 0,653 5,384
Arca Multfifondo C 4,905 4,899 1,490 7,003
Arca TE 15,869 15,841 1,633 7,784
Aureo FF Ponderato 4,911 4,916 0,656 5,567
Azimut C Con 5,380 5,376 0,317 4,873
Azimut Protezione 7,201 7,200 0,460 5,324
BancoPosta Prof.Opport. 5,548 5,531 1,241 7,415
BDS Arc. Etico 5,167 5,156 1,593 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,719 5,705 1,599 7,460
Bipielle Profilo 2 7,837 7,828 1,384 6,221
Bipiemme Comparto 30 5,198 5,194 1,109 8,722
Bipiemme Mix 5,614 5,609 0,089 9,286
Bipiemme Visconteo 30,606 30,589 -0,042 5,215
Bnl Strategia 95 20,152 20,143 1,271 3,375
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,432 5,429 0,611 6,197
BPU Pra.Priv 1 5,392 5,382 0,898 6,646
BPU Pra.Priv 2 5,585 5,570 1,897 10,245
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,346 5,341 1,250 7,935
Bussola FdF Evoluzione 4,899 4,893 0,948 5,016
Ducato Mix 25 5,039 5,034 1,470 4,674
Ducato Portf. Equity 25 4,813 4,804 1,519 8,157
DWS Bilanciato 10-50 5,451 5,449 1,113 5,968
Dws F&F Quadrante 2 5,631 5,629 0,896 5,410
Fin Et EuBal 5,158 5,156 -0,174 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,152 11,141 0,270 3,691
Fineco AM Valore Pr85 4,888 4,891 0,638 3,823
Fineco AM Valore Pr90 5,202 5,204 0,425 2,867
G.P. All.Serv.Com.D 5,236 5,229 0,673 5,565
Geo Global Bal.3 5,871 5,871 0,998 6,823
Gestielle Et.Bil.30 5,521 5,515 0,546 6,091
Gestielle Gl.Ass.2 12,060 12,043 1,592 7,794
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,344 5,341 1,346 5,508
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,437 5,432 2,008 7,451
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,268 5,266 0,727 3,823
Mediolanum Elite 30L 5,400 5,394 1,124 6,383
Mediolanum Elite 30S 10,617 10,605 0,970 5,852
Mosaico Bil. Obblig. 5,226 5,226 1,555 0,000
Multifondo C. A70/30 4,996 4,983 1,545 8,162
Ras Multipartner20 5,632 5,619 1,095 7,235
Sanpaolo Soluzione 2 6,429 6,427 0,047 2,963
Sanpaolo Soluzione 3 6,888 6,883 0,555 5,160
Sanpaolo Strat.30 5,516 5,501 0,952 5,650
Veg Sin Aud 5,321 5,331 0,777 5,869
Vitamin Medium Term 5,709 5,699 1,044 6,930

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,140 9,140 -0,131 1,050
Alto Monetario 6,460 6,460 -0,093 1,080
Arca MM 13,121 13,118 -0,516 1,032
Astese Monetario 5,358 5,358 -0,261 1,047
Aureo Monetario 5,682 5,680 -0,158 0,989
BancoPosta Monetario 5,522 5,520 -0,181 1,098
Bim Obblig.BT 5,823 5,823 -0,120 1,164
Bipielle F.Monetario 13,245 13,243 -0,218 1,045
Bipielle F.Tasso Var 8,650 8,650 -0,081 0,875
Bipiemme Monetario 10,875 10,874 0,129 1,219
Bipiemme Tesoreria 6,194 6,194 0,243 1,391
Bnl Obbl Euro BT 6,629 6,630 -0,480 0,959
BPU Pra.Euro B.T. 5,459 5,458 -0,037 1,036
BPVi Breve Termine 5,629 5,630 0,089 0,987
C.S. Mon. Italia 7,145 7,145 0,210 1,190
Capitalg. Bond BT 9,416 9,414 -0,117 1,052
Carige Mon. 10,494 10,494 0,038 1,333
Cariparma Nextra Mon 6,619 6,619 -0,151 1,069
Consultin. Monetario 5,038 5,037 0,079 0,000
Cr Cento Valore 6,334 6,334 -0,299 1,053
Cr.Cento Monetario Plus 5,226 5,226 0,019 1,201
Ducato Fix Euro BT 5,692 5,691 -0,263 0,922
Ducato Fix Euro TV 5,532 5,532 -0,162 0,747
Dws Crescita Risparmio 7,479 7,478 0,013 0,768
Dws F&F Riserva Euro 7,663 7,663 0,000 1,135
DWS Monetario 7,609 7,609 -0,026 0,808
Etica Val.Resp.Mon. 5,226 5,225 -0,267 1,005

Euroconsult Ob.E.B/T 7,959 7,958 -0,038 1,350
Eurom. Contovivo 11,091 11,087 -0,350 0,298
Eurom. Rendifit 7,668 7,665 -0,364 0,881
Fideuram Security 8,836 8,836 0,023 0,672
Fineco AM Monetario 11,995 11,995 0,042 0,858
Fineco Breve Termine 8,182 8,180 -0,402 0,776
Fondersel Reddito 12,871 12,867 -0,101 1,052
Generali Monetario Euro 15,095 15,092 -0,185 1,254
Geo Europa ST Bond 1 6,118 6,118 -0,163 1,763
Geo Europa ST Bond 2 6,124 6,124 -0,309 1,626
Geo Europa ST Bond 3 6,133 6,133 -0,357 1,962
Geo Europa ST Bond 4 6,101 6,101 -0,196 1,768
Geo Europa ST Bond 5 6,188 6,188 -0,402 1,776
Geo Europa ST Bond 6 6,159 6,159 -0,243 1,903
Gestielle BT Euro 6,849 6,848 -0,058 1,062
Grifocash 6,058 6,055 0,116 0,961
Imi 2000 15,656 15,656 0,070 0,733
Int SistLq2 5,041 5,041 0,040 0,000
Int SistLq3 5,034 5,033 -0,178 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,102 5,100 -0,196 1,190
Laurin Money 6,326 6,325 -0,237 1,070
Leonardo Monetario 5,277 5,277 -0,095 1,383
Mediolanum Ri.Co. 12,414 12,410 -0,137 1,149
MGrecMon. 8,780 8,778 -0,068 0,966
Nextra Euro Mon. 14,063 14,062 -0,156 1,078
Nextra Euro Tas.Var. 6,382 6,382 0,126 0,997
Nordfondo Ob.Euro BT 8,075 8,073 -0,136 0,963
Optima Reddito B.T. 5,983 5,981 -0,532 0,843
Passadore Monetario 6,412 6,411 -0,140 1,120
Perseo Rendita 6,418 6,418 -0,124 0,944
Pioneer Monet. Euro A 11,895 11,893 -0,243 0,942
Pioneer Monet. Euro B 11,789 11,787 -0,304 0,726
Ras Cash L 6,239 6,238 -0,016 0,873
Ras Cash T 6,203 6,202 -0,097 0,600
Ras Monetario 14,215 14,213 -0,056 0,887
Sai Euromonetario 15,553 15,551 -0,077 1,131
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,902 6,900 -0,461 0,789
Sanpaolo Soluz. Cash 9,018 9,016 -0,475 0,805
Teodorico Monetario 6,659 6,659 -0,105 1,201
Uniban Monetario 5,136 5,136 -0,156 1,102
Vegagest Obb.Euro BT 5,239 5,237 -0,191 1,276
Zenit Monetario 6,667 6,665 -0,150 0,725

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,256 5,255 -0,492 2,217
Anima Obbl. Euro 6,068 6,067 -0,590 0,965
Apulia Obb.Euro MT 7,131 7,130 -0,724 2,383
Arca RR 8,046 8,042 -1,070 2,824
Astese Obbligazion. 5,317 5,316 -0,839 2,630
Aureo Rendita 18,446 18,434 -0,764 2,964
Azimut Fixed Rate 9,216 9,208 -0,850 2,230
Azimut Reddito Euro 14,166 14,164 -0,576 2,009
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,143 6,137 -1,079 3,070
BancoPosta Prof.Risparmio 5,262 5,258 -0,773 1,997
Bim Obblig.Euro 5,988 5,987 -0,959 2,307
Bipielle F.Cedola 6,537 6,536 -0,729 2,555
Bipielle F.Obb.Euro 14,546 14,543 -0,717 2,661
Bipiemme Europe Bnd 6,377 6,373 -0,778 2,327
Bnl Euro Obbligazioni 6,230 6,236 -1,001 2,653
BPU Pra.Euro M/L Te 5,888 5,886 -0,708 2,865
BPVi Obbl. Euro 6,021 6,019 -0,791 2,450
C.S. Obbl. Italia 8,234 8,223 -0,903 3,416
CA-AM Mida Obb.Euro 17,085 17,070 -0,611 3,170
Capitalg. Bond Eur 9,671 9,668 -0,902 2,112
Carige Obbl 9,695 9,693 -0,401 2,290
Cariparma Nextra Obbl 8,914 8,911 -0,558 2,049
Ducato Fix Euro MT 6,768 6,763 -0,850 1,744
Dws Euro Risk 12,006 12,010 -0,736 1,927
Dws F&F Euroreddito 12,130 12,131 -0,834 1,864
Dws Obbligazion. Euro 6,203 6,204 -1,053 1,075
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,590 16,585 -0,712 1,835
Epsilon Qincome 6,480 6,477 -1,099 3,680
Eurocons.Obb.M/L T. 5,494 5,490 -1,134 3,096
Eurom. Euro LongTerm 7,461 7,453 -0,890 2,276
Eurom. Reddito 13,851 13,837 -0,717 2,048
Fin Et Eu Bd 5,026 5,025 -1,199 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,312 8,307 -0,894 2,075
Fineco AM Eurobb MT 5,748 5,745 -0,554 1,987
Fineco Reddito 14,288 14,277 -1,080 2,799
Fondaco Eurogov Beta 102,572 102,572 -1,054 0,000
Fondersel Euro 7,154 7,148 -0,597 2,832
Generali Bond Euro 9,024 9,017 -0,737 3,214
Gestielle Etico Obb. 5,579 5,578 -0,339 3,067
Gestielle LT Euro 7,118 7,117 -1,098 3,354
Gestielle MT Euro 13,180 13,177 -0,738 1,525
Imirend 8,948 8,940 -0,710 2,339
Intra Obb. Euro 5,259 5,251 -0,923 2,695
Leonardo obbl. 6,566 6,562 -0,876 3,288
Mediolanum Euromoney 6,850 6,843 -0,594 2,394
Mediolanum Italmoney 6,734 6,728 -0,678 2,054
Nextra BondEuro 6,850 6,847 -1,240 3,256
Nextra BondEuro MT 9,375 9,373 -0,531 2,191
Nextra Long Bond E 8,527 8,519 -1,056 5,415
Nextra SR Bond 5,366 5,359 -0,777 2,856
Nordfondo Ob.Euro MT 15,468 15,465 -0,770 2,390
Nordfondo Obb.Europa 7,789 7,789 -1,105 2,541
Open F.Obb.Euro 5,570 5,567 -0,925 2,446
Optima Obbligazionario Euro 6,250 6,246 -0,794 2,325
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,388 7,386 -0,872 2,611
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,321 7,319 -0,920 2,406
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,326 6,324 -0,877 2,538
Prim.Bond Euro 5,246 5,243 -1,205 3,105
Prof Eu Bond 5,101 5,099 -1,067 0,000
Ras Obbl. L 28,844 28,841 -1,040 2,724
Ras Obbl. T 28,599 28,596 -1,110 2,395
Sai Eurobblig. 11,741 11,733 -0,593 2,389
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,340 12,337 -0,868 3,776
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,499 7,500 -1,251 5,264
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,152 7,151 -1,065 1,461
Uniban Obb. Euro 5,225 5,224 -0,571 1,971
Vegagest Obb.Euro LT 5,558 5,550 -1,174 3,328
Vegagest Obbl.Euro 5,841 5,833 -0,899 2,853

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,018 5,018 -0,258 0,966
Aureo Corp.Europa 5,399 5,398 -0,772 1,945
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,545 6,544 -0,517 2,586
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,573 4,575 -1,124 1,487
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,329 6,323 -0,924 2,428
Capitalg. Bond Corp. 6,549 6,550 -0,682 1,867
Carige Corporate Euro 6,065 6,063 -0,915 0,000
Ducato Etico Fix 5,129 5,129 -1,061 2,009
Ducato Fix Imprese 6,064 6,062 -1,109 2,415
DWS Corporate Bond Lc 6,407 6,407 -0,805 2,087
Effe Ob. Corporate 5,988 5,987 -0,779 2,237
Generali Corp. Bond Euro 6,168 6,166 -0,932 2,954
Gestielle Corp. Bond 5,934 5,934 -0,836 1,540
Nextra BondCorp.Euro 6,556 6,557 -1,012 2,023
Nextra Corp. BreveT. 7,398 7,398 -0,202 1,412
Nordfondo Obb.Euro C 6,468 6,468 -1,161 2,148
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,299 5,299 -1,083 2,335
Prim.Bond C.Euro 5,341 5,342 -1,129 1,579
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,485 5,480 -1,029 2,047
Sanpaolo Tasso Variabile 6,330 6,330 0,222 1,021

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,559 6,562 0,031 4,659
Gestielle H.R. Bond 5,107 5,108 0,137 3,569
Nextra BondHY Europa 5,848 5,851 -0,017 5,199
Nordfondo Obb.Alto R 5,007 5,007 0,401 4,117

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,820 6,808 3,695 9,682
Generali Bond Dollari 5,937 5,926 3,613 8,478
Gestielle Cash Dlr 5,697 5,687 4,150 11,291
Nextra CashDollaro 12,634 12,604 4,267 10,990
Nextra CashDollaro-$ 14,804 14,796 4,403 11,069

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,191 8,167 3,239 10,480
Aureo Dollaro 5,655 5,609 3,062 9,848
Azimut Reddito Usa 5,751 5,735 2,972 9,543
Bipielle H.Obb.Amer 7,370 7,350 2,875 8,798
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,789 5,773 3,080 10,057
Capitalg. Bond-$ 6,617 6,597 3,020 9,716
Ducato Fix Dollaro 7,141 7,122 2,970 10,542
Eurom. North Am.Bond 8,548 8,526 3,224 9,871
Fineco Put.USA Bond 6,368 6,348 3,578 8,855
Fondersel Dollaro 8,252 8,229 2,701 9,038
Gestielle Bond-$ 8,137 8,110 3,131 9,634
Nextra BondDollaro 7,869 7,844 3,092 10,706
Nextra BondDollaro $ 9,221 9,208 3,231 10,783
Nordfondo Obb.Doll. 13,244 13,206 2,914 10,238
Ras Us Bond Fund L 5,778 5,762 3,234 10,246
Ras Us Bond Fund T 5,732 5,716 3,168 9,935
Sanpaolo Bonds Dol. 6,817 6,793 3,555 11,589

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,117 8,113 -0,673 3,362
Alpi Obbligaz.Int. 6,941 6,939 -0,843 2,708
Alto Intern. Obbl. 5,581 5,585 -0,428 3,448
Arca Bond 11,294 11,289 -0,274 3,662
Arca Multfifondo A 5,303 5,295 -0,544 2,751
Aureo Bond 7,268 7,243 -0,615 3,459
Aureo FF Prudente 5,325 5,337 -0,486 2,799
Azimut Rend. Int. 8,648 8,644 -0,265 3,842
Bim Obblig.Globale 5,601 5,582 -0,709 2,507
Bipielle H.Obb.Glob 10,331 10,332 0,087 3,135
Bipiemme Pianeta 8,298 8,301 -0,144 3,907
BPU Pra.Obb.Glob. 5,028 5,029 -0,337 3,777
BPVI Bond 0,000 0,000 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,274 5,273 -0,603 3,250
C.S. Obbl. Internaz. 7,576 7,572 -0,263 3,681
CA-AM Mida Obb.Int. 11,413 11,371 -0,192 3,755
Capitalg. Global B 8,308 8,307 -0,443 3,980
Carige Obbl. Internazionale 5,207 5,185 -0,516 3,663
Cariparma Nextra Bond 8,610 8,607 -0,451 3,898
Ducato Fix Globale 7,999 7,989 0,439 3,293
Ducato Portf. Gl. Bond 5,088 5,081 0,236 4,433
DWS Bond Risk 9,808 9,805 -0,386 3,449
Dws F&F Reddito Intern. 7,585 7,584 -0,694 3,677
DWS Obblig. Inter. Lc 13,942 13,933 -0,093 3,797
Dws Obblig. Internaz. 11,044 11,040 -0,576 2,821
Euroconsult Obb.Int. 6,669 6,667 -0,433 3,395
Eurom. Inter. Bond 9,006 9,004 -0,288 3,020
Fineco AM Global Bd 13,387 13,382 -1,050 2,425
Fondersel Intern. 12,373 12,367 -1,016 2,307
Generali Bond Internaz. 13,026 13,037 -0,769 2,997
Gestielle Bond 9,730 9,728 -0,501 3,247
Gestielle BT Ocse 6,393 6,390 0,219 2,223
Gestielle Obb. Inter 5,819 5,817 -0,377 4,041
Imi Bond 13,930 13,921 -0,791 2,721
Laurin Bond 5,503 5,501 -0,308 3,401
Leonardo Bond 5,409 5,407 -0,789 3,621
Mediolanum Intermoney 6,666 6,663 -0,741 2,771
ML MSeries Bnd 5,381 5,386 -1,266 1,797
Nextra BondInter. 8,202 8,199 -0,437 3,994
Nordfondo Obb.Int. 11,843 11,837 -0,738 3,207
Optima Obbl. Euro Global 6,186 6,182 -0,403 2,147
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,113 11,114 -0,153 3,889
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,017 11,017 -0,199 3,670
Prim.Bond Int. 4,643 4,642 -1,086 1,265
Ras Bond Fund L 14,498 14,500 -0,542 3,794
Ras Bond Fund T 14,390 14,391 -0,622 3,451
Sai Obblig. Intern. 7,938 7,905 -0,701 2,744
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,974 10,971 -0,517 3,372
Sofid Sim Bond 6,732 6,730 -0,429 3,937
Vegagest Obb.Intern. 5,138 5,117 -0,792 3,610

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,196 6,194 -0,880 1,524
Arca Corporate BT 5,106 5,106 0,157 1,330
Bipielle H.Cor.Bond 4,564 4,562 -0,696 1,332
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,913 5,909 -1,104 1,146

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,155 7,147 0,252 5,004
MC Ges. FdF H.Y. 6,443 6,421 2,286 6,531

OB. YEN
Aureo Oriente 4,138 4,121 -3,431 -3,521
Capitalg. Bond Yen 4,812 4,821 -3,296 -3,760
Ducato Fix Yen 4,247 4,254 -3,191 -3,037
Eurom. Yen Bond 7,700 7,715 -3,363 -3,858

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,217 11,206 2,056 7,587
Aureo Alto Rend. 7,437 7,391 4,599 14,539
Bipielle H.Obb.P Em 8,269 8,264 2,213 8,063
Bnl Obbl Emergenti 19,307 19,278 3,829 13,564
Bpm EmMk B 5,081 5,078 0,000 0,000
Capitalg. Bond EM 7,980 7,968 2,637 10,588
Ducato Fix Emergenti 11,245 11,236 1,270 5,855
Eurom. Risk Bond 6,025 6,021 0,753 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,147 8,136 1,850 6,539
Nextra BondEm.VAttiv 10,977 10,945 5,874 17,489
Nextra BondEm.VCop. 9,401 9,392 1,479 5,796
Nordfondo Obb.P.Em. 7,294 7,283 3,476 12,164
Optima Obb. Em. Market 6,594 6,582 5,218 15,705
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,525 9,515 3,939 15,851
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,414 5,402 3,459 12,440
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,368 5,356 3,330 12,020
Vegagest Obb.H.Yield 6,167 6,165 0,817 7,252

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,609 15,608 -0,472 1,095
Anima Convertibile 5,741 5,740 2,554 5,436
Aureo Gestiobb 9,356 9,333 -0,753 3,199
Azimut Floating Rate 6,913 6,914 -0,043 0,465
Azimut Real Value 5,083 5,071 -0,800 0,000
Azimut Trend Tassi 8,113 8,114 -0,295 1,387
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,262 9,263 0,108 0,904
Bnl Tes Liquid. 5,015 5,015 0,040 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,604 4,590 3,298 11,154
Bussola FdF Glb High Y. 5,224 5,214 2,997 10,655
Ducato Fix Convertibili 8,062 8,052 0,586 2,910
Fineco AM Prof.Cons. 5,776 5,777 -0,977 0,208
Fineco Global HY 6,503 6,493 1,816 9,515
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,361 5,352 -0,186 3,136
Geo GL.S.T Bond 1 5,077 5,077 -0,255 1,540
Geo GL.S.T Bond 2 5,059 5,059 -0,315 0,000
Geo Global Real Bond 5,227 5,227 -1,191 4,540
Gestielle Glob.Conv. 6,325 6,325 0,620 4,597
Mediolanum Ri.Re. 12,868 12,858 1,187 6,392
Mediolanum Vasco De Gama 10,947 10,939 0,293 3,065
MGreciaObb 6,958 6,955 -0,572 3,572
Nordfondo Obb.Conv. 5,136 5,139 0,097 4,052
Ras Cedola L 6,193 6,192 -0,721 0,890
Ras Cedola T 6,144 6,143 -0,807 0,587
Ras Spread Fund L 5,833 5,831 0,000 4,124
Ras Spread Fund T 5,780 5,778 -0,069 3,807
Sanpaolo Currency Risk 7,598 7,594 0,039 1,727
Sanpaolo Global H.Yield 6,921 6,917 1,096 5,230
Sanpaolo Ob. Etico 5,586 5,584 -1,028 3,196
SanPaolo Reddito 6,083 6,083 0,016 1,020
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,661 5,649 -0,247 2,796
Sanpaolo Vega Coupon 6,058 6,057 -0,313 2,220
SolidITAS 4,977 4,976 0,118 2,442

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,572 5,572 0,126 0,759
Alleanza Obbl. 5,561 5,627 -0,828 4,615
Alto Obbligazionario 7,930 7,927 -0,627 3,850
Anima Fondimpiego 17,972 17,960 0,503 5,643
Arca Obbligaz. Europa 7,714 7,711 -0,490 4,895
Azi Contofon 4,993 4,991 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,274 5,271 0,190 3,250
Azimut Solidity 7,361 7,358 -0,176 2,592
BancoPosta Inv Pr 90 5,323 5,315 1,410 5,973
BancoPosta Prof.Rend. 5,370 5,361 0,019 4,130
Bim Corporate Mix 5,161 5,161 -0,155 0,000
Bipielle F.80/20 9,484 9,476 0,669 5,343
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,349 10,346 -0,212 2,132
Bipielle Profilo 1 4,877 4,876 -0,021 4,009
Bipiemme Sforzesco 8,746 8,744 -0,205 3,564
Bnl per Telethon 5,441 5,443 0,203 6,519
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,453 5,450 0,350 4,264
CA Mult.Dif 5,083 5,083 0,435 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,156 5,154 0,117 2,018
CariPa Nextra Pr Din1 5,181 5,174 0,563 2,941
CariPa Nextra Pr Din2 5,146 5,139 0,685 2,961
Cr.Cento Misto Best 5,404 5,398 0,111 2,426
DWS Bilanciato 0-20 5,573 5,571 -0,054 3,070
Dws F&F Quadrante 1 9,147 9,147 0,055 3,567
DWS Reddito Lc 7,159 7,159 0,098 3,409
Effe Lin. Prudente 4,942 4,935 0,040 4,504
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,323 5,321 -0,653 2,149
Euroconsult Obbl.Mi 6,699 6,692 0,676 6,825
Fineco AM Prof.Prud. 5,902 5,898 -0,723 3,056
Fineco AM Valore Pr95 5,388 5,390 0,223 1,853
Fineco Impiego 6,577 6,574 -0,889 3,412
Generali Cash 6,244 6,241 -0,399 4,206
Geo Gl.Conv.Bond 5,440 5,440 1,398 5,222
Gestielle Gl.Ass.1 8,374 8,370 0,564 4,025
Gestielle Obbl. Misto 10,136 10,133 -0,452 2,322
Grifobond 7,324 7,284 2,491 5,381
Griforend 7,562 7,551 0,894 2,266
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,137 5,135 0,097 1,985
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,166 5,164 0,077 1,954
Intesa CC Prot.Dinamica 5,139 5,132 0,745 2,924
Leonardo 80/20 5,649 5,651 -0,018 3,976
Mosaico Obbl. Misto 5,105 5,097 -0,020 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,572 5,566 0,036 3,434
Nextra Equilibrio 7,431 7,424 0,869 6,385

Nextra Rendita 6,313 6,311 -0,457 2,861
Nextra SR Equity 10 5,422 5,414 0,203 3,890
Nextra SR Equity 20 5,639 5,632 0,320 5,422
Nordfondo Et.Obb.M. 6,040 6,036 -0,609 3,869
Pioneer Obb. Misto A 8,387 8,384 0,048 5,166
Pioneer Obb. Misto B 8,313 8,310 -0,012 4,936
Prim.Obb.Misto 5,420 5,418 -0,294 5,674
Ras LongTerm B. F. L 6,193 6,190 0,389 4,119
Ras LongTerm B. F. T 6,149 6,146 0,326 3,816
Sanpaolo Etico VenSer 5,300 5,299 -0,075 3,556
Sanpaolo Protezione 95 5,288 5,287 0,705 3,544
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,624 5,609 0,267 4,535
Veg Sin Mod 5,225 5,234 0,134 4,022
Vitamin Short Term 5,463 5,456 -0,401 3,662
Zenit Obbligazionar. 7,422 7,420 -0,443 2,684

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 5,993 5,989 -1,089 2,515
Bipiemme Risparmio 7,978 7,975 -0,375 1,695
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,864 7,863 -0,102 0,679
CA-AM Mida Dinamic 5,162 5,159 0,506 1,335
Capitalg. B.Europa 9,179 9,181 -0,163 1,135
Consultin. High Yield 5,354 5,326 1,923 6,336
Consultin. Reddito 7,090 7,088 0,297 1,839
Ducato Fix Rendita 18,243 18,235 0,523 2,834
Eurom. Total Return Bd 6,082 6,079 -0,181 0,000
Fineco AM Bond TR 7,156 7,155 -0,028 0,435
Generali Inst.Bond 5,120 5,118 -0,350 2,487
Geo Global Bond TR 1 5,873 5,873 0,273 1,679
Geo Global Bond TR 2 5,776 5,776 0,121 1,583
Gest CPI TRO 5,089 5,088 0,197 1,354
Ritorni Reali 5,184 5,174 0,699 4,453
Sanpaolo Global B.Risk 8,316 8,315 -0,787 3,112
Vega Ob Fl 5,009 5,009 -0,378 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,857 5,856 0,240 1,631
Arca BT 7,976 7,977 0,113 0,975
Arca BT-Tesoreria 5,196 5,196 0,174 1,287
Aureo Liquidità 5,209 5,209 0,250 1,323
Azimut Garanzia 11,391 11,391 0,000 0,841
Bipielle F.Liquidità 7,402 7,403 0,122 1,093
Bnl Cash 20,253 20,253 0,257 1,240
Bnl Liquidità Euro 5,450 5,450 0,184 0,982
BPU Pra.Liquidita' 5,137 5,137 0,215 1,282
CA-AM Mida Monetar. 11,206 11,206 0,170 1,183
Capitalg. Liquid. 6,618 6,618 0,212 1,255
Carige Liquidità Euro 5,771 5,771 0,295 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,132 6,132 0,131 1,355
Ducato Fix Monetario 7,750 7,750 0,065 1,056
Dws F&F Moneta 6,573 6,573 0,137 1,201
Dws Liquidità 6,794 6,793 0,162 1,267
Dws Tesoreria Imprese 7,591 7,591 0,145 1,146
Epsilon Cash 5,659 5,659 0,266 1,470
Eurom. Tesoreria 10,315 10,316 0,097 1,009
Fideuram Moneta 13,457 13,456 0,186 1,013
Fineco AM Cash 5,706 5,705 0,264 1,152
Fineco AM Liquidita' 5,658 5,658 0,390 1,653
Fondaco Euro Cash 101,397 101,390 0,334 0,000
Fondersel Cash 8,328 8,329 0,205 1,363
Generali Liquidità 6,010 6,010 0,183 1,332
Geo Gl. Div.Strategy 5,125 5,125 0,747 2,603
Gestielle Cash Euro 6,506 6,506 0,247 1,276
Int SistLq1 5,048 5,048 0,198 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,446 5,446 0,202 1,295
Nextam P.Liquidita 5,294 5,295 0,132 1,185
Nextra Tesoreria 6,985 6,985 0,201 1,203
Nordfondo Liquidità 5,641 5,641 0,213 1,238
Optima Money 5,628 5,627 0,160 1,041
Perseo Monetario 6,771 6,770 0,133 0,894
Pioneer Liquidità A 7,650 7,650 0,183 1,257
Pioneer Liquidità B 7,582 7,582 0,145 1,053
Ras Liquidita' A 5,092 5,093 0,216 1,233
Ras Liquidita' B 5,122 5,122 0,313 1,607
Sai Liquidita' 10,480 10,480 0,297 1,521
Sanpaolo Liq.Cl B 6,805 6,805 0,295 1,265
Sanpaolo Liquidita' 6,725 6,724 0,238 1,006
Vegagest Monetario 5,412 5,412 0,185 1,216

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 5,018 5,009 4,389 11,264

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,893 4,895 0,020 1,451
Abis Flessibile 5,330 5,330 -0,262 2,995
AgoraFlex 5,842 5,823 2,079 7,055
Alarico Re 5,041 5,055 -3,706 13,895
Anima Fondattivo 14,395 14,359 2,888 11,304
Aureo Flessibile 5,751 5,745 0,630 13,634
Azimut Str. Trend 5,209 5,205 -0,287 0,000
Azimut Trend 21,601 21,570 0,404 14,200
Azimut Trend Italia 18,321 18,298 2,272 19,714
Bim Flessibile 4,658 4,649 2,037 15,297
Bipielle F.Free 4,429 4,411 5,427 14,563
Bipiemme Flessibile 3,050 3,043 3,812 9,910
Biver Obiettivo Rendimento 5,076 5,076 0,336 1,035
Bnl Flessibile 21,532 21,482 3,889 9,028
Bnl Strategia Rend. 5,445 5,445 0,221 1,491
Bnl Tes Rendimen. 5,065 5,065 0,616 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,257 5,248 1,350 4,951
CA-AM Mida Opport 5,301 5,298 0,246 3,677
Capitalg. Red.Piu' 6,630 6,622 -0,121 2,807
Capitalg. Risk 7,254 7,261 1,825 8,821
CariPa Nextra Redd.TR 5,203 5,203 0,367 1,167
CrCentoPrem 5,025 5,022 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,629 4,624 1,558 3,929
Ducato Flex 100 10,633 10,630 2,625 6,468
Ducato Flex 30 17,011 16,994 1,498 4,831
Ducato Portf. Flessibile 4,544 4,534 2,550 9,998
Dws High Risk 6,779 6,781 1,817 6,271
Dws Trend 4,329 4,323 3,863 12,852
Epsilon QReturn 5,428 5,416 0,426 0,000
Eurom. Strategic 4,386 4,395 -0,318 7,658
Fineco AM Obiettivo 2005 5,179 5,178 0,193 1,789
Fineco AM Obiettivo 2007 5,312 5,310 0,568 3,507
Fineco AM Obiettivo 2010 5,529 5,526 0,747 5,596
Fineco AM Obiettivo 2015 5,768 5,762 1,122 8,299
Fineco AM Prof.Att. 5,238 5,229 3,826 10,204
Formula 1 Balanced 6,686 6,684 0,617 5,925
Formula 1 Conservat. 6,528 6,526 0,138 3,619
Formula 1 High Risk 6,635 6,633 2,108 11,663
Formula 1 Low Risk 6,452 6,450 0,124 3,331
Formula 1 Risk 6,502 6,498 1,594 9,868
Generali Inst.Equity 5,469 5,460 -1,442 15,396
Generali Medium Risk 5,348 5,347 -0,761 3,183
Generali Risk 5,483 5,481 -1,100 4,637
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,614 5,614 1,317 16,088
Gestielle Flessibile 12,592 12,579 2,977 8,021
Gestielle T.R.Americ 5,263 5,252 3,055 3,766
Gestielle T.R.Giapp 5,988 5,979 7,005 13,970
Gestnord Asset All 5,652 5,650 3,840 9,556
Grifoplus 5,518 5,498 1,415 3,976
Intesa Premium 5,177 5,176 0,349 2,576
Intra Assoluto 5,035 5,034 0,239 0,000
Intra Flessibile 5,153 5,152 0,409 1,999
Investitori Fless. 5,958 5,956 0,219 6,832
Iride 5,168 5,164 1,433 0,000
Kair M-Ma As 1034,484 1020,677
0,000 0,000
Kair M-Ma Gl 1058,159 1046,615
3,422 0,000
Kairos Par. Income 6,177 6,174 -0,467 2,813
Kairos Partners Fund 6,336 6,330 2,574 17,052
Leonardo Flex 2,230 2,233 -0,045 3,914
M.Gestion Trend Global 5,173 5,154 1,871 5,766
MC Gest. FdF Flex B. 6,709 6,702 2,836 12,662
Nextra Obiettivo Crescita 3,033 3,035 0,664 3,799
Nextra Obiettivo Red 7,531 7,531 0,454 1,387
Nextra Team 1 5,546 5,545 0,036 1,687
Nextra Team 2 5,190 5,185 0,116 3,717
Nextra Team 3 4,663 4,657 1,040 5,881
Nextra Team 4 4,162 4,157 2,235 10,456
Nextra Top Approach 5,609 5,609 0,502 1,447
Nextra Top Dynamic 5,717 5,719 1,204 6,027
Paritalia Orchestra 70,157 70,045 1,130 5,068
Prim.Trading Fl.G 4,930 4,933 1,399 5,726
Prof El Fle 5,422 5,417 0,987 0,000
Profilo Best F. 5,882 5,859 2,922 10,689
Ras Opport. L 4,886 4,873 0,000 4,850
Ras Opport. T 4,852 4,839 -0,082 4,501
Ras TR Dinamico L 5,161 5,158 1,077 3,261
Ras TR Dinamico T 5,145 5,142 1,001 2,962
Ras TR Prudente L 5,110 5,108 0,690 2,220
Ras TR Prudente T 5,094 5,093 0,612 1,941
Sanpaolo High Risk 4,260 4,254 1,140 5,185
Tank Flessibile 5,483 5,481 -0,616 7,997
Vegagest Flessib. 5,967 5,975 -0,500 2,915
Zenit Absolute Return 6,309 6,298 -0,395 3,139
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Sheva si scatena e scaccia l’incubo Istanbul
Champions League, Fenerbahce travolto in casa dal Milan con un poker dell’ucraino

IL TABU’ è stato sfatato. Grazie ad uno She-

vchenko sfavillante il Milan passa nella fatal

Istanbul e mette un piede negli ottavi di

Champions League, allontanando le nubi che

si erano addensate

su Milanello dopo la

sconfittadi Firenze.

Sheva, autore di

un’epica quaterna che lo avvicina
al mito Van Basten (quattro reti in
Champions contro il Goteborg), è
stato per la difesa del Fenerbache
quello che un coltello caldo è per
il burro.
Troppo scarsi i turchi per rappre-
sentare un problema. Il Milan ha
stravinto con una prestazione fat-
ta di grande attenzione difensiva e
rapidi ribaltamenti di fronte, ap-
profittando della pochezza difen-
siva degli avversari
I rossoneri iniziano con molta at-
tenzione, badando principalmen-
te a non lasciare spazi ai padroni
di casa. Il Fenerbahce, con l’unica
punta Anelka, fa il solletico alla
retroguardia rossonera e quando è
messo sotto pressione, soffre.
Il gol del vantaggio al 16’ nasce
proprio da una colossale sbandata
della retroguardia dei padroni di
casa, sorpresi da un rinvio del cen-
trocampo rossonero che aziona
Shevchenko, bravo a fare trenta
metri palla al piede e battere
Volkan. Il Milan tre minuti prima
aveva perso Kakà, sostituito da
Rui Costa.
Il gol rende ogni cosa più facile
per gli uomini di Ancelotti, che
possono permettersi di lasciare il
centrocampo ai padroni di casa

per poi cercare rapide ripartenze. I
turchi infatti non vanno oltre qual-
che pallone crossato in mezzo al-
l’area, dove Nesta e Maldini han-
no vita facile contro il l’isolatissi-
mo Anelka. L’ex juventino Ap-
piah si da molto da fare, ma con-
clude poco.
E’ molto più pericoloso il Milan
quando effettua le sue sortite of-
fensive che mettono sempre in ap-
prensione la difesa di casa, come
nell’occasione del palo colpito al-
la mezz’ora da Gilardino.
La ripresa è uno show personale
di Shevchenko, che arriva almeno
cinque volte a tu per tu con il po-
vero Volkan, il migliore in campo
dei suoi. Senza l’estremo difenso-
re turco, il passivo sarebbe potuto
essere molto più pesante.
Adesso ai rossoneri per superare
il turno basterà anche un pareggio
per 0-0 o 1-1 nell’ultima decisiva
sfida contro la Schalke.

INTV

BREVI

Risultati e classifiche

GruppoE:
Fenerbahce-Milan0-4
Schalke 04-Psv3-0
Classifica: Milan e Psv 8;
Schalke 046; Fenerbahce 4
GruppoF:
R.Madrid-Lione1-1
Rosenborg-Olympiakos1-1
Classifica: Lione 13; Real
10; Rosenborg 4; Olym-
piakos1
GruppoG:
Anderlecht-Chelsea0-2
Liverpool-BetisSiviglia0-0
Classifica: Liverp. 11; Chel-
sea10; Betis7; Anderlecht0
GruppoH:
Inter-Artmedia4-0
Porto-Rangers1-1
Classifica: Inter12; Rangers
G.6; Artmedia5; Porto4
La6ª giornata il 6/7 dicembre.
Questa sera in Coppa Uefa
sono impegnate per la
3ªgiornata (gruppo B) il Paler-
mo (4 punti) a Barcellona con-
tro l’Espanyol (3); (gruppo C)
la Sampdoria (1) in Svezia
contro l’Halmstad (0); (grup-
po E) la Roma (3) in casa con
loStrasburgo (6).

Nazionale
ClassificaFifa, l’Italia resta12ª con 741punti

Il Brasile è sempre 1˚ a 841, salgono Repubblica Ceca (2ª con
796) e Spagna (6ª con 771), nonostante la qualificazione ai Mon-
diali ottenuta solograzie agli spareggi.

Europei2012
DenunciaConcia eLolli (Ds):mancano i soldi

«Sono stati scippati 250 milioni di euro. Soldi che il Governo si è
messo in tasca senzaalcunaccenno su come intendautilizzarli»

Basket/1
In EuropaKo di Milanoa Zagabria; vittoriaCantù

Cibona-Armani: 67-60;Cantù-Hainaut: 99-72

Basket/2
L’assembleadi Lega:avanti la secessione

Il presidente Enrico Prandi ha comunicato che i club hanno indi-
viduato i 9 punti che potrebbe portare a un campionato autono-
mo

■ 14,00SkySport2
Rugby,Galles-Sudafrica
■ 15,45SkySport2
Volley, Macerata-Padova
■ 17,15Eurosport
Ginn.Art, Camp. Mondo
■ 17,45SkySport2
Basket, Varese-Udine
■ 19,00La7
Calcio,Halmstad-Samp.
■ 19,30Eurosport
Biathlon,Coppa Mondo
■ 19,45SkySport3
Basket,Unicaja-Siena

■ 20,00RaiSportSat
Volley, Sassuol.-Cremona
■ 20,45SkySport2
Basket,Kaunas-Treviso
■ 20,45Eurosport
Calcio,Mars.-Heerenveen
■ 21,00Rai3
Calcio,Roma-Strasburgo
■ 21,15La7
Calcio,Espanyol-Palermo
■ 22,15SkySport3
Nfl,Dallas-Denver
■ 23,20Rai2
RaiSportEurogol

Calcio21,00Rai3

■ di Alessandro Ferrucci

Basket20,45SkySport2

■ di Giuseppe Caruso

Peter Crouch, in forza al Liverpool, in
questa stagione non ha ancora segnato.
Per l'attaccante, pagato in estate oltre
dieci milioni di euro, sembra sia una
maledizione. Così, il The Sun, ha
offerto delle bottiglie di champagne al
primo portiere che subirà un suo gol

IRRESISTIBILE. L’Inter

travolge l’Artmedia con tre

reti di Adriano e una di Figo

econquista il passaggio agli

ottavi, in un San Siro vuoto

per l’ultimavolta.

Ai nerazzurri bastava un solo pun-
to per raggiungere gli ottavi e ne
trovano tre già alla fine del primo
tempo. Mancini, però, ha bisogno
di dare un segnale deciso alla sta-
gione, per far uscire l’Inter dal-

l’eterno limbo di squadra sul pro-
cinto “di”, così si affida al collau-
dato 4-4-2, con la novità Recoba
(al posto di Martins) al fianco di
Adriano, rinunciando al rombo a
centrocampo. L’Artmedia arriva
al Meazza con la fama di squadra
“tosta”, ben organizzata, che no-
nostante un prudente 4-5-1 (con
in attacco il solo Harting), è pron-
ta a sfruttare tutte le occasioni che
le si offrono senza nessuna suddi-
tanza psicologica (a Oporto, con-
tro il Porto, è stata capace di vin-
cere 3-2, dopo essere andata sotto
di due reti).

I ritmi di gioco sono nei primi mi-
nuti lenti, con Adriano che inizial-
mente sembra non aver voglia di
giocare; vaga per il campo, perde
palloni, e sbaglia gol (25’ e 26’)
con coeficente di difficoltà basso
rispetto alle magie di cui è capace.
Per fortuna Mancini trova Veron,
Cambiasso e (soprattutto) Figo in
buona serata. I due argentini si oc-
cupano di organizzare il gioco in-
terista, lasciando il portoghese li-
bero di spaziare e creare. L’ex pal-
lone d’oro ha deciso di dimostrare
di non essere arrivato a Milano
forte del suo curriculum solo per
lo shopping e al 27’ riceve in pro-
fondità una grande palla di Veron

che spedisce alle spalle di Cobej.
L’Inter continua a mantenere il
pallino del gioco, subendo solo
sulle fasce con Wome e Solari an-
cora fuori forma. Al 41’Figo chiu-
de la partita. Il numero sette interi-
sta prende palla nella metà
“amica”, e inventa un passaggio
di trenta metri per Adriano che su-
pera il portiere in uscita e decide
che è la serata giusta per tornare
“Imperatore”. Nel secondo tempo
Mancini è soddisfatto dalla prova
dei suoi calciatori, e decide di far
diventare il match una sorta di al-
lenamento, così sostituisce Figo e
Veron per Burdisso e Stankovic.
A non esser sazio è Adriano che

inizia a svariare su tutto il fronte
d’attacco mettendo in crisi l’Art-
media. Al 59’il brasiliano intona
con Recoba un “duetto” perfetto
ai limiti dell’area di rigore, e rea-
lizza il tre a zero con passaggio
smarcante del Chino. Un quarto
d’ora più tardi (74’) il numero 10
interista completa “l’amarcord”
del suo repertorio con una botta
da fuori area che spiazza un incol-
pevole Cobej. La prova convin-
cente c’è stata, Adriano è tornato,
Figo è ancora un (grande) giocato-
re, Cambiasso e Veron sono una
coppia di centrocampo, Mancini e
Moratti possono guardare fiducio-
si al campionato.

IL RIBELLE RITORNA. Stasera
Antonio Cassano giocherà da ti-
tolare in Roma-Straburgo, gara
di coppa Uefa che arriva in una
giornata delicatissimo per i gial-
lorossi. Oggi infatti verrà resa
nota la sentenza del Tas (Tribu-
nale arbitrale dello sport) di Lo-
sanna sul caso Mexes, che po-
trebbe costare al club il divieto di
acquistare giocatori nel mercato
di gennaio e in quello estivo.
Una sanzione che sarebbe duris-
sima per una squadra che ha ur-
gente bisogno di rinforzi, come
ha dimostrato la sconfitta inter-
na di domenica scorsa contro la
Juventus. Nell’ennesima giorna-
ta di passione dei giallorossi,
Cassano tornerà quindi a gioca-
re dopo oltre un mese e mezzo di
assenza. Trascorso curando i
problemi a un ginocchio e liti-
gando sul rinnovo del suo con-
tratto (in scadenza a giugno) con
la società. Che, infuriata, l’ha
messo fuori rosa «perché se non
firma non gioca». Ma nella Ro-
ma si cambia idea spesso, e ieri
l’allenatore giallorosso Spalletti
ha convocato l’attaccante per la
gara contro lo Strasburgo.
Guarda caso, proprio il giorno
dopo la visita a Trigoria degli
ispettori dell’ufficio indagini
della Figc, che hanno interroga-
to il giocatore, Spalletti e due di-
rigenti sull’esclusione dell’at-
taccante barese. Che la Federa-
zione e il tecnico della Naziona-
le Lippi non hanno gradito. Ma
Spalletti ha smentito che sulla
convocazione abbiano influito
pressioni esterne. «Su Cassano
ho sempre deciso e deciderò
sempre io» ha detto il tecnico,
che ha poi aggiunto di aver spie-
gato agli ispettori federali «co-
me la penso e quello che ho in-
tenzione di fare, senza subire
imposizioni da parte di nessuno.
Io e la società discutiamo di pro-
grammi, ma per ciò che riguarda
la formazione, convoco e faccio
giocare chi voglio io». Compre-
so Cassano, che a gennaio po-
trebbe lasciare la Capitale. Due
(per ora) le mete possibili: Inter
e Real Madrid. Ipotesi che Spal-
letti non ha smentito perché
«Cassano per le qualità che ha
può rientrare nei programmi di
qualsiasi club: la sua cessione è
possibile, ma prima bisognerà
valutare la sentenza del Tas».
Nel frattempo continuano le cri-
tiche dei tifosi verso Rosella
Sensi, amministratore delegato
giallorosso e figlia del patron
Franco, contestata dalla curva
sud per aver riallacciato i rap-
porti con la Juventus e con il suo
dg Luciano Moggi.
Intanto radio e giornali locali ri-
lanciano l’idea dell’azionariato
popolare («così la Roma torne-
rebbe ai tifosi»). Ma il club
avrebbe bisogno di veri compra-
tori. Che però latitano: proprio
come alcuni giocatori gialloros-
si.

COPPA UEFA Stasera
in campo contro lo Strasburgo

Roma in emergenza
E Spalletti
chiama Cassano

I rossoneri
riscattano le ultime
deludenti prestazioni
con una gara
perfetta

INTER-ARTMEDIA I nerazzurri superano gli slovacchi e vanno agli ottavi con una tripletta di Adriano e un gol di Figo

L’Imperatore è tornato, Mancini può sorridere

«Il Lipopill me lo diede un compa-
gno di squadra e non mia madre...
Poi l’antidoping ci scoprì. “Meglio
bruciare un ragazzino che un gioca-
tore affermato”... Le alte sfere della
Federcalcio consigliarono questa
versione al presidente Dino Viola,
sostenendo che così avrei avuto so-
lo tre mesi di squalifica. Ma non an-
dò così. In realtà, quello era un mo-
do per “massacrare” Dino Viola».
A quindici anni di distanza l’attuale
portiere della Lazio Angelo Peruz-
zi, che nel 1990, all’epocadello
scandalo doping, giocava nella Ro-
ma, in una intervista rilasciata al-
l’emittente “Roma Uno”, decide di
dire la sua verità.
I due giocatori vennero trovati posi-
tivi alla fentermina dopo un control-

lo antidoping e vennero squalificati
per un anno. Ora Peruzzi dice che la
pasticca gli venne data da un com-
pagno (e non su suggerimento della
madre dopo un’abbondante cena) e
tutta la vicenda andò a finire così
perché si voleva colpire il presiden-
te giallorosso Dino Viola.
«È stato un momento brutto - dice-
Peruzzi -. Fui squalificato per un
anno e, per di più, fui etichettato co-
me un drogato. Ci diedero un anno,
non perché meritassimo una tale
squalifica, ma perché dicemmo, sia
io sia Carnevale e l’allora presiden-
te Dino Viola, moltissime bugie al-
la giustizia sportiva e credo che
prendemmo un anno di squalifica
per questo». «Poi - spiega - ci furo-
no un’inchiesta e un processo pena-

le nei quali io e Carnevale fummo
assolti. Però, la storia è completa-
mente diversa, tanto ormai è andato
tutto in prescrizione.. ».
Peruzzi e Carnevale furono trovati
positivi dopo Roma-Bari 1-0 (gol
dello stesso attaccante) del 23 set-
tembre 1990. Fu il primo clamoro-
so caso di doping nel calcio italia-
no. «La pasticca - racconta il portie-
re della Lazio, che dopo quella vi-
cenda venne ceduto alla Juve - me
l’aveva data un giocatore. Io veni-
vo da un infortunio e mi venne det-
to che, prendendola non mi sarei ri-
fatto male. Fui ingenuo e stupido a
crederlo - aggiunge -, e per questo
meritai la squalifica. È giusto che
chi sbaglia paghi, ma non andò co-
me si è detto».

Quello di Peruzzi è un monologo:
«Mi dissero di dire così, anche se io
non volevo che fosse tirata in ballo
la mia famiglia. Accettai perché
non contavo niente. All’epoca non
ero nessuno, non ero famoso come
altri giocatori che erano stati pagati
tantissimo. Meglio bruciare un ra-
gazzino piuttosto che un giocatore
affermato - prosegue - fu questa la
teoria di altre persone che scelsero
questa versione. Le alte sfere della
Federazione consigliarono questa
versione a Viola, sostenendo che
così avrei avuto soltanto tre mesi di
qualifica, ma andò diversamente.
Aspettavano questo momento per
massacrare Viola che per me è stato
un grandissimo presidente, e lui si è
fidato... ».

DOPING Peruzzi: «Nel ‘90 positivo per la pillola che mi diede un compagno». Una trappola a Viola

«Sacrificato per salvare un giocatore famoso»

Andriy Shevchenko protagonista assoluto della serata di Istanbul con quattro reti realizzate
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C
hiuso in corsa Rai 21.15, il programma
condotto da Pierluigi Diaco su RaiNews
24, testata diretta da Roberto Morrione. Il

giornalista-conduttore parla di «censura», Rai-
news la esclude e parla di «sospensione», esponen-
ti politici di destra, centro e sinistra chiedono l’im-
mediato ritorno della trasmissione affidata a Diaco
e stanno dalla sua parte: dalla Padania e An fino
all’Unione.
Come nasce lo scontro? Fatto sta che ieri Diaco -
che in questi mesi davanti al suo microfono ha
ospitato in modo stanziale gran parte dei leader po-
litici del paese - ha provato lo stesso ad andare in
studio nonostante gli fosse stato comunicato che il
programma non andava in onda. Decisione di Mor-
rione che in una lettera contesta a Diaco afferma-
zioni «gravi, infondate e calunniose» che avrebbe-
ro leso «le immagini della Rai, del canale e del suo
direttore». Il giornalista ribatte di non aver fatto

«un uso privato del mezzo televisivo», ma di aver
affrontato «una vicenda che è stata per giorni sui
giornali. È diritto di cronaca. In ogni caso non rien-
tra nelle mie abitudini fare causa ad un'azienda
pubblica che non mi deve nulla: sono io debitore
della Rai. Non discuto la decisione di Morrione di
sospendere il programma, contesto gli argomen-
ti». Per Diaco è «censura».
La polemica si concentra sulle puntate che hanno
visto ospite l'avvocatessa Giulia Bongiorno e il
presidente della Regione Sicilia Totò Cuffaro, il
confronto tra i candidati dell'Unione Ferdinando
Latteri e Rita Borsellino, e una serie di puntate sul-
la Sicilia. «Credo che la Sicilia e le prossime ele-
zioni regionali - ha spiegato Diaco - siano centrali
per quello che accadrà in Italia alle prossime ele-
zioni politiche. Inoltre c'è la questione della mafia
che mi sembra centrale. Il 99% della puntata di
martedì ha riguardato la presentazione del libro

dell’avvocatessa Giulia Bongiorno Niente altro
che la verità. Come il processo Andreotti ha cam-
biato la mia vita e solamente l'1% Giulio Andreot-
ti. Credo che se Giancarlo Caselli, Procuratore ge-
nerale della Corte di appello di Torino, voleva
esprimere delle critiche e precisare lo avrebbe do-
vuto fare negli spazi del programma. Avrebbe po-
tuto chiamare in diretta. Mi sembra singolare che
sia intervenuto invece in un telegiornale». Con
Morrione Diaco dice di «non avere un colloquio da
tempo, ricevo solamente lettere». Dalla sua il gior-
nalista ha visto schierarsi Ranieri e Caldarola dei
Ds, l’indipendente di Rifondazione Folena, Rizzo
del Pdci, Gianni dell’Udc che vuole far intervenire
la commissione di vigilanza, Cirino Pomicino dei
Popolari europei, Gasparri di An, il direttore della
Padania (sulla quale Diaco ha da ieri una rubrica)
Paragone che accusa e parla di «metodo Ulivo».
Praticamente quasi tutto lo schieramento politico.

Il film accusa: Brian Jones fu ucciso

■ Paolo Bonolis torna oggi in tv dopo l’addio a
Serie A. Alle 23.15, su Canale5, con Il senso del-
la vita: talk show e gag, storie di vita, un appro-
fondimento su fatti importanti e curiosità alter-
nando serietà a ironia. «Spero di guadagnarmi
qualche volta la prima serata» spera Bonolis e an-
che a Mediaset sperano molto in buoni ascolti.
Lo accompagna Luca Laurenti, nelle prime pun-
tate fanno incursioni comiche l’attore Flavio
Oreglio e il duo Olcese e Margiotta. In 70 minuti,
il fulcro del programma è un personaggio chia-
mato a commentare immagini e foto sulla sua vi-
ta. Emozioni e non solo ragionamento, chiede
Bonolis. Oggi tocca a Michele Placido. Poi il
giornalista Massimo Fini e il neurologo Rosario
Sorrentino discutono se «Produciamo per consu-
mare o consumiamo per produrre?» e altro.

S
ulla morte di Brian Jones, il fondadore dei Rol-
ling Stones nel 1962 e chitarrista della band fino
al 1969, sono stati scritti libri e adesso è appena
uscito un film, Stoned («Drogato», in gergo
«fatto») che si avvale anche delle ricerche di un
detective. Fu ucciso? Sì, secondo la pellicola.
Importa ancora a qualcuno? Sì, a giudicare dalla
ressa che c'è stata al botteghino del 49esimo
London Film Festival in occasione dell'antepri-
ma. Tra il pubblico non c'erano solo i coetanei di
Jones, ma giovanissimi incuriositi dall'era della
swinging London, degli hippy e del pop sound
degli anni Sessanta. Leo Gregory, l'attore che

impersona Jones, è tra quelli che era all'oscuro
dell'intera vicenda. Dice che quando ha ricevuto
lo script del film ha telefonato al suo agente per
chiedergli: «Ma questo Jones è davvero esisti-
to? Siamo sicuri che si tratti di una persona ve-
ra?. So di diversi morti tra le pop star, Jimi Hen-
drix, Jim Morrison, Janis Joplin, Kurt Cobain,
ma di lui non sapevo niente».
I fan dei Rolling, soprattutto quelli veri e più
esperti, sanno invece benissimo chi era Brian
Jones. E lo sa bene il regista del film Stephen
Woolley che ha impiegato dieci anni di ricerche

e preparativi per portare Jones sullo schermo. È
il suo primo lavoro come regista, ma è molto no-
to come produttore di film di alto profilo: La
moglie del soldato, Mona Lisa, Backbeat (sui
Beatles) Intervista col vampiro, In compagnia
dei Lupi e Michael Collins. Stoned è il suo «pro-
getto personale». «Per me la figura di Brian Jo-
nes è molto importante. Non solo sul piano mu-
sicale, ma perché rappresenta la fine di quel fe-
nomeno edonistico e naif che viene definito
"hippie dream". Simboleggia la decade degli an-
ni Sessanta che viene falciata dall'establishment
e diventa autodistruttiva. Poche settimane dopo
la morte di Brian ci furono gli orrendi omicidi di
Manson che in California uccise Sharon Tate, la
moglie di Roman Polanski. Poi c'è stato l'inci-
dente del concerto di Altamont, sempre in Cali-
fornia, nel quale un fan degli Stones viene pic-
chiato a morte da una delle loro guardie del cor-
po, gli Hell’s Angel. Nel mio film le famiglie di
Jones e di Frank Thorogood rappresentano la
midde England, la grigia società conformista
che si arrabbia e reagisce male davanti alla ribel-
lione di Jones». Frank Thorogood (interpretato
dall'attore Paddy Considine) è il muratore che
nel film uccide Jones. E le parole del regista fan-

no venire in mente il finale di Easy Rider.
Stoned è congegnato come un thriller che mette
in fatale accostamento due mondi: quello srego-
lato degli hippy, del pop, delle droghe, del-
l’amore libero e quello conservatore, disturbato
dal disordine, dall'iconoclastia e dalla permissi-
vità sessuale. La collisione è chiara fin dall'ini-
zio. Frank è stretto in blande pareti domestiche,
davanti ad un programma tv reazionario mentre
sua moglie gli prepara la cena. Jones, catapulta-
to dalla fama, impazza nella sua villa di campa-
gna tra fumo, sesso ed alcool ai bordi della pisci-
na. La trama si concentra sugli ultimi mesi di Jo-
nes. Il ventisettenne chitarrista è in rotta con gli
altri membri dei Rolling Stones. Ha creato una
band geniale che rivaleggia i Beatles, ma è trop-
po drogato per provare in studio. Gli staccano la
spina della chitarra elettrica. Poi viene brutal-
mente licenziato. Jones si rifugia in una villa di
campagna con la sua amica Anna Wohlin. Il ma-
nager degli Stones, Tom Keylock, gli trova un
muratore tuttofare per aiutarlo e tenergli compa-
gnia: Frank. In villa c'è anche un'altra ragazza,
Janet Lawson, che fa l'infermiera. Quando il

corpo di Jones viene tirato fuori dalla piscina il
verdetto è quello di morte accidentale. Ma non
tutti sono convinti.
Woolley ha preso per buona la confessione che
Frank avrebbe fatto prima di morire secondo la
quale uccise Jones tenendolo sott'acqua. La sce-
neggiatura sviluppa un complesso rapporto
omoerotico tra i due uomini, simile a quello che
Joseph Losey trattò ne Il servo con l'eccellente
script di Harold Pinter. Woolley dice: «Agli at-
tori ho fatto vedere sia Il servo che Performance
di Nicolas Roeg. Ho detto loro: «questa è l'at-
mosfera degli anni Sessanta che voglio presen-
tare al pubblico: non solo il sesso, il glamour e
la musica, ma anche l'oscuro sottopancia di quel
periodo».
Il film contiene episodi in bianco e nero, filmati
in super8, come quelli che faceva la ragazza di
Jones, poi di Keith Richards, Anita Pallenberg,
e la pellicola su 35 millimetri è stata girata con
una cinepresa d'epoca. La musica è stata un
grosso problema e il film ne risente. Mancano
proprio gli Stones. Woolley dice: «Ho fatto ri-
corso al chitarrista Robert Johnson che era mol-

to amato dai Rolling, dai Beatles ed Eric Clap-
ton. C'è del sound psichedelico della West Co-
ast che Brian seguiva da vicino e c'è la band de-
gli Small Faces, mentre per le canzoni degli Sto-
nes ho usato i White Stripes e una band chiama-
ta The Bees». Non ha avuto altra scelta. Gli Sto-
nes non hanno voluto saperne di collaborare.
Ancora oggi parlano malvolentieri di Brian.
Quando giunse notizia della sua morte stavano
provando in studio. «Che facciamo?» chiese il
manager. «Si continua», rispose Mick Jagger. E
ripresero a suonare.

Il film prende spunto
dalla confessione
dell’uomo che affermò
di aver ucciso Brian e
racconta i suoi ultimi
mesi come un giallo

«Jones rappresenta la
fine del sogno hippy
che si autodistrugge»
spiega il regista
Woolley, ma i Rolling
non lo hanno aiutato

■ di Alfio Bernabei / Londra

UNA STELLA DEL CINEMA INDIANO DIFENDE
IL SESSO PREMATRIMONIALE: IL PAESE TREMA

POLEMICHE TV Il direttore Morrione sospende «Rai 21.15». Da sinistra a destra: difendiamo Diaco

Diaco sospeso da Rainews24. Lui dice: «È censura»

Viva la umana doppiezza con cui si vive la religione in Italia. In India
- dove la coscienza non è governata da principi e dettami cattolici -
una stella di schermi e teleschermi, molto famosa, che si chiama
Khushboo è stata raggiunta da una grandinata di uova, scarpe
(scarpe?) e pomodori perché ha pubblicamente difeso il sesso
prematrimoniale. Non è tutto qui: in quel grande e magnifico paese è

scoppiato un putiferio per questa presa di posizione. I
conservatori - altro che la religione - hanno trascinato
l’attrice in tribunale dove è stata condannata a pagare una
multa ma, raccontano le agenzie, non si sa quale legge
abbia violato. Va detto che dalla fluviale filmografia di

Bollywood sono banditi anche i semplici baci, che il sesso
prematrimoniale è visto come la peste e che i ragazzi si sposano
prestissimo per evitare che il desiderio sciupi l’illibatezza. Anche in
Italia esistono parole d’ordine di questo genere ma, senza offesa per
nessuno, nelle chiese i credenti portano la loro fede assieme ai loro
peccati, alle illibatezze perdute e al sesso prematrimonialmente
consumato. E non si sta lì a farne un dramma troppo grande. La
Chiesa è Madre per qualche motivo. Poi, però, capita che Mara
Venier venga sgridata dal direttore generale della Rai perché in una
trasmissione televisiva di grande audience ha intervistato la
produttrice di un film, fessacchiotto, in cui il sesso prematrimoniale
dilaga. E così ci torna in mente la signora Khushboo sotto una
pioggia di scarpe (scarpe?) in salsa d’uovo e pommarola.
 ToniJop

Mick Jagger e Brian Jones; nella foto piccola, il chitarrista dei primi Rolling Stones con Jimi Hendrix

THRILLER Nel ‘69 il chitarri-

sta-fondatoredei Rolling Stones

morì in piscina. Il caso fu archi-

viato come incidente, ma il film

«Stoned» ripropone la tesi del-

l’omicidio provocato, anche, da

un mondo conservatore scanda-

lizzatoda libertà, sesso e rock

CANALE5 Da oggi alle 23.15

Bonolis cerca in tv
«Il senso della vita»

■ Altro che driin driin. Canzonette, musichette,
stacchi pubblicitari, evergreeen, colonne sonore, jin-
gles, arie d’opera, le ultimissime dalla top ten. Già i
cellulari sono un incubo, le suonerie dei cellulari sono
un incubo al cubo (se ci passate la battuta). Ebbene, la
notizia è drammatica: per la prima volta in Italia gli in-
troiti delle suonerie dei telefonini scaricabili su inter-
net hanno raggiunto le vendite dei cd. Possiamo met-
terla come vogliamo, ma è un segnale esplicito del
mercato e di chi «consuma» musica. Un segnale per
«come» viene consumata la musica, naturalmente, so-
prattutto da parte di ragazzi e ragazze. «Lo scorso an-
no - spiega Giordano Sangiorgi, presidente di Audio-
coop e organizzatore del Meeting delle Etichette Indi-
pendenti in programma a Faenza sabato e domenica
prossimi - gli introiti dei cd erano stati di 320 milioni
di euro a fronte dei 140 incassati con le suonerie. Nei
primi sei mesi del 2005 gli introiti paiono appaiarsi per
cd e suonerie e questo deve far riflettere sull'importan-
za, anche per i produttori indipendenti, di un nuovo
modello di distribuzione della musica e sul modo in
cui proporre prodotti di qualità». Una situazione dram-
matica, non c’è che dire. E ci sono delle responsabilità,
non è solo il fato baro. Sangiorgi denuncia la mancan-
za di «un pur minimo straccio di legge sulla musica e
la degenerazione dei palinsesti della tv generalista che
mai, a parte poche eccezioni, hanno rappresentato la
nuova scena musicale italiana». Ha ragione, Sangior-
gi. Ma c’è di più. È che la civiltà di un paese si misura
anche sulla qualità d’ascolto. E se è vero questo, vuol
dire che non stiamo affatto bene, in Italia.

MUSICA I brani su telefonini

Le suonerie adesso
vendono quanto i cd

IN SCENA
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I
n Germania è stato un caso, pro-
prio come il fotunatissimo Good
Bye Lenin: 10 milioni di euro al
botteghino, un fiume di premi, ma
anche di «dibattiti». E sì perché
Zucker...come diventare ebreo in
7 giorni - in arrivo nelle nostre sale
da domani per la LadyFilm - è un
film, anzi una divertentissima e ir-
riverente commedia firmata da Da-
ni Levy, regista ebreo berlinese
che molto farà discutere. L’argo-
mento, infatti, tocca uno dei tabù
tedeschi (e non solo tedeschi) più
radicati: ridere degli ebrei. Nono-
stante Woody Allen o l’umorismo
yiddish è questo un tema assoluta-
mente controverso in Germania,
paese che da una parte è percorso
da nuovi e più visibili rigurgiti neo-
nazisti (numerose sono state le ma-
nifestazioni per le vie di Berlino) e
dall’altra è alle prese col «supera-
mento del senso di colpa», come
ha dimostrato la recente produzio-
ne di film sul nazismo, tra tutti La
caduta con Bruno Ganz nei panni

di Hitler. Ebbene, Dani Levy con
Zucker ha fatto centro, nonostante
le difficoltà iniziali e gli scoraggia-
menti di molti, compreso quello di
sua madre, ebrea di Berlino scap-
pata al nazismo nel ‘39 che, come
racconta lui stesso, quando ha letto
la sceneggiatura lo ha invitato a la-

sciar perdere. Così come i produt-
tori televisivi ai quali aveva pre-
sentato il soggetto e che lo hanno
rispedito al mittente celando il ta-
bù sugli ebrei con problemi legati
all’Auditel («non fanno ascolto le
storie che parlano di minoranze,
mi hanno risposto», spiega il regi-
sta). Al centro del racconto è una
famiglia tedesca di fede ebraica
«divisa» da quarant’anni di muro,
che oggi si ritrova a Berlino per
seppellire la madre in osservanza
del rito ebraico. Clausola fonda-
mentale del testamento, per ottene-
re l’eredità, è che i due fratelli, tra
loro più diversi che mai, si ricon-
giungano. Uno, l’osservante orto-
dosso (Bin Laden lo chiama l’al-
tro), vive a Francoforte dove ha

«sposato», oltre ad una moglie
grassona, anche il capitalismo e le
speculazioni economiche. L’altro,
il protagonista, un vero perdente e
inguaribile imbroglione che anco-
ra oggi vive a Berlino est rimpian-
gendo le glorie della Ddr e la sua
fede comunista («comunista che

mangia i bambini e che vive nelle
case della Stasi», gli rimprovera il
fratello). E che ora è costretto ad
improvvisarsi ebreo osservante (in
7 giorni appunto) per mettere le
mani sull’eredità. Inutile dire che
dall’incontro tra i due, con le ri-
spettive famiglie, usciranno scintil-
le. Scintille di puro umorismo yid-
dish. Del resto sono due famiglie
«disfunzionali» entrambe. Quella
osservante, nonostante l’apparen-
za, ha una figlia ninfomane e un fi-
glio tutto «casa e sinagoga» che ha
scelto la fede come ripiego ad un
amore fallito: quello con la cugina,
sì proprio la figlia dello zio comu-
nista, che dopo essere rimasta in-
cinta l’ha mollato per seguire la
sua passione saffica. Insomma, tut-

ti si rivelano davvero poco ortodos-
si, compreso il padre osservante,
pronto persino a lasciarsi andare
tra le braccia di una prostituta pale-
stinese (una delle dipendenti del lo-
cale del fratello) dopo aver ingeri-
to per errore una pasticca di estasi.
Insomma, si ride tanto. Ma con
«affetto», come sottolinea Dani
Levy. «La commedia - dice - può
infrangere ogni tabù ma ad una
condizione: non ci deve essere il
cinismo che mette in ridicolo. I
miei personaggi io li prendo in giro
con amore. Così come fanno le no-
stre barzellette che si prendono
gioco soprattutto delle contraddi-
zioni più dolorose della nostra cul-
tura. Io sono cresciuto con questo
tipo di umorismo». Riconoscente
a Roberto Benigni per La vita è
bella («un film così in Germania
nessuno l’avrebbe prodotto, so-
prattutto se a girarlo non fosse sta-
to un ebreo», dice) col quale per
primo ha infranto il tabù sull’Olo-
causto raccontato in chiave di com-
media, Levy sottolinea come «og-
gi sia necessario cambiare approc-
cio a certi temi. Dopo 60 anni in
cui gli ebrei sono stati raccontati
soltanto attraverso il cliché delle
vittime o della tragedia è giusto af-
frontare diversamente il discorso».
E i primi a riderci su sono stati pro-
prio gli ebrei tedeschi. «Il rabbino
capo della comunità tedesca - rac-
conta il regista - ha visto il film
un’infinità di volte ed ha invitato a
vederlo parenti ed amici». Diversa-
mente, però, è andata in Israele.
«Qui - conclude Levy - c’è ancora
chi si interroga sulla legittimità o
meno di ridere degli ebrei, perché
temono che un film del genere pos-
sa favorire la nascita di sentimenti
anti ebraici. Durante una proiezio-
ne uno del pubblico mi ha accusato
addirittura di aver fatto propagan-
da alla Goebbles che metteva in ri-
dicolo gli ebrei. Ma vi assicuro che
è stato un caso isolato».

«Zucker»: è bello far ridere di noi ebrei

■ di Gabriella Gallozzi

CINEMA Esce l’irresi-

stibile film di Dani Levy

che ha già divertito la

Germania. Affettuosa

presa in giro della pic-

cola comunità ebraica

berlinese. Nella miglio-

re tradizioneyiddish

Una scena di «Zucker...Come diventare ebrei in 7 giorni» di Dani Levy

SOLIDARIETÀ Fondi per
un ospedale a Khartoum

Un dvd di Zelig
per aiutare
Emergency

IN SCENA

Dice il regista:
nel mio film
non c’è cinismo
In Germania
il rabbino se l’è
visto più volte

È la storia di
una famiglia
ebrea divisa dal
Muro di Berlino
e di una eredità
in arrivo...

■ Emergency e i comici di Zelig
insieme per creare un centro di
cardiochirurgia nei pressi di
Khartoum in Sudan. Da oggi sarà
in vendita «Zelig for Emergen-
cy», un cofanetto che comprende
un dvd e un libro al costo di 17
euro, i cui proventi verranno inte-
ramente devoluti al progetto del-
l’associazione che da undici anni
fornisce assistenza medico-chi-
rurgica alle vittime delle guerre.
Ventisette comici di Zelig si sono
esibiti nello scorso settembre sul
palco del Teatro Smeraldo di Mi-
lano, e quella serata di benefi-
cienza è finita ora sul dvd, idea
regalo per le imminenti festività
natalizie.
«Per realizzare questo progetto -
ha spiegato Gino Strada, fondato-
re di Emergency - servono alte
professionalità mediche e molti
macchinari per un costo comples-
sivo che si aggira intorno ai venti
milioni di dollari». Per Emergen-
cy «questo è forse il progetto più
ambizioso: realizzare un ospeda-
le nella periferia di Khartoum in
cui non esiste un centro di questo
tipo per i civili, ma dove sono
possibili solo cure a pagamento o
per i militari». La struttura, che
ospiterà il centro medico sarà ul-
timata per aprile-maggio e verrà
aperta entro l’estate, servirà
un’area vasta tre volte e mezzo
l’Europa, comprendendo altri no-
ve Paesi confinanti con il Sudan.
«Vogliamo riuscire a realizzare
1.500 interventi l’anno - ha conti-
nuato Strada - e per farlo un’equi-
pe di medici viaggerà in aereo
per fare uno screaning sui pazien-
ti e segnalare i casi più urgenti. I
pazienti verranno portati nel no-
stro centro Salam, che in arabo si-
gnifica pace, e dopo l’operazione
saranno riportati nel loro paese
per essere seguiti localmente».

em
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«I
n un’epoca in cui tanta della narrativa che si
scrive e si pubblica non sembra avere molto pe-
so, bisogna subito dire che questo è un libro che
ha una certa sostanza, ed è una sostanza impor-
tante. Ha a che fare con la natura e il senso del-
l’amicizia, dell’amore, degli obblighi, delle re-
sponsabilità, del comportamento. Problemi
grossi, quindi. Ma questo è un grosso libro, un
libro che getta luce - lo dico una volta per tutte e
senza provare alcun imbarazzo - sulla condizio-
ne umana. Getta ben più che uno sguardo sfug-
gente su quella che Melville chiamava
“l’oscurità delle tenebre”, ma aiuta anche a te-
nerle un po’ a bada, quelle tenebre. Sin dall’ini-
zio si chiede, in tutta serietà: come deve com-
portarsi un uomo?».
Le frasi che avete appena letto potrebbero intro-
durre ognuna delle opere di Raymond Carver,
tanto più dunque il recente Meridiano che ne
raccoglie Tutti i racconti. Ma è lo stesso Carver
ad averle scritte, e riferendosi non a sé, ma in
una delle sue «recensioni» ai libri che amava.
Nel caso specifico, il romanzo Hardcastle di
John Yount, 1980, cui dedicò una nota sul San
Francisco Book Review dello stesso anno col ti-
tolo Storie che gettano luce nelle tenebre. Dove
si leggono anche queste formidabili sintesi: «La
narrativa che conta si occupa delle persone». E
poco oltre: «Nella narrativa che conta il signifi-
cato dell’azione dentro il racconto si trasferisce
anche sulla vita delle persone al di fuori del rac-
conto».
Ora, uno dei meriti di questo Meridiano - a cura
e con una bella introduzione di Gigliola Nocera
- è avere raccolto, oltre ai racconti spesso rima-
neggiati dallo stesso Carver (e ottimamente tra-
dotti da Riccardo Duranti), anche saggi brevi, ri-
flessioni sullo scrivere e recensioni - a libri di
Donald Barthelme, Richard Brautigan, Richard
Ford, Jim Harrison e altri, compresa una bellis-
sima rimemorazione, col pretesto di recensirne
una dubbia biografia, di Ernest Hemingway, col
titolo Diventar grandi, andare in pezzi. Gli scrit-
ti sui libri e i racconti di altri scrittori conferma-
no così la dimensione etica - in parole semplici:
la preoccupazione per gli altri, per l’umano, e la
consapevolezza della responsabilità dello scri-
vere sul nostro prossimo - della narrativa di Car-
ver. La letteratura, e specialmente il racconto, ri-
flette per Carver il dramma della scelta, i punti
di svolta, spesso di non ritorno, della vita degli
umani. Tra personaggi e persone nell’universo
di Carver non c’è differenza. «Scelte. Conflitto.
Dramma, Conseguenze. Narrativa», annota nel-
l’introduzione all’antologia The Best American
Short Stories 1986 da lui stesso curata («Tutti i
miei parenti»). Si tratta di racconti su «persone
reali», scrive, che «prendono decisioni, giuste o
sbagliate (nella maggior parte giuste)», e per i
quali comunque «le cose non saranno più le
stesse. Il lettore incontrerà in queste storie uomi-
ni e donne adulti - padri, madri, mariti e mogli,
figli, amanti di ogni genere (…) I personaggi di
queste storie sono gente con cui probabilmente
abbiamo tutti dimestichezza», magari vicini di
casa, in tutti i casi privi di esotismo, e spesso te-

stimoni o sopravvissuti di ordinarie disgrazie:
«È tutta gente che è stata colpita e cambiata dal-
le circostanze e sta per prendere una strada op-
pure un’altra, dipende».
Il lettore anche saltuario di Carver riconosce in
questa descrizione la sostanza stessa dei suoi
racconti, il fascino dell’ordinarietà di vicende
colte sotto una luce e uno zoom insieme delica-
tissimo e sconcertante, capace di rendere ogni
pasto un «pasto nudo» e agghiacciante (con pro-
cedimenti che la curatrice del volume fa risalire
allo sguardo della Pop Art), ma anche suscettibi-
le non solo di commuovere, ma di far compren-

dere, di allargare l’area della consapevolezza
del lettore. Per consapevolezza si intende qui
ampliare la sfera del visibile e del dicibile, sot-
trarre all’ambito del «brutto» (che è tale perché
è sottratto allo sguardo, e non viceversa) e del-
l’indegno, quella ricchezza proliferante di storie
e di vite che la letteratura e l’arte hanno il com-
pito di portare alla luce, e quindi redimere. «Una
delle cose che mi stanno più a cuore - scrive
Carver nell’introduzione citata sopra - è che, se
da una parte i racconti spesso ci rivelano cose
che non sappiamo affatto - e questo, natural-
mente, è un bene -, essi dovrebbero anche, e for-
se soprattutto, rivelarci quello che tutti sanno
ma di cui nessuno parla. Almeno non in pubbli-
co. Tranne, appunto, gli scrittori di racconti».
Credo sia questa in fondo la ragione per cui Car-
ver ha avuto tanti e goffi imitatori, e fraintendi-
menti portati avanti da una certa critica superfi-
ciale e dal marketing editoriale (si ricorderà la
categoria giornalistica di «minimalismo» lette-
rario). Ovvero perché l’effetto delle sue storie,
così luminose anche quando pervase di lutto, è
tale da indurre il riconoscimento massimo che si
può tributare a uno scrittore: fa venire voglia di
scrivere. Il fatto che Carver, nella vita, dopo in-
numerevoli e modestissimi mestieri sia appro-
dato all’insegnamento di scrittura narrativa in
un’università decentrata degli Stati Uniti - inse-
gnamento che consisteva nel leggere e far legge-
re insieme racconti, poi commentarli insieme;

solo in seguito scriverne, e correggerli insieme -
ha incoraggiato anche nel nostro paese una pra-
tica spesso autoreferenziale, promozionale e tut-
ta formale (cioè priva di etica) dei corsi di scrit-
tura creativa. Ma che per Carver scrivere non si-
gnificasse «diventare scrittori», ma diventare
«altro» (o diventare se stessi), lo dice magnifica-
mente la risposta che egli diede a un allievo che
lo sollecitava a insegnargli «come finire una sto-
ria». In qualunque modo essa vada a finire, ri-
spose Carver, «l’importante è ricordarsi di non
far mancare mai il latte ai bambini, la mattina».
Mi sono soffermato sul Carver lettore piuttosto
che sul Carver scrittore di racconti, di cui co-
munque tanto si è scritto e si continua a scrivere.
Ma è in fondo la stessa cosa. Questa edizione
dei racconti, dicevo, ha il pregio di mostrare, ol-
tre alla loro cronologia vera - dalla stringatezza
rigorosa dei primi racconti alla visionarietà più
ricca degli ultimi - anche i successivi rimaneg-
giamenti e ampliamenti di una stessa storia, se-
condo il costume tutto carveriano di riscrivere.
Assistiamo, nelle parole del suo allievo ai corsi
di scrittura Jay McInerney, al passaggio tra un
finale tipico del primo Carver, che «ti lascia sul-
l’orlo di un abisso, e tu ci guardi dentro», a quel-
li, come in Cattedrale, dove invece «è come se
tu guardassi verso il cielo, e sta spuntando il so-
le». È sempre un piacere rileggere Carver, ed è
sempre comunque un’esperienza. A volte basta-
no i titoli a immetterci nella verità nuda e così

accurata delle sue storie - Una cosa piccola ma
buona, Con tanta di quell’acqua a due passi da
casa, Provi a mettersi nei miei panni, Chi ha
dormito in questo letto?, Attento, Da dove sto
chiamando, ecc. - una semplicità che non am-
mette sciatterie («rinunciare alla sciatteria nella
scrittura, proprio come vi si dovrebbe rinunciare
nella vita», ammoniva). Quanto alle testimo-
nianze della sua vita e della sua opera, di cui que-
sto Meridiano è senz’altro generoso, segnaliamo
di Raymond Carver anche Tell it All (Leconte
editore), non tanto per gli inediti, quanto per i te-
sti della sua compagna Tess Gallagher, di Ric-

cardo Duranti e dell’amico Haruki Murakami.
Carver era uno scrittore che lavorava sodo, che
considerava l’atto della scrittura qualcosa di al-
trettanto importante del respiro, del cibo, del-
l’amore, di una casa, di Dio. Il suo amore poi per

i racconti è intriso di compassione e inseparabi-
le dall’accettazione della condizione umana.
Per questo vorrei terminare questa recensione
dandogli di nuovo la parola, veicolando ai letto-
ri di Carver di oggi e di domani quanto Carver
scriveva sui racconti degli altri autori che ama-
va, «i suoi parenti»: «Spero che la gente legga
questi racconti per piacere e per divertimento,
per trarne conforto o incoraggiamento - per qua-
lunque motivo la gente si rivolge alla letteratura
- e vi trovi qualcosa che non si limiti a mostrarci
come viviamo nel nostro mondo (anche se que-
sto non è certo il minore degli obiettivi che uno
scrittore possa porsi), ma anche qualcos’altro:
magari un senso di solidarietà, una sensazione
estetica di integrità; insomma, a dirla tutta, la
bellezza incarnata e resa visibile con la maestria
incomparabile di cui solo i racconti sono capaci.
Spero che i lettori siano interessati e di tanto in
tanto anche commossi da quello che troveranno
in questa antologia. Poiché, se quando scrivia-
mo e leggiamo un racconto non è questo che ci
preme, allora ditemi per favore che cosa stiamo
facendo, a che scopo facciamo tutto questo? E
perché siamo qui riuniti?»

La verità, vi prego
sull’amore

SETTE QUATTORDICI 

MANUELA TRINCI

«L
a verità, vi prego, sull’amore»
sembrano esigere i ragazzini,
inconsapevolmente citando Auden.

E un tale esasperato bisogno di «verità» si
amplifica quando in loro si insinua il sospetto
che un «tradimento» si stia consumando in
famiglia. Magari è solo una loro fantasia,
oppure no. Così, davanti a una mamma
elettrizzata o a un babbo sognante stanno sul
chi-va-là, sbirciano gli sms, controllano le
uscite. Un po’ provocano, un po’ sono
inorgogliti dal rinverdito appeal di seriosi
genitori ma al fondo si agitano, preoccupati e
non poco. Quando si hanno dieci, dodici anni
o poco più, proprio perché l’identità è ancora
fragile e il sentirsi parte di un Noi è
fondamentale per la propria affermazione, si
richiedono lealtà e fedeltà assolute che non
sopportano slittamenti. Già ogni promessa
mancata, ogni segreto inopportunamente
svelato sono vissuti come ferite inguaribili,
come tradimenti ai quali conseguono
sentimenti così dolorosi da mettere in crisi la
fiducia negli altri, oltre che in se stessi. Una
destabilizzazione dell’identità, sostengono gli
psico-esperti, che ovviamente sale alle stelle
quando innegabile diviene la realtà di una
crisi sentimentale fra i genitori o di una loro
scappatella.
La paura è soprattutto di essere coinvolti nella
rottura del «noi» familiare che sino a quel
momento era stato fonte di sicurezza, e di
conseguenza scatta la paura di essere
abbandonati, da tutti: perché se un NOI viene
infranto, qualsiasi altro NOI cui il ragazzino
sente di appartenere potrà subire la medesima
sorte. Anche per questo motivo le reazioni e le
condanne degli under-quattordici sono feroci.
L’immagine di sé è, dunque, scardinata,
spezzata insieme con la narrazione della
storia familiare. È un’esperienza penosa di
discontinuità, che presuppone una frattura tra
il prima e il dopo «tradimento». Giustissime
considerazioni poste, tuttavia, in discussione
da James Hillman, che da vero trasgressivo ha
sostenuto che il «tradimento» consente ai
rapporti di evolvere e ai ragazzini di
imparare, per esempio, a distinguere in un
nebuloso NOI il sé dall¹altro nonché a fidarsi e
a diffidare nello stesso tempo. Imparare che si
può essere traditi fa parte, per Hilmann, di un
processo ineliminabile della crescita in cui si
perde l’innocenza e si comprende di essere
esposti non solo al rischio di essere traditi, ma
anche alla possibilità di diventare traditori.
Una straordinaria fiaba sull’amore di uno
straordinario Fabian Negrin è a questo punto
indispensabile: Fumo negli occhi (Orecchio
Acerbo).

«Homeland», i ritratti carveriani
dei poveri della nuova depressione
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Carver e la scrittura
vitale come l’aria

Un ritratto di Raymond Carver
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■ di Beppe Sebaste

DaleMaharidgevive inCaliforniae insegna giornalismoalla
ColumbiaUniversity e aStanford.Michael Williamsonè fotografoper il
WashingtonPost. Iinsiemehanno vinto unPulitzer epubblicato libri di
reportagenel sensopiù bello della parola, tra cui unosulle orme del
viaggio,cinquant’anni dopo,di James Ageee Walker Evans, i
leggendari autori di Sia lode oraa uomini di fama. Insiemehanno da
pocopubblicato Homeland.Viaggio nella madrepatriaamericana,
dove raccontano il loropaese- gli Stati Uniti - come se fossero
stranieri. Perchéècosì che si sente, suo malgrado,Dale Maheridge
quando incontrae racconta levitedegli «invisibili» nei dintornidi
Chicago (Illinois), aCharleston (WestVirginia), Rankin (Pennsylvania),
Youngstown (Ohio), eancora inFlorida, NordDakota,California,
Arizonaecc. Sonostorie dimiseria, sconfitte, sfruttamento del lavoro
(il caso della Wal Mart èda manuale:pagg. 94e sgg.), eclissi sociale; e,

insieme,di razzismoenazionalismo, direttamenteproporzionali
all’aumentodeldisagio economico.È il paese ferito dopo l’11
settembre, maèanche un paese imprigionato inuna«grande
depressione»,costellato di fabbrichee case abbandonate, impianti di
acciaierie dismesse,e rabbia e paura diffuseche alimentano un
fanaticopatriottismo, dove la propagandacontro l’islame a favore
dellaguerra convive negli stessi striscioni, o nellescritte dei furgoni,
conquella contro l’omosessualità e l’aborto. Gli autori descrivono
senzagiudicare, raccontano, dialoganocon personeche lottano per i
loropiùelementari diritti.Sono i personaggi (pardon, lepersone)
narrate inquesto reportagea scoprireche «gli allarmi antiterrorismo
facevanopartediun pianoper diminuire i diritti costituzionali», e che
«bastagrattare un po’ sotto la rabbia,che insuperficie puòessere
antiarabae favorevole alla guerra,e si finisce sempre per trovare storie
di fondi previdenziali crollati, problemi di salute eposti di lavoro
perduto».Sono le stessepersone chepopolerebbero oggi i racconti di
Carver.Osono quelli di prima, più spaventati estanchi.  b.s.

Mi interessa la poesia
che parla
di grandi questioni,
questioni di vita
e di morte, sì,
e la questione
di come stare al mondo

Raymond Carver

IDEE LIBRI DIBATTITO

Sono storie di gente
che è stata colpita
e cambiata dalle
circostanze e sta
per prendere una strada
o un’altra, dipende

SHORTSTORIES, saggi bre-

vi e recensioni dello scrittore

americano pubblicati nella col-

lana dei Meridiani: la vita co-

mune e la bellezza incarnata e

resa visibile con la maestria in-

comparabile di cui solo i suoi

racconti sono capaci

Un piccolo libro
collettivo invece
raccoglie alcuni inediti
e soprattutto
le testimonianze
di chi lo ha conosciuto
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R
enzo De Felice aveva un modo as-
sai particolare di arricciare il naso
per esprimere il suo disincanto. Ma
subito sapeva correggere la smor-
fia in un sorriso complice. Così è
facile immaginarselo di fronte alla
notizia che un sindaco di sinistra
un giorno avrebbe deliberato di in-
titolargli una strada a Roma. Come
a dire: perché no? La trama cultura-
le su cui De Felice ha tessuto la sua
ricerca, infatti, non soltanto è estra-
nea alla cultura della destra, ma sa-
rebbe impensabile fuori dalla sto-
ria della cultura di sinistra. Le radi-
ci profonde nel marxismo italiano
degli anni Cinquanta, fin dai tempi
della «militanza» all’Istituto Croce
di Napoli, seppur metabolizzate,
hanno lasciato tracce indelebili, an-
cora visibili nei passaggi cruciali
della ricostruzione di una storia
«integrale» del fascismo come via

italiana al totalitarismo. Ed è giusto
anche constatare come le parole
chiave di De Felice dal «consenso»
ai «ceti medi», oppure «ceti emer-
genti», dal fascismo «regime» o
«movimento», a partire dal Musso-
lini «rivoluzionario», siano state
parte integrante della storia cultura-
le della sinistra. Anche perché, pas-
sate in giudicato le sentenze emes-
se dalla storia, si può considerare
come parte integrante della cultura
politica della sinistra democratica,
il Manifesto dei 101 intelettuali del
Pci in difesa dell’Ungheria comu-
nista contro l’invasione sovietica
del 1956. Fra i firmatari c’era De
Felice, che insieme a tanti altri de-
cise di uscire dal partito. Al fondo
c’è l’idea di liberare il racconto del

passato dai fantasmi del presente,
separare la storia di ieri dalla politi-
ca di oggi. La scelta toponomastica
di Veltroni trova le sue ragioni ide-
ali e politiche nella scelta di Gior-
gio Amendola di intervenire in di-
fesa di Renzo De Felice. Con un
editoriale intitolato Per una storia
dell’antifascismo intervenne, dalla
stessa parte del grande storico libe-
rale Rosario Romeo, proprio nel
fuoco della polemica intorno all’In-
tervista sul fascismo di Laterza che
aveva trovato il punto critico nel
celebre articolo di Nicola Tranfa-
glia, La pugnalata dello storico,
sul Giorno del 6 luglio. Contropro-
va: la forte percezione di un De Fe-
lice di sinistra la si può specular-
mente trovare nella narrazione sto-

rica della destra: tanto accusato di
aver elaborato una pseudo storia
antifascista, per esempio nella rico-
struzione del delitto Matteotti,
quanto di aver messo una pietra
tombale sul fascismo, storicamen-
te concluso in quanto fenomeno
storico, quindi storicamente fallito
sia come «movimento» che come
«regime».
Ma come è successo allora che De
Felice si sia ritrovato sospinto a de-
stra? Come è stato possibile costru-
ire a suo dispetto una vulgata che lo
ha incoronato caposcuola del «revi-
sionismo italiano»? O peggio, sia
stato considerato addirittura il mo-
dello culturale del populismo oli-
garchico di Fini e Berlusconi in po-
litica? Rovistando fra gli scarti di

lavorazione dell’intervista da me
firmata con De Felice, Rosso e Ne-
ro, a dieci anni dall’uscita in libre-
ria, in una cartella di appunti perdu-
ti, ho trovato un passo originaria-
mente espunto dal testo pubblica-
to, passo molto critico sulla consi-
stenza ideale delle «tesi» di Fiuggi
su cui Gianfranco Fini aveva co-
struito la svolta dalla Fiamma ad
Alleanza Nazionale. «E perdip-
più» si lamentava De Felice «mi
tocca rispondere alle insinuazioni
che le nuove tesi di An sarebbero
farina del mio sacco. Non ci sareb-
be nulla di male, in democrazia. So-
lo che si tratta di una falsità bella e
buona. Non ho una formazione cul-
turale di destra, non ho nessun rap-

porto con quel mondo politico, so-
lo qualche amico, come ogni perso-
na civile, che rispetta e apprezza i
miei studi, perché scrivo cose one-
ste senza preclusioni di parte. Do-
ver perciò leggere, come ha detto
Marco Revelli alla Repubblica, nel-
l’aprile del ’95, che ne sarei in ogni
caso il naturale ispiratore, mi sem-
bra nasconda qualcosa di quella
mentalità giustificabile in chi ha
fatto la Resistenza, ma patetica in
chi di quella cultura è solo figlio».
Facciamo un esempio «alto» per
capire come ha funzionato il mec-
canismo di delegittimazione opera-
to dalla storiografia che si è assunta
l’onere di interpretare il pensiero
storico della sinistra contro De Feli-
ce. E siamo già nel 2003. In una

raccolta di saggi curata da Ernesto
Galli Della Loggia e Loreto Di
Nucci intitolato Due nazioni con il
sottotitolo esplicativo che recita:
«Legittimazione e delegittimazio-
ne nell’Italia contemporanea»,
Massimo Salvadori affronta il pro-
blema centrale dal punto di vista
della storia della storiografia. In un
paragrafo dedicato a De Felice,
una sapiente strategia delle citazio-
ni, mettendo al centro una rivaluta-
zione soggettiva della memoria di
Salò, finisce per banalizzare la
complessità della ricerca come una
ricostruzione giustificazionista del
fascismo. In dispregio di ogni gala-
teo storiografico, risulta un oltrag-
gio al buon senso culturale la stret-
ta comparazione fra la storia di De
Felice e l’opera di Giorgio Pisanò,
massima espressione della vulgata
ideologica neofascista incentrata
sulla rivalutazione della Rsi in chia-
ve esclusivamente anticomunista.
Come prova massima Salvadori ci-
ta, ovviamente, De Felice: «Musso-
lini ritornò al potere per “mettersi
al servizio della patria”» (Rosso e
nero pag. 115). Evita di citare inve-
ce la conclusione del capitolo (pag.
120): «Credo che la Rsi abbia rag-
giunto una parte degli obbiettivi
che si era prefisso Mussolini. Ma
nel conto dei costi e benefici, il
prezzo pagato è stato troppo sala-
to». Soprattutto, ignora l’incipit
del capitolo e quindi del ragiona-
mento (pag. 109): «La costituzione
della Repubblica sociale italiana è
all’origine della guerra civile che
ha insanguinato il nord “occupato”
e ha condizionato la successiva sto-
ria d’Italia. Senza Salò la Resisten-
za avrebbe avuto un carattere na-
zionale, la guerra partigiana sareb-
be stata lotta di Liberazione dal-
l’occupazione straniera, l’insurre-
zione nazionale sarebbe apparsa
come una naturale rivolta patriotti-
ca».
Non credo che De Felice si sia mai

sentito vittima di un complotto po-
litico. Né che si sia sentito un emar-
ginato, come vuole una certa pole-
mica di destra. Al contrario. E tutta-
via nel gioco delle corrispondenze
polemiche vedeva però un sintomo
del tempo. Diffidava da ultimo del-
l’idea che ci fossero due De Felice.
Uno «buono», il «furetto degli ar-
chivi» (la battuta è di Cantimori)
tutto piegato sui documenti, e uno
«cattivo», l’ideologo dell’anti-anti-
fascismo, oggettivamente schiera-
to sul fronte avverso e perciò stesso
nemico della democrazia. Per De
Felice solo dopo aver accertato i
fatti si può procedere alla formazio-
ne di un giudizio sul passato. Per-
ché, se il «mito» è una narrazione

che serve a incapsulare l’indicibile,
che trasfigura l’evento storico, stu-
diare per capire e persino smontare
e rimontare il «mito antifascista»
non equivale «oggettivamente» al-
la condanna politica o piuttosto ide-
ologica della Resistenza. Una con-
traddizione virtuosa questa, che ha
consentito all’Italia di vincere la
battaglia politica contro il fasci-
smo, di passare dalla dittatura alla
democrazia scampando alle sugge-
stioni del totalitarismo reale. Così
De Felice proprio in Rosso e Nero:
«La Resistenza è stata un grande
evento storico. Nessun revisioni-
smo riuscirà mai a negarlo. Ma la
storia, al contrario dell’ideologia e
della fede, si basa sulla verità dei
fatti».

■ di Pasquale Chessa

Lo storico Renzo De Felice
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è stato
delegittimato
in dispregio
di ogni galateo
storiografico

Capire il «mito
antifascista»
non equivale
a una
condanna
politica

ORIZZONTI

De Felice di destra? No, marxista e antifascista

24
giovedì24novembre 2005





A
poco più di un mese dalla
straordinaria giornata del 16
ottobre la Fondazione Istitu-

to Gramsci e il Dipartimento Orga-
nizzazione dei Ds hanno ritenuto
utile promuovere un momento di ri-
flessione e di approfondimento a
più voci sulle Primarie. A tale ini-
ziativa parteciperanno, accanto a
numerosi esperti, esponenti di pri-
mo piano dei Ds e della Margherita
a cominciare da Piero Fassino,
Franco Marini, Maurizio Miglia-
vacca,Nicodemo Oliverio.
L'eccezionale risultato delle Prima-
rie ci impone di dare un senso all'
enorme voglia di partecipazione, di
unità e di cambiamento manifestata
da oltre quattromilioni di elettori ed
elettrici. Quelle persone hanno indi-
cato un'idea nuova della politica,
hanno in un certo senso reso eviden-
te la crisi del «berlusconismo»: una
politica fatta da pochi e per pochi,
un leader forte di un grande potere
mediatico e finanziario, un popolo
di telespettatori più che di cittadini.
Il risultato delle Primarie ci dice, in-
vece, che esiste un grande giaci-
mento di disponibilità all'impegno

politico e sociale che soltanto a cer-
te condizioni si rende utilizzabile.
Ci dice che non c'è una contrapposi-
zione tra partiti e società civile. Per
la politica buona e trasparente, quel-
la che serve a cambiare la vita, a co-
struire un Paese più giusto, a dare
più fiducia e speranza i cittadini so-
no disposti a contribuire con il loro
tempo, la loro intelligenza e anche
con un po' del loro danaro. C'è,
quindi, una richiesta - o almeno uno
spazio - per partiti forti e radicati,
più aperti alla società, capaci di co-
struire una relazione diretta con gli
elettori e le elettrici. Qui risiedono
le ragioni forti del rilancio dell'Uli-
vo. La prima questione che vorrem-
mo sottolineare riguarda proprio il
significato della decisione di ripren-
dere il progetto dell'Ulivo e conse-
guentemente presentare la lista uni-
taria alla Camera dei Deputati . Sul
piano immediatamente politico la
scelta è del tutto coerente con la de-
cisa affermazione della candidatura
di Romano Prodi. Potendo sceglie-
re tra un candidato che incarnava
l'asse riformista dell'Unione e altri
che rappresentavano opzioni più ra-
dicali o più moderate, il 75% degli
elettori delle primarie ha indicato
un preferenza nettissima. I proble-

mi seri che l'Italia ha di fronte pos-
sono essere risolti se, alla prova del
governo, un'ampia coalizione di
centrosinistra - l'Unione - trova una
leadership forte e un punto solido di
equilibrio, un baricentro riformato-
re - l'Ulivo.
La lista unitaria dell'Ulivo alla Ca-
mera non può dunque essere letta
né come semplice reazione alla
sciagurata modifica della legge elet-
torale che la Casa delle Libertà sta
imponendo in Parlamento né come
mero espediente elettorale. È del
tutto evidente che essa prefigura un
percorso più ambizioso. Tuttavia il
dibattito che si è aperto in queste
settimane dimostra che l'approdo
non è ancora del tutto definito e che
sta innanzitutto alle forze politiche
che la compongono indicare una se-
rie di tappe che consentano di co-
struire «qualcosa di nuovo», in gra-
do di corrispondere a quella esigen-
za di unità e di innovazione del si-
stema politico italiano da cui prese
le mosse l'idea dell'Ulivo un decen-
nio fa.
In questo processo ci sono, a nostro
avviso, due rischi da evitare.
Il primo è un confronto nominalisti-
co-identitario che richiude la di-
scussione tra pochi «professionisti

della politica» e che mescola un'au-
tentica voglia di riflettere sugli oriz-
zonti verso cui guardare con una ba-
nale e provinciale schermaglia su
chi ha l'imprimatur di questo pro-
getto. Non possiamo né innamorar-
ci né avere paura delle parole. Se
ciò che vogliamo costruire è un sog-
getto nuovo, una forza politica che
consenta di far incontrare le diverse
culture riformatrici del centrosini-
stra italiano e che sappia misurarsi
con le sfide politiche della moderni-
tà e della globalizzazione, non sarà
certo la disputa nominalistica che
potrà risparmiarci una ricerca seria
e difficile. La transizione incompiu-
ta del sistema politico italiano ha
dato luogo ad una buona dose di de-
lusione. Sarebbe però illusorio
guardare semplicemente al passato
o inseguire altri nel gioco delle
«identità» pensando di poterne tro-
vare da qualche parte una già bella e
confezionata, pronta da indossare.
E sarebbe altrettanto insufficiente
pensare di sommare le diverse iden-
tità o magari pensare che il «frutto
nuovo» sia il risultato di un «inne-
sto», così che resta da decidere sol-
tanto qual è il «ceppo principale»
sul quale altre culture dovrebbero
inserirsi.

La fatica sarà più grande perché
l'obiettivo che ci stiamo ponendo è
più alto. Dare un contributo decisi-
vo al compimento della transizione
italiana attraverso la nascita di un
soggetto nuovo, originale, ben inse-
diato nella società italiana perché
portatore di un progetto di cambia-
mento.
Il secondo rischio che dobbiamo
provare a schivare è quello di dise-
gnare un percorso che cerca di stare
sui programmi, sulle «cose da fa-
re», sulle scelte concrete accanto-
nando la dimensione dei riferimenti
ideali e valoriali. Questo secondo
approccio ha certamente il merito
di mettere in evidenza un dato della
realtà - la convergenza su importan-
ti temi programmatici delle forze
che aderiscono all'Ulivo - ma tende
allo stesso tempo ad offuscare l'esi-
genza di un rimescolamento delle
identità «date», di una contamina-
zione tra una pluralità di storie e cul-
ture politiche che sono già presenti
nei partiti così come sono oggi. Pen-
siamo ad esempio al peso e al con-
tributo della cultura politica delle
donne che ha imposto un ripensa-
mento di valori tradizionali della si-
nistra socialista e socialdemocrati-
ca come quelli dell'uguaglianza e

della libertà. Pensiamo alla sfida
rappresentata dalla cultura e dal
pensiero ambientalista che pone al-
le correnti riformiste del '900 temi
inediti e ineludibili. Pensiamo alla
necessità di ridefinire il concetto
stesso di progresso in un mondo
globale, in cui crescono insieme in-
sicurezzee opportunità.
È in questo contesto che si impone e
si rende possibile anche una comu-
ne riflessione su come sia possibile
affermare, fuori da schemi vecchi e
insufficienti, una concezione mo-
derna di laicità. Oggi più di ieri, una
concezione laica della politica com-
porta un processo dinamico, non la
difesa statica di un corpo di valori.
Una politica che voglia fondarsi sul-
la laicità ha bisogno di più valori,
non di meno valori. Ha bisogno di
garantire un dialogo continuo sui
valori e sui principi da cui far scatu-
rire di volta in volta una sintesi, un
progetto, una idea di futuro. La co-
struzione di una nuova «casa comu-
ne dei riformisti» rappresenta un'oc-
casione irripetibile per misurarsi
con queste sfide. Se tutto ciò ha
qualche fondamento, come ci augu-
riamo venga argomentato dalle tan-
te intelligenze e competenze che
porteranno il loro contributo nella

giornata di studio che terremo oggi
all'Hotel Minerva di Roma, allora
tutte le forze che si mettono in cam-
mino hanno la responsabilità di ren-
dere visibile il senso politico e cul-
turale del progetto, di indicare le
tappe e i passaggi attraverso cui vo-
gliamo raggiungere le meta. In que-
sto senso dobbiamo e possiamo in-
dividuare insieme strumenti nuovi
di collaborazione; sperimentare mo-
dalità nuove di organizzazione, tan-
to a livello nazionale che locale; ri-
cercare nuovi canali di comunica-
zione con una società più comples-
sa, più frantumata, più informata,
più esigente nei confronti della poli-
tica. Non più ciascuno per proprio
conto ma tutti insieme per la rinasci-
ta del Paese, per unire, aggregare e
dare una prospettiva stabile al siste-
ma politico italiano.

*Responsabile OrganizzazioneDS
**Presidente Fondazione

Istituto Gramsci

È
possibile che mentre scrivo stia già ar-
rivando la smentita di Berlusconi: il
ritiro non ci sarà, e come al solito sia-
mo noi che non avevamo capito bene.
Non soltanto l’Italia non ritirerà i sol-
dati dall’Iraq, ma quando Martino di-
ce che la data non c’è, ha ragione an-
che lui. Come si fa mai a sapere quale
sarà una data giusta?
Ha ragione Martino, ha ragione Ber-
lusconi: gli unici a non capir mai nulla
siamo noi, definiti un po’ comunisti e
un po’ terroristi o pensionati... Se al
posto di queste quotidiane aggressio-
ni verbali, Berlusconi avesse detto
che in realtà proprio nessuno sa quan-
do gli Occidentali si ritireranno dal-
l’Iraq, avremmo pensato di avere a
che fare con uno statista: uno statista
che magari non ci piace, ma che sa il
fatto suo. Tra tre settimane ci saranno
le elezioni in quell’infelice Paese, le
prime dopo l’approvazione tutt’altro

che gloriosa della Costituzio-
ne: non soltanto non sappiamo

se il loro esito sarà positivo, ma nep-
pure in quale clima si svolgeranno,
cosicché questo non sembra proprio il
momento per la politica degli annun-
ci. A meno che... le elezioni che Ber-
lusconi ha in mente siano altre, quelle
italiane, e che le dichiarazioni che ri-
lascia a raffica ogni giorno non siano
che dei tentativi per scippare i grandi
temi sul tappeto sottraendoli al dibat-
tito annunciandone la già avvenuta ri-
soluzione. Peccato che in tutto ciò ci
sia del falso, vero e proprio. In primo
luogo, appare del tutto insensato che
qualcuno (chiunque sia) sappia oggi
come staranno le cose in Iraq tra o en-
tro un anno: la musica oggi è peggiore
che un anno fa. Il ritmo della mortali-
tà violenta giornaliera è progressiva-
mente cresciuto e siamo ormai intor-
no ai 30 morti al giorno (i totali, dal
marzo 2003, parlano di 30.000 iraque-
ni e più di 2000 statunitensi). Quindi
il perdurare della presenza della coali-
zione occidentale non ha per nulla ri-
dotto la violenza in Iraq. In secondo
luogo, dovremo ben supporre che in
questioni tanto importanti e delicate
gli argomenti in base ai quali prende-
re decisioni come il ritiro delle truppe
(di guerra o di pace, poco cambia, sot-

to questo profilo) siano il prodotto
dell’analisi di dati oggettivi, strategi-
ci e politici, ciò che certo non si può
fare oggi in proiezione di un incerto
futuro. Se andarci serviva, non è il
momento di andarsene; se ce ne an-
diamo, è perché non serviva andarci.
In terzo luogo, sarebbe davvero insen-
sato, per chi è rimasto fino a ora in
Iraq, piantar lì tutto prima di aver fini-
to il lavoro e senza che si sia tutti d’ac-
cordo: né l’una né l’altra cosa è suc-
cessa. Anzi, forse qualcun altro ha già
preso la sua decisione (il governo

americano, che vede franare la popo-
larità del Presidente) e adesso noi ita-
liani dobbiamo affrettarci a modifica-
re la posizione. Pensate: se non faccia-
mo attenzione e gli americani se ne
vanno senza dircelo (e ne hanno già

fatte tante, senza dircelo, in Iraq), an-
drà a finire che rimaniamo lì da soli.
Piacerebbe invece assistere a un argo-
mentato dibattito capace di mettere in
rilievo i pro e i contro di tali ipotetiche
decisioni future, e non a improbabili
capriole elettoralistiche. A meno che,
come al solito, non abbiamo capito
nulla... Ce lo stanno dicendo anche gli
iraqueni: i giornali recano notizia del-
le dichiarazioni dei rappresentanti sci-
iti curdi e sunniti che ringraziano e
chiedono che ce ne andiamo. Del re-
sto, pare che i contratti con le multina-

zionali petrolifere siano già bell’e
pronti: che ne dite, saranno stati de-
mocraticamente fatti con qualcuna
delle «sette sorelle»?
Lungi da me l’intenzione di scherza-
re, anche perché la memoria non può

che correre alla più grossa e grave del-
le esperienze simili già fatte, e ancora
una volta dagli Stati Uniti, ovvero il
Viet Nam: allora i quotidiani ci dice-
vano che la pacificazione avanzava,
che i vietcong erano ormai allo stre-
mo; ma infine i marines dovettero
scapparsene frettolosamente. Per in-
tenderci, il punto non è rendere ridico-
li gli americani, bensì cercare di sape-
re e di capire che cosa sia bene fare.
Da parte nostra c’è il massimo rispet-
to anche per chi combatte delle batta-
glie sbagliate e lo fa in buona fede; il
problema insorge quando invece le
campagne sono non soltanto propa-
gandistiche ma anche palesemengte
sbagliate. Avevamo mai sentito dire
che gli stati democratici potessero
avere come programma quello di dif-
fondere la democrazia ammazzando
chi non l’apprezza? E se adesso, a in-
vasione esaurita, ci chiediamo quale
sia lo stato della democrazia instaura-
ta in Iraq, come dovremo rispondere?
Che la guerra civile strisciante che vi
si combatte è «democratica»? Per ca-
pirci proprio bene, basta osservare
che la democrazia si radica soltanto in
una situazione pacifica e necessita (al-
trimenti non è neppure possibile giun-
gere a elezioni libere) di eguaglianza
nel godimento dei diritti fondamenta-

li: democrazia pace e diritti sono in-
trecciati e inscindibili.
Ci dica Berlusconi: con la promessa
di ritirarci o di restare, con le buone o
con le cattive, come nei confronti di
scolari discoli, irrequieti e anche irri-

conoscenti, sarà davvero possibile
che democrazia pace e diritti si aiuti-
no tra loro per far rinascere l’Iraq? È
ciò che tutti auspichiamo. Semplice-
mente ci sono ottimi motivi per teme-
re che non sia ciò che sta succedendo.

MARINA SERENI*
GIUSEPPE VACCA**

LUIGI BONANATE

Iraq, il ritiro elettorale

Letteradiunelettore
cattolico
dicentrosinistra

Cara Unità, provo ultimamente un senso di in-
quietudine mista ad irritazione quando mi accor-
go che si usano i «valori cattolici», che sento
profondamente miei per storia e per cultura, con
fini strumentali esclusivamente per recuperare
voti alla vigilia delle elezioni politiche. Provo
inquietudine perchè, coloro che si ergono a di-
fensori della «vita nascente», appoggiati dalle
gerarchie ecclesiastiche, combattono battaglie
oltranziste in tema di aborto e ancor più ideolo-
gicamente di procreazione assistita; gli stessi
però poi appoggiano e vogliono introdurre an-
che in Italia movimenti politici come i teo-con
americani che hanno scatenato una guerra atro-
ce basandola su menzogne. Mi chiedo: perchè il
tanto fervore per la «vita nascente» non si tradu-
ce poi anche nel rispetto pieno, senza se e senza
ma anche della «vita vivente»? Forse perchè
questa vita vivente a volte è meticcia o ha un co-
lore della pelle diverso dal nostro o professa reli-
gioni diverse da quella cattolica? È cristiane-
mente possibile essere contro aborto e procre-

zione artificiale in nome della difesa della vita e
poi teorizzare la necessità di «affondare le car-
rette del mare», o considerare i morti causati
dalle bombe al fosforo bianco o le torture ai pri-
ginieri un male minore necessario? Provo irrita-
zione perchè, davanti a questi temi così dram-
matici, davanti a questa destra che stà dividendo
ed imbrogliando il paese anche su temi così cari
alla nostra tradizione cattolica, il centrosinistra
litiga, litiga, litiga su tutto: rutelliani contro pari-
siani, udeur contro socialisti, ulivisti contro
unionisti, comunisti contro centristi. Smettete-
la! Cominciate a parlare al paese mettendo in
campo i temi veri dei problemi di ogni giorno,
aprendo gli occhi alla popolazione sulle enormi
sofferenze dei poveri nel mondo che questa de-
stra ignora..
Non rincorrete ogni refolo di vento che vuole
portare il dibattito su uno scontro sui valori cat-
tolici. La gente non è stupida: se gli si dice la ve-
rità capisce; e allora basterà che senta anche so-
lo un minuto dei discorsi di Berlusconi ed il voto
per il centrosinistra è assicurato.

MarcoC.

Donneprecarie:
menodirittipertutti
(soprattuttopernoi)

Cara Unità, la lettera di Valentina Visconti con-
ferma il grado di considerazione che la società
italiana ha per le donne. «Donne contro la preca-
rietà» è una rete di donne che vivono o hanno
vissuto per molti anni la precarietà nel lavoro. La
compressione dei diritti e delle tutele ha colpito
le donne con particolare durezza e ogni giorno
riafferma la discriminazione di genere, svuotan-
do le conquiste di coloro che ci hanno preceduto.

«Donne contro la precarietà» è una rete generata
da donne che in prima persona conoscono e de-
nunciano le conseguenze della disgregazione
del lavoro, le cupe prospettive «dei lavori» senza
progetto. Per queste ragioni e per molte altre che
appartengono alla quotidianità delle nostre vite,
invitiamo le lavoratrici (e i lavoratori che lo vor-
ranno) a partecipare con il nostro striscione
«Donne contro la precarietà» alla manifestazio-
ne per lo sciopero generale del 25 novembre. Va-
lentina siamo con te, se vuoi contattaci.

TatianaPiccoli
«Donnecontro la precarietà»

donneprecarieta@libero.it

Lanostra
solidarietà
aScalfaro

Cara Unità, a mezzo questo giornale voglio
esprimere pubblicamente la mia profonda soli-
darietà al Presidente emerito e senatore Oscar
Luigi Scalfaro per il vergognoso attacco che ha
subito in particolare alla fine della trasmissione
«Ballarò» da parte dell'on. Cicchitto e di un
esponente della Lega, di cui non ricordo il no-
me, che è ben andato oltre qualsiasi anche aspra
dialettica politica per colpire sentimenti stretta-
menti personali di coscienza di chi si è trovato a
dover prendere irreversibili decisioni in terribili
e tragici momenti della nostra recente storia na-
zionale. Vorrei peraltro sommessamente ricor-
dare che grazie a quegli uomini che hanno ope-
rato in quel momento storico, agendo e prenden-
do determinate decisioni ci troviamo a poter di-
scutere e ad esprimere liberamente il nostro pen-
siero.

Fausto Benedetti

Premier fuoricontrollo...
maCiampi
nonhanulladadire?

Cara Unità, ho letto l'articolo di Padellaro su
Berlusconi fuori controllo. Ovvianente qualsiasi
persona minimamente dotata di cervello, di one-
stà intellettuale, merce rara di questi tempi so-
prattutto nell'informazione, non può che condi-
videre. Però mi viene anche in mente un pensie-
ro che molte volte mi ha stuzzicato in questi anni
in occasioni simili (non è la prima volta che il
personaggio di Arcore si esprime in questo mo-
do nei confronti dell'opposizione): il Presidente
della Repubblica, che dovrebbe rappresentare
tutti gli italiani, non ha proprio nulla da dire?

antopai

In filaperunamostra
ossia ilparadosso
delledomeniche

Cara Unità, mercoledì mi trovavo in fila davanti
alle Scuderie del Quirinale per la mostra dedicata
a Burri. È vero, ho fatto una notevole coda, con
pazienza ho aspettato il mio turno, poi ho visto
diverse cose belle e interessanti, sono tornato a
casa soddisfatto per aver speso bene il mio tem-
po. Leggo sul nostro giornale di oggi 21 novem-
bre a pagina 22 un articoletto firmato da Beppe
Sebaste che è a dir poco offensivo. Mi sento trat-
tato come un imbecille perché ho perduto un po'
del mio tempo per visitare una bella mostra.
Mentre il vostro giornalista, che non ha di meglio
da fare che oziare tra la città e il mare, ha desistito
sdegnato perché alle Scuderie non hanno riserva-
to un ingresso ai giornalisti. Ma non basta: il vo-
stro s'è pure fermato (chissà quanto tempo...) a

guardare le nostre facce di povere persone che
hanno tempo da perdere. Scusate lo sfogo, ma
sull'Unità certe cose mi piacerebbe non leggerle.

MatteoAlimandi

Gentile Matteo Alimandi, mi dispiace molto che Lei
si sia sentito offeso dalle ultime righe del mio pezzo.
Non guardavo la gente «come se fossero quadri» (di-
rebbe Stendhal). Assistevo semplicemente a un feno-
meno per me degno di nota. Non avevo ahimè quella
sera il tempo per fare una lunga coda, e sono stato
davvero stupito del gran numero di persone che quel
tempo, invece, ce l'avevano (insieme a me si sono ar-
resi giornalisti, conservatori di musei e simili). Con-
fermo, non c'è museo in Europa che non abbia un in-
gresso riservato a chi lo visita per ragioni di lavoro
(che è tutt'altro che difendere un privilegio). E forse
(forse) qualche demagogia c'è nello spedire migliaia
di inviti tutti concentrati in un solo giorno. Ma quello
che mi preme è il suo fraintendimento sull'ozio. Il
mio «articoletto» era in una rubrica che non a caso
si chiama «Lunedì al sole», come il film spagnolo sui
disoccupati che parlano senza nessuna censura, in
una sorta di porto franco (direi quasi «porto ale-
gre») del linguaggio e dello sguardo. Citavo il para-
dosso domenicale di strade per il mare deserte (come
le spiagge) e di incroci in prossimità di centri com-
merciali viceversa intasati. Ragionavo sulla spetta-
colarizzazione degli eventi (anche culturali) e del
tempo libero (ma non liberato) di chi passa la dome-
nica nei parcheggi dei centri commerciali. Analoghe
riflessioni ha svolto Paul Ginsborg nel suo bel pam-
phlet dal titolo «Il tempo di cambiare. Politica e po-
tere nella vita quotidiana». Che tutto questo non cen-
tri nulla con Burri (il cui museo a Città di Castello è
uno dei luoghi più belli d'Italia e, se posso dire così,
anche dei più liberati), sono il primo a dirlo.

BeppeSebaste

Perassolutamancanza di spazio,
la rubrica«Fra le righe»di Lidia
Raveraè rinviataa domani.Ce ne
scusiamocon l’autricee i lettori

MARAMOTTI

Dopo le primarie: oggi, insieme, nella casa comune dei riformisti

Ai lettori

COMMENTI

Le reiterate di dichiarazioni
di Berlusconi sono una
tragica farsa. In Iraq oggi muoiono
30 persone al giorno: la presenza
occidentale nel paese
non ha certo ridotto le violenze
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TANIA GROPPI

C
i siamo. La riforma del sistema eletto-
rale approda oggi al Senato, dopo aver
superato agevolmente il voto della Ca-
mera dei deputati. Mai come in questa
occasione il bicameralismo italiano,
tanto spesso considerato un superfluo
orpello, mostra di poter essere lo stru-
mento di riflessione e moderazione per
cui era stato pensato.
Siamo infatti di fronte ad una maggio-
ranza parlamentare ampia e, pare, coe-
sa intorno a un progetto finalizzato in
modo alquanto palese a ridurre i danni
di una sconfitta sempre più annunciata
per le forze politiche di governo.
Un disegno di legge che interviene su
una materia già di per sé «sensibile» e
per di più in un momento particolar-
mente «sensibile»: è vero che la Costi-
tuzione non impone una maggioranza
qualificata per approvare le leggi elet-
torali e non ne vieta formalmente l'ado-
zione alla scadenza della legislatura,
ma regole di correttezza costituzionale
vorrebbero invece consenso e pondera-
zione. Il Consiglio d'Europa - un'as-
semblea che comprende rappresentan-
ti di tutti gli Stati europei - tra le norme
che fanno parte del «patrimonio eletto-
rale europeo», raccolte nel 2002 in un
«Codice di buona condotta elettorale»,
ne ha inserita una che dice così: «gli
elementi fondamentali del diritto elet-
torale, ed in particolare il sistema elet-
torale propriamente detto, non devono
poter essere modificate nell'anno che
precede le elezioni o devono essere
trattate a livello costituzionale o ad un
livello superiore a quello della legge
ordinaria».
Il ruolo della seconda camera è tanto
più importante in quanto, per un con-
corso di ragioni, nel nostro ordinamen-
to le leggi elettorali sfuggono ai norma-
li strumenti di controllo. Niente può la
Corte costituzionale; non esiste in Ita-
lia un controllo di costituzionalità pre-
ventivo e il controllo successivo po-
trebbe aversi solo dopo che la legge ab-
bia trovato applicazione, ovvero dopo
le elezioni. Niente può il popolo, attra-
verso il referendum abrogativo. Non

solo per i tempi (i tempi del referen-
dum sono lunghi e scanditi: basti pen-
sare che deve essere chiesto entro il 30
settembre di ogni anno e si vota nella
primavera dell'anno successivo), ma
anche per i limiti costituzionali che tale
strumento incontra: le leggi elettorali
non possono essere abrogate in toto, in
modo tale da mantenere sempre in pie-
di una normativa applicabile. Solo a
costo di acrobazie, che non sempre so-
no possibili, si riuscì nel 1993 a sotto-
porre a referendum la legge elettorale
del Senato, ciò che fu l'avvio per l'inse-
rimento del maggioritario nei nostri si-
stemi elettorali. C'è, certo, il controllo
che può esercitare il Presidente della
Repubblica nel momento della promul-
gazione: un controllo che consiste nel
rinvio della legge alle camere per un
riesame. Si tratterà di un passaggio
molto importante e delicato, che potrà
consentire, se si arrivasse all'approva-
zione di questa legge, di richiamare
l'attenzione sui suoi aspetti più indige-
sti. Ma non sarà un passaggio decisivo
perché nella nostra repubblica parla-
mentare il Presidente non dispone di
un potere di veto, non è un «colegisla-
tore»: può rinviare alle camere una leg-
ge viziata, ma di fronte alla sua riappro-
vazione soltanto le leggi che comporta-
no attentato alla Costituzione (ma non
le leggi, per così dire, ordinariamente
incostituzionali) potrebbero giustifica-
re un suo ulteriore diniego.
Nel merito della legge, i problemi da
superare, nel testo sottoposto al voto
del Senato, sono tanti e di difficile solu-
zione. Al punto che solo una radicale
riscrittura, o il suo abbandono, potreb-
bero fornirvi risposta. È sufficiente
evocarne alcuni per rendersi conto che
non è questione di apportare alcune
correzioni. Fa sorridere il Presidente
del Consiglio, quando si lamenta che le
osservazioni gli arrivano per tappe suc-
cessive (dalla presidenza della repub-
blica, parrebbe di capire), chiedendo-
gli sempre nuove modifiche. Il fatto è
che ci si sta rendendo conto progressi-
vamente delle tante ragioni di incosti-
tuzionalità particolari, le quali determi-
nano l'irragionevolezza del sistema nel
suo complesso. Il suo difetto di fondo,
visibile solo leggendo al di là delle sin-
gole prescrizioni (come sempre deve
farsi, nel valutare una legge elettorale)
è di pregiudicare il regolare funziona-
mento delle istituzioni democratiche:
il vizio massimo di una legge strumen-

tale della democrazia, come è quella
che serve a formare le Camere parla-
mentari.
Anche se spesso viene definito come
proporzionale, il sistema previsto è
«misto», combinando elementi propor-
zionali con elementi maggioritari. La
finalità dei sistemi misti è quella di ri-
spondere, a un tempo, alle esigenze
della rappresentanza e a quelle della
governabilità. Consentire agli elettori
di scegliere un parlamento che li rap-
presenti (il più possibile) e di indivi-
duare una maggioranza capace di dar
vita a un governo (il più possibile) sta-
bile e duraturo. Né le esigenze di rap-
presentanza, né quelle di governabilità
escono soddisfatte da questo testo.
Non la rappresentanza, poiché si dà vi-
ta a un sistema nel quale l'elettore è pri-
vato del tutto della capacità di prevede-
re le conseguenze del proprio voto, ben
oltre il normale margine di alea insito
in ogni sistema elettorale. Non solo si
hanno liste bloccate, per cui non è pos-
sibile per l'elettore esprimersi in favore
di «suoi» candidati, ma solo pronun-
ciarsi «in blocco» su quelli proposti dai
partiti, nell'ordine da questi stessi pre-
visto. Ma c'è di più. La presenza di di-
verse soglie di sbarramento rende im-
possibile prevedere quale possa essere
il loro concreto operare e come, quindi,
possa esprimersi un voto utile. Soprat-
tutto, però, influisce pesantemente sul
carattere rappresentativo del sistema in
cantiere l'illimitata possibilità di pre-
sentare le medesime candidature nelle
diverse circoscrizioni: è eliminato in-
fatti l'attuale limite delle tre circoscri-
zioni. Questa previsione, apparente-
mente innocua, determina conseguen-
ze sconvolgenti. E' aperto, per i primi
candidati di ogni lista, un balletto delle
opzioni che assume i caratteri del sab-
ba infernale: la volontà dell'elettore
può essere del tutto disattesa, poiché è
ben possibile che i candidati ai primi
posti delle liste (i candidati che egli, po-
vero illuso, ha pensato di votare!) opti-
no per altre circoscrizioni, lasciando
l'ingenuo elettore con un pugno di mo-
sche (ovvero, con gli ultimi nomi della
lista, che mai avrebbe mai pensato, per
esempio perché invischiati in qualche
operazione di malaffare, potessero es-
sere eletti!).
Ma neppure la sbandierata governabili-
tà trova miglioramenti, rispetto al siste-
ma, pur perfettibile, che si è andato cre-
ando, passo dopo passo (con anche

qualche scivolone) dal 1993 a oggi. Il
cosiddetto premio di coalizione, che
dovrebbe incentivare le aggregazioni e
premiare i virtuosi che si alleano, è una
mera finzione, per due ragioni. E' ben
possibile che al Senato non si produca,
in pratica, nessun premio. L'alternativa
del diavolo di cui ha parlato Manzella,
infatti, impone un aut aut al legislatore:
per rispettare la base regionale che la
Costituzione stabilisce per l'elezione
del senato, non c'è altra soluzione, se si
vuole introdurre un premio, che intro-
durlo a livello regionale. Ma un premio
regionale è manifestamente un «non
premio» a livello nazionale in quanto i
differenti, singoli premi finiscono per
annullarsi: da qui, oltre al vizio di irra-
gionevolezza autorevolmente messo
in luce da Zagrebelsky ed Elia, anche
la conseguenza che in almeno un ramo
del Parlamento sarebbero assenti mec-
canismi volti a consentire la governabi-
lità. Ma anche guardando alla camera
dei deputati, è difficile considerare un
vero premio il «bonus» attribuito a coa-
lizioni rispetto alle quali la nuova legge
si limita a prevedere che «i partiti o i
gruppi politici organizzati tra loro col-
legati in coalizione che si candidano a
governare depositano un unico pro-
gramma elettorale nel quale dichiarano
il nome e cognome della persona da lo-
ro indicata come unico capo della coa-
lizione». Quali le conseguenze se, an-
che immediatamente dopo lo svolgi-
mento delle elezioni, la coalizione be-
neficiaria del premio si scioglie e ogni
partito va, in Parlamento, per la sua
strada? Nessuna, e va aggiunto, nes-
sun'altra soluzione era possibile senza
modificare prima la Costituzione. Una
simile previsione violerebbe infatti
l'art. 67 Cost. ed il divieto di mandato
imperativo per i singoli parlamentari.
Né rappresentanza, né governabilità,
dunque. Un sistema che indebolisce, a
un tempo, le capacità decisionali degli
elettori e dei governi. Conseguenza e
sintomo di una riforma maliziosa ed
elettoralistica, incongruente con l'evo-
luzione del nostro sistema politico e
istituzionale. Sicuramente inopportu-
na. Non compatibile con il principio
democratico. E quindi incostituziona-
le. L'interrogativo, è, a questo punto, se
si tratti ancora di un sistema emendabi-
le. La risposta è ora nelle mani del Se-
nato, chiamato a una prova dove la no-
stra democrazia rischia di giocarsi mol-
to del suo futuro.

L
e procedure della sessione di bi-
lancio per il 2006 hanno, dun-
que, ricalcato e aggravato le pa-

tologie registrate negli ultimi anni, fra-
zionando le scelte della manovra e co-
stringendola entro limiti angusti, che
annullano le possibilità di una inciden-
za parlamentare sulle scelte definitive.
Queste procedure sono difformi dal di-
segno tracciato dalla legge generale sul
bilancio che avevano consentito, sino
al 2001, di conseguire un equilibrio
soddisfacente fra Parlamento e Gover-
no. In sostanza la distanza dal disegno
costituzionale è molto accentuata: in
termini di aggiramento dell'unità della
decisione legislativa di manovra an-
nuale (a causa dei contenuti del decreto
legge che incidono sugli esercizi futuri
e non solo sull'anno in corso); in termi-
ni di mancato rispetto delle norme ge-
nerali sulle procedure di bilancio; in
termini di violazione delle norme costi-
tuzionali sulla struttura interna alla leg-
ge (tema oggetto del Messaggio del
Presidente della Repubblica del 16 di-
cembre 2004, che ha richiamato «l'at-
tenzione del Parlamento su un modo di
legiferare - invalso da tempo - che non
appare coerente con la ratio delle nor-
me costituzionali che disciplinano il
procedimento legislativo e, segnata-
mente, con l'articolo 72 della Costitu-
zione, secondo cui ogni legge deve es-
sere approvata "articolo per articolo e
con votazione finale")». La recente
sentenza della Corte costituzionale (n.
417/05) conferma poi la presenza di in-
terrogativi non superabili in ordine alla
tenuta delle regole del patto di stabilità
interno, costruite come specifici limiti
alla spesa e non più, come accadeva
nella legislatura precedente, sul livello
dei saldi di bilancio.
Queste sintetiche valutazioni istituzio-
nali sono recate dal Sommario e con-
clusioni del Rapporto CER sulla finan-
ziaria 2006, di prossima pubblicazio-
ne.
Si pone, ora, un problema grave per le
istituzioni che tutelano il rispetto delle
norme costituzionali in materia di bi-
lancio.
Si deve ricordare che la Corte dei conti
non ha soltanto poteri di referto al Par-
lamento in materia di salvaguardia del
rispetto dell'articolo 81 della Costitu-
zione, che disciplina sia l'equilibrio di
poteri fra Parlamento e Governo in ma-
teria di bilancio, sia le regole di valuta-
zione degli oneri e di copertura delle
leggi di entrata e di spesa (regole che
certamente hanno piena operatività per
la legge finanziaria e per il decreto leg-
ge collegato).
Dinanzi alla ampiezza e alla serietà dei
rilievi già sollevati dai Servizi bilancio
delle due Camere e (in sede di audizio-
ne preliminare) dalla Corte dei conti si
deve ricordare che la Corte costituzio-
nale (Sentenze n. 384/91 e n. 25/93) ha
riconosciuto alla Corte dei conti, in se-
de di controllo o in sede di relazione
annuale sul rendiconto, la possibilità di
sollevare questione di costituzionalità,

per il mancato rispetto dell'articolo 81
comma quarto della Costituzione sia
con riguardo a nuove leggi di spesa
(come accadde con il procedimento
poi approdato alla Sentenza n.384 del
1991, a proposito di aumenti dei fondi
di dotazione delle partecipazioni stata-
li, privi di copertura) sia a proposito de-
gli equilibri complessivi della legge fi-
nanziaria.
Si trattava (nella seconda Sentenza pro-
vocata da una ordinanza della Corte
dei conti) della finanziaria di fine 1991
che rappresentò, è bene ricordarlo, l'ul-
tima premessa, dal lato della finanza
pubblica, della crisi di finanza pubbli-
ca dell'estate del 92, con la quale dovet-
te misurarsi, in un contesto drammati-
co, il primo governo Amato. La Corte
costituzionale (per ragioni formali che
non è il caso, qui, di ricostruire) evitò
di entrare nel merito, forse spaventata
dalle conseguenze di una, pur parziale,
pronuncia di incostituzionalità della
legge finanziaria. Ma le condizioni del-
la finanza pubblica durante il 1992
spiegano e giustificano l'iniziativa del-
la Corte dei conti, che fece il proprio
dovere.
Ora, dopo gli stravolgimenti nella gui-
da della finanza pubblica che hanno ca-
ratterizzato la legislatura 2001-2006,
la crisi ha due volti: quello istituzionale
della cancellazione degli istituti della
«democrazia del bilancio»; quello che
riguarda la sostanza di una finanza pub-
blica che torna fuori controllo, come
denunciano i due indicatori di allarme
dell'aumento del debito pubblico e del-
la pratica scomparsa dell'avanzo pri-
mario.
Siamo sicuri che le istituzioni di tutela
delle regole di bilancio sapranno mette-
re in opera le potestà legate ai poteri ad
esse assegnate, che, per la Corte dei
conti, poggiano sulla sinergia fra refer-
to e controllo e possono condurre al
giudizio della Corte costituzionale.
Ma (tanto più se non diverranno opera-
tivi i filtri interdettivi posti a salvaguar-
dia della democrazia del bilancio) il
nuovo Governo, in apertura della legi-
slatura 2006-2011, si troverà dinanzi
condizioni molto gravi della finanza
pubblica, nel contesto macroeconomi-
co che si preannuncia incerto, per
l'Unione Europea e per il nostro Paese.
Si può dire che un buon esempio viene
proprio dal comportamento del primo
governo Amato che, nel luglio 1992,
anticipò, con una legge delega che toc-
cava i grandi comparti del settore pub-
blico (pubblico impiego, sanità, pen-
sioni) le misure strutturali di medio pe-
riodo; e preparò tempestivamente la
grande manovra affidata alla legge fi-
nanziaria per il 1993, dalla quale prese
le mosse il processo di risanamento.
È una buona pratica, utile come prome-
moria per i cento giorni del governo,
speriamo del tutto nuovo, che dovrà ri-
prendere, nella prossima primavera, il
percorso del risanamento e dello svi-
luppo bruscamente interrotto e con-
traddetto dalla politica economica e fi-
nanziaria del centro destra nella quat-
tordicesima legislatura.

Legge 30: flessibili, non precari
SEGUE DALLA PRIMA

S
ul primo versante, il com-
parto dei servizi professio-
nali e quello dell'energia so-

no forse gli esempi più evidenti di
rigidità nei rapporti con le impre-
se. Rigidità direttamente conse-
guenti alla struttura ancora meno
aperta e concorrenziale di quanto
sarebbe necessario di quei merca-
ti. Come peraltro accade anche in
altri comparti come i servizi credi-
tizi ed assicurativi e i trasporti. Sul
secondo versante - quello dei servi-
zi pubblici - il funzionamento del-
le pubbliche amministrazioni,
quello delle aziende (ancora larga-
mente in mano pubblica) dei servi-
zi pubblici locali e le stesse caren-

ze del nostro stato sociale (a parti-
re dalla rete di ammortizzatori so-
ciali per proseguire con i servizi
all'impiego e della formazione pro-
fessionale per finire con un siste-
ma previdenziale che non dispone
della flessibilità necessaria per as-
sicurare contro la vecchiaia le car-
riere discontinue) sono anch'essi
causa non trascurabile dei ridotti
margini di manovra all'interno dei
quali si muovono le nostre impre-
se. Non sorprende, quindi, che -
stretto nella morsa fra la durezza
della competizione internazionale
e la rigidità di parti importanti del-
la nostra economia - il sistema pro-
duttivo finisca per scaricare tutte
le sue «richieste» di flessibilità sul
mercato del lavoro e quindi, inevi-
tabilmente, sulle sue componenti
più deboli: i giovani e le donne.

Com'è ovvio, ciò appare inaccetta-
bile soprattutto a coloro i quali
pensano che la stagione di crescita
di cui il Paese ha urgentemente bi-
sogno non possa che avvenire nell'
equità.
Superare la legge 30 significa dun-
que anche distribuire equamente
la flessibilità, di cui abbiamo biso-
gno per crescere nel contesto in cui
ci troviamo, su tutti i comparti del-
la nostra economia e su tutti i seg-
menti della nostra società a partire
da quelli che hanno trovato nelle
loro rigidità le fonti di significati-
ve rendite di posizione. Miglioria-
mo, dunque, e superiamo la legge
30 nel senso appena detto e nei
tempi molto stretti di cui dispone il
Paese e arriveremo presto alla con-
clusione che non ci sarà bisogno di
passare per la sua abrogazione.

SEGUE DALLA PRIMA

N
e aveva 14 quando l'ha violentata. Lei 14 e lui
21. Lui 32 e lei 25 quando la condanna defini-
tiva è stata eseguita. Emiliano Santangelo.

Tre anni di galera, per festeggiare «la prima volta». E
poi dentro e fuori dal carcere. Un violento. Recidivo.
Deborah Rizzato: non certo una vittima rassegnata,
di quelle che tacciono. Non una masochista che ama
il suo carnefice. Una ragazza coraggiosa , certa della
sua dignità, del suo diritto a scegliere , a non subire.
Una ragazza capace di denunciare, decisa a resistere.
Una ragazza che ha avuto la forza di denunciare, di
chiedere aiuto, senza farsi intimidire dalle voci messe
in giro dal suo molesto ammiratore «prima o poi
manderò in giro quei filmini porno che abbiamo fatto
insieme». I filmini non sono mai esistiti, Deborah
non ha mai concesso neppure un sorriso a Emiliano
Santangelo. Ha rischiato, rifiutandolo, ha perso. Non
era Santa Maria Goretti, era una giovane donna libera
che non abbassava la testa davanti alla violenza.
Quello che fa rabbia, quello che rende intollerabile
questa storia dolorosa, è leggere, sui giornali, questo
titolo: «Assassinata dall'uomo che la molestava da
anni». È intollerabile sapere che la vittima aveva de-
nunciato le minacce, reiterate, del suo futuro assassi-
no, le molestie, gli agguati, le piccole aggressioni.
Perché nessuno è intervenuto? Come si può leggere
che «non ha trovato ascolto» e passare oltre? Noi (
noi donne, noi madri, noi femministe, noi cittadini)
vogliamo sapere chi ha deciso di non «dare ascolto» e
perché, con che diritto.
C'era il precedente dello stupro: non bastava per dare
credito alle parole di una donna? Le carceri sono so-
vraffollate, si dovrebbe ridurre il numero di detenuti.
Ci sono tanti uomini che sono reclusi per reati non pe-
ricolosi. Consumo di droghe, piccolo spaccio, furta-
relli. Bene: che quelli escano. E che si faccia spazio
agli unici esseri umani che devono restare separati
dai loro simili: i violenti recidivi, gli stupratori non
pentiti, i profittatori della debolezza fisica altrui, mo-
lestatori di donne e di bambini, quelli che non hanno
imparato il rispetto per la vita umana, che non si san-
no adeguare a quell'unica regola indiscutibile: non fa-
re agli altri quello che non vorresti fosse fatto a te.
Quelli devono essere messi con la forza in condizioni

di non nuocere.
Allora la prima domanda è: perché Emiliano Santan-
gelo era libero di andarsene in giro a ossessionare De-
borah, a vantarsi che era la sua ragazza, a tormentar-
la?
La seconda domanda è più difficile, sia da formulare
che da analizzare in vista di una eventuale risposta:
quanto ha pesato nella tragedia di Deborah Rizzato, il
fatto che fosse una giovane operaia? Era una ragazza
come tante: carina e invisibile. Viveva a 30 chilome-
tri dalla fabbrica, a ridosso delle montagne, fra «out-
let» e megamercati, nella operosa provincia di Biella.
Lavorava, andava in palestra, andava in discoteca. Il
suo peso sociale era pari a zero. La sua voce, come
milioni di altre, sommessa e sovrastata dal fracasso
mediatico, era destinata a non essere sentita. Se fosse
stata una studentessa di città, magari con una fami-
glia di riguardo, le avrebbero dato retta, sarebbe an-
dato, chi di dovere, a prendere per il collo il signor
Santangelo, a diffidarlo, e magari a rinchiuderlo, in-

vece di «curarlo con gli psicofarmaci»?
La terza domanda è ancora più difficile: la cultura del
«curare» è una conquista civile, se viene contrappo-
sta ai manicomi di una volta o al carcere duro per le
persone mentalmente disturbate . Ma non ci dovreb-
be essere un limite all'utilizzo di terapie sostitutive o
alle pene ridotte per «incapacità di intendere e di vo-
lere»? Chi è perfettamente sano di mente non uccide.
Per tagliare la carne di un essere che ti è simile, per far
scorrere il suo sangue, devi essere, in un certo senso,
uno squilibrato. Chi ha equilibrio sufficiente conosce
l'empatia e non ferisce un'altra persona. Se assumia-
mo che tutti i violenti sono dei malati, ha senso pre-
scrivere qualche pillola, e lasciarli liberi perché non
sono sani? Uno che stupra una ragazza di quattordici
anni è certamente un malato. Curiamolo pure, ma cu-
riamo anche le sue vittime. Morire a 25 anni, di una
morte così annunciata ed evitabile è una vergogna
per tutti noi.
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Lunedì ore 18.00 CONFERENZA "Memorie di un vecchio felice" -
Elogio della terza età di Piero Ottone con la partecipazione
dell'autore;
Martedì ore 9.30 e 10.45 ALICE da "Alice nel Paese delle Meravi-
glie" di Lewis Carroll, testo e regia Andrea Nicolini, musica
Andrea Basevi

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Oggi ore 20.30 LE NOZZE DI FIGARO con P. Spagnoli, D. Schellen-
berger, S. Gamberoni

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Domani ore 20.30 COSÌ È SE VI PARE di Luigi Pirandello, regia e
con Giulio Bosetti

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

Oggi ore 10.00 MERLIN REMEMBERS di e con Nicholas Brandon

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 URFAUST di J. Wolfgang Goethe, con Ugo Pagliai,
Paola Gassman, regia Andrea Liberovici

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Domani ore 21.00 PER FORTUNA CHE C'È RICCARDO di e con Riccardo
Rossi

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 LA LUNGA NOTTE DEL DOTTOR GALVAN di Daniel Pen-
nac, con Neri Marcorè

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Domenica ore 16.00 LA GRAMMATICA È UNA CANZONE DOLCE dramma-
turgia e regia Giorgio Scaramuzzino

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Oggi ore 21.00 CERIMONIALE con e diretto da Lucio Colle

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 PSICOPARTY di e con Antonio Albanese

In Her Shoes - Se fossi leiEdison City

Dalla musica pop alla recitazione.
Justin Timberlake affianca il rapper
LL Cool J in una storia scritta e
diretta da uno degli autori della serie
tv «Law and Order». C’è del marcio
nell’unità di polizia
dell’immaginaria città di Edison. Ad
un giornalista di un quotidiano
locale il compito di fare luce sulla
corruzione dilagante fra le pattuglie.
Morgan Freeman nei panni del
direttore del giornale, Kevin Spacey
in quelli del capo della polizia.

di David J. Burke  thriller

Texas

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

N.P.

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Il vento del perdono 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Il sole 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 La fabbrica di cioccolato (V.O) 15:30-17:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,50)

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro PIAZZA FRASSINETTI, 10 Tel. 0103728602

The Interpreter 16:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Camminando sull'acqua 20:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

La marcia dei pinguini 16:50-18:45-20:40-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 17:35-20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Elizabethtown 17:30-20:10-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 In Her Shoes - Se fossi lei 20:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Edison City 17:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 La seconda notte di nozze 20:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

La tigre e la neve 17:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Melissa P. 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Flightplan - Mistero in volo 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Il vento del perdono 18:10-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 La sposa cadavere 16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Goal! - Il film 17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

In Her Shoes - Se fossi lei 20:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Habana Blues 15:30-17:50-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Il cappotto 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Niente da nascondere 20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

The Rocky Horror Pictures Show 21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

La marcia dei pinguini 15:30-17:15-19:00-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 Flightplan - Mistero in volo 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

The Interpreter 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Oliver Twist 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Luci d'inverno 21:00 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La tigre e la neve 15:15-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Flightplan - Mistero in volo 16:15-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Big White 18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Goal! - Il film 17:30-20:20-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Crash - Contatto fisico 20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

The Legend of Zorro 17:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 In Her Shoes - Se fossi lei 17:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

La tigre e la neve 20:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 La sposa cadavere 16:15-18:15-20:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Edison City 22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Lord of War 15:45-18:00-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Il vento del perdono 17:30-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Elizabethtown 17:10-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 La seconda notte di nozze 17:00-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Melissa P. 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 17:40-20:15-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 La marcia dei pinguini 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Habana Blues 17:45-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Valiant 16:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 La marcia dei pinguini 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Lord of War 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 La sposa cadavere 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Riposo (E 5,00)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

La seconda notte di nozze 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 La marcia dei pinguini 16:00-17:45-20:10-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

The Interpreter 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Melissa P. 21:15 (E 3,50; Rid. 2,80)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Melissa P. 20:20-22:20 (E 3,50; Rid. 2,80)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

La marcia dei pinguini 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La marcia dei pinguini 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Lord of War 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

The Interpreter 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Big White 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 E ridendo lo uccise 15:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Machuca 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Big White 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

La marcia dei pinguini 15:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Tutti i battiti del mio cuore 19:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Salvador Allende 17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

Lord of War 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

La tigre e la neve 15:00-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Flightplan - Mistero in volo 15:45-17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 La sposa cadavere 15:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Elizabethtown 17:30-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Melissa P. 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 In Her Shoes - Se fossi lei 15:00-20:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Crash - Contatto fisico 17:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 La seconda notte di nozze 15:45-18:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Habana Blues 15:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Edison City 17:30-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 La marcia dei pinguini 15:00-16:40-18:15-20:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Elizabethtown 22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Il vento del perdono 17:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

La marcia dei pinguini 15:40-17:15-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Melissa P. 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 The Interpreter 15:30-17:45-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Crash - Contatto fisico 22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Flightplan - Mistero in volo 18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

La sposa cadavere 15:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 La seconda notte di nozze 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Piccola pesca 15:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Non bussare alla mia porta 21:15 (E 3,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Viva Zapatero! 21:00 (E 3,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Flightplan - Mistero in volo 21:00 (E 3,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

La sposa cadavere 20:15-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Elizabethtown 18:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Flightplan - Mistero in volo 17:15-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 La seconda notte di nozze 17:35-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 17:20-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 La sposa cadavere 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 La marcia dei pinguini 17:15-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Lord of War 21:00 (E 4,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Melissa P. 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

La vita di un gruppo di ragazzi
di provincia. Tre piccole
storie, ambientate nel Texas
piemontese, che si svolgono
un sabato sera «uguale, ma
diverso», dove tutti i
protagonisti sognano la
grande città. Il giovane regista,
per il ruolo di una maestra di
scuola, sposata, che suscita
scandalo innamorandosi d’un
ragazzo, ha voluto Valeria
Golino.

di Fausto Paravidino  drammatico

Crash - contatto fisico

Lo sceneggiatore di «Million Dollar
Baby» per il suo esordio come regista
sceglie un soggetto «difficile»: una
storia di ordinario razzismo. A Los
Angeles ci sono tutti: bianchi, neri,
ebrei, musulmani, vietnamiti,
coreani, iraniani, tutti possono
incontrarsi nelle congestionate strade
della città, ma difficilmente vengono
a contatto tra di loro. Un affresco
corale di una realtà, non solo
americana, ammalata di paura. Super
cast a budget ristretto.

di Paul Haggis  drammatico

I fratelli Grimm...

Gilliam alla ricerca del lato dark di
Cappuccetto Rosso. Ispirandosi, in
modo irriverente, ai fratelli Grimm e
alle loro celebri favole, il regista
inventa un’eccentrica storia: Will e
Jake Grimm sono due cantastorie
cialtroni che nel XVIII secolo,
approfittando della credulità
popolare, girano i villaggi tedeschi
facendo finta di liberare la terra da
demoni, streghe e maledizioni.
Smascherati, vengono spediti nella
foresta incantata …

di Terry Gilliam  fantasy

Oliver TwistMai più come prima

Emozioni intense e raffinate
ricostruzioni per quest’ultima
versione del romanzo di Dickens. Il
piccolo Oliver Twist, fuggito da un
orfanotrofio di Londra, in cui è
vittima di soprusi, viene ingaggiato
da un gruppo di giovani lestofanti,
capeggiati dall’imbroglione Fagin.
Presto viene arrestato e in suo
soccorso interviene il ricco mister
Bronlow, che lo accoglie nella sua
casa. Ma Fagin non ha intenzione di
lasciar andare il ragazzo...

di Roman Polanski  drammatico

A dieci anni da «Come due
coccodrilli», Campiotti torna ad
indagare il mondo degli adolescenti.
Dopo gli esami di maturità alcuni
amici partono per un’avventura ad
alta quota che cambierà la loro vita.
Giulia, Martina, Fava, Lorenzo,
Enrico, e Max - un ragazzo disabile
sensibile ed autoironico - si ritrovano
nel mezzo di una natura splendida ed
imponente, ma allo stesso tempo
aspra e imprevedibile, e impareranno
ad affrontare le difficoltà …

di Giacomo Campiotti commedia

Ripensare se stesse in termini diversi
dalle etichette che vi vengono date in
famiglia è possibile. Rose e Maggie
sono due sorelle molto diverse tra
loro: Rose (T. Collette) è
un’avvocatessa in carriera, vive in
una casa perfettamente arredata, è
piena di scarpe, ma poche le
occasioni per metterle; Maggie (C.
Diaz) invece non ha finito il liceo,
sogna di sfondare come attrice, tutti
le fanno la corte, ma lei si sente
un’autentica cretina.

di Curtis Hanson drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 La bestia nel cuore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 In Her Shoes - Se fossi lei 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Mai più come prima 18:20 (E 3,50; Rid. 2,50)

Viva Zapatero! 20:40-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Una canzone per Bobby Long 16:00 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

La tigre e la neve 15:00-17.30-20:00 (E 7,00)

Edison City 22:30 (E 7,00)

Sala 2 117 Flightplan - Mistero in volo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 127 La sposa cadavere 14:50-16:35-18:20 (E 7,00)

The Legend of Zorro 20:00-22:35 (E 7,00)

Sala 4 127 Melissa P. 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 Il vento del perdono 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

La marcia dei pinguini 15:15-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 La marcia dei pinguini 15:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

The Interpreter 17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Niente da nascondere 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 La seconda notte di nozze 15:20-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Lord of War 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Good Night, and Good Luck 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Good Night, and Good Luck 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

The Interpreter 15:15-17:40-20:05 (E 7,00; Rid. 4,50)

Il mistero di Lovecraft 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho La marcia dei pinguini 15:25-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Melissa P. 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Vai e vivrai 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Oliver Twist 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Melissa P. 15:40-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 237 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 148 Big White 15:50-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 141 La fabbrica di cioccolato 15:10-17:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Edison City 20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 132 La tigre e la neve 15:20-17:40-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Mary 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Texas 17:15-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Melissa P. 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Il vento del perdono 17:15-19:50-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Elizabethtown 17:05-19:55-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Valiant 15:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Big White 17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 16:55-19:35-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Flightplan - Mistero in volo 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 La marcia dei pinguini 15:40-17:50-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 La sposa cadavere 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

La marcia dei pinguini 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Tutti i battiti del mio cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Romanzo criminale 19:10-22:10 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sala Valentino 2 300 Oliver Twist 20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 In Her Shoes - Se fossi lei 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 La marcia dei pinguini 15:00-16:50-18:45-20:40-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Se fossi in te 14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Melissa P. 15:10-17:35-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 La tigre e la neve 14:50-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 La sposa cadavere 15:15-17:00-18:50-20:40-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Goal! - Il film 14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Flightplan - Mistero in volo 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Elizabethtown 14:50-17:25-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Crash - Contatto fisico 17:35-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Legend of Zorro 15:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Habana Blues 15:35-17:50-20:15-22:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Hero 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

La sposa cadavere 15:05-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 Elizabethtown 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 Flightplan - Mistero in volo 15:25-17:50-20:15-22:45 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 La tigre e la neve 15:15-17:45-20:05-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Sophie Scholl - La rosa bianca
 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Il sole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Habana Blues 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Hotel Rwanda  18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)
Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Melissa P. 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Flightplan - Mistero in volo 15:20-17:50-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Lord of War 16:30-19:20-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 La marcia dei pinguini 16:15-18:15-20:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Elizabethtown 16:30-19:10-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 La sposa cadavere 15:15-17:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

The Legend of Zorro 19:05-21:55 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 16:50-19:25-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 La tigre e la neve 19:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

In Her Shoes - Se fossi lei 16:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Edison City 17:55-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Crash - Contatto fisico 20:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Romanzo criminale 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

La diva Julia - Being Julia 21:15

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Melissa P. 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

La porta delle sette stelle 21:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 17:30-20:00-22:30- (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Il vento del perdono 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 La seconda notte di nozze 16:15-18:25-20:40-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Crash - Contatto fisico 15:50-18:05-20:30-22:45- (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 In Her Shoes - Se fossi lei 20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Valiant 15:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Wolf Creek 18:15-20:20-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 The Interpreter 17:20-19:55-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Edison City 16:20-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Lord of War 17:30-20:10-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 La tigre e la neve 20:30-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

The Legend of Zorro 17:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 La marcia dei pinguini 16:05-18:00-20:20-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Flightplan - Mistero in volo 16:25-18:30-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Elizabethtown 17:20-19:50-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Oliver Twist 15:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

La tigre e la neve 22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 La sposa cadavere 15:30-17:10-18:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

In Her Shoes - Se fossi lei 22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Habana Blues 18:20-20:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Big White 16:05-18:15-20:35-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Melissa P. 16:10-18:20-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Goal! - Il film 17:35-20:00-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Elizabethtown 17:20-19:50-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Melissa P. 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Riposo (E 6,50; Rid. 5,00)
Sala 3 Big White 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Manuale d'amore 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

La marcia dei pinguini 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Riposo (E 4,50)
Sala Duecento 188 Riposo (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

CINEFORUM 20:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Flightplan - Mistero in volo 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

La marcia dei pinguini 21:30

Sala 2 178 Melissa P. 21:20

Sala 3 104 Riposo

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 4,00)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Romanzo criminale 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Melissa P. 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Il vento del perdono 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Flightplan - Mistero in volo 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

La donna di Gilles 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
Oggi ore 21.00 IL PICCOLO PRINCIPE dall'
opera di Antoine de Saint-Exupery

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 12.45 MEZZOGIORNO A TEATRO

"Parlo italiano", di Germana Erba;
Oggi ore 20.45 HARRY, TI PRESENTO SALLY

di Nora Ephron, con Giampiero Ingrassia
e Marina Massironi

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
Oggi ore 21.00 DON CAVAGNA E I GIOCHI

OLIMPICI di e con Giorgio Molino

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 UNO SGUARDO DAL PONTE di
Arthur Miller

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Mercoledì ore 20.45 LA GONNA DEI SOGNI di
Giuliana Garavini, con Fabiana Ricca e
Giuliana Garavini

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 21.00 PRIMA PAGINA con Gian-
marco Tognazzie e Bruno Armando

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 IL MIO '900 scritto e diret-
to da Ugo Gregoretti

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 LA CENA DELLE CENERI di
Giordano Bruno, libero adattamento di
Federico Bellini, regia Antonio Latella

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 20.45 ANTIGONE NON ABITA PIÙ QUI

di M. Di Mauro, con F. Bracchino, M. Di
Mauro, M. Pirello
Info: www.masjuvarra.it

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
Oggi ore 21.00 CHISCIOTTE E GLI INVINCIBILI

di Erri De Luca

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Lunedì ore 21.00 ORCHESTRA FILARMONICA

DI TORINO dirige Damian Iorio

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Oggi ore 20.45 LEOPARDI di Walter Le Mo-
li e Claudio Longhi, con Roberto Abbati,
Paolo Bocelli, regia di Claudio Longhi

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Oggi ore 20.30 ORCHESTRA SINFONICA DELLA

RAI del Lingotto, dirige Jeffrey Tate

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 SWICHI 2... 10 ANNI DOPO! di
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio-
ne

MONTEROSA

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
Sabato ore 21.00 DON PASQUALE di G. Do-
nizzetti

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
Oggi ore 21.15 MA NON È UNA COSA SERIA

presentato dalla Compagnia Il Gioco del-
le Parti

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
giovedì24novembre 2005


